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Non ditelo alla Cei. «Non nego la 
realtà e la legittimità dell’amore 
omosessuale. Non ha minore dignità 
dell’amore eterosessuale. Per le 


coppie omosessuali in Francia perfetta uguaglianza con le coppie 

abbiamo i Pacs. Propongo di andare sposate, per quanto concerne i diritti 
ancora più in là e creare un contratto alla successione, fiscali e sociali» 

di unione civile che garantisca la Nicolas Sarkozy, candidato del centrodestra 

alle presidenziali francesi, il Foglio 7 aprile 


L’editoriale 

Furio Colombo 

La politica come 
Disneyland 

C iterò alcune frasi della set¬ 
timana. Sono esempi che 
ci raccontano di un mondo 
finto, finto come Disneyland 
e i suoi parchi a tema. In molti 
nostri discorsi politici ci aggi¬ 
riamo fra imitazioni della real¬ 
tà in cartapesta, e non un solo 
telegiornale o severo com¬ 
mentatore che ci ammonisca: 
attenzione, state attraversan¬ 
do un paesaggio imitato e in¬ 
ventato; evidentemente ser¬ 
ve, di volta in volta, per soste¬ 
nere una tesi o un punto di vi¬ 
sta campati in aria. 

Oggi attraverserò tre parchi a 
tema, tra cui si aggirano am¬ 
mirati i politici, anche di sini¬ 
stra, sempre pronti a battersi 
una mano sulla fronte men¬ 
tre contemplano il finto pae¬ 
saggio per dire: «Ah, è così. 
Ma allora ci eravamo sbaglia¬ 
ti!». I cittadini no - i cittadini 
assistono scettici o non per¬ 
suasi. Non sanno a chi crede¬ 
re (l'opposizione tuona nel 
vuoto, il governo mormora) 
ma sentono che qualcosa 
non quadra. Non sono privi 
di memoria e la diffidenza sa¬ 
le. 

Il primo parco a tema è il mer¬ 
cato, appena definito «sacro» 
dal portavoce unico del gover¬ 
no. Per la precisione, «sacro» è 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne di Telecom. È una afferma¬ 
zione che avrebbe fatto sorri¬ 
dere Rudolph Giuliani, ai tem¬ 
pi in cui era magistrato (Uni¬ 
ted States District Attomey) e 
ha fatto saltare, con incrimina¬ 
zioni, arresti e condanne, una 
quindicina di austeri e disone¬ 
sti Consigli di amministrazio¬ 
ne di Wall Street. E - credo - lo 
farebbe sorridere anche ades¬ 
so. 

Il secondo villaggio finto che 
attraverseremo oggi è la politi¬ 
ca americana sottoposta al 
dio cormcciato George W. Bu¬ 
sh, a cui non si deve dispiace¬ 
re perché potrebbe vendicarsi 
con i suoi fulmini. Ci fanno 
vedere un paesaggio immobi¬ 
le che chiede disciplina, subor¬ 
dinazione e guerra dei volen¬ 
terosi, come se i grandi giorna¬ 
li americani, dagli editoriali al¬ 
la cronaca, non ci dessero det¬ 
tagliate notizie del più vasto e 
profondo cambiamento di 
tutta la vita pubblica america¬ 
na negli ultimi due decenni. 

segue a pagina 27 


Un anno di Prodi, governo in ripresa 


Nei sondaggi un forte recupero dell’Unione a iniziare dalle città in cui si vota 
Palazzo Chigi: le scelte pagano, non siamo più con le valigie in mano... 


TORINO 

Folla ai funerali di Matteo 
«Dovevamo saperti ascoltare» 



a pagina 8 


Bullismo _ 

ILa Scuola 
senza Voce 

Vanni Piccolo 


Pregiudizi 

Il Marchio 
sulla mia Pelle 

Delia Vaccarello 


P ensavamo di avercela fatta, 
che la scuola italiana avesse 
trovato gli strumenti giusti per af¬ 
frontare il disagio degli adolescen¬ 
ti, anche se non erano del tutto 
chiari i rimedi. Da un po' di tem¬ 
po, invece, la scuola è al centro di 
uno sconvolgimento comporta¬ 
mentale, ampliato dai media. 

segue a pagina 26 


I l primo volto del pregiudizio è 
stato il silenzio che ti nega. Mi 
sono innamorata di una compa¬ 
gna di classe quando avevo otto 
anni. Mi sussurrò "ti amo" al¬ 
l'orecchio, riempiendomi di bri¬ 
vidi. Ci baciavamo nei bagni. Al 
mattino arrivavo prima di lei. 
L'aula si trovava al quinto piano. 

segue a pagina 26 


■ Una Pasqua di moderato otti¬ 
mismo a palazzo Chigi. Con il 
governo che, a un anno dalla vit¬ 
toria elettorale, comincia a recu¬ 
perare consensi nei sondaggi, an¬ 
che grazie alle divisioni nella ex 
Cdl. Lo dice la Swg, che prevede 
una sostanziale tenuta del cen¬ 
trosinistra anche alle ammini¬ 
strative di maggio. E nello staff di 
Prodi si tira il fiato: «C'è un clima 
più sereno, la sensazione che la 
fase più critica sia alle spalle». 

Carugati e Zegarelli 
alle pagine 2 e 3 


Lavoro 

Segnali di rilancio 

Cala la cassa 

INTEGRAZIONE: 
MENO 7,2% 

G. Rossi a pagina 13 


Staino 


Napolitano 



com m 

A&UALCUH0: 
mmt, iz &- 
SUf&eZIOH! 
SONO FINITÈ. 


HAFOLITAHO INSISTÈ 
SULLA LL66L LLLTTO- 
MS AHCfó LA VIGILIA 
PI FASSpUA 

) 


«Andare avanti 
spediti sulla 
legge elettorale» 



Miserendino a pagina 3 


6mila esecuzioni: fermare la pena di morte 

Oggi a Roma la marcia per la moratoria, aderisce anche Napolitano 


Intervista a Don Ciotti 

«Malafede contro 
i Dico, no 
al Family Day» 



lervasi a pagina 8 


■ Oltre 5mila esecuzioni l'anno 
in Cina. Ma anche negli Stati Uni¬ 
ti, in Iraq, Pakistan, Arabia Saudi¬ 
ta, Vietnam, Giappone, Kuwait, 
l'Egitto, Bangladesh, il boia è con¬ 
tinuamente al lavoro. Fermarlo si 
può, si deve. Oggi, domenica di 
Pasqua, per le vie di Roma si svol¬ 
ge la Marcia per la «moratoria su¬ 
bito», promossa da "Nessuno toc¬ 
chi Caino". Ieri è giunto il soste¬ 
gno del presidente Napolitano. 
L'impegno del governo italiano è 
testimoniato dall'adesione di Pro¬ 
di e 16 ministri ma soprattutto 
dall'iniziativa assunta alì'Onu. 

Mastroluca a pagina 10 


Ai lettori 


Domani l’Unità non sarà 
in edicola per la festività 
pasquale. L’appuntamento 
con i lettori è per martedì 
10 aprile. 

Auguri di buone feste. 


Destra _ 

Grida su Prodi 
Silenzio sui boia 

Umberto De Giovannangeli 

I l silenzio e le grida. Ambedue 
assordanti. Ambedue imba¬ 
razzanti. Il silenzio verso la Mar¬ 
cia di Pasqua per la moratoria 
universale della pena di morte. 
Le grida per una trattativa che 
una vita umana ha salvato. Il si¬ 
lenzio e le grida. Diversi atteg¬ 
giamenti, stessi interpreti: i lea¬ 
der del centrodestra. Oggi a Ro¬ 
ma centinaia di associazioni, 
gruppi di base, laici e cattolici, 
marceranno insieme a soste¬ 
gno di una iniziativa di civiltà: 
fermare la mano ai boia di Sta¬ 
to. Una battaglia che non ha co¬ 
lori politici, non si presta a stru¬ 
mentalizzazioni di parte. 

segue a pagina 11 


Telecom 


Spezzatino 

Indigesto 

Angelo De Mattia 

N é assente, né reticente, né in¬ 
terventista: Romano Prodi 
in una conversazione con il So- 
le240re di ieri così puntualmente 
definisce il molo del governo nel¬ 
la vicenda Telecom. Il presidente 
del Consiglio parte da una critica 
netta del volto del capitalismo 
manifestato in questa circostanza 
ed esprime lo stupore perché in 
Italia non si riesca ancora a mette¬ 
re insieme una proposta indu¬ 
striale per gestire la più importan¬ 
te impresa di comunicazioni. Dal¬ 
la "foresta pietrificata", come ven¬ 
ne definito un tempo il sistema 
bancario, oggi si è passati al bosco 
poco folto degli attori industriali. 

segue a pagina 25 


Tutto quello che non 
avete mai osato pensare 
sul IV Congresso D3 



Lunedi 16 aprile con l'Unità 
16 pagine tutte da ridere 

parola di Sergio Staine (e di tanti altri} 

l’Unità 4 - J ‘ivr 2 e 


SlJDAFRICA, L’APARTHEID NON È MORTO 


Thabo Mbeki * 

U na questione centrale della 
lotta di liberazione del po¬ 
polo del Sud Africa che è al cen¬ 
tro del processo di ricostruzione 
e di sviluppo nazionale e che re¬ 
sta centrale nella difesa dei dirit¬ 
ti umani nel nostro Paese, è l'eli¬ 
minazione del razzismo e della 
discriminazione razziale. 
Dobbiamo continuare a discute¬ 
re onestamente e senza timore 
del flagello del razzismo che per¬ 
mea gran parte del tessuto della 
nostra società. L'espressione 
preferita impiegata per impedi¬ 
re o proibire qualsivoglia dibat¬ 
tito sul razzismo nel nostro Pae¬ 
se è «non giocate la carta razzia¬ 
le». 

* presidente del Sudafrica 

segue a pagina 25 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


prossimo 


NON C’È Pasqua o altra festività religiosa che non vada in onda 
in tv «La tunica», il film più programmato della televisione italia¬ 
na. Si vede che è ritenuto adatto a santificare le feste, mentre 
continuano ad essere trasmesse tutte le cose peggiori, compre¬ 
se le dichiarazioni di Gasparri e programmi offensivi per le don¬ 
ne, che sono la maggioranza dell’umanità (e figurarsi per i gay, 
che sono minoranza. Non a caso il Papa (bontà sua) nella via 
Crucis si è ricordato delle donne, ma non degli omosessuali, 
contro i quali sono in atto iniziative persecutorie che hanno già 
fatto una vittima. Il suo nome era Matteo, aveva solo 16 anni ed 
è morto suicida. Giustamente il Tg3 delle 14,20 ieri ha messo in 
apertura il suo funerale a Torino. Il sacerdote che ha celebrato la 
messa (e meno male che non è stata negata la cerimonia religio¬ 
sa, come a Welby) ha detto: «Non giudicate». Speriamo che lo 
ascoltino anche i vescovi, che dovrebbero essere i primi ad 
amare il loro prossimo e gli ultimi a definirlo «contro natura». 



marcir 


PRODUZIONE E VENDITA 


Moderni, antichi in stilo, pool, 
anooker. ping pong, calcetti 
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MASTELLA 

«Facciamo modifiche costituzionali 
e non tocchiamo nient’altro» 



Clemente Mastella Foto Ansa 


ROMA «Dobbiamo stabilire 
se in Italia c'è un problema 
di governabilità o se qual¬ 
cuno con un atteggiamen¬ 
to da Erode mira solo ad eli¬ 
minare i piccoli partiti». 
Clemente Mastella, leader 


dell'Udeur, in una intervi¬ 
sta a «La Repubblica» parla 
della legge elettorale, sotto- 
linea che la governabilità e 
solo una scusa e che cam¬ 
biare la Costituzione «non 
è un tabù né una turbata 


per perdere tempo». 

«Alla Camera il sistema ha 
funzionato - spiega - ha fal¬ 
lito al Senato. Allora non 
mettiamo mano al sistema 
per eleggere Montecitorio. 
Facciamo invece delle mo¬ 
difiche costituzionali: fidu¬ 
cia solo alla Camera, ridu¬ 
zione del numero dei parla¬ 
mentari, più poteri al pre¬ 
mier, una rappresentanza 
più vistosa delle donne. Il 


Senato lo trasformiamo in 
Camera federale eletto su 
base regionale». 

Un ipotesi che secondo Ma¬ 
stella farà trovare la pace in¬ 
terna al centrosinistra e 
che ovviamente avrà il con¬ 
senso della Lega. 

«Ogni progetto - sottolinea 
Mastella - prevede di modi¬ 
ficare la Costituzione. Vi¬ 
sto che mettiamo mano 
mutiamo l'intero assetto. 


Negli ultimi 15 anni i poli¬ 
tologi dei miei stivali ci 
hanno spiegato che biso¬ 
gnava fare il maggioritario 
per garantire la governabili¬ 
tà». 

«Invece si è scoperto già 
nel '94 che questa governa¬ 
bilità non era garantita». 

Il ministro della Giustizia 
boccia il modello spagno¬ 
lo: «Dipende dall'ampiezza 
delle circoscrizioni; se sono 


molto piccole lo sbarra¬ 
mento è insito e alto; una 
violenza per i piccoli parti¬ 
ti. Non mi piace». 

E pure quello tedesco: 
«Non parlo il tedesco. Il 
modello in Germania fun¬ 
zionava quando c'erano tre 
partiti. Oggi si è inceppato 
e sono costretti a fare gran¬ 
di alleanze . È un'idiozia re¬ 
cuperalo in Italia quando 
ha fallito a Berlino». 


Swg: «Il governo ora piace di più» 

Weber: il decreto missioni, il punto più basso per la Cdl. Amministrative amare per Berlusconi... 


di Maria Zegarelli / Roma 


Varese Como Monza 
Vercelli \ A\i 


UMORI La salita inizia ad essere meno ripi¬ 
da. Per la discesa ce n’è ancora di strada da 
fare, ma per il governo le cose iniziano ad an¬ 
dare - leggermente - meglio. «Ci sono timidi 
segnali di risalita nel 
tasso di popolarità 
dell’esecutivo - dice 
alla vigilia di Pasqua 

Roberto Weber, delListituto di 
sondaggi Swg - in parte dovuti 
agli infortuni della Cdl riportati 
con il voto sulLAfghanistan e 
con le prese di distanza del- 
LUdc, in parte dovuti agli au¬ 
menti di 101 euro per i dipen¬ 
denti pubblici». La Cdl è ancora 
in vantaggio, netto, ma la ripre¬ 
sa di Romano Prodi c'è. Ripresa 
che potrebbe trasformarsi in un 
vero e proprio scatto in avanti 
se il governo mostrasse più co¬ 
raggio e determinazione per af¬ 
frontare questioni ritenute «cal¬ 
de» dagli italiani, la sicurezza 
prima di tutte. A Napoli, «come 
in molte altre città d'Italia la si¬ 
curezza è un tema esplosivo - di¬ 
ce Weber -. I cittadini vorrebbe¬ 
ro misure in tal senso perché an¬ 
che se cala il numero dei reati la 
percezione è un'altra». 

Il bilancio ad un anno dalle ele¬ 
zioni politiche, dunque, non 
può chiudersi in positivo, ma al¬ 
meno c'è una leggera inversio¬ 
ne di tendenza rispetto allo scor¬ 
so gennaio quando Prodi veni¬ 
va dato per «stabilmente impo¬ 
polare dallo scorso ottobre». E 
se ai cittadini non è piaciuta af¬ 
fatto la crisi di governo - che ha 
segnato un ulteriore calo di con¬ 
sensi - la vicenda del portavoce 
Silvio Sircana coinvolto in uno 
pseudo scandalo, ha lasciato gli 
italiani del tutto indifferenti, o 
quanto meno non ha fatto spo¬ 
stare la lancetta del gradimen¬ 
to. Silvio Berlusconi che di son¬ 
daggi vive e si alimenta li tiene 
tutti lì sulla sua scrivania. Se si 
andasse oggi a nuove elezioni 
sarebbe lui il vincitore, sostiene 
forte dei numeri. Ma il prossi¬ 
mo appuntamento con le urne 
potrebbe rivelarsi una delusio¬ 
ne per l'ex premier: le elezioni 
amministrative del 27 e 28 mag¬ 
gio (la Sicilia andrà alle urne il 
13 e il 14 maggio) quando gli 


elettori coinvolti per il rinnovo 
dei consigli comunali e provin¬ 
ciali (le province coinvolte so¬ 
no 8) saranno ben 11.902.376. 
1016 Comuni interessato tra 
cui alcune grandi città come Pa¬ 
lermo, Genova, Verona e Taran¬ 
to. «A livello locale il discorso 
cambia - spiega infatti Weber - 
perché in questo caso le stesse 


persone che a livello nazionale 
esprimono una fiducia media 
del 26% nell'esecutivo, quando 
valutano il governo locale pre¬ 
miano in maniera significativa 
il centrosinistra esprimendo 
soddisfazione per come ammi¬ 
nistra il territorio. In altri casi, la 
minoranza, il giudizio a livello 
locale e a livello nazionale coin¬ 


cide». Non mancano le boccia¬ 
ture, come dimostrano i son¬ 
daggi su città come Gorizia, ma 
queste sono una netta minoran¬ 
za. A Palermo, con la scesa in 
campo di Leoluca Orlando, la 
partita è ancora tutta da gioca¬ 
re, mentre a Genova, come a 
Piacenza, il centrosinistra è in 
netto vantaggio. «Previsioni cer¬ 


te è ancora presto per fame», se¬ 
condo il sondaggista, con le li¬ 
ste dei candidati ancora aperte 
e le alleanze in via di definizio¬ 
ne in molti comuni. «La sensa¬ 
zione, per ora, è che il centrosi¬ 
nistra dovrebbe complessiva¬ 
mente tenere bene». Dunque, 
se il Cavaliere accarezzava le ur¬ 
ne in previsione di un crollo del¬ 



l'Unione tale da mettere in di¬ 
scussione le sorti dell'attuale 
maggioranza i sondaggi invita¬ 
no alla cautela. Su 28 comuni 
capoluoghi di provincia 13 sni¬ 
daci sono dell'Unione e 15 del¬ 
la Cdl: in molti di questi ultimi 
gli umori dei cittadini sono piut¬ 
tosto tetri rispetto a come gli 
amministratori hanno lavorato 
in questi anni. Qualche esem¬ 
pio: Parma, Lucca, Monza, Ta¬ 
ranto, dove ieri il centrodestra 
ha ufficializzato la candidatura 
a sindaco dell'ex questore Euge¬ 
nio Introcaso. Non va meglio 
in altri comuni dove il sindaco 
uscente, alla fine del secondo 
mandato, non è più candidabi¬ 
le e di nomi abbastanza forti 
per la successione la Cdl non ne 
ha trovati. Andando in Sicilia ci 
sono movimenti tellurici piut¬ 
tosto forti in città come Agrigen¬ 
to dove l'immagine del sindaco 
in carica, Aldo Piazza, è piutto¬ 
sto sbiadita. 


La mappa del 27 e 28 maggio 


Belluno 
Gorizia 


Elettori circa 

(milioni di italiani) 

12 

Comuni interessati 

958 

di questi, superiori 
ai 15mila abitanti 

170 

di questi, capoluoghi 

29 

Province interessate 

8 



Province H UNIONE ■ 

Le maggioranze uscenti: 

5 presidenti di centrodestra e 3 di centrosinistra 

Comuni • UNIONE • CDL 

Le maggioranze uscenti nei centri capoluogo: 

15 sindaci di centrodestra, 12 di centrosinistra 
e 2 commissari 


Reggio Calabria 


A line maggio si voterà anche 
il «Partito della pagnotta» 

Accade a Lucerà. Ma il candidato sindaco dice: non votatemi 


ROMA Per chi votano gli scon¬ 
tenti? «Per il partito della pagnot¬ 
ta», è la risposta più comune, ac¬ 
contentati: adesso c'è davvero 
una lista che si chiama così: Parti¬ 
to della Pagnotta. La lista sarà 
presentata mercoledì sera a Luce¬ 
rà e parteciperà alle amministrati¬ 
ve del prossimo mese. Candida¬ 
to sindaco è un commerciante, 
Antonio Tutolo, che peraltro di¬ 
chiaratamente non vuole diven¬ 
tare il primo cittadino di Lucerà, 
tanto da chiedere ai suoi concit¬ 
tadini e ai candidati della sua 
stessa lista di non votarlo e di 
non farsi votare. Antonio Tutolo 
si è candidato solo per parlare di 
politica, «quella vera, - sottoli¬ 
nea- e non quella di poltrone e 
potere». «In questi giorni di cam¬ 
pagna elettorale - chiarisce il lea¬ 
der del partito della pagnotta - il 
compito della mia lista sarà quel¬ 
lo di far capire ai cittadini di Luce¬ 
rà i veri problemi della città e 
chiedere ai due candidati sindaci 
di centro destra e centro sinistra 
cosa vogliono fare per risolverli». 
Intanto a Palermo il clima eletto¬ 


rale è già piuttosto infuocato con 
i due candidati che neanche a Pa¬ 
squa si fermano. Dice il candida¬ 
to del centrosinistra Leoluca Or¬ 
lando: «Sulle falsità contenute 
nelle pubblicazioni e nei video 
prodotti dalfamministrazione 
comunale attendiamo l'esito de¬ 
gli accertamenti della Corte dei 
Conti e del ministero degli Inter¬ 
ni. Intanto Cammarata vada di 
persona dai cittadini a spiegare 
dove si trovano le fantomatiche 
scuole in costmzione o gli asili 
aperti o ancora le case per i senza 
tetto di cui parla nelle sue pubbli¬ 
cazioni menzognere prodotte 
coi soldi dei cittadini». E Diego 
Cammarata, tormentato dai son- 


Sale la temperatura 
a Palermo, dove 
la Cdl rischia 
seriamente 
di perdere 


daggi che lo danno per sconfit¬ 
to, replica: «Non intendo racco¬ 
gliere le provocazioni nè con¬ 
frontarmi su un terreno che non 
è il mio. Il mio è fatto di servizi, 
progetti e programmi concreti, 
che si sono realizzati e si realizza¬ 
no». Mentre i due duellano scop¬ 
pia un altro caso: spariscono ben 
ottanta gonfaloni del capogrup¬ 
po ds in Consiglio comunale, Ro¬ 
sario Filoramo, che ha già presen¬ 
tato un esposto allo sportello uni¬ 
co del settore Attività produtti¬ 
ve. Al posto dei suoi ne sono stati 
piazzati altrettanti «abusivi». Co¬ 
sì, ha annunciato, stamattina 
scenderà in strada con una scala 
per rimuovere personalmente i 
gonfaloni abusivi, collocati negli 
spazi che ha acquistato, e rimet¬ 
tere a posto i suoi. Sempre dalla 
Sicilia, segnala il forzista Renato 
Schifani: «L'alleanza tra Udc e Ds 
a Cefalù è un fatto grave, che 
non può essere semplicistica¬ 
mente derubricato soltanto co¬ 
me accordo di territorio». I mo¬ 
derati, dicel'zzurro, non voteran¬ 
no mai per i comunisti. 
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LEGGE ELETTORALE 

Mattarella: «Il nuovo sistema 
non ridurrebbe la frammentazione» 



Sergio Mattarella Foto Ap 


ROMA «Nutro molte riserve». 
Sergio Mattarella, «padre» 
della legge elettorale con cui 
si è votato fino al 2001 parla 
della bozza di riforma messa 
a punto dal ministro Chiti. 
«Condivido il collegamento 


con alcune riforme costituzio¬ 
nali ma se il nuovo sistema 
deve assomigliare a quello 
delle regionali nutro molte ri¬ 
serve. La frammentazione - 
spiega Mattarella - resterebbe 
inalterata: una regione non è 


uno Stato. È come quando 
sento parlare del premier co¬ 
me del nuovo sindaco d'Ita¬ 
lia. Come scambiare un parro¬ 
co con il Papa». 

«La gente - sottolinea l'ex mi¬ 
nistro - rimpiange sempre di 
più la mia legge. Norme che 
consentivano un rapporto di¬ 
retto con i candidati, selezio¬ 
navano meglio la classe politi¬ 
ca, mettevano i cittadini nel¬ 
la condizione di scegliere ve¬ 


ramente». 

«Con la mia legge - aggiunge 
- nel 2001 solo 5 partiti supe¬ 
rarono la soglia di sbarramen¬ 
to. Molti partiti che oggi han¬ 
no 25-30 tra deputati e sena¬ 
tori non sarebbero riusciti a 
farne eleggere più di 6 o 7». 
Mattarella auspica che si rie¬ 
sca dar forma ad una nuova 
legge «soprattutto se si intro¬ 
ducono stmmenti per dimi¬ 
nuire la frammentazione ed 


aumentare il bipolarismo. 
Ma la previsione non è fau¬ 
sta». 

Quanto al referendum, «è 
una paura che sprona i partiti 
più piccoli. Ma credo che tra 
tre o quattro mesi prevarrà 
un'altra spinta che già affio¬ 
ra. Quella di elezioni anticipa¬ 
te ravvicinate. Perché se il re¬ 
ferendum passa esiste una 
nuova legge e il Capo dello 
Stato non potrebbe che scio¬ 


gliere le Camere. Anche per 
questo il centrodestra fa meli¬ 
na». 

Inoltre, il referendum sareb¬ 
be una mina sulla strada del 
partito democratico: «O si 
presenta da solo e perde. O 
confluisce in un listone più 
ampio restando un partito 
virtuale di cui non si sapreb¬ 
be nulla, tanto meno la forza 
elettorale». 

g.v. 


Per Prodi «il clima è cambiato» 

«Nessuno prepara più valigie. Più in difficoltà sulla Finanziaria che sulla politica estera. Il Pd? C’è già» 


di Andrea Carugati /Roma 


LA PASQUA porta bene a Romano Prodi e 
all’Ulivo? La leggenda narra che l’idea del for¬ 
tunato ramoscello venne ad Arturo Parisi 
uscendo dalla messa la domenica delle pal¬ 
me del 1995, a Bolo¬ 
gna; l’anno dopo, 


spiegò D’Alema, fu 
nei giorni intorno a 

Pasqua che «tra gli elettori maturò 
definitivamente la preferenza per 
il centrosinistra guidato da Prodi». 
E anche quest'anno, con la Pa¬ 
squa che cade a un anno dalle ele¬ 
zioni vinte al fotofinish, il clima a 
palazzo Chigi volge, senza eccessi, 
verso il sereno. E Eimmagine di 
Prodi che, a Bologna, carica la sta¬ 
tion-wagon di uova di cioccolato 
e si lascia immortalare in foto-ri¬ 
cordo con gli scout e i turisti po¬ 
trebbe essere un efficace spot del- 
Eottimismo ritrovato. 

Mentre il premier è in partenza, gli 
uomini del suo staff si lasciano an¬ 
dare a un primo bilancio di questo 
anno. «È vero, a palazzo Chigi si re¬ 
gistra una crescita di fiducia, c'è 
un clima più sereno, non più da ul¬ 
tima spiaggia e nessuno prepara 
valigie», spiegano. Parole che la di¬ 
cono lunga su quale anno sia sta¬ 
to. Ma non è tanto la crisi del mer¬ 
coledì delle ceneri ad aver preoccu¬ 
pato gli uomini del premier, quan¬ 
to il lavoro sulla Finanziaria: 
«Quella è stata la fase più critica: 
c'era un cortocircuito di dichiara¬ 
zioni che ci ha fatto del male e ave¬ 
va deteriorato il clima. E poi c'era 
la preoccupazione che, al di là del 
fisiologico calo dei consensi, non 
riuscissimo a centrare gli obiettivi 
previsti: ora invece, con il tesoret- 
to e l'economia che si muove, si co¬ 
mincia a vedere che la finanziaria 
ha un suo senso forte, è davvero di 
risanamento e sviluppo. E questo 
ha fatto aumentare il tasso di fidu¬ 
cia anche negli stessi ministri». 
Paradossalmente, la crisi di gover¬ 
no ha lasciato meno cicatrici: «Era 
prevedibile che sulla politica este¬ 
ra ci potesse essere un momento 
di crisi. È stata una crisi di passag¬ 
gio, non segnalava uno stallo poli¬ 
tico definitivo». Come si è supera¬ 
ta? «Grazie al senso di responsabili¬ 
tà, che è oggettivamente un patri¬ 
monio del centrosinistra». E an¬ 
che il dissenso di Turigliatto e Ros¬ 
si «non deve portare ad additarli 
come anime nere»: «Con una leg¬ 
ge elettorale normale il loro legitti¬ 
mo dissenso si sarebbe potuto 
esprimere senza conseguenze così 
terribili: ed è anche per questo che 
siamo determinati a cambiarla». 
Da palazzo Chigi si guarda ancora 
con una certa preoccupazione alla 
comunicazione, nonostante la no¬ 
mina di un portavoce unico del go¬ 
verno: «C'è ancora molto lavoro 
da fare, anche la vicenda Telecom 
ce lo dimostra: vengono espresse 
diverse opinioni, legittime, ma 
senza esprimere una posizione del 
governo. Deve ancora maturare 
un nuovo metodo...». Grande otti¬ 
mismo, invece, sul Pd: «Dal no¬ 
stro punto di vista c'è già: i gmppi 
dell'Ulivo in questo anno si sono 
mossi come un vero partito unico 
e la loro forza è stata una garanzia, 
non ha mai vacillato. Le differen¬ 
ze interne sono state gestite con 
forte senso di disciplina». Confer¬ 
mato l'intervento di Prodi sul Pd 
su un grande quotidiano, martedì 


o mercoledì: «Ci sarà sicuramente 
una apertura verso la società civi¬ 
le, questo è sempre stato il fronte 
gestito da Prodi. Ma i toni saranno 
misurati, e rispettosi del molo fon¬ 
damentale dei partiti: nessun estre¬ 
mismo tipo "il partito della gen¬ 


te". La linea sarà sostanzialmente 
quella espressa da Fassino sull'Uni¬ 
tà». Più che i sondaggi, agli uomi¬ 
ni del Professore dà fiducia il clima 
che si respira girando per le strade. 
«C'è un sentimento positivo che 
si riflette anche sul governo, ci dà 
l'impressione di essere sulla strada 
giusta». Nel bilancio di questo pri¬ 
mo anno, Iraq e Libano occupano 
un posto d'onore insieme alle libe¬ 
ralizzazioni, definite una «rivolu¬ 
zione» che suscita «orgoglio». «E 
per provvedimenti di questa im¬ 
portanza, a favore dei cittadini e 
non delle lobbies, non avremo esi¬ 
tazioni a porre ancora la fiducia». 
Ancora, lo staff, con i casi Rovati e 


Sircana: «Su Telecom i fatti hanno 
dato ragione ad Angelo, nonostan¬ 
te gli errori di ingenuità. E oggi il 
suo piano trova consensi a sinistra 
e anche a destra. Per questo siamo 
speranzosi che presto possa torna¬ 
re ad avere un molo importante, 
perché lo merita, anche se non a 
palazzo Chigi. Quanto a Sircana, 
non c'era nessun caso: la forza e la 
serietà della persona sono al di là 
di ogni strumentalizzazione». Infi¬ 
ne, il Professore: «È sereno e deter¬ 
minato, convinto di portare a ter¬ 
mine la legislatura. Noi non dif¬ 
fondiamo aneddoti sulle sue po¬ 
che ore di sonno, ma sul lavoro in 
pochi tengono il suo ritmo...». 


La scheda 


Un anno vissuto 
pericolosamente 

ROMA Ecco i momenti 
principali di un anno 
vissuto pericolosamente: 

IOapr 2006 L’Unione 
vince le elezioni. 

28 apr - Prima riunione 
del nuovo Parlamento. 

10 mag - Al quarto 
scrutinio, il Parlamento in 
seduta comune elegge 
presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano. 


16 mag - Napolitano 
incarica Prodi di formare il 
governo. Il 17 Prodi presenta la 
lista dei 25 ministri e giura. Il 19 
il Senato vota la fiducia (165 sì, 
155 no), la Camera il 23. 

26 giu - Il referendum 
boccia la riforma costituzionale 
voluta dalla Cdl nella legislatura 
precedente. I No sono il 61,3%. 
I votanti sono il 52,3%, non 
succedeva dal 1995. 

28 giu - Il Senato è 
chiamato al primo di 13 voti di 
fiducia chiesti in un anno dal 



Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano e il Premier Romano Prodi posano al Quirinale dopo il giuramento alla Costituzione con tutti i ministri Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


governo Prodi su singoli 
provvedimenti. 

27 lug - La Camera approva 
l’indulto. L’Unione si divide. 

13 set - Polemiche sul 
piano Rovati contro scalate 
estere alla Telecom. Prodi nega 
di conoscerlo. Il 18 Rovati si 
dimette. 

24 ott - Depositati tre 
referendum sulla legge 
elettorale. 

1 die - Si conclude la 
missione italiana in Iraq. 

1 feb - Il Senato approva un 
odg della Cdl sull’allargamento 
della base militare Usa di 
Vicenza come proposta dal 
ministro della difesa Arturo 
Parisi, mentre la maggioranza 
vota contro. 

21 feb - Il Senato boccia la 
relazione D’Alema sulla politica 
estera. Servono 160 voti, ne 
arrivano 158 (24 astensioni, 136 
contro). Prodi si dimette. 
Napolitano si riserva di 
accettare. 

24 feb - Napolitano rinvia il 
governo alle Camere. Follini 
annuncia il suo voto favorevole 
a Prodi. 

28 feb - Fiducia al 
Senato,162 sì. Il governo Prodi 
riparte. 

27 mar - Il Senato approva, 
col voto di maggioranza e Udc, 
il decreto sulle missioni 
all’estero (Afghanistan). La Cdl 
si astiene. Casini attacca 
Berlusconi, «comanda la 
Lega». 


Legge elettorale, Napolitano spinge: «Fate in fretta» 

Coro di consensi aN’appello, colloquio con il premier. Ma gira una bozza Chiti «ridotta» che non piace all’Ulivo 


M di Bruno Miserendino 

BOZZE «Andare avanti 
spediti» sulla legge elettora¬ 
le. L’appello del presidente 
Napolitano arriva nel mo¬ 
mento giusto. Le ipotesi di 
accordo per una riforma 

che cancelli il «porcellum» ci so¬ 
no, ma i dubbi aumentano. An¬ 
che le manovre sono tante. E il re¬ 
ferendum non scompare affatto 
dall'orizzonte. Il rischio di stallo 
c'è e il capo dello stato, rispon¬ 
dendo a una domanda nella sua 
Napoli, cerca di dare una scossa, 
nei limiti in cui può farlo: «Ho 
già fatto a conclusione della crisi 
di governo un invito formale a la¬ 
vorare per la riforma della legge 
elettorale. Adesso sono in corso 
consultazioni e non mi pronun¬ 
cio nel merito. Andare avanti 
spediti, questo sì me lo auguro, i 
contenuti non spetta a me defi¬ 
nirli». 

Un coro di approvazione ha subi¬ 
to accolto l'appello di Napolita¬ 
no, ma naturalmente, ci sono 
idee diverse su come andare 
avanti speditamente. Il premier 
Prodi ha telefonato al capo dello 
Stato per gli auguri di Pasqua e, 
con l'occasione, ha anche riferi¬ 
to sul suo giro di consultazioni 
sulla legge elettorale, dicendosi 
d'accordo con l'esigenza di acce¬ 
lerare e di raggiungere un'intesa 
bipartisan. 


Tutti, almeno a parole, vogliono 
un'intesa, ma questa sembra al¬ 
lontanarsi. Soprattutto nell'Uli¬ 
vo crescono le insofferenze. Per¬ 
ché a quanto pare gira una versio¬ 
ne più riduttiva della bozza Chiti 
come possibile base di intesa bi¬ 
partisan che esclude addirittura 
le modifiche costituzionali ne¬ 
cessarie. Così, dicono nell'Ulivo, 
si fa una legge che «aggiusta» 
l'esistente ma non si evita il refe¬ 
rendum. Perchè, si chiedono, do¬ 
vremmo impegnarci per un'inte¬ 
sa al ribasso? Ecco, perchè le rea¬ 
zioni all'appello di Napolitano 
vanno viste nell'ottica di quel 
che può accadere nelle prossime 
settimane. Filippeschi, responsa¬ 
bile ds per le riforme, lo fa capire: 
«Questa riforma deve migliorare 
davvero il sistema di voto, non 
può essere un semplice aggiusta¬ 
mento. Si deve fare un'intesa 
che preveda necessarie e coeren¬ 
ti modifiche della Costituzione, 
come il capo dello stato ha sem¬ 
pre raccomandato». Conclusio¬ 
ne: «Si deve fare presto e anche 
bene». Urso, di An, la vede così: 
«Fa bene il presidente a sollecita¬ 
re il parlamento a fare veloce¬ 
mente la riforma elettorale. 
Quindi va scorporata dal percor¬ 
so delle riforme istituzionali, per 
sua natura troppo lungo». Esulta 
Calderoli, che giovedì incontre¬ 
rà Chiti, per un confronto sulle 
bozze: «Sono lieto di vedere che 
al di là dei gufi e dei referendari 
mascherati da riformisti pessimi¬ 
sti, ci sia tra gli ottimisti anche il 
presidente della repubblica». 



Il presidente Napolitano ieri a Napoli 

Frena, Buttiglione (Udc) e non è 
un caso: «La bozza Chiti e la sua 
copia avariata, la bozza Caldero¬ 
li, non vanno prese troppo sul se¬ 
rio. Le scelte sulla legge elettorale 
si faranno solo dopo le elezioni 
amministrative». L'impressione 
dell'Udc è che le insoddisfazioni 
dell'Ulivo sulle bozze d'intesa cir¬ 
colate, li rimetterà in gioco insie¬ 
me al modello spagnolo e al siste¬ 
ma tedesco. Il quale, però, abbi¬ 
sogna di una riforma costituzio¬ 
nale che elimini il bicamerali¬ 
smo perfetto. Alla fin fine la Lega 


La scheda 


Ecco la «bozza» 
del ministro Chiti 

Niente preferenze, proporzionale 
corretto, con premio di maggioranza e la 
possibilità per i cittadini di scegliersi 
coalizione e rappresentanti. Più tre 
modifiche costituzionali. Queste sono le 
linee principali della «bozza Chiti» di 
riforma elettorale preparata dal ministro 
per i Rapporti con il Parlamento e che ieri 
ha incassato il primo via libera dell'Unione. 
L'impianto del testo, ancora da definire nei 
dettagli, si richiama in sostanza al 
«Tatarellum», il modello regionale adottato 
nel '95. 

La bozza dà delle indicazioni precise: 
vanno dichiarare le alleanze e indicati i 
candidati premier. In particolare, si 
determina uno sbarramento che deve 
essere inversamente proporzionale al 
premio di maggioranza, che va calcolato 
su base nazionale sia alla Camera che a 
palazzo Madama. La soglia verrà scelta 


sulla base del confronto tra i partiti. Liste 
bloccate, ma aumenta il numero delle 
circoscrizioni, sul modello spagnolo. 

Si ipotizzano una per provincia e più di una 
per le province più grandi. Tre sono i 
ritocchi alla Costituzione messi in cantiere. 
Innanzitutto, la riduzione del numero dei 
parlamentari a 400 deputati per la Camera 
e 200 senatori. Ma dalle prossime elezioni, 
non da quelle del 2016. In secondo luogo, 
il rafforzamento dei poteri del premier, in 
tre passaggi. 

La fiducia si vota al candidato che ha vinto 
le elezioni, il capo del governo può 
nominare e revocare i membri del governo 
e c'e' il ricorso alla sfiducia costruttiva. 
Infine: la differenziazione del ruolo tra 
Camera e Senato. La bozza assicura 
l'attuazione dell'articolo 51 della 
Costituzione, che stabilisce la parità di 
rappresentanza di genere. 

Ma sembra che girino altre piccole bozze 
in cui la riforma costituzionale non ci 
sarebbe. 


potrebbe incassare il Senato fede¬ 
rale e l'Ulivo potrebbe ottenere 
uno sbarramento per ridune la 
frammentazione. Qui l'ostacolo 
sono i «piccoli», i quali hanno ac¬ 
colto l'appello di Napolitano al 
fare la legge come un invito a 
stoppare i referendari. «Dobbia¬ 
mo proseguire sulla strada del¬ 
l'accordo dell'Unione - avverte 
Bonelli dei Verdi - Prodi richiami 
a una maggiore etica della re¬ 
sponsabilità coloro che nella coa¬ 
lizione vogliono fare forme di 
lobbismo per far saltare l'accor¬ 


do raggiunto». Sulla stessa linea 
l'Udeur. È chiaro che ce l'hanno 
con Amato che ha dato voce alle 
insoddisfazioni degli ulivisti giu¬ 
dicando la bozza Chiti troppo ti¬ 
mida. 

Ma il partito di chi vuole una ri¬ 
forma forte sta uscendo allo sco¬ 
perto. Un prodiano doc come 
Monaco fa capire che è meglio il 
referendum piuttosto che una 
legge viziata da paralizzanti veti 
incrociati. La legge che esce dal 
referendum (in pratica un bipar¬ 
titismo coatto, con due megali¬ 


stoni) danneggia il nascente Par¬ 
tito Democratico? Monaco giura 
di no e spiega che dopo il referen¬ 
dum si può sempre ritoccare la 
legge. Come si capisce i nodi so¬ 
no due: fare un'intesa sulla boz¬ 
za Chiti, con le correzioni costitu¬ 
zionali, oppure ritornare sul mo¬ 
dello spagnolo. Se si andrà a un 
accordo al ribasso che «aggiusta» 
l'esistente, il referendum si farà 
e, assicurano i sondaggi, il quo¬ 
rum sarà superato facilmente. A 
quel punto molti si faranno del 
male. 
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RADIO 24 

Fassino non è raggiungibile al telefono 
E Santalmassi se la prende... 



Piero Fassino Foto Ansa 


ROMA Era annunciato per le 
10 di ieri mattina, ma l'appunta¬ 
mento del segretario dei Ds Pie¬ 
ro Fassino con Giancarlo Santal¬ 
massi su Radio 24 a «Una poltro¬ 
na per due», non si è svolto per 
un disguido, come hanno riferi¬ 


to i collaboratori del segretario 
della Quercia. «Fassino non c'è, 
non si trova», ha esordito San¬ 
talmassi aprendo la trasmissio¬ 
ne, proseguita poi con l'inter¬ 
vento del politologo Giovanni 
Sartori. Sebbene abbia contenu¬ 


to il proprio disappunto, il diret¬ 
tore di Radio 24 non ha gradito 
l'inaspettato forfait e, al termi¬ 
ne dell'intervento di Sartori, ha 
auspicato che le scuse del segre¬ 
tario diessino. «Nessun miste¬ 
ro, c'è solo un banale e increscio¬ 
so disguido nel collegamento te¬ 
lefonico all'origine della manca¬ 
ta partecipazione di Piero Fassi¬ 
no questa mattina alla trasmis¬ 
sione condotta da Giancarlo 
Santalmassi su Radio 24», ha co¬ 


municato il portavoce del segre¬ 
tario nazionale dei Ds, Gianni 
Giovannetti. 

Santalmassi aprendo la trasmis¬ 
sione ha riferito agli ascoltatori 
dell'assenza di Fassino: «Non si 
trova, non risponde. 

Qualcosa deve essere successo, 
in genere non si sottrae alle do¬ 
mande», ha detto. «Avremmo 
voluto chiedergli del caso Mo¬ 
ro, di Craxi, del caso Telecom: 
sono tutte domande - ha ag¬ 


giunto il direttore della radio - 
cui avremmo voluto avere una 
risposta». La trasmissione è pro¬ 
seguita con una intervista al po¬ 
litologo Giovanni Sartori, ma 
Santalmassi, in coda non ha ri¬ 
sparmiato una nota polemica. 
«Ci scusiamo con gli ascoltatori 
- ha detto - e ci aspettiamo le 
scuse di Fassino. Capiamo il ner¬ 
vosismo alla vigilia di un impor¬ 
tante congresso - ha concluso - 
però...». 


Il portavoce del segretario dei 
Ds ha spiegato come si è detto 
che all'origine della mancata 
partecipazione di Fassino alla 
trasmissione di Radio 24, non 
c'era «nessun mistero, solo un 
banale e increscioso disguido 
nel collegamento telefonico». 
Fassino, è stata la spiegazione di 
Gianni Giovannetti, si trovava 
in campagna, in una località in 
cui la ricezione e il segnale dei 
telefonini è molto difficile. 


Cofferati si sente «accerchiato» dai partiti 

Qualcosa è cambiato a Bologna. Anche la Quercia in subbuglio, ma al voto mancano due anni... 


di Adriana Comaschi / Bologna 


QUALCOSA È CAMBIATO a Bologna. Do¬ 
po due anni e mezzo di polemiche tra il sinda¬ 
co Sergio Cofferati e l’ala radicale della sua 
coalizione, gli attacchi da parte di Prc e Verdi 


fanno a malapena al¬ 
zare un sopracciglio 
del primo cittadino. 
Ma nelle ultime setti- 

mane lo scenario è mutato. Per¬ 
ché si è visto che gli arieti scaglia¬ 
ti contro il palazzo del Comune 
possono essere fatti anche di le¬ 
gno di Quercia. E le conseguenze 
sono tutte da calcolare. 

A dimostrarlo c'è un documento 
di sette pagine, firmato da alcuni 
ex assessori di giunte "celebri", 
simbolo del buon governo del 
Pei e dei suoi eredi in quella che è 
stata la città rossa per eccellenza. 
Un attacco frontale, capofila Sil¬ 
via Bartolini (sconfitta da Guazza- 
loca nel '99) che siede nella dire¬ 
zione provinciale della Quercia, 
con toni «più hard di quelli del 
centrodestra» secondo lo stesso 
Cofferati. Le accuse però riecheg¬ 
giano quelle già mosse da associa¬ 
zioni o Rifondazione: a Bologna 
la «partecipazione» è morta, c'è 
un «immobilismo» dovuto allo 
«sterile dirigismo» del sindaco. 
La novità produce un certo spae- 
samento sotto le due torri: passi il 
malumore dei centri sociali o fi- 
nanco dei commercianti, ma un 
attacco frontale dalla propria stes¬ 
sa area è più difficile da digerire, 
come da liquidare. E più d'uno si 
chiede: ma che succede a Bolo- 
gna? 

Se lo domandano soprattutto nel¬ 
la base della federazione più 
"pesante" d'Italia. Anche perché 
il cambiamento di clima si incro¬ 
cia a doppio filo con il tortuoso 
percorso di costmzione del parti¬ 
to democratico, percorso a cui da 
tempo Bologna ha l'ambizione 
di dare un contributo «importan¬ 
te». Ma, anche qui, qualcosa è an¬ 
data in modo diverso dal previ¬ 


sto, all'ultimo congresso provin¬ 
ciale. 

Il segretario De Maria viene con¬ 
fermato, ma con il 13% di voti in 
meno rispetto alla mozione Fassi¬ 
no di cui è l'alfiere. Cofferati leg¬ 
ge nel voto contro il segretario 
l'opera di chi «non vuole che il 
primo cittadino sia autonomo 
nelle sue scelte». Autonomo, in¬ 
somma, anche rispetto al suo 
stesso partito. 

Difficile dire come e quanto le 
contestazioni a Cofferati e le di¬ 
namiche interne ai Ds si possano 
sovrapporre. Di certo c'è che Cof- 
ferati della sua autonomia da tut¬ 
to e da tutti ha fatto un vanto. A 
palazzo ricordano con orgoglio i 


primi passi che hanno segnato 
una discontinuità rispetto al pas¬ 
sato, anche quello targato centro- 
sinistra. Come l'accordo sulla 
produttività del luglio 2005, con 
i premi di produzione per la pri¬ 
ma volta assegnati anche in base 
a una verifica preventiva dei risul¬ 
tati. O quello sui vigili: sempre 
per la prima volta le indennità di 
disagio vengono attribuite sulla 
base dei turni effettivamente svol¬ 
ti in strada, di notte o nei festivi. 
Piccole rivoluzioni per i 5 mila di¬ 
pendenti comunali e per i 600 vi¬ 
gili bolognesi. 

Poi c'è la partita delle nomine nel¬ 
le società partecipate o controlla¬ 
te dal Comune: Cofferati piazza 


manager di rilievo nazionale o co¬ 
munque dal curriculum di ferro, 
sottolineando sempre l'autono¬ 
mia del palazzo. Ma non sono so¬ 
lo i "poteri" forti" a essere colpiti: 
il Comune mette per la prima vol¬ 
ta a bando la gestione dei centri 
sportivi, da sempre "autogestiti" 
da volontari che una volta estro- 
messi si dicono «umiliati». Un 
malumore subito citato dal grup¬ 
po degli ex assessori, forse non a 
caso visto che tra i volontari il cre¬ 
do politico è ancora uno solo. 

Ieri la mossa del sindaco: una let¬ 
tera in cui riconosce il «valore» 
dell'impegno decennale dei vo¬ 
lontari e promette di cercare con 
loro il modo di sanare alcune ope- 



II sindaco di Bologna Cofferati Foto Ansa 


Prima l’ala radicale 
della coalizione 
Ora anche dentro 
i Ds crescono i dissensi 
Vediamo perché 


re irregolari da loro realizzate. Un 
vero ramoscello d'ulivo pasqua¬ 
le. Parole durissime invece per le 
critiche degli ex assessori, frutto 
di «salotti e riunioni segrete» che 
«hanno già portato alla sconfitta 
del '99». Rimane da capire se que¬ 
sta "fronda" interna vorrà e potrà 
saldarsi con altri malumori. O se 
invece a preoccupare il sindaco, 
da qui al 2009, non sarà piutto¬ 
sto un'alleanza - auspicata dalla 
deputata Katia Zanotti - tra il Prc 
e l'ala sinistra dei Ds in fuga dal 
futuro Pd. A palazzo si dicono 
tranquilli, «la maggior parte dei 
Ds è con noi, perché stiamo man- 
tendendo quanto previsto dal 
programma. Le critiche? Tutti 
sanno che chi attacca Cofferati 
guadagna subito una visibilità na¬ 
zionale». Intanto però lo stesso 
Cofferati detta le sue condizioni 
per una ricandidatura: niente pri¬ 
marie, se la coalizione non lo vuo¬ 
le presenti altri candidati. Un'in¬ 
versione di marcia rispetto a 
quanto da lui stesso auspicato lo 
scorso ottobre. Qualcosa è cam¬ 
biato. 



Alcuni studenti universitari protestano contro Cofferati in un’immagine d’archivio Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


L’INTERVISTA 


ANGELO BONELLI 


Il capogruppo dei Verdi alla Camera: «Saremo cerniera tra Pd, Se e Cantiere della sinistra» 


«Pronti a discutere a partire dal progetto ecologista» 


■ / Roma 


«Noi Verdi intendia¬ 
mo essere cerniera tra 
il Pd da una parte, e la 
Sinistra europea, e poi 
il Cantiere della sini¬ 
stra dall'altra. E inten¬ 
diamo lanciare un Pat¬ 
to di consultazione, a 
partire dal progetto ecologista». È questa 
la proposta che lancia Angelo Bonelli, ca¬ 
pogruppo dei Verdi a Montecitorio. 
Onorevole Bonelli, c’è anche 
qualcuno nel vostro partito che 
guarda con interesse al Pd? 

«Se qualcuno afferma una cosa del gene¬ 
re, si tratta di voci maligne e false, che pro¬ 
vengono da parte di chi non vuole tanto 
bene al futuro dei Verdi. Anzi, nella mo¬ 
zione congressuale di Fiuggi si è deciso 
proprio che il Pd non è il punto di riferi¬ 
mento a cui i Verdi guardano, perché la 
questione ecologica all'interno del Pd alla 
luce dei fatti e non delle parole è un osta¬ 
colo, visto che prevalgono posizioni svi¬ 
luppate e industrialiste. Non è possibile 
per noi guardare a una forza che ha tra i 


suoi leader chi intende costruire ancora 4 
o 5 centrali a carbone nel nostro Paese». 

Qual è allora il percorso che voi 
immaginate? 

«Intendiamo rafforzare e rilanciare il pro¬ 
getto ecologista in Italia, senza essere 
stretti tra due fuochi, Pd e Se e Cantiere. 
Anche di fronte all'evidenza del fatto 
che siamo di fronte all'emergenza dei 
cambiamenti climatici, con tutto ciò 
che ne deriva in termini di costi sociali 
ed economici per il nostro paese». 

Ci sono già delle tappe previste per 
questo progetto ecologista di cui 
parla? 

«Un’adesione al Pd? 

Solo voci maligne 
di chi non 
vuole bene 
al futuro dei Verdi» 


«Il 4 e 5 maggio i verdi a Genova apriran¬ 
no una fase costituente, che sfocerà nel 
2008 in un'Assemblea che metterà insie¬ 
me il 50% di delegati verdi, e il 50% della 
società civile, con componenti del mon¬ 
do dell'impresa, sindacati, consumatori, 
associazioni per i diritti civili, mondo del¬ 
la ricerca. A Genova abbiamo invitato 
anche Carlo Rubbia per dare il suo contri¬ 
buto scientifico all'elaborazione della 
proposta». 

Quali sono i vostri riferimenti tra le 
forze politiche? 

«Sinistra Ds, il Prc e il Pdci, con i quali ab¬ 
biamo avuto punti di contatto importan¬ 
te, come dimostrano le battaglie per l'ac¬ 
qua e per la pace. Il 4 e 5 maggio abbia¬ 
mo invitato anche Mussi a parlare. Guar¬ 
diamo con grande attenzione a quello 
che sta succedendo nella sinistra della 
Quercia. La nostra proposta è un Patto di 
consultazione, che possa vederci pronti 
in termini di elaborazione di una piatta¬ 
forma di contenuti». 

L’idea che si possa approdare a una 
nuova soggettività politica, come 
qualcuno di Rifondazione propone, vi 
interessa? 


«Non siamo interessati a costmire un 
partito, ma a rafforzare e costmire il pro¬ 
getto ecologista. Si tratta di una grande 
sfida per il nostro gmppo dirigente». 

Vi piace di più l’idea di una 
Federazione, come la propone 
Diliberto? 

«Non sono questi i termini della questio¬ 
ne di cui vorrei parlare. Si tratta di sempli¬ 
ficazioni, mentre quello cui bisogna 
guardare ora è il progetto ecologista». 
Quale pensate possa essere 
l’approdo del vostro percorso? 

«Un nuovo soggetto verde, che abbia la 
capacità di intercettare anche quello che 
viene da chi non condivide il percorso di 
costmzione del Pd. Tanto per fare un 
esempio, Fassino dice che dentro il nuo¬ 
vo partito vorrebbe Montezemolo e la 
Confindustria, noi invece vorremmo 
uno come Rifkin. Il soggetto verde dovrà 
collocarsi come cerniera tra il Pd e il Can¬ 
tiere, con l'unica differenza, che mentre 
con il Pd non c'è alcun tipo di approdo, 
se non elettorale, con la sinistra c'è un la¬ 
voro quotidiano, e di sensibilità comune 
evidente». 

wa.ma. 



L’INTERVISTA 


MASSIMO BRUTTI 


«Siamo stati critici. Ma ora cogliamo aperture...» 

«Noi della terza mozione 

parteciperemo 

alla costituente del Pd» 

■ di Wanda Marra / Roma 


«Andremo al congresso e par¬ 
teciperemo alla fase costituen¬ 
te del Pd. Noi siamo pronti a 
discutere e anche a dare batta¬ 
glia per sostenere le nostre 
idee». Così Massimo Brutti 
spiega la posizione della terza 
mozione rispetto alla fase poli¬ 
tica che si sta aprendo per la 
Quercia. 

Senatore Brutti, dunque 
voi sarete a Firenze? 

«Abbiamo criticato anche 
aspramente la piattaforma 
del Pd uscita da Orvieto, e il 
documento dei saggi. E la bat¬ 
taglia che intendiamo con¬ 
durre dentro la fase costituen¬ 
te non ha il valore di testimo¬ 
nianza. Mai una terza mozio¬ 
ne nella storia del nostro parti¬ 
to è arrivata a più del 4,5%, 
noi nei congressi locali e di se¬ 
zione abbiamo preso quasi il 
10%. Dunque, siamo una 
componente minoritaria, ma 
che ha una sua solidità e può 
espandersi. Credo che gli spa¬ 
zi per una dialettica e per far 
avanzare le nostre idee esista¬ 
no». 

A cosa si riferisce? 

«Vedo nell'articolo di Fassino 
di qualche giorno fa sull'Uni¬ 
tà una prima apertura. Si ma¬ 
nifesta una disponibilità a di¬ 
scutere sulle idee forti intorno 
alle quali sarà costruita l'unità 
dei riformisti. E noi vogliamo 
vi sia un'iniziativa politica vol¬ 
ta ad allargare il campo a parti¬ 
ti, movimenti, associazioni 
(socialisti, laici, ambientalisti, 
gmppi idealmente legati al 
progetto dell'Ulivo), finora 
non coinvolti. In quel che 
scrive Fassino, colgo un'aper¬ 
tura sulla questione della col- 
locazione europea, nel riaffer¬ 
mare la vocazione della forza 
unitaria dei riformisti ad anda¬ 
re nel socialismo europeo. È 
una formula ancora approssi¬ 
mativa, comunque. Noi cre¬ 
diamo che i riformisti italiani 
debbano stare dentro il Parti¬ 
to del socialismo europeo, co¬ 
sì come dentro l'Intemaziona¬ 
le socialista. Questo sosterre¬ 
mo nella fase costituente, e 
chiederemo anche che vi sia 
una consultazione, atta a 
coinvolgere gli iscritti e i sim¬ 
patizzanti». 

Quali sono le altre 
proposte che fate per la 
fase costituente del Pd? 
«Secondo noi, i Ds hanno il 
dovere di dare un contributo 
autonomo della sinistra rifor¬ 
mista al Pd, sul terreno pro¬ 
grammatico e ideale. Propo- 

«Vogliamo vi sia un’iniziativa 
politica volta ad 
allargare il campo 
ad associazioni, movimenti, 
partiti finora non coinvolti» 


a niamo una 
grande iniziati¬ 
va del partito, 
un'assise aper¬ 
ta, per la defi¬ 
nizione del 
programma e 
delle idee gui¬ 
da su cui deve 
fondarsi l'unità dei riformisti 
italiani. Sono convinto che in 
quest'assise le nostre idee pos¬ 
sano avere spazio». 

Quali sono i temi che 
dovranno essere al centro 
di questa grande 
iniziativa? 

«Il lavoro, del quale si deve 
mantenere la dignità, anche 
in un'epoca di flessibilità, la 
laicità dello Stato e delle leggi, 
le questioni drammatiche del¬ 
l'ambiente. Riguardo a que- 
st'ultima problematica, vor¬ 
rei sottolineare che il riscalda¬ 
mento del pianeta non è fata¬ 
le. Nell'atmosfera che ci sta in¬ 
torno vi è l'impronta dei rap¬ 
porti di produzione, dei modi 
di vivere e di consumare. Su 
questi bisogna incidere, pro¬ 
muovendo il cambiamento. 
E ci vuole una grande forza 
mondiale per farlo. Per que¬ 
sto, è importante l'Intemazio¬ 
nale socialista e poi il confron¬ 
to e la convergenza tra forze 
progressiste europee e demo¬ 
cratici americani. Mi sembra 
che Fassino, ma anche Bersa- 
ni oggi (ieri, n.d.r.) sull 'Unità 
abbiano mostrato un inizio di 
apertura rispetto all'insieme 
delle nostre proposte». 

A questa fase costituente, 
però, non parteciperà la 
sinistra Ds... 

«Fino all'ultimo momento 
utile, non ci rassegneremo al¬ 
la divisione. I primi cui ci ri¬ 
volgiamo sono chiaramente i 
compagni che hanno lavora¬ 
to insieme a noi per anni. Ma 
il compito della sinistra rifor¬ 
mista è anche tenere le anten¬ 
ne aperte agli stimoli che ven¬ 
gono dalla sinistra radicale». 
Cosa ne pensa della 
proposta del Cantiere di 
tutte le forze di sinistra, 
lanciata da Bertinotti? 

«È una proposta rispettabile, 
ma è cosa diversa da noi. Pe¬ 
rò, la sinistra riformista soprat¬ 
tutto nel momento in cui si 
costituisce il Pd ha il dovere di 
tenere aperto il dialogo con la 
sinistra radicale». 

Le critiche di Parisi e di 
Veltroni, tra gli altri, sono 
uno stimolo per modificare 
il processo di unità 
riformista, che voi volete? 
«Sono convinto che si debba 
cambiare l'impianto di base 
su cui si costruisce l'unità dei 
riformisti. La fase costituente 
non deve comprendere solo 
il ceto politico. E credo che 
forme di consultazione demo¬ 
cratica, tipo primarie, siano 
un processo corretto in que¬ 
st'ottica». 
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TERZA MOZIONE ^ ANGIUS, ZANI 


per un partito nuovo, 
democratico e socialist 




Documento approvato dal Coordinamento Nazionale della Terza Mozione 

"Per un partito nuovo, democratico e socialista". 


Si è conclusa la fase dei congressi di sezione del IV Congresso 
Nazionale dei Democratici di Sinistra. 

Il consenso ottenuto dalla Terza mozione “Per un partito 
nuovo, democratico e socialista" è di indubbio valore, ancor 
più considerate le condizioni di partenza e quelle 
determinatesi nel corso di svolgimento dei congressi, 
durante i quali abbiamo registrato un inquietante 
oscuramento delle nostre posizioni. 

Così come abbiamo registrato inusuali pressioni e 
condizionamenti che in molte realtà hanno inciso 
significativamente sull’esito finale delle assise locali. 

Riconosciamo l’esito dei congressi svolti, ma respingiamo 
fermamente ogni tentativo di forzare l’interpretazione dei 
voti congressuali sommando, impropriamente, ai voti della 
mozione Fassino i consensi ottenuti dalla nostra mozione. 

Le differenze sono evidentissime a tutti: l’adesione al PSE; 
la presenza del riferimento al socialismo nel nome del 
nuovo soggetto politico; l’allargamento a più soggetti 
fondatori; un più chiaro e netto riferimento al valore della 
laicità. 

Siamo allarmati e preoccupati per lo stato del partito e per 
la sua unità. 


Tanto più urgente in quanto, seppur con motivazioni diverse, 
un quarto del partito non ha condiviso la proposta della 
maggioranza. 

Noi consideriamo essenziale ricevere risposte chiare sulle 
seguenti questioni: 

Fase Costituente 

Una vera fase costituente richiede tempi necessari al fine 
di essere credibile. 

La volontà di accelerare i tempi della formazione del nuovo 
partito, in contraddizione con quanto scritto nella mozione 
“Per il partito democratico”, emerse dalle ripetute 
dichiarazioni di esponenti della maggioranza contrasta con 
questa esigenza. 

Chiediamo quindi garanzie certe che la fase costituente 
non si concluda prima della fine del 2008 

Verifica Congressuale 

Si deve prevedere, al termine della fase costituente, una 
verifica che sottoponga gli esiti politici e organizzativi e lo 
scioglimento dei Democratici di Sinistra attraverso 
un’apposita convocazione della platea congressuale. 


Dopo questa tornata di congressi e prima dello svolgimento 
di quelli provinciali, regionali e nazionali, spetta a chi ha 
avuto la maggioranza del congresso e al segretario nazionale 
Piero Fassino, l’onere di una nuova iniziativa politica tesa 
ad evitare laceranti rotture e abbandoni silenziosi, oltre 
quelli già registrati nelle ultime settimane. 


Adesione al PSE 

I DS avanzeranno, ai partner politici della fase costituente, 
la proposta formale di adesione del nuovo partito al PSE. 
In caso di mancata condivisione, la proposta dovrà essere 
sottoposta al Referendum fra gli iscritti dei soggetti contraenti 
il “patto costituente”. 



Gli Ordini del Giorno formulati sulla base delle nostre proposte sono stati approvati nei Congressi federali 
di BIELLA, IMPERIA, CANAVESE, ROVIGO, VERSILIA, FROSINONE, CIVITAVECCHIA, RIETI, TERAMO, 
VITERBO, AVELLINO, NAPOLI, SALERNO, CALTA NI SSETTA, MESSINA, PALERMO, SIRACUSA, FIRENZE, 
SIENA, VICENZA, CUNEO, FOLIGNO, NOVARA, GORIZIA, VERONA, MODENA, PIACENZA, PERUGIA, AREZZO, 
ANCONA, PARMA, CATANIA, BERGAMO. 



TERZA MOZIONE: LA PROPOSTA POLITICA PER UNIRE IL PARTITO. 



www.socialistieuropei.it - www.dsonline.it 
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l’Unità 


domenica 8 aprile 2007 


Per la Telecom 
Prodi pensa 
al modello inglese 

Le banche alla ricerca di un accordo, 
ma Profumo (Unicredit) resta fuori 


di Roberto Rossi / Roma 


SOLUTION Stando a quanto dice il presi¬ 
dente del Consiglio, Romano Prodi, una solu¬ 
zione per Telecom si troverà. Anzi, come ha 
specificato ieri il professore, «la troveranno», 
ribadendo con que¬ 
sto l’estraneità forma¬ 
le del governo a una 
vicenda che è in ma- 


no a banche e società. Solo for¬ 
male però. Perché in sostanza la 
trattativa intavolata da Marco 
Tronchetti Proverà, presidente 
di Pirelli, società che controlla at¬ 
traverso Olimpia il colosso tele¬ 
fonico, con gli Americani di 
AT&T e i messicani di America 
Movil, al governo proprio non 
va giù. Non piace pensare che 
fra qualche anno il gruppo pos¬ 
sa trovarsi non solo in mano stra¬ 
niera ma anche ridimensionato 
o, meglio, smembrato. Perché 
per quanto riguarda le offerte ar¬ 
rivate oltreoceano per Prodi in 
campo in realtà vi sarebbe sola¬ 
mente quella messicana, dettata 
quasi unicamente dall'interesse 
del miliardario Carlos Slim per 
Tim Brasile. E così il rischio di 
spezzatino risulta tutt'altro che 
remoto. «A me lo spezzatino pia¬ 
ce. Sì, ma solo a tavola», ha detto 
Prodi. 

A questo scenario pessimistico 
Prodi qualche paletto lo mette. 
Ad esempio può fare in modo 
che per la rete di trasmissione sia 
creata una società di garanzia sul 
modello britannico che sia acces¬ 
sibile a tutti gli operatori. Ma poi 
altri passi formali non può com¬ 
piere perché Telecom rimanga 
in mani italiane. «Non c'è nessu¬ 
na novità» ha detto Prodi prima 
di salutare i cronisti per recarsi a 
un pranzo familiare con una ses¬ 
santina di parenti e dopo aver 
messo nel bagagliaio della mac¬ 
china un gigantesco uovo di 
cioccolato. 

Può seguire attentamente la que¬ 
stione ma poi, in fondo, il pro¬ 
blema riguarderà solo banche e 
azionisti (che saranno riuniti in 
assemblea il prossimo 16 aprile). 
Con in prima fila Mediobanca e 
Generali, in quanto azionisti di 
Telecom, ma anche Intesa 
Sanpaolo, che nella questione si 
sta ritagliando un molo che si 
potrebbe definire «mediano», 
compresso tra l'esigenza di Tron¬ 
chetti Proverà di abbandonare 
l'avventura Telecom guada¬ 
gnando il più possibile e quella 
del governo di non lasciare cade¬ 
re il gruppo di telecomunicazio¬ 
ni in mano straniera. 

E a quale soluzione si starebbe la¬ 
vorando? Questa è ancora l'inco¬ 
gnita irrisolta. Una cordata italia¬ 
na di imprenditori che con il so¬ 
stegno della banche (Medioban¬ 
ca e Generali hanno un diritto 
di prelazione sulle quote Olim¬ 
pia messe in vendita da Tron¬ 
chetti) ponga fine all'agonia è ra¬ 
ra quanto una mosca bianca 
bianca. Molti politici vonebbe- 


ro quanto meno una soluzione 
europea. Si potrebbe pensare di 
riallacciare i fili con il gmppo 
spagnolo di Telefonica, gli stessi 
che qualche tempo fa, come ha 
spiegato l'ex presidente Tele¬ 
com Guido Rossi, erano rimasti 
allibiti dal comportamento tra¬ 
cotante di Tronchetti Proverà al 
momento di trattare. Una parte 
della politica di sinistra vedreb¬ 
be bene anche un interessamen¬ 
to di Deutsche Telecom media¬ 
to in questo caso da Unicredit, 
che in Germania ha una pesan¬ 
te presenza con Hypo. Ma que- 
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sta strada sembra bloccata dal di¬ 
sinteresse di Alessandro Profu¬ 
mo, amministratore delegato 
del gmppo, che dalla questione 
si è sempre mantenuto a debita 
distanza così come ha ribadito 
ieri («da parte mia nessuna novi¬ 
tà, zero assoluto»). 

Per ora, quindi, Punica via per¬ 
corribile sarebbe quella dettata 
dal pragmatismo. E cioè prende¬ 
re atto, pur nella difesa dell'ita- 
lianità, della presenza degli ame¬ 
ricani e con loro discutere. Spe¬ 
cie con AT&T. A sbloccare la par¬ 
tita potrebbe essere Tim Brasil, 
la gallina dalle uova d'oro di Te¬ 
lecom, l'unica società del gmp¬ 
po con tassi di crescita a doppia 
cifra, che costituirebbe il prezzo 
da pagare per mantenere in ma¬ 
no italiana il gmppo di tic. Che 
poi è quello che Prodi vonebbe 
evitare, perché Telecom sarebbe 
italiana ma senza più presenza 
all'estero. Un po' come la Sip di 
tanti anni fa. 



Romano Prodi con Tronchetti Proverà Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


AMERICA MOVIL 


«No comment» sui 
timori di Palazzo Chigi 

«Non abbiamo nessun 
commento da fare su 
questa materia». Così Pa¬ 
tricia Ramirez Valdivia, 
portavoce della compa¬ 
gnia messicana Amèrica 
Mòvil, che ha avanzato 
la scorsa settimana una 
propria offerta per l'ac¬ 
quisizione di un terzo di 
Olimpia, la holding che 
controlla Telecom Italia, 
ha commentato le dichia¬ 
razioni del presidente del 
Consiglio Romano Prodi 
riportate ieri in una con¬ 
versazione pubblicata 
dal Sole 24 Ore, secondo 
le quali i messicani di 
Amèrica Movil e Telmex 
potrebbero mirare ad un 
break-up (spezzatino) del¬ 
la compagnia telefonica, 
essendo interessati so¬ 
prattutto a Tim Brasil. 

La portavoce della com¬ 
pagnia messicana creata 
dal multimiliardario di 
origine libanese Carlos 
Slim Helù sceglie di non 
replicare: «Tutto quello 
che avevamo da dire - ta¬ 
glia corto - lo abbiamo 
detto con i nostri comu¬ 
nicati qualche giorno 
fa». 


I NUMERI DI TRLRCOM- 


Telefoni e tv 

♦ Telecom Italia offre i propri 
servizi a circa 24 milioni di 
clienti su linea fissa e 31,5 
milioni sul mobile in Italia, 

8,7 milioni sull’accesso 
broadband in Europa e 25,4 
milioni di clienti sul mobile in 
Brasile. La comunicazione 
sulla banda larga è Alice. La 
presenza nel mondo dei 
media è legata a La7, 
APCom, MTV Italia. 


Bilanci 

♦ Il gruppo ha chiuso il 2006 
con 31.275 milioni di euro di 
ricavi, un risultato netto 
consolidato pari a 3.014 
milioni di euro e un Ebitda 
(indicatore di redditività) di 
12.850 milioni di euro. Ma 
anche con debiti per circa 39 
miliardi. Importante l’attività 
di ricerca, con circa 1350 
ricercatori. Nel 2006 ha 
prodotto 63 nuovi brevetti. 


Chilometri 

♦ Quanto vale la rete di 
Telecom, rete del cui 
possesso e della cui gestione 
tanto si discute in questi 
giorni? La lunghezza della 
rete di accesso in rame 
gestita da Telecom Italia è di 

105.7 miioni di chilometri. A 
questa si deve aggiungere la 
rete di accesso e trasporto in 
fibra ottica, che risulta lunga 

3.7 milioni di chilometri. 


Collegamenti 

♦ Un altro dato 
fondamentale per capire il 
valore di Telecom, dal punto 
di vista della gestione, è il 
numero degli utenti della 
rete: i collegamenti telefonici 
fissi sono stati nel 2006 quasi 
24 milioni (sedici residenziali, 
gli altri per utenze business). 
Nel 2005 il numero di linee 
era superiore e sfiorava i 
venticinque milioni. 


16 APRILE 


Assemblea-verità a Rozzano 

Sarà una sala di Rozzano, comune alle porte di Milano, ad 
ospitare l'attesa assemblea dei soci di Telecom Italia, convocata 
per il 16 aprile. A presiederla, dopo le dimissioni del presidente 
Guido Rossi, sarà il vicepresidente esecutivo Carlo Buora. 
All'ordine del giorno la nomina del consiglio di amministrazio¬ 
ne. Ancora incerta invece la data di convocazione del patto di 
sindacato, chiesta con urgenza da Mediobanca e da Generali, 
dopo aver letto la lista dei candidati di Olimpia per il cda (dalla 
quale era stato escluso Rossi). Si prevede che l'incontro venga 
rinviato dopo assemblea degli azionisti. 


30 APRILE 


Ultimo giorno per i pretendenti americani 

Trenta aprile 2006. A un mese esatto dal pesce d'aprile di 
Marco Tronchetti Proverà, che appunto il primo di aprile an¬ 
nunciò l'interesse degli americani di At&T e dei messicani di 
America Movil per Telecom, scadono i termini per la conclu¬ 
sione della trattativa in esclusiva. I due operatori telefonici si so¬ 
no fatti avanti per comprare il 66 per cento di Olimpia, valoriz¬ 
zando a 2,92 euro i titoli Telecom. Olimpia detiene il 18 per 
cento di Telecom, che fa capo per l'80 per cento a Pirelli. Azio¬ 
nista di Pirelli e di Olimpia è anche il gmppo Benetton (con il 
4,6 per cento e il 20 per cento, rispettivamente). 


L’INTERVISTA 


ENRICO MORANDO 


presidente diessino della commissione bilancio del Senato chiede un’Autorità più forte 


L’offerta di Slim 
preoccupa il premier: 
«A me lo spezzatino 
piace, ma solo 
quando sono a tavola» 


«Stranieri o italiani, sempre di regole c’è bisogno» 


di Oreste Pivetta 



Con Enrico Morando, 
presidente diessino del¬ 
la commissione bilan¬ 
cio del Senato, tornia¬ 
mo alle origini di Tele¬ 
com, al presunto "vizio 
di origine". 

Senatore Morando, 
davvero si sbagliò a non dettare la 
separazione tra rete e gestore? 

«Sulla questione specifica della separazio¬ 
ne, mi limito a constatare che nel mon¬ 
do non ci sono società in cui sia avvenu¬ 
ta questa separazione. È vero che fin dal¬ 
le origini di Telecom privatizzata è emer¬ 
so un problema, quello non tanto della 
divisione quanto dell'apertura della rete 
ad altre gestori. Ma per questo avrebbe 
dovuto agire con efficacia un'Autorità, 
che abbiamo però costituito tardi e che 
per giunta non ha fatto bene il suo lavo¬ 
ro... Purtroppo attraverso quella privatiz¬ 
zazione non si è fatta una vera liberalizza¬ 
zione. Lì nasce il problema Telecom, che 
si è via via aggravato nel corso degli anni. 
Quella sarebbe stata l'occasione per dare 
vita anche in Italia a un'autentica public 
company. Invece si è arrivati alla privatiz¬ 
zazione accettando la logica tradizionale 
del "nocciolo duro", che era poi quel 
"nocciolino" dello 0,6 per cento, con il 
quale controllare tutto con un patto di 
sindacato». 

Nella logica cioè di chi detenendo 
poco più che niente riesce con le 


giuste alleanze a governare... 

«Un'occasione perduta per Telecom, ma 
anche per la modernizzazione nel capita¬ 
lismo italiano. Se queste sono le premes¬ 
se, non d dobbiamo meravigliare se ame¬ 
ricani e messicani tentano di scalare Tele¬ 
com, seguendo una via che in nessun pa¬ 
ese al mondo sarebbe loro consentita, 
cioè acquisendo la quota di chi tiene le re¬ 
dini del patto di sindacato. Altrove avreb¬ 
bero dovuto sostenere il peso di un'opa 
totalitaria...». 

Insisto sulle origini di Telecom. 
Separando rete e gestione, non si 
sarebbe dato impulso giocoforza alla 
liberalizzazione? 

«Sì, ma dobbiamo parlare di separazione 
societaria. Di società, non di proprietà. 
La gestione della rete, dopo la divisione 
societaria, sarebbe dovuta avvenire sotto 
il durissimo controllo di una Autorità, 
che avrebbe dovuto garantire l'accesso a 
gestori che non fossero anche proprieta¬ 
ri. Garantire l'uso a parità di condizioni... 


Il vizio d’origine: 
aver anticipato 
la privatizzazione 
rispetto alla liberalizzazione 
Per fare “cassa” 


Un esempio: c'è una rete gas, che è di pro¬ 
prietà dell'Eni (e sarebbe meglio non lo 
fosse), che è società diversa dall'Eni e rap¬ 
presenta una infrastruttura aperta... Per 
Telecom, in quella mancata separazione 
societaria sta una tara. S'aggiunga appun¬ 
to la scelta di una privatizzazione secon¬ 
do, come si diceva, la logica del patto di 
sindacato, e si capiranno le difficoltà 
d'oggi. Il problema non sono gli america¬ 
ni o i messicani, che comprano strapa¬ 
gando alcuni azionisti (non tutti), pre¬ 
miati oltre l'andamento delle Borse. Gli 
americani e i messicani ripetono la mos¬ 
sa di Tronchetti Proverà, quando strapa¬ 
gò la quota di Colaninno, senza esporsi 
all'opa totalitaria. Al contrario invece 
proprio di Colaninno, che l'opa Tele¬ 
com la fece e la vinse». 

All’epoca della privatizzazione, il 
governo era di centrosinistra... 
«L'operazione Telecom fu gestita in pri¬ 
ma fila dalle forze del centrosinistra, che 
commisero alcuni errori e l'autocritica 
mi sembra naturale. La priorità che ci si 
dava era il risanamento finanziario dello 
stato, risanamento che ci fece vedere co¬ 
me più urgente una attività di privatizza¬ 
zione, privilegiando gli interessi dello sta¬ 
to proprietario prima di quello dello sta¬ 
to regolatore... Dunque la privatizzazio¬ 
ne, poi la liberalizzazione, accumulando 
un ritardo sul terreno della liberalizzazio¬ 
ne che è diventato difficile recuperare... 
Anche perchè chi ha comperato un mo¬ 
nopolio, difende con le unghie e con i 
denti il suo monopolio...». 


Che fare, a questo punto? Vietare 
l’Italia allo straniero? 

«Cambiare le regole, cominciando dal 
rafforzamento immediato (come preve¬ 
de il disegno di legge Bersani) del settore 
delle Authority.... Perchè, di fronte a un 
nuovo passaggio di proprietà, chiunque 
sia il proprietario, ci sia un'Autorità in 
grado di garantire l'apertura e l'uso della 
rete. Apertura e uso che non dipendono 
dalla nazionalità del proprietario o dal 
suo status, italiano o straniero, pubblico 
o privato, ma da buone leggi dalla capaci¬ 
tà dell'Autorità di farsi rispettare». 

Come giudica la controffensiva 
italiana? 

«In fondo qualcosa di positivo... Lo sbar¬ 
co degli stranieri ha provocato la salita in 
borsa delle azioni Telecom e quindi l'in¬ 
nalzamento del prezzo di Telecom. Chi 
prenderà il controllo di Telecom sborsan¬ 
do più soldi di quanti avrebbe indicato il 
normale corso azionario, dovrà gestire 
l'azienda con criteri di maggior efficien¬ 
za... È chiaro che sulla rete dovremo ave¬ 
re particolari garanzie, che non si otten- 


C’è una anomalia nella 
situazione di alcuni istituti 
che allo stesso tempo 
si trovano nei panni del 
venditore e del compratore 


gono però favorendo una rivincita italia¬ 
na, ma facendo quello che avremmo do¬ 
vuto fare prima. Ripeto, a costo d'essere 
noioso: stiamo dentro qualcosa di ano¬ 
malo, vediamo di introdurre qualche cor¬ 
rezione al sistema...». 

Ci si deve affidare alla banche? 
Sembrano ormai padrone della 
nostra economia. 

«Sempre a proposito dell'anomalia del 
capitalismo italiano. Ci sono un bel po' 
di banche che vivono in una curiosa si¬ 
tuazione: alcune, essendo coinvolte nel 
patto di sindacato di Telecom, sono col¬ 
locate dal lato del venditore, ma allo stes¬ 
so tempo vengono sollecitate a prendere 
una iniziativa e a collocarsi dal lato del 
compratore. Sono obbligato a chiedermi 
se la banca tal dei tali privilegerà i suoi in¬ 
teressi di compratore o quelli di vendito¬ 
re... Questo ci dice lo stato di confusione 
in cui ci troviamo. Basterebbe per rime¬ 
diare scrivere regole serie e farle rispetta¬ 
re. Ne siamo capaci. Abbiamo a disposi¬ 
zione una delle migliori leggi sul- 
l'Opa...». 

Cui diede il proprio contributo il 
professor Guido Rossi. 

«Guido Rossi... Una grandissima parte di 
questa mia lettura critica sullo stato del 
capitalismo l'ho condotta alla luce delle 
analisi di Guido Rossi... Condividendo¬ 
le, non mi so scandalizzare per il tratta¬ 
mento che il professore ha subito da 
Tronchetti... Accettare quel mandato 
non mi è sembrato molto coerente con 
quanto Rossi indicava da anni». 












































































domenica 8 aprile 2007 


MORTI 
SUL LAVORO 


Quando abbiamo sfilato 
per la pace o al fianco 
dei lavoratori siamo stati 
rimproverati, ora invece.. 


IN ITALIA 


dal 1/1/2007 

27S 


Fonte: 

www.articolo21 .info 


«Contro i Dico solo malafede, altro che Family Day» 


L’amarezza di Don Ciotti: si legga il provvedimento invece di fare disinformazione 
In piazza non ci saranno i vescovi, ma i preti sì? Un po’ di coerenza, almeno... 


■ di Maristella lervasi 


«PARLANO senza leggere i documenti. E 
sui Dico lasciano correre la disinformazione 
nel Paese». Don Luigi Ciotti, fondatore del 
gruppo Abele e presidente di Libera, ha appe- 


«Sui Dico passano dei messaggi 
che non corrispondono al vero, 
nello spirito e nei contenuti. Il 
disegno di legge non è affatto 
ambiguo, la sacralità del matri¬ 
monio non viene intaccata, la 
famiglia non è messa in discus¬ 
sione». 

Eppure? 

«Si lascia correre la disinforma¬ 


zione nel paese. I Dico non 
aprono ai matrimoni gay e alle 
adozioni gay. Parlano invece di 
diritti, di attenzione ad altre fati¬ 
che, di speranza e dignità. È pro¬ 
prio un non voler capire... ». 
Chi è che non vuol capire e 
non legge i documenti? 

«Non si fanno i nomi». 

Gli stessi che hanno fatto la 


«chiamata» ai parroci per la 
«guerra santa» contro la 
regolarizzazione delle 
coppie di fatto? 

«Mi fa sorridere questo invito al¬ 
la piazza: i parroci ci vadano ma 
i vescovi no. Almeno un atto di 
coerenza! Se così dev'essere, l'in¬ 
vito sia almeno rivolto a tut¬ 
ti...». 


I parroci ci andranno? 

«Credo di si, molti ci andran¬ 
no». 

Per promuovere e 
salvaguardare la famiglia? 

«È la non conoscenza dei Dico 
che è irrispettosa. L'adunata in 
piazza... E pensare che molti di 
noi sono stati richiamati all'or¬ 
dine per aver manifestato in 


passato al fianco dei lavoratori 
o per la pace e la giustizia socia¬ 
le. Siamo stati rimproverati per- 
chèénon era opportuno. E il 12 
maggio prossimo che acca¬ 
de?». 

Il Family day... 

«Già. Ma la documentazione e 
la ricerca della verità è una re¬ 
sponsabilità di tutti». 


na lasciato la chiesa 
di Buttigliera d’Asti 
dove ha «concelebra¬ 
to» la cerimonia fu- 

nebre per Matteo, il sedicenne 
che si è tolto la vita perchè tor¬ 
mentato dai pesanti scherzi sui 
suoi orientamenti sessuali. Da¬ 
vanti agli occhi - racconta al te¬ 
lefono il sacertode - «ho il dolo¬ 
re immenso che ho visto sui vol¬ 
ti dei suoi compagni di scuola». 
E inevitabilmente la conversa¬ 
zione si concentra sulla parola 
omosessuale, il provvedimento 
dei Dico e la contromanifesta¬ 
zione del «Family day» del 12 
maggio prossimo a Roma. 

Don Ciotti, lei andrà al 
Family day, alla crociata 
sulla famiglia? 

«È sabato santo, c'è la consegna 
del silenzio fino alla resurrezio¬ 
ne... ». 

Certo, ma secondo lei «la 
parola omosessuale è 
diventata infamante forse 
anche a causa della 
polemica frontale tra Stato e 
Chiesa sui Dico», come 
sostiene il professor Bollea? 
«Evitiamo semplificazioni e ge¬ 
neralizzazioni. Ci sono fragilità 
soggettive, il contesto sociale di 
un adolescente... Occorre una ri¬ 
flessione più ampia, fatta di at¬ 
tenzione, rispetto e affetto. E 
ora più che mai per la famiglia 
di Matteo e i suoi fratelli». 

Ma qual è invece il 
messaggio sui Dico che è 
arrivato al Paese dopo il 
pronunciamento della Cei? 
«Sono molto sofferente per que¬ 
sto. Parlano e parlano senza leg¬ 
gere i documenti. Ma come, c'è 
finalmente un ministero per la 
Famiglia e proprio ora che c'è 
questo investimento di gover¬ 
no, che c'è questa forza... che 
dolore, che amarezza!». 

Cosa vuole dire, si spieghi 
meglio. 


Ma come, in questo 
governo finalmente 
c’è un ministero per 
la Famiglia e si va 
in piazza? 



Una rete di 1200 voci 
per la legalità 

Libera è un’associazione 
nata nel 1995. Oggi è un 
coordinamento di oltre 1200 
associazioni, gruppi, scuole, 
realtà di base impegnate per la 
cultura della legalità. La legge 
sull'uso sociale dei beni 
confiscati alle mafie, l'impegno 
contro la corruzione, i progetti 
sul lavoro sono alcuni dei 
concreti impegni di Libera. 



Una famiglia a passeggio in una immagine d’archivio Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


I cattolici 


Da Pax Christi 
al Meic: i dissidenti 

Credenti in rivolta. Non 
tutti tra sacertdoti 
diocesani, comunità di 
base, associazioni e 
mobimenti ecclesiali, 
hanno accolto a favore 
l’invito della Cei 
(Conferenza episcopale 
italiana) a scendere in 
piazza per il Family Day 
del prossimo 12 maggio 
prossimo a S. Giovanni a 
Roma. 

La marcia contro i Dico, il 
disegno di legge sulle 
unioni di fatto varato dal 
governo, non convince 
molte sigle 

dell’associazionismo, che 
infatti non hanno firmato il 
Manifesto del Family Day. 
Ecco un primo elenco del 
dissenso cattolico. 


Libera, l’Associazione di 
cui è presidente Don Luigi 
Ciotti. 

Associazione Giovanni 
XXIII, presidente Don Ore¬ 
ste Benzi. 

Comunità di San Benedet 

to, presidente don Andrea 
Gallo. 

Pax Christi, presidente 
Tommaso Valentinetti, 
arcivescovo di Pescara. 

Comunità di Sammartini, 

fondatore Giovanni 
Nicolini. 

Fuci, Federazione universi¬ 
taria cattolica italiana. 
Meic, Movimento ecclesia¬ 
le di impegno culturale. 

Centro nuovo modello di 
sviluppo, presidente Fran¬ 
co Gesualdi. 

Rete Lilliput: cattolici no 
global, con il testa il 
leader Don Vitaliano Della 
Sala. 


Matteo, 0 rimorso dei compagni: «Dovemmo saperti ascoltale» 


Ultimo saluto al ragazzo suicida per le prese in giro a scuola. La professoressa: nessun elemento per dire che fosse gay 



Il feretro di Matteo, al termine dei funerali Foto di Francesco Del Bo/Ansa 


M /Torino 

TANTE LACRIME, tanto 
silenzio, tanti amici, nessun 
messaggio letto dai giova¬ 
ni, solo biglietti d’addio la¬ 
sciati sulla bara. Mamma e 
papà seduti ai lati opposti 

della chiesa, senza parlarsi. I fune¬ 
rali di Matteo, il ragazzo che si è 
suicidato perché a scuola lo pren¬ 
devano in giro e lo chiamavano 
gay, si sono svolti ieri mattina, 
nella chiesa di Buttigliera d'Asti, 
davanti ai compagni di classe e ai 
molti amici accorsi per dare l'ulti¬ 
mo saluto. A celebrare la messa 
don Bmno Vanoni e due sacerdo¬ 
ti che erano zìi di Matteo, don 
Giovanni e don Mario e poi don 
Ciotti, fondatore del gmppo Abe¬ 
le. Oltre cento persone, molti gio¬ 
vanissimi, e l'invito a non usare 
troppo le parole, a non strumen¬ 


talizzare la storia di Matteo. 

C'era ancora tanta incredulità. E i 
biglietti degli amici lasciati sul se¬ 
greto: «Ti prometto, faremo senti¬ 
re peggio che dei vermi tutti quel¬ 
li che ti hanno fatto star male»; e 
ancora «Quei delinquenti verran¬ 
no puniti»; «Un saluto dai compa¬ 
gni della Pascoli, che ti hanno vo¬ 
luto bene davvero». «Lo scriva 
per favore, lo scriva...». Paola Spe¬ 
rone, l'insegnate di Scienze inse¬ 
gue il giornalista e sembra non ca¬ 
pire: «Lo scriva, l'immagine che 
viene fuori dai media di Matteo 
non conisponde al vero: era il pri¬ 
mo della classe, disponibile ad 

Tanti biglietti sulla bara 
e un cartellone per 
dire «non doveva 
finir così». Ma nessuno 
parla pubblicamente 


aiutare i suoi compagni e non c'è 
alcun elemento per dire che fosse 
gay». «Matteo - prosegue la profes¬ 
soressa - era il migliore. Era timi¬ 
do, ma anche sonidente e giovia¬ 
le. Era altmista nei confronti dei 
compagni. Disagi quest'anno 
non ne ha mostrati e per questo 
che penso che il suo gesto dispera¬ 
to sia dovuto a motivazioni più 


profonde e misteriose, a situazio¬ 
ni esterne anche problematiche». 
I compagni di classe c'erano tutti 
e durante la funzione si sono stret¬ 
ti attorno al feretro. Mostravano 
la bandiera della scuola, l'istituto 
Sommeiller, listata a lutto. Accan¬ 
to a loro un cartellone: «Forse 
adesso raggiungerai quel mondo 
diverso che non trovavi mai. Solo 


che non doveva andare così...». E 
ancora: «La tua storia meritava 
più ascolto e magari chissà se aves¬ 
simo potuto darti una mano...». 
In lacrime, soprattutto quando la 
preside Caterina Cogno ha preso 
il microfono: «Sei stato l'orgoglio 
dell'istituto tecnico Sommeiller». 
«Come è difficile dare l'addio a 
uno spirito buono e a un'anima 
bella che questo mondo non ha 
saputo apprezzare». Sulla bara era 
stato posto un cuscino di fuori 
bianchi. E tanti fiori, mazzi di cal¬ 
le, di gerbere, endropium, di rose 
candide e azzune sono stati depo¬ 
sti davanti all'ingresso della chie- 

Il fratello travolto dalle 
lacrime. In disparte 
il padre del ragazzo: 
«Quel che ho sentito 
non mi è piaciuto» 


sa, accanto ai biglietti d'addio. Il 
fratello maggiore di Matteo avreb¬ 
be voluto pronunciare un discor¬ 
so durante la celebrazione fune¬ 
bre, ma è stato travolto dalla com¬ 
mozione ed è scoppiato in lacri¬ 
me. 

Mamma e papà separati. Mam¬ 
ma Priscilla in prima fila, il papà 
in un altro banco. Lei filippina, 
oggi cinquantenne, dal 1999 è se¬ 
parata dall'agricoltore Fermccio 
che vive in un cascinale senza te¬ 
lefono poco fuori dal paese. I due 
si erano conosciuti e sposati nel 
1989 attraverso la mediazione di 
un'agenzia specializzata, e si era¬ 
no stabiliti a Buttigliera d'Asti. Ieri 
mattina il signor Fermccio ripete¬ 
va soltanto: «Non mi è piaciuto 
quello che ho sentito». E mentre 
la piccola bara di larice veniva de¬ 
posta nella cappella di famiglia: 
Priscilla, circondata dai parenti, 
era ferma sul posto a ricevere le 
condoglianze, Fermccio passeg¬ 
giava lontano, praticamente da 
solo. 


«Adesso basta»: e uccide il vicino bengalese 

Roma, ricercato un pensionato di 60 anni. La famiglia della vittima: «Ci minacciava di continuo» 


■ / Roma 


Era ospite dei cognati per le va¬ 
canze di Pasqua, Abdul, il ben¬ 
galese ucciso ieri pomeriggio a 
Roma, nel quartiere di Torpi- 
gnattara. Operaio in una fabbri¬ 
ca di Vicenza, da pochi giorni 
in cassa integrazione, Abdul 
non aveva quindi alcun rappor¬ 
to con il suo assassino, che la 
comunità bengalese di Torpi- 
gnattara, molto numerosa, de¬ 
scrive come «un razzista, un 
violento, sempre pronto a mo¬ 
strare la pistola, e con preceden¬ 
ti penali per omicidio». I carabi¬ 
nieri sarebbero sulle tracce del¬ 
l'uomo, un pensionato di 60 
anni che viveva da solo in uno 


dei tre appartamenti della pa¬ 
lazzina in via Niutta 22 e che 
spesso litigava con i vicini. Ab¬ 
dul avrebbe difeso i suoi paren¬ 
ti dall'ira dell'uomo durante 
l'ennesimo, violento alterco. Al¬ 
l'origine del gesto, secondo la 
comunità bengalese, vi sarebbe 
la gelosia del pensionato verso 
i proprietari extracomunitari 
degli altri due appartamenti 
del palazzo di via Niutta. Al mo¬ 
mento dell'omicidio erano pre¬ 
senti i due cognati della vittima 
e il loro figlio di quattro anni, 
sentiti in queste ore dai carabi¬ 
nieri. 

Decine di bengalesi, fin dal po¬ 
meriggio si sono recati al civico 
22 di Via Niutta per portare soli¬ 


darietà alla famiglia di Abdul. 
Quando la polizia mortuaria è 
uscita dal portone con il feretro 
dell'uomo, molte donne sono 
scoppiate in un pianto dirotto. 
Il pensionato ricercato era rima¬ 
sto l'unico italiano ad abitare 
nella palazzina di tre piani di 
via Niutta. «Si sentiva circonda¬ 
to da noi - dice un giovane ben¬ 
galese - ci odiava e provava invi¬ 
dia. Si sentiva assediato, ma noi 
non abbiamo fatto mai nulla di 
male». «Contro l'assassino ave¬ 
vamo già fatto diversi esposti 
in passato, sempre presi però 
sottogamba dalle forze dell'or¬ 
dine - afferma il presidente del¬ 
l'associazione Bangladesh, Ba- 
chcu -. Per mercoledì prossimo, 


in piazza Maranella alle 17, ab¬ 
biamo indetto un corteo di soli¬ 
darietà alla famiglia della vitti¬ 
ma e contro gli atti di razzismo. 
Quell'uomo ha sparato contro 
un immigrato solo perché non 
era italiano». 

L'assassino di Abdul, secondo 
alcuni testimoni, avrebbe pri¬ 
ma sparato due colpi in aria e 
poi un colpo contro la vittima, 
che lascia moglie e due figli. La 
moglie di Abdul, spiegano alcu¬ 
ni parenti della vittima, è in 
Bangladesh per trovare la figlia, 
che lì studia, mentre l'altro fi¬ 
glio è a Londra, anche lui per 
motivi di studio. «L'omicidio 
di oggi si poteva evitare», dice 
Bachcu. 


CRIMINALITÀ 

Catania, il kill er spara 
tra la folla: ucciso 
un negoziante 

■ Francesco Matteo Sporalli, 49 anni, titolare di 
un negozio di frutta, è stato ucciso ieri mattina al¬ 
l'interno del suo negozio nel rione popolare di 
San Nullo. A sparare sarebbe stato un sicario arma¬ 
to di pistola, fuori dal negozio, in via Sebastiano 
Catania. La vittima, centrato con due colpi al tora¬ 
ce, ha tentato di trovare riparo all'interno del loca¬ 
le, fin dentro la cella frigorifera, dove il cadavere è 
stato trovato. Sul posto è intervenuta un'ambu¬ 
lanza del 118, ma i medici non hanno potuto fare 
nulla. Nella bottega c'era anche la sua compagna, 
che, ancora sotto shoc, non ha fornito elementi 
utili. Gli investigatori continuano gli interrogato- 
ri per accertare se la vittima avesse avuto contrasti 
con qualcuno per trovare una spiegazione all'ag¬ 
guato. La polizia, seppure non escluda la pista ma¬ 
liosa, privilegia quella di una vendetta. 


ROMA 

Protesta choc dei 
padri separati: 
in piazza con una bara 

■ Una vera bara portata a spalla con sopra la scritta 
«papà c'era» in varie lingue. Non nuovo ad imprese 
del genere, Giorgio Ceccarelli presidente ed invento¬ 
re dell'associazione «Figli negati», ieri ha fatto anco¬ 
ra sensazione, in occasione della prima Giornata 
Mondiale della Memoria in ricordo dei papà suicidi. 
Secondo Ceccarelli, che cita dati Ue, «solo in Europa 
nell'ultimo anno si sono suicidati 2 mila papà per i 
motivi legati alla lontananza dai figli dopo la separa¬ 
zione». Numero impressionante che ha spinto varie 
organizzazioni a unirsi ne «L'armata dei padri» e a at¬ 
tuare la protesta nell'anniversario del suicidio del 
maestro elementare di Aosta, Andrea Sonatore, che 
il 7 aprile del 1996 si diede fuoco davanti al tribuna¬ 
le di Aosta. All'iniziativa ha partecipato una trentina 
di persone che alle 12 in punto, con il lutto al brac¬ 
cio, hanno osservato un minuto di silenzio. m.fr. 

















































Basta scaricare da Internet 
il programma e si va: 
chi vede gente e fa cose 
echi diventa drago... 



IN ITALIA 


L’INCHIESTA 
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domenica 8 aprile 2007 

L’«avanguardia» sono 
programmatori e grafici 
che hanno colonizzato 
il deserto di Second Life 


UN MONDO VIRTUALE? Nuove personalità e nuove 
possibilità nel «pianeta» costruito su Internet: avventure, 
successo, affari... Ma su Second Life puoi inventare - e 
mentire - fino a un certo punto. Non sul tuo «avatar» - il 
tuo bollino d’identità impossibile da falsificare. E non sui 
soldi: solo per «restarci» devi pagare una tassa mensile... 


M di Luigina Venturelli 


Pianeta «Second Life» 
il sogno si paga in dollari 



Che cos’è 


La comunità 
tridimensionale 

È una comunità virtuale 
tridimensionale on line creata nel 2003 
dalla società californiana Linden Lab. 

Il sistema fornisce ai suoi utenti, definiti 
«residenti», gli strumenti per aggiungere 
al mondo virtuale nuovi contenuti grafici: 
oggetti, fisionomie dei diversi personaggi, 
contenuti audiovisivi, animazioni. 

Gli utenti detengono i diritti d’autore sui 
beni che creano, che possono essere 
venduti utilizzando una moneta virtuale, il 
Linden Dollar, che può essere convertita 
in veri dollari americani. 

Oggi Second Life si regge su una 
struttura informatica di oltre 2mila server 
che sono basati su processori Intel o 
Amd. 

Questi processori gestiscono un vero 
universo di informazione: quasi 35 
Terabyte di dati. 


i 


numeri 


Più di 5 milioni 
di «residenti» 

Il mondo di Second Life cresce oramai 
giorno dopo giorno, a ritmi quasi frenetici. 
Ecco allora - per orientarsi in questa 
nuova dimensione - una piccola mappa 
dei numeri di SL. 

Ad oggi il totale dei «residenti» supera i 5 
milioni, esattamente 5.292.800. Poi 
ancora altri numeri: gli utenti connessi 
negli ultimi 60 giorni sono stati poco 
meno di 2 milioni, per l’esattezza 
1.652.980. 

I dollari spesi nelle ultime 24 ore sono 
stati 1.781.160, mentre i proventi Linden 
Lab nelle ultime 24 ore sono stati di 
227.180 dollari. Quello che si sta 
determinando su Second Life è un vero e 
proprio « giro d’affari». 

Un’ultima indicazione: ogni dollaro 
statunitense - in questo particolare 
cambio di valuta - vale 267 Linden Dollars. 



eglio partire con basse aspetta¬ 
tive: il mondo virtuale non of¬ 
fre consolazione a tutti i mali 
del reale e la tentazione di tor¬ 
narsene a fare a pugni con la vi¬ 
ta di tutti i giorni potrebbe esse¬ 
re forte. Per scoprire Second Li¬ 
fe, invece, servono svariate ore 
di tempo libere, curiosità suffi¬ 
ciente per spenderle davanti al 
computer e, soprattutto, un 
po' di sano scetticismo. 

Spesso la creatività si riduce ad 
edifici pacchiani degni dei peg¬ 
giori casinò di Las Vegas, la de¬ 
finizione personale si limita ad 
un corpo perfetto avvolto in 
guaine dalLeffetto sottovuoto, 
la libertà potenzialmente infi¬ 
nita s'incasella in versioni ab¬ 
bellite delle esistenze reali. La 
prima persona virtuale che in¬ 
contro è Inga, una bionda pro¬ 
cace che vive con suo marito 
David in una tenuta tutta fiori 
e piscine che sembra uscita da 
un cartoon della Barbie: «Ab¬ 
biamo una vita molto romanti¬ 
ca insieme, lui è così dolce e 
gentile». È sposata anche nella 
prima vita, ma la tentazione di 
rifarsi un matrimonio coi fioc¬ 
chi è stata inesistibile: mi mo¬ 
stra le fotografie dello sposali¬ 
zio virtuale, roba con damigel¬ 
le in lilla e paggetti in frack, de¬ 
cine d'invitati e una torta di 
panna ad otto piani. 

Subentra la noia, cerco un po¬ 
sto più entusiasmante. Ma an¬ 
che il sesso, praticato con falli 
e vagine freschi d'acquisto, è 
piuttosto deludente, un movi¬ 
mento a ritmo costante prati¬ 
cato grazie ad un apposito 
script, un piccolo programma 
che gestisce le animazioni. Mi 
sono teletrasportata nel privè 
di una discoteca in stile egizio: 
i presenti si accoppiano libera¬ 
mente sul pavimento in svaria¬ 
te combinazioni uomo, don¬ 
na, animale, nano e gigante, 
ma non sembra particolarmen¬ 
te eccitante. Decido di sopras¬ 
sedere, nessuno mi ha degna¬ 
to di uno sguardo e in ogni ca¬ 
so non ho ancora comprato 
un organo sessuale. 

La butto allora sulla conversa¬ 
zione, prima in un quartiere 
che riproduce graficamente 
Amsterdam, poi nella piazzet¬ 
ta frequentata dagli italiani, ai 
Parioli. Mi avvicina un ragazzo 
su una Vespa Special: «Ciao, 
sei un newbie?» ovvero un 
nuovo arrivato. Seguono com¬ 
plimenti sull'abito, qualche in¬ 
formazione utile per neofiti, in¬ 
viti ad una rassegna d'arte e, so¬ 
prattutto, domande sulla mia 
identità nel mondo reale. Nul¬ 
la di diverso rispetto a due 
chiacchiere da bar. 

Ma è qui che sta il fascino del 
mondo digitale in 3D «imma¬ 
ginato, creato e posseduto da 
chi ci abita» come recita lo slo¬ 
gan del Linden Lab, la società 
californiana che nel 2003 ha 
inventato e messo on line la 
prima versione di Second Life. 
Nella sua incredibile somi¬ 
glianza con il solito vecchio 
mondo in carne ed ossa, di cui 
riproduce vizi e virtù, sia nelle 
relazioni umane, sia nelle sa¬ 
cre dinamiche della proprietà 
e del mercato. Non è un video¬ 
gioco con obiettivi e missioni, 
è semplicemente uno spazio 
ideale dove fare cose e vedere 


Inga si è costruita 
un matrimonio 
da favola con David 
Molto meglio di quello 
vero, ovviamente 


gente. 

Ad ogni residente corrisponde 
infatti un utente reale, presen¬ 
te in Second Life con il proprio 
«avatar», l'alter ego provvisto 
di nome e di cartellino d'iden¬ 
tificazione impossibile da falsi¬ 
ficare: si può cambiare forma o 
vestito, assumere le sembianze 
di un animale, di un drago o di 
una sirena, ma l'identità è fissa 
con il suo corredo di buona o 
cattiva reputazione misurata 
in voti e preferenze. 

Ed ognuno è padrone assoluto 
dei beni che crea o compra: 
l'ingresso nel mondo persisten¬ 
te è gratuito, basta scaricare il 
software su computer abba¬ 
stanza potente, ma per restarci 
in modo stabile bisogna paga¬ 
re un abbonamento mensile 
che assicura la possibilità di co¬ 
struire cose e il dominio di un 


pezzo di terra virtuale (si va dai 
dieci dollari per pochi metri 
quadrati ai trecento dollari per 
un'intera isola). 

Le aree più affascinanti sono le 
«sand box», zone desertiche 
dedicate alla sperimentazione 
libera delle funzioni di costru¬ 
zione. Finalmente si vede un 
po' della tanto declamata crea¬ 
tività: sommergibili, animazio¬ 
ni di luci laser, navicelle aero- 
spaziali, installazioni artistiche 
e tanti personaggi da film di 
fantascienza. Qui si trova l'eli¬ 
te tecnologica che ha dato il 
via a Second Life: programma- 
tori, grafici, designer, informa¬ 
tici, gente che l'ha resa fre¬ 
quentabile anche per i residen¬ 
ti più inesperti che sarebbero 
arrivati dopo. 

Ad oggi, su una superficie di 
250 chilometri quadrati, ci so¬ 
no oltre cinque milioni di resi¬ 
denti registrati (in continua 
crescita), anche se gli avatar 
che frequentano con costanza 
la rete non arrivano al milio¬ 
ne. In ogni caso, un bacino 
d'utenza molto ghiotto per¬ 
chè su Second Life la proprietà 
privata ed il mercato sono cose 
serie: la valuta locale, il Lindel 
Dollar, è addirittura convertibi- 


Ma il business è 
business anche 
qui: il terreno si 
compra, c’è chi vende 
Tanto che l’Fbi indaga 


le in soldi veri. Tanto veri che 
l'Fbi ha avviato un'indagine 
sul riciclaggio di denaro che av¬ 
viene attraverso le case da gio¬ 
co del secondo mondo. 

Così migliaia di persone fanno 
affari virtuali che poi traduco¬ 
no in moneta sonante: c'è chi 
progetta case, chi vende gioiel¬ 
li, chi apre discoteche o casi¬ 
nò, chi fa il ballerino e chi l'arti¬ 
sta, chi propone musica e chi 
vestiti ed attrezzi hard-core. 
Ogni giorno le transazioni in 
Second Life si aggirano sul mi¬ 
lione e mezzo di dollari statuni¬ 
tensi e non stupisce che gli ava¬ 
tar più intraprendenti abbiano 
mollato il duro lavoro reale e si 
mantengano con il virtuale. 
Ma gli affari fanno anche il per¬ 
corso opposto. Molte multina¬ 
zionali hanno aperto sedi nel¬ 
l'universo in 3D (per fare qual¬ 


che nome, Nike, Calvin Klein, 
H&M) e trovato nuovi spazi 
pubblicitari; non si contano le 
presentazioni virtuali di nuovi 
prodotti, come successo al lan¬ 
cio della Playstation 3; Susan- 


ne Vega è stata solo la prima 
cantante a fare un concerto 
dal vivo in SL per promuovere 
un disco; alcune università 
americane ed inglesi organizza¬ 
no workshop e lezioni didatti¬ 


che. 

A mota sono arrivate pure le 
istituzioni: la prima ambascia¬ 
ta in Second Life è stata aperta 
dalla Svezia, poi sono arrivati 
anche gli Stati Uniti e la Farne¬ 
sina, mentre non si contano i 
partiti (in Italia il precursore è 
stato Antonio Di Pietro) e gli 
enti locali (all'avanguardia c'è 
la regione Toscana). E come 
nel mondo reale, dove c'è poli¬ 
tica c'è contestazione. 

Vado a visitare l'isola acquista¬ 
ta dalla Reuters, che tra l'altro 
sta pure cercando collaborato¬ 
ri: non c'è nessun giornalista 
al lavoro, ma due avatar che si 
sparano addosso. Mi vedono e 
quello vestito da Rambo mi 
punta addosso il mitragliatore: 
«Che cosa fai qui?». Mi stupi¬ 
sco, in teoria le armi sarebbero 
vietate. Poi Splinter Batz chiari¬ 
sce l'equivoco: «Mai sentito 
parlare del Second Life Libera¬ 
tion Army? Combattiamo con¬ 
tro il Linden Lab per conquista¬ 
re il diritto alla libera terra: nel¬ 
l'organizzazione siamo già più 
di duecento, vogliamo che sia 
la gente di SL a comandare, 
non il Linden Lab». 

Roba che nel mondo reale 
non si sente più da decenni, 
ma c'è da scommettere che 
presto si aggiorneranno anche 
sulle rivendicazioni, magari 
per chiedere un salario garanti¬ 
to a tutti i residenti. Hanno già 
capito che, per essere ascoltati, 
devono far mostra di sè presso 
gli organi d'informazione. 
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L’Iran al primo posto 
in rapporto alla popolazione 
In cima alla lista anche Iraq 
Pakistan e Arabia Saudita 



PIANETA 


Cinquantadue i paesi 
che ricorrono al patibolo 
142 quelli contrari 
di fatto o di diritto 


Pena di morte, lo scandalo dello Stato che uccìde 

Nell’ultimo anno sono state eseguite 5494 condanne capitali. Per il 91 per cento in Cina 
Gli Usa insieme con i «Paesi canaglia». Ma gli abolizionisti oggi sono la maggioranza 


M di Marina Mastroluca 

UN RUMORE SECCO, di un osso che si 
spezza. Le cronache dell’esecuzione di Sad¬ 
dam hanno registrato anche questo, oltre 
agli insulti all’ex rais, ormai senza divisa con 


A dispetto di numeri a quattri ci¬ 
fre c'è tuttavia una tendenza pla¬ 
netaria alla diminuzione delle 
condanne eseguite: nel 2005 
una trentina abbondante in me¬ 
no rispetto all'anno precedente, 
ancora meglio rispetto ad anni 
passati. Un andamento positivo 
per chi considera la pena di mor¬ 
te un crimine, spesso più atroce e 


senza appello di quello commes¬ 
so dal condannato: l'omosessua¬ 
lità praticata in Arabia Saudita è 
punita con la decapitazione, in 
Cina tra il '99 e il 2006 risultano 
2.862 uccisioni di adepti della 
setta Falung Gong, perseguitati 
per il loro credo religioso. Il boia 
risolve spesso anche reati d'opi¬ 
nione. 


Meno omicidi di Stato e meno 
Stati disposti a ricorrere al boia, 
questo il segno dell'ultimo de¬ 
cennio. I paesi abolizionisti di fat¬ 
to o di diritto, secondo i dati rac¬ 
colti dalla Comunità di S. Egidio, 
sono ormai 129 (142 secondo 
Nessuno Tocchi Caino): 88 han¬ 
no scelto che lo Stato non possa 
uccidere mai in nome della giu¬ 


stizia - tra questi quasi tutta l'Eu¬ 
ropa -11 sono abolizionisti solo 
per i crimini ordinari, 30 sono pa¬ 
esi dove non si eseguono senten¬ 
ze capitali da almeno 10 anni e 
sono considerati abolizionisti di 
fatto. Cinque, tra i quali la Russia 
attuano una moratoria delle ese¬ 
cuzioni. A mantenere il patibolo 
sono 68 paesi, un dato che secon¬ 


do le stime di Nessuno Tocchi 
Caino è più basso: sarebbero in¬ 
fatti 52 i cosidetti mantenitori 
tra i paesi membri delle Nazioni 
Unite. Nel '99 erano 74. Numeri 
che danno sostanza alla richie¬ 
sta di una moratoria intemazio¬ 
nale e di un salto in avanti. Per 
chi è nei bracci della morte e per 
quell'umanità che ne resta fuori. 


la corda al collo e 
una botola che gli si 
apriva sotto ai piedi. 
Un dittatore crudele 

condannato e giustiziato per l'ec¬ 
cidio commesso in un villaggio 
curdo, uno dei tanti rasi al suolo. 
Eppure arrivato sul patibolo do¬ 
po un processo farsa, senza prati¬ 
camente aver avuto assistenza le¬ 
gale, custodito in un carcere guar¬ 
dato dalla forza occupante, persi¬ 
no Saddam era soltanto e princi¬ 
palmente un uomo. Deriso men¬ 
tre andava alla forca. 

Per uno come lui, ripreso da un 
videofonino clandestino persi¬ 
no mentre giaceva nel sudario, 
in un anno sono migliaia che se 
ne vanno senza che nessuno si 
prenda la briga di registrare la cro¬ 
naca dei loro ultimi istanti. Cin- 
quemilaquattrocentonovan- 
taquattro nel 2005, secondo l'ul¬ 
timo rapporto di Nessuno Toc¬ 
chi Caino. Il 91 per cento in Ci¬ 
na: i dati ufficiali parlano di 1770 
esecuzioni, stime elaborate da 
fonti cinesi hanno tutt'altro ordi¬ 
ne di grandezza, tra 8000 e 
10.000 persone mandate a mor¬ 
te ogni anno. Per accelerare la 
pratica, oggi sono in funzione 
dei furgoni attrezzati, che atten¬ 
dono la sentenza davanti ai tribu¬ 
nali e possono applicarla con 
iniezione letale nel giro di pochi 
minuti. 

La Cina non è sola. Oltre il 98 
per cento delle esecuzioni avvie¬ 
ne in paesi dittatoriali o autorita¬ 
ri: in testa l'Iran, i suoi 182 giusti¬ 
ziati includono anche minoren¬ 
ni e ne fanno il primo paese della 
lista, in rapporto alla popolazio¬ 
ne. Seguono l'Iraq (65), il Paki¬ 
stan (58), l'Arabia Saudita con 
42, il Vietnam con 14, il Kuwait 
con 11.1 reati contestati sono i 
più vari, dal traffico di droga al¬ 
l'omicidio, ma spesso sono solo 
il pretesto per tenere a bada op¬ 
positori politici. Posto d'onore 
tra Stati più o meno canaglia, se¬ 
condo la stessa definizione della 
Casa Bianca, spetta agli Stati Uni¬ 
ti, dove lo scorso anno sono state 
eseguite 52 condanne a morte. 
Meno che in passato: nel '99 era¬ 
no state giustiziate 98 persone. I 
neri molto più dei bianchi. 



Il Colosseo illuminato contro la pena di morte Foto Ansa 


L’iniezione 


Tookie, un’agonia 
lunga 36 minuti 

Il 13 dicembre 2005 viene giusti¬ 
ziato Tookie Stanley Williams 
nel carcere di San Quintini in Ca¬ 
lifornia. Il boia non riesce a fare 
bene il suo lavoro, non trova 
una vena dove infilare l'ago per 
uccidere Stanley, detto Tookie, 
il fondatore di una sanguinaria 
banda criminale che in 24 anni 
di carcere è cambiato al punto 
da essere candidato al premio 
Nobel per la pace. Il tentativo du¬ 
ra oltre 20 minuti. Il moribondo 
cerca di rispondere, ma le parole 
si spengono tra i sospiri dell'ago¬ 
nia. Il veleno è stato finalmente 
iniettato. L'esecuzione ha richie¬ 
sto 36 minuti e 10 secondi dal 
momento in cui il condannato 
è entrato nella camera della mor¬ 
te. In favore di Tookie Williams 
erano intervenute personalità di¬ 
verse come il vescovo sudafrica¬ 
no Desmond Tutu e il rapper 
Snoop Dog, un ex pregiudicato 
che ha fatto parte della banda 
dei Crips, fondata dallo stesso 
Williams. Ma Schwarzenegger 
ha negato la grazia. 


LE STORTE 


boia in furgone 


Li, in 14 minuti 
dal giudice alla tomba 

Li Jiao è uno delle migliaia di 
cinesi condannati alla pena ca¬ 
pitale nel 2005. Ha avuto 
l'onore di una rara cronaca lo¬ 
cale su un quotidiano della 
provincia di Lianoning, per la 
rapidità con la quale è stata ese¬ 
guita la sentenza: 14 minuti 
dal momento in cui il verdet¬ 
to è stato pronunciato a quan¬ 
do Li ha chiuso gli occhi per 
sempre. Questa prova d'effi¬ 
cienza del sistema giudiziario 
cinese è stata possibile grazie 
ai furgoni della morte, che sta¬ 
zionano davanti ai Tribunali. 
Costo del furgone, l'equivalen¬ 
te di 48.000 euro. Ogni mezzo 
è dotato di telecamera a circui¬ 
to chiuso per sorvegliare l'an¬ 
damento dell'esecuzione, che 
avviene per iniezione letale. Il 
sistema è stato adottato in di¬ 
verse province ed è considera¬ 
to «pulito e semplice». Costo 
dell'esecuzione 92 euro, ma i 
parenti del condannato non 
sono costretti a pagare come 
avveniva in passato. 


-+ 


I processi farsa 


Gloria, condannata 
per un «sogno» 

Nel 1987 a Calabar, in Nige¬ 
ria, venne arrestata una ragaz¬ 
za di 17 anni. Gloria, è un no¬ 
me di fantasia, era stata accu¬ 
sata di omicidio da un altro 
imputato nello stesso proces¬ 
so, che aveva dichiarato di 
aver avuto una visione nella 
quale la ragazza uccideva la 
vittima. I giudici presero per 
buona l'assurda «testimo¬ 
nianza» mentre la ragazza so¬ 
steneva di non sapere chi fos¬ 
se il vero assassino. 

Dopo sette anni nella prigio¬ 
ne di Calabar, nel 1994 Glo¬ 
ria è stata dichiarata colpevo¬ 
le e condannata a morte. Per 
l'assenza di un avvocato non 
è stato possibile appellarsi 
contro la sentenza. Dopo il 
verdetto è stata mandata pri¬ 
ma nella prigione di Ogoja e 
poi trasferita nel carcere di 
Enugu, dove è reclusa da 11 
anni, in attesa di esecuzione. 
La storia di Gloria è l'ennesi¬ 
mo esempio dei processi ini¬ 
qui. 


La Marcia di Pasqua contro la forca c per la moratoria 


Si parte dal Campidoglio. Il sostegno di Napolitano. Aderiscono Prodi e 16 ministri. Nessuno tocchi Caino: i numeri ci sono 


M di Umberto De Giovannangeli 


IN MARCIA PER LA VI¬ 
TA- In piazza per fermare 
la mano ai boia di Stato. La 
moratoria universale della 
pena di morte: una batta¬ 
glia di civiltà che può unire 

la diplomazia dei movimenti e 
quella degli Stati. Dal Campido¬ 
glio a San Pietro. Centinaia di asso¬ 
ciazioni, organizzazioni politiche, 
enti locali hanno aderito alla Mar¬ 
cia di Pasqua, che registra l'appog¬ 
gio di parlamentari e personalità 


del mondo della cultura e dello 
spettacolo: uniti per una iniziati¬ 
va che, sottolinea il presidente del 
Consiglio Prodi, rappresenta «al 
meglio la coscienza democratica 
di un Paese che vuole contribuire 
attivamente ad una convivenza 
globale di pace». Un concetto riba¬ 
dito dal sindaco di Roma Walter 
Veltroni, per il quale la Marcia di 
oggi è «un segno di civiltà politi¬ 
ca». Politica e giuridica, come testi¬ 
monia l'adesione dei vertici dell' 
Associazione nazionale magistra¬ 
ti. 

Dal Campidoglio, ore 9.30, il cor¬ 
teo si snoderà per le vie del centro 


di Roma, per chiudersi a piazza 
San Pietro, dove la Marcia arriverà 
(ore 12:00) per la benedizione Ur¬ 
bi et Orbi di Benedetto XVI, con 
la speranza sentire parole di pace 
e di sostegno anche dal Papa. Il 
Comune di Roma, in occasione 
della Marcia di Pasqua, ha illumi¬ 
nato il Colosseo dalla mezzanotte 
di ieri, come fa in occasione di 
ogni condanna a morte commu¬ 
tata in pena carceraria. Alla Mar¬ 
cia guarda con favore Giorgio Na¬ 
politano. «Voi sapete con quanta 
sincera adesione e simpatia io se¬ 
gua le iniziative volte a conseguire 
l'obiettivo di una moratoria sulla 
pena di morte per decisione delle 
Nazioni Unite», sottolinea il presi¬ 


dente della Repubblica, nel mes¬ 
saggio inviato ai partecipanti alla 
Marcia di Pasqua contro la pena 
di morte. «Desidero cogliere an¬ 
che questa occasione - aggiunge - 
per confortare l'impegno già an¬ 
nunciato dal Governo italiano 
per il raggiungimento della neces¬ 
saria maggioranza in seno all'As¬ 
semblea Generale dell'Onu». 

Una maggioranza che è davvero 
alla «portata di voto». I Paesi mem¬ 
bri delle Nazioni Unite sono 192. 
«Secondo le nostre previsioni -rile¬ 
va Sergio D'Elia, presidente di Nes¬ 
suno tocchi Caino- un testo di ri¬ 
soluzione per richiedere la mora¬ 
toria dell'esecuzione della pena ca¬ 
pitale otterrebbe tra i 99 e 106 voti 


(oggi sono già 89 i Paesi favorevo¬ 
li, ndr). Quelli che potrebbero aste¬ 
nersi sono tra i 17 e i 24, mentre i 
contrari sono tra i 61 e i 68. Il mar¬ 
gine è di almeno 30 voti». Il pri¬ 
mo febbraio scorso il Parlamento 
europeo ha adottato una risoluzio¬ 
ne a favore di una moratoria im¬ 
mediata, universale e senza condi¬ 
zioni sulle esecuzioni capitali. Ora 
bisogna accelerare i tempi. Il 23 
aprile, nel corso del Consiglio ge¬ 
nerale dell'Unione Europea, l'Ita¬ 
lia proponà la presentazione di 
una risoluzione. Intanto, si mar¬ 
cia. All'iniziativa di Roma, oltre al 
presidente del Consiglio, hanno 
aderito 16 ministri. Quello di og¬ 
gi, ricorda Emma Bonino, in pri¬ 


ma fila tra i promotori, «è un ap¬ 
puntamento a sostegno di una 
battaglia che non può non essere 
fatta. Non si tratta di una manife¬ 
stazione simbolica, ma di un con¬ 
tributo sostanziale perché il gover¬ 
no in ottemperanza degli impe¬ 
gni assunti davanti al Parlamento 
e presso i partner europei, agisca 
con forza in tutte le sedi appropria¬ 
te perché la questione della mora¬ 
toria venga posta all'ordine del 
giorno alla sessione in corso dell' 
Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite. È il momento per farlo. I 
tempi sono maturi per una mora¬ 
toria». Una ragione in più per es¬ 
serci oggi alla «Marcia della spe¬ 
ranza». 


L’INTERVISTA 


MICHEL SABBAH 


patriarca latino della Città santa: i palestinesi e gli israeliani vogliono una vita normale, i politici si impegnino affinchè ci sia la pace 


«H mondo, di qualsiasi fede, non dimentichi Gerusalemme» 


M di Umberto De Giovannangeli 


Pensi alla Pasqua e la mente corre verso 
Gerusalemme la Santa. Città santa e con¬ 
tesa, nel cui nome si è combattuto, ucci¬ 
so, sperato. Pensi a Gerusalemme e alla 
Terrasanta, luoghi «al tempo stesso di re¬ 
surrezione e di morte. Ma nonostante 
tutto questa terra ha in sé la vocazione 
ad essere terra di dialogo per tutti i suoi 
abitanti di tutte le religioni». È il messag¬ 
gio di speranza che il patriarca latino di 
Gerusalemme, monsignor Michel Sab- 
bah, rivolge ai cristiani di Terrasanta in 
occasione della Pasqua. «In questa occa¬ 
sione noi non celebriamo solo la risurre¬ 
zione del Cristo ma con lui risorge la spe¬ 
ranza di amore e di giustizia, che in Pale¬ 
stina si racchiudono in una unica paro¬ 
la: pace». «La pace nella giustizia -dice 
monsignor Sabbah- per realizzarsi ha bi¬ 
sogno del coinvolgimento e dell'azione 


di tutte le Chiese, di ogni fede religiosa. 
La pace in Tenasanta riguarda tutti». 

Monsignor Sabbah nel giorno di 
Pasqua gli occhi del mondo si 
rivolgono verso Gerusalemme. 
Qual è il messaggio del 2007 
lanciato dalla Terrasanta? 

«È un messaggio di speranza e, insieme, 
un accorato appello al mondo, non solo 
quello della cristianità, perché non vol¬ 
ga le spalle al dolore che ancora segna 
questa terra». 

A Gerusalemme troppo spesso 
politica e religione sono 
strettamente intrecciati. E troppo 
spesso questa commistione ha 
prodotto odio, divisioni, conflitti. 
«Purtroppo è così, ma non si tratta di un 
destino ineluttabile. Perché questa terra 
ha in sé la vocazione di essere terra di 


amore e di dialogo». 

Resta il fatto che a segnare il 
tempo sono soprattutto la guerra 
e la sofferenza. È possibile 
uscirne e come? 

«Spetta ai politici volgere in positivo 
queirinsopprimibi¬ 
le bisogno di nor¬ 
malità che alber¬ 
ga, ne sono con¬ 
vinto, nella gente 
israeliana e palesti¬ 
nese. Dal tunnel 
della paura si può 
uscire ma solo 
quando palestine¬ 
si e israeliani po¬ 
tranno vivere 
ognuno nella propria terra». 

Di fronte ad una assenza di 
prospettive, potrebbe riaffermarsi 
l'idea che l'unico orizzonte 


perseguibile è quello di 
mantenere lo status quo. 

«È una tragica illusione. Che Israele fa¬ 
rebbe bene a non coltivare. La pace non 
è una concessione fatta al nemico. La pa¬ 
ce è nell'interesse di Israele come dei pa- 

«Il vertice di Riad è stata 
un’occasione importante 
per avviare il dialogo 
A Israele dico: perché 
non provarci?» 


lestinesi. Riconoscere il diritto dei pale¬ 
stinesi a vivere in un loro Stato indipen¬ 
dente è anche il modo per Israele di pre¬ 
servare se stesso, le proprie radici ebrai¬ 


che. Non c'è potenza militare che possa 
disinnescare la "bomba" demografica. Il 
senso insopportabile di ingiustizia pro¬ 
dotto dall'occupazione produce rabbia, 
disperazione e innesca violenza. Per con¬ 
quistare la normalità servono "ponti di 
dialogo" e non Muri». 

Lei non è un politico, ma da 
attento conoscitore della realtà 
araba le chiedo: come valuta 
l'offerta di "Pace in cambio di 
Territori" emersa dal recente 
vertice arabo di Riad? 

«Si tratta di un'occasione importante 
per avviare un dialogo che possa sfocia¬ 
re in una pace globale in Medio Oriente. 
A Israele mi sento di dire: perché non 
provarci? In questo modo si toglierebbe 
ogni alibi a chi accusa Israele di conosce¬ 
re solo il linguaggio della forza». 
Monsignor Sabbah, ma la pace, 
quella vera, può definirsi solo 


come assenza di guerra? 

«No, non può essere solo questo. Deve 
essere cooperazione tra popoli liberi e 
tra Stati indipendenti. Deve significare 
condivisione delle risorse idriche, libera 
circolazione di uomini e idee, non solo 
di merci. La pace è riconoscersi recipro¬ 
camente». 

Riconoscersi. Per i palestinesi ciò 
si traduce nel riconoscere il loro 
diritto ad uno Stato indipendente 
a fianco di Israele. Ma per Israele? 

«Il riconoscimento deve essere recipro¬ 
co e, lo dico con estrema chiarezza, per 
ciò che concerne il mondo arabo non 
può limitarsi al prendere atto dell'esi¬ 
stenza dello Stato d'Israele. Una pace ve¬ 
ra, "calda", porta con sé il riconoscimen¬ 
to delle radici ebraiche di Israele, radici 
saldamente piantate in Terrasanta, co¬ 
me lo sono quelle dei miei fratelli e sorel¬ 
le palestinesi». 
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Strada: «Spero ancora 
che la vita dì Adjmal 
venga risparmiata» 

Il fondatore di Emergency: Prodi chieda 
pubblicamente la libertà per Hanefi 

M di Toni Fontana 

«SPERO ANCORA che sia possibile salvare 
la vita di Adjmal, prigioniero dei talebani. Al 
tempo stesso pretendiamo la liberazione del 
nostro collaboratore Hanefi, in carcere a Ka- 



Gino Strada Foto Ansa 


Cioè? 


À maggio la conferenza 

intemazionale sull’Iraq 

Fissata per il 3 e 4 in Egitto. Tra i presenti 
Usa, Iran e Siria. Ci sarà anche D’Alema 

■ di Toni Fontana 


bui. Nei prossimi gior¬ 
ni chiederemo a Pro¬ 
di di prendere pubbli¬ 
camente posizione 

per la sua scarcerazione. Dopo la 
sua cattura nel nostro ospedale di 
Lashkargah 13 dipendenti afgha¬ 
ni si sono licenziati perchè impau¬ 
riti». È quanto dice il fondatore di 
Emergency Gino Strada. 

Domani scade l’ultimatum 
per Adjmal. 

«Continuo a credere che è possibi¬ 
le salvarlo. Abbiamo lanciato un 
appello umanitario, senza riferi¬ 
menti ad affari della politica, a 
scambi di prigionieri». 

Alcuni prigionieri sono stati 
liberati anche per salvare la 
vita di Adjmal... 

«Non so ancora oggi, con chiarez¬ 
za, che cosa è accaduto. Chi lo trat¬ 
tiene, par di capire, ha interesse ad 
alzare il prezzo. Mi auguro che pre¬ 
valga un minimo di umanità, da 
tempo conosciamo la famiglia di 
Ajmal che lo attende a Kabul. Si de¬ 
ve trattare sempre per salvare vite 
umane, senza distinguere tra uno 
e l'altro. Se la politica sceglie strade 
diverse, non restano che gli appel¬ 
li umanitari. Ciò mi pare evidente 
anche nella vicenda di Hanefi». 

In carcere di Kabul... 
«Rahmatullah è un "desapareci- 
do". Emergency ha un accordo 
scritto con il ministro della Giusti¬ 
zia: ogni prigioniero, quando arri¬ 
va nel carcere della Sicurezza Na¬ 
zionale, deve essere visitato. Noi 
gestiamo una clinica all'interno di 
quel carcere. Ma al nostro persona¬ 
le non è stato concesso di visitarlo. 
Quando mai si è sentita una storia 
simile? Eravamo in presenza di 
uno scambio di persone private 
della loro libertà, ciò avveniva in 
seguito ad un accordo e, alla fine, è 
finito in carcere chi ha messo in 
pratica quell'accordo». 

Perchè è stato arrestato 
Hanefi? 

«Vorrei prima ripetere che non 
può passare sotto silenzio quanto 
è accaduto, perché non ha prece¬ 
denti. Uno s'impegna per liberare 
un ostaggio e, alla fine, paga. E ve¬ 
niamo al perché. Immagino che il 


governo afghano non abbia gradi¬ 
to che l'operazione venisse con¬ 
dotta da un'organizzazione uma¬ 
nitaria. Ma non è stata nostra 
l'idea, c'è stata una precisa richie¬ 
sta di Prodi a Karzai. Non mi pare 
una richiesta strana, si trattava di li¬ 
berare persone che si trovavano a 
700 chilometri da Kabul ed Emer¬ 
gency ha ospedali sia in un posto 
che nell'altro, queste strutture po¬ 
tevano servire come zone neutrali. 

«Dopo l’arresto 
del nostro mediatore 
13 dipendenti 
si sono licenziati 
perché terrorizzati» 


■ L'Italia è impegnata a ottenere 
la liberazione dell'interprete di Da¬ 
niele Mastrogiacomo, Adjmal 
Nashkbandi, e del mediatore di 
Emergency, Rahmatullah Hanefi. 
L'impegno del governo Prodi nel¬ 
la vicenda dei due afghani, è stato 
ribadito a SkyTg 24 dal portavoce 
del governo, Silvio Sircana, che ha 
di nuovo confermato che l'esecu¬ 
tivo non ha mai legato il proble¬ 
ma della liberazione dell'inviato 
di Repubblica con la «sopravvi¬ 
venza del governo» nei contatti 
avuti con il presidente afghano 
Hamid Karzai: a quest'ultimo, ha 
sottolineato Sircana, non «è mai 
stata fatta alcuna promessa», con¬ 
trariamente a quanto sostenuto 
invece dall'opposizione, che ave¬ 
va accusato Palazzo Chigi di aver 
mentito. Ieri, il centrodestra è tor¬ 
nato all'attacco, con, tar gli altri, 
Schifani (Il premier tomi in Parla¬ 
mento per dire la verità dopo le af¬ 
fermazioni di Karzai), e Boniver 
(Senza scambio governo sarebbe 


Noi ci siamo limitati a dare la di¬ 
sponibilità delle nostre strutture. 
Per chi stava lavorando Hanefi 
che seguiva solo ed esclusivamen¬ 
te i miei ordini? Lavorava per il go¬ 
verno italiano e si meritava il sala¬ 
rio più di tanti pagati per fare rap¬ 
porti segreti... 

Torniamo al rapimento di 
Ajmal... 

«Ma non parliamo, come fanno al¬ 
cuni, di due ostaggi. Uno è un 
ostaggio nelle mani dei talebani, 
l'altro è prigioniero dei servizi se¬ 
greti del governo afghano. Il no¬ 
stro governo spende un milione e 
mezzo di euro al giorno, soldi pre¬ 
si dalle tasche dei cittadini, per te¬ 
nere li i soldati. I cittadini andreb¬ 
bero consultati su alcune questio¬ 
ni, come la guerra». 

Karzai ha detto che non vi 
saranno altre concessioni... 
«La vita di Ajmal è sicuramente a 
rischio. I canali della politica appai¬ 
no rinsecchiti, privi di capacità di 
comunicazione. Gli spazi di mano¬ 
vra di restringono. Non intendo 
tuttavia suggerire al governo di Ro¬ 
ma quali passi compiere. Anticipo 
però che la prossima settimana 
chiederemo al governo impegni 
precisi per Hanefi. Non potranno 
sottrarsi... 


caduto»). «Non c'è stata nessuna 
promessa, così come non si è mai 
mentito», ha spiegato Sircana, 
che ha poi aggiunto: «In tutti i nu¬ 
merosi colloqui avuti con Karzai 
non si è mai sollevato il problema 
o il tema della sopravvivenza del 
governo italiano, connessa al pro¬ 
blema della detenzione di Mastro¬ 
giacomo da parte dei Talebani. Si 
è semplicemente chiesto al gover¬ 
no afghano di fare tutto quello 
che era nelle sue possibilità per 
agevolare il rilascio» del giornali¬ 
sta italiano. Ieri, intanto, anche 
Daniele Mastrogiacomo ha rivol¬ 
to un nuovo appello ai talebani ri¬ 
preso dalla Bbc e rilanciato in lin¬ 
gua pashtun. «Mi appello alla vo¬ 
stra sensibilità di musulmani e vi 
chiedo di lasciare in vita il mio 
amico e interprete Adjmal». Poi al 
mullah Dadullah: «Cchiedo a chi 
lo tiene ancora in mano, al mul¬ 
lah Dadullah, di risparmiare la vi¬ 
ta del mio amico, di evitare un 
nuovo lutto». 


«Chiederemo una richiesta ufficia¬ 
le e pubblica in favore della libera¬ 
zione di Rahmatullah Hanefi per¬ 
chè lavorava per un'organizzazio¬ 
ne alla quale il governo Prodi ha 
chiesto di assumere quel molo. De¬ 
ve essere liberato perché lavorava 
per il governo italiano!». 
Emergency abbandonerà 
per protesta l’Afghanistan? 
«Non si tratta di protestare. Se la 

«Nei prossimi giorni 
chiederemo 
al governo di Roma 
di compiere 
un passo ufficiale» 


GUERRA TRA GANG 

Quattordici anni appena, ac¬ 
coltellato a morte in un quar¬ 
tiere periferico di Londra, 
un amico quindicenne in fin 
di vita. Paul Erhahon è la se¬ 
sta vittima in due mesi: tutti ma¬ 
schi giovanissimi, tra i quindici e 
i sedici anni, morti per un colpo 
di pistola o per una pugnalata. 
Tutti uccisi a Londra. Caduti in 
una guerra tra gang, o più banal¬ 
mente vittime di una violenza 
spicciola, metropolitana, della fa¬ 
cilità di portare in tasca un'arma. 
La polizia ha fermato un ragazzi¬ 
no di 13 anni e un diciannoven¬ 
ne. 

«Siamo venuti in questo paese 
per vivere meglio, non siamo ve¬ 
nuti qui per questo». Così ha gri¬ 
dato la madre di Paul, quando se 


nostra presenza in Afghanistan 
viene identificata come un bersa¬ 
glio da una delle parti in conflitto, 
non importa quale, tutto il castel¬ 
lo crolla. Noi siamo sempre stati in 
Afghanistan in seguito all'accordo 
tra tutte le parti, abbiamo curato 
migliaia di persone, non siamo nè 
amici, nè nemici di nessuno. Se 
un nostro dirigente viene incarce¬ 
rato si creano obiettivamente con¬ 
dizioni difficili. Tredid persone si 
sono licenziate dal nostro ospeda¬ 
le di Lashkargah. Hanno paura, si 
sentono un bersaglio. Se le condi¬ 
zioni non cambiano, se le cose pro¬ 
cedono in questo modo probabil¬ 
mente si creeranno le condizioni 
per un nostro abbandono dell'Af¬ 
ghanistan. Spero di no, lotteremo 
fino alla fine per evitare questa de¬ 
cisione. Il nostro lavoro potrebbe 
però diventare impossibile». 


l'è visto davanti coperto di san¬ 
gue. È stata la polizia a trovare i 
ragazzi in una strada di Leyton- 
stone, un quartiere nordorienta¬ 
le di Londra: Paul ha cercato di 
tornare a casa, è caduto a terra 
quando era quasi arrivato. Una 
vidna aveva intravisto due ragaz¬ 
zi barcollare, aveva pensato che 
fossero ubriachi. È uscita di casa 
solo quando ha sentito la madre 
di Paul gridare disperata. «Lei gli 
ha sollevato la maglietta, era pie¬ 
no di sangue, non si muoveva 
quasi più», ha raccontato la don¬ 
na sotto shock. 

Paul è morto poco dopo in ospe¬ 
dale. Gli investigatori credono 
che lui e il suo amico si siano tra¬ 
scinati nel cortile di casa dopo es¬ 
sere stati feriti in una zona non 
molto distante. C'era stata una 
rissa tra adolescenti, testimoni 
hanno visto il gruppo dissolversi 
all'improvviso, con ragazzi che 
fuggivano da tutte le parti, proba- 


Sperare in un'inversione di rotta, 
in una svolta di portata storica ap¬ 
pare esagerato. E tuttavia la confe¬ 
renza intemazionale sull'Iraq che 
si terrà il 3 e 4 maggio sulla riva 
del mar Rosso, in una Sharm 
al-Sheik che, è facile immaginare, 
sarà trasformata in una fortezza 
blindata, appare la più importan¬ 
te da anni a questa parte. L'inizia¬ 
tiva, a quattro anni dall'inizio del 
conflitto, segnala infatti una pro¬ 
fonda inversione di rotta nella po¬ 
litica americana in Iraq. Impanta¬ 
nati come e più di prima gli ameri¬ 
cani hanno fortemente voluto 
coinvolgere nella partita in corso 
a Baghdad anche i vicini di casa 
dell'Iraq e numerosi soggetti inter¬ 
nazionali (Onu, G8). Così il gran¬ 
de evento che si annuncia sulla ri¬ 
va del Mar Rosso è l'incontro, sep¬ 
pur con altri testimoni, tra Con- 
doleezza Rice ed i capi delle diplo¬ 
mazie di Siria ed Iran. Fonti di 
Washington non escludono che 
il segretario di Stato possa anche 
partecipare ad incontri bilaterali 
con gli inviati di Teheran e Dama¬ 
sco, ma su questo non è stato fat¬ 
to alcun annuncio ufficiale. L'in¬ 
contro di Sharm al-Sheik segue di 
poche settimane quello prepara¬ 
torio che si è svolto a Baghdad 
(10 marzo). In quella occasione di 
era discusso sulla proposta (degli 
Usa) di creare gruppi di lavoro su 
cooperazione regionale, sicurez¬ 
za, rifugiati, petrolio ed energia. 
Ma, al di là dell'agenda ufficiale, 
la questione e se e in che misura i 
paesi della regione vogliono dare 
una mano per pone fine al bagno 


bilmente quando qualcuno ha 
capito d'averla fatta grossa. 
Quando il sangue ha cominciato 
a sconere. 

Gli agenti stanno passando al¬ 
l'esame i filmati di telecamere po¬ 
sizionate nella zona. La pista più 
accreditata è quella di una guena 
tra gang rivali. Paul, soprannomi- 
nato «Me Hellrazor», faceva par¬ 
te di una banda locale chiamata 
«The youngers». 

James, Michael, Billy, Kodyo, 
Adam. Questi i nomi dei ragazzi 
rimasti uccisi in questa guena. 
Tre solo a febbraio, in tre diverse 
circostanze. Allora Tony Blair 

Il ragazzo 
faceva parte 
di una banda locale 
chiamata 
«The youngers» 


di sangue o se intendono, come 
accade ora, soffiare sul fuoco. 
L'Arabia Saudita prende le difese 
dei sunniti, la Siria chiude un oc¬ 
chio al passaggio di armi e ka¬ 
mikaze diretti a Baghdad, l'Iran 
ha ormai esteso il suo controllo 
sulle province meridionali del¬ 
l'Iraq. Bush, dopo aver finto di ri¬ 
gettare i consigli della commissio¬ 
ne Baker, riuscirà a trarre vantag¬ 
gio dal vertice? La strada appare 
tutta in salita. 

Al summit in Egitto prederanno 
parte dunque i paesi vicini, i 
membri permanenti del consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu e quelli 
del G8. L'Italia sarà presente sia in 
qualità di membro del G8 che di 
co-presidente del fondo per la ri- 
costruzione dell'Iraq. Dimostran¬ 
do notevole interesse per il no¬ 
stro paese il ministro degli Esteri 
iracheno, il curdo Hoshyar Zebari 
ha telefonato ieri all'ambasciato¬ 
re d'Italia a Baghdad Maurizio Me- 
lani ufficializzando così l'invito. 
A Sharm al-Sheikh sarà presente 
il ministro degli Esteri Massimo 
D'Alema, accompagnato dal di¬ 
rettore generale per il Medio 
Oriente, ambasciatore Cesare Ra- 
gaglini. Il viceministro degli Este¬ 
ri Ugo Intini (di ritorno da Ba¬ 
ghdad) parla di «prospettiva mul¬ 
tilaterale per la stabilizzazione del¬ 
l'Iraq che si è finalmente aperta». 
Il giorno 3 si terrà un incontro del 
gruppo Compact (Onu, Banca 
Mondiale) che organizza la rico¬ 
struzione dell'Iraq in cambio di 
impegni per l'avvio di riforme da 
parte dei dirigenti di Baghdad. 


parlò di «tragedia oltre il concepi¬ 
bile», i conservatori gli rinfaccia¬ 
rono tutta quella violenza come 
il segno di un malessere ormai 
diffuso nella società. Il governo 
ha rafforzato i pattugliamenti 
della polizia, ha lanciato campa¬ 
gne di sensibilizzazione contro il 
bullismo. Ma la strage va avanti. 
«Conoscevo Paul da quando è 
nato. Non riesco a credere che se 
ne sia andato, era sempre così po¬ 
sitivo verso la vita, guardava sem¬ 
pre il lato migliore delle cose», 
c'era scritto ieri in un messaggio 
sul sito web gonetooson.co.uk. 
Le stesse cose che dicono di Kry- 
stal Hart, una donna di 22 anni 
trovata uccisa ieri nell'ingresso 
di casa, in un altro quartiere di 
Londra. Due colpi di pistola, uno 
alla testa. Krystal era incinta di 
tre mesi, la polizia crede che la 
sua morte abbia a che vedere 
con le liti per questioni di par¬ 
cheggio con un vicino di casa. 
Forse davvero non bastano i pat¬ 
tugliamenti. 


DANIELE A DADULLAH: LIBERATE ADJMAL 

Sircana: né menzogne 
né promesse a Karzai 


Londra, è guerra tra bande giovanili 

Quattordicenne ucciso a coltellate. È la sesta vittima in poche settimane 

■ di Marina Mastroluca 


FRANCIA 


Le Pen: contro le gravidanze masturbatevi 
La platea femminile insorge e lo insulta 


DESTRA 


Le grida su Prodi 
D silenzio sui boia 


PARIGI A 15 giorni dall'elezione 
presidenziale francese, il sesso en¬ 
tra in campagna elettorale. Con 
Le Pen che propone la masturba¬ 
zione contro le gravidanze indesi¬ 
derate e Nicolas Sarkozy che assi¬ 
cura che «pedofili si nasce». Il can¬ 
didato alla presidenza dell'estre¬ 
ma destra francese, Jean-Marie Le 
Pen, ha rivolto giovedì scorso il 
suo consiglio («masturbatevi per 
evitare gravidanze indesiderate») 
a una platea di allibite donne nel 
corso di un dibattito all'Istituto di 
Scienze politiche di Parigi. Il pub¬ 
blico ha risposto con una selva di 
insulti. All'evento, organizzato 
dalla rivista Elle, partecipavano 
anche i tre candidati favoriti: il 
conservatore Nicolas Sarkozy, il 


centrista Francois Bayrou e la so¬ 
cialista Segolene Royal, che ha det¬ 
to: «È giunta l'ora delle donne: 
quando la causa femminile avan¬ 
za avanza anche quella maschi¬ 
le». Le Pen, ultimo a parlare, ha 
escluso qualsiasi ipotesi di quote 
rosa in un suo ipotetico governo, 
definendo «imbecilli» gli studenti 
che lo hanno accusato di essere 
«fascista» e «razzista». 

Mentre Nicolas Sarkozy ha chie¬ 
sto a Francois Bayrou e a Ségolène 
Royal di «mantenere la calma» 
nella polemica che li vedono con¬ 
tro le affermazioni dell'ex mini¬ 
stro dell'Interno secondo il quale 
«si nasce pedofili» mentre i suicidi 
dei giovani sono dovuti «ad una 
fragilità genetica». 


M / Segue dalla prima 


Una battaglia che l'Italia sta 
conducendo nelle sedi interna¬ 
zionali - dall'Onu al Parlamen¬ 
to europeo - conquistando con¬ 
sensi, alimentando speranze. 
Un onore che andrebbe condi¬ 
viso. 

Così non è. Nel giorno delle gri¬ 
da per la "compromissione" 
del Governo italiano nella trat¬ 
tativa che ha portato alla libera¬ 
zione di Daniele Mastrogiaco¬ 
mo, non c'è un leader della Ca¬ 
sa delle Libertà che ha avverti¬ 
to la necessità di spendere una 
parola per dire semplicemente 
"anche io ci sarò" alla Marcia 


contro la pena di morte. 

Non erano in vacanza, i leader 
e le seconde linee del centrode¬ 
stra. Semplicemente erano im¬ 
pegnati ad accusare il governo 
di essersi macchiato delle peg¬ 
giori nefandezze per aver cerca¬ 
to di riportare a casa sano e sal¬ 
vo un cittadino italiano, un 
giornalista. Cicchitto. Bondi. 
Calderoli. Gasparri. Schifani. E 
l'immancabile Bertolini. E an¬ 
cora Tajani, Testoni, Napoli, 
Giro, Boniver, Ronconi... 

Si perde il conto, e forse anche 
tempo, nel seguire le puntute e 
chilometriche esternazioni, 
che hanno riempito la vigilia 
pasquale degli scandalizzati 
esponenti del centrodestra. Le 
accuse ad un governo "ambi¬ 
guo e menzognero" si spreca¬ 
no. Sul resto, è silenzio. Silen¬ 
zio verso una Marcia che nobi¬ 
lita l'Italia. Silenzio verso la no¬ 
tizia che il governo di un altro 


martoriato Paese, l'Iraq, ha in¬ 
vitato ufficialmente l'Italia alla 
Conferenza internazionale di 
Sharm el Sheikh sulla stabiliz¬ 
zazione e la ricostmzione del¬ 
l'Iraq. 

Un impegno che l'Italia sta 
producendo non solo in Iraq, 
ma anche in Libano. E in Af¬ 
ghanistan, a sostegno del go¬ 
verno di Hamid Karzai. Nel no¬ 
me della sacralità della vita 
umana si marcerà oggi a Ro¬ 
ma, così come si è trattato in 
Afghanistan. Poteva essere 
un'occasione di unità. Così, 
purtroppo, non è stato. I lea¬ 
der del centrodestra hanno pre¬ 
ferito il silenzio. Le seconde li¬ 
nee, le grida. 

Non fermeranno i boia. Non 
aiuteranno il popolo afghano. 
Ma faranno parlare di sé per 
qualche ora. 

Complimenti. 

Umberto De Giovannangeli 
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12 l’Unità 

domenica 8 aprile 2007 

Tutti i principali punti del 
programma con cui hanno 
vinto le Mid Term sono 
nell’agenda parlamentare 



PIANETA 


L’ANALISI 


Bush torna a chiedere i 
soldi per la missione in Iraq 
Mamma pace si accampa 
davanti al suo ranch 


LA MAGGIORANZA DEMOCRATICA AL CONGRES¬ 
SO Usa fa il bilancio di oltre tre mesi di battaglia contro 
Bush. Nancy Pelosi, speaker della Camera, non nascon¬ 
de soddisfazione: «Li abbiamo lasciati nella polvere. I 
disegni di legge passati all'esame in tre mesi sono più di 
quelli che i repubblicani hanno discusso in tre anni». 


■ di Roberto Rezzo / New York 


Guerra, riforme, ambiente: 

100 giorni da democratici Usa 



primi cento giorni rappresentano una 
pietra miliare nel gergo della politica 
americana dai tempi della Grande de¬ 
pressione, da quando il presidente Roo¬ 
sevelt lanciò la grande stagione di rifor¬ 
me passata alla storia come New Deal. 
E cento giorni sono passati dalFinizio 
della llOma legislatura, la prima con 
una maggioranza democratica al Con¬ 
gresso dopo dodici anni ininterrotti 
con i repubblicani al controllo. Tempo 
di bilanci e Nancy Pelosi, presidente 
della Camera, numeri alla mano non 
nasconde soddisfazione: «Li abbiamo 
lasciati letteralmente nella polvere. I di¬ 
segni di legge passati all'esame in tre 
mesi sono più di quelli che i repubblica¬ 
ni hanno discusso in tre anni». Questo 
mentre guida un'iniziativa di politica 
estera per la pace in Medio Oriente che 
già il dopo Bush. Tutti i punti principa¬ 
li del «Six for '06» il programma con 
cui i democratici hanno vinto le elezio¬ 
ni del novembre scorso, muovono in 
qualche punto dell'iter parlamentare. I 
sondaggi dicono che l'opinione pubbli¬ 
ca dà segni di impazienza, vorrebbe ve¬ 
dere risultati. Una cosa è certa: quando 
Bush prometteva di voler lavorare a lar¬ 
ghe intese, non faceva sul serio. Sabato 
nel tradizionale discorso radiofonico al¬ 
la nazione, il presidente è tornato a la¬ 
mentarsi che i parlamentari sono anda¬ 
ti in ferie senza dargli quello che vuole: 
il finanziamento per le missioni di Af¬ 
ghanistan e in Iraq libero da scadenze 
per la fine della guerra. Il Congresso 
non gli fa più da notaio e lui assicura 
che opponà il veto contro qualsiasi leg¬ 
ge che tenti di condizionarlo nella ge¬ 
stione della guerra. Mamma Pace passe¬ 
rà la Pasqua accampata davanti al suo 
ranch. 

IRAQ La Camera e il Senato hanno ap¬ 
provato due distinti disegni di legge 
che subordinano il finanziamento del¬ 
le missioni in Afghanistan e in Iraq a 
una scadenza per della guena in Iraq. Il 
testo approvato alla Camera prevede il 
ritiro di tutte le tmppe da combatti¬ 
mento entro settembre 2008, mentre 
la versione passata al Senato prevede 
d'iniziare immediatamente il ritiro e di 
completarlo entro aprile 2008. Pelosi è 
riuscita a far votare il testo anche ai 43 
membri del Blue Dog Democrats, i rap¬ 
presentanti dell'ala più moderata, sino¬ 
ra contrari ad imporre per legge la data 
della fine dell'occupazione. La senatri¬ 
ce Hillary Clinton ha invitato i demo¬ 
cratici a non dare per scontato il veto e 
sfidato il presidente a discutere una so¬ 
luzione: «È quello che mio marito ha 
sempre fatto quando era alla Casa Bian¬ 
ca». 

RIFORME È stato durante le prime 



SONDAGGIO CNN 


«Giudica un bene o un male 
per gli Stati Uniti che il Partito 
democratico abbia la 
maggioranza al Congresso?» 


59 % 

29 % 

6 % 

6 % 


BENE 


MALE 


INDIFFERENTE 


INCERTO 


«Approva o disapprova quello 
che il leader democratici 
hanno fatto daN'inizio di 
quest'anno?» 


47 % 

40 % 

13 % 


APPROVA 


DISAPPROVA 


INCERTO 


due sedute che la Camera ha adottato 
nuove regole per l'attività dei lobbistii, 
che non possono più offrire biglietti al¬ 
lo stadio, cene o passaggi aerei per me¬ 
glio spiegare gli interessi dei loro clienti 
ai parlamentari. Raddoppiato da uno a 


due anni il periodo di tempo prima 
che un ex parlamentare possa lavorare 
per una società di lobbing o fare il lob¬ 
bista in proprio. Il nuovo regolamento 
deve ancora essere recepito dai mem¬ 
bri del Senato. In agenda c'è anche una 


riforma complessiva di tutto il settore 
che riguarda la rappresentanza profes¬ 
sionale d'interessi particolari. 

ASSISTENZA SANITARIA L'agenda 
dei democratici prevede l'estensione di 
Mediaid e Medicare, i servizi pubblici 


destinati agli indigenti e agli anziani, a 
più larghe fasce di popolazione. Gli Sta¬ 
ti Uniti sono l'unico tra i grandi Paesi 
industrializzati a non avere un sistema 
di sanità pubblica universale. La crea¬ 
zione di un sistema pubblico è oggi vi- 


VATICANO 

Marinai inglesi catturati in Iran 
D Papa scrisse una lettera a Khamenei 


NEW YORK TIMES 

«Armi nordcoreane all’Etiopia con l’ok 
di Washington, nonostante le sanzioni Onu» 


CITTÀ DEL VATICANO Anche Bene¬ 
detto XVI era intervenuto personal¬ 
mente, con una lettera indirizzata al¬ 
la guida suprema iraniana Ali Khame¬ 
nei, per contribuire a risolvere la crisi 
dei marinai britannici catturati nello 
Shatt el Arab e tenuti prigionieri a 
Teheran. A liberazione ormai avvenu¬ 
ta, la Santa Sede ha confermato ieri il 
passo diplomatico compiuto da papa 
Ratzinger a scopi - è stato spiegato - 
«esclusivamente umanitari». Poche 
ore prima che avvenisse il rilascio dei 
marinai, mercoledì scorso, la lettera 
del pontefice era stata consegnata nel¬ 
le mani di Khamenei. Nel messaggio - 
secondo quanto indicato in Vaticano 
- il Papa si diceva fiducioso che una so¬ 
luzione sarebbe stata trovata, con 
una prova di buona volontà. Auspica¬ 
va inoltre che i marinai britannici po¬ 
tessero fare ritorno a casa per Pasqua: 


ciò sarebbe stato un significativo ge¬ 
sto religioso da parte di Teheran, spie¬ 
gava ancora Benedetto XVI. L'impat¬ 
to della lettera di Ratzinger nella solu¬ 
zione della crisi non è valutabile. Tut¬ 
tavia, nella conferenza stampa tenuta 
per annunciare il rilascio dei 15 mari¬ 
nai britannici, il presidente iraniano 
Ahmadinejad aveva spiegato che la 
decisione di «perdonare» il loro scon¬ 
finamento in acque territoriali irania¬ 
ne era stata presa anche in occasione 
dellanniversario della nascita di Mao¬ 
metto e della pasqua di Cristo. 
Intanto, Jalal Sharafi, un diplomatico 
iraniano rilasciato martedì a Ba¬ 
ghdad, dove era stato rapito in febbra¬ 
io, ha affermato ieri di essere stato se¬ 
questrato e torturato dalle forze Usa 
con la complicità dei servizi segreti ira¬ 
cheni. Immediata la smentita degli 
Usa. 


NEW YORK II triangolo è inedito e 
perverso: armi nordcoreane sarebbe¬ 
ro arrivate all'Etiopia con il benestare 
di Washington nonostante le sanzio¬ 
ni Onu. Appena tre mesi dopo aver ot¬ 
tenuto dalle Nazioni Unite misure an¬ 
cora più dure nei confronti di Pyong¬ 
yang, funzionari dell'amministrazio¬ 
ne Bush hanno permesso che nel gen¬ 
naio scorso un partita di armi nordco¬ 
reane arrivasse alle forze di Addis Abe- 
ba impegnate in Somalia contro le 
Corti islamiche. Secondo il New York 
Times, che cita fonti del governo Usa, 
il triangolo Pyongyang-Washin- 
gton-Addis Abeba è un esempio del 
conflitto tra due politiche portate 
avanti dalla Casa Bianca: la guerra 
senza frontiere al terrorismo e il tenta¬ 
tivo di privare il regime nordcoreano 
di quelle risorse economiche che po¬ 
trebbero permettergli di portare avan¬ 


ti il programma militare nucleare. Se¬ 
condo il quotidiano si tratterebbe del¬ 
l'ennesimo caso di «tolleranza» della 
Casa Bianca nei confronti dei com¬ 
portamenti discutibili da parte degli 
alleati impegnati nella guerra contro 
l'estremismo, come la violazione dei 
diritti umani in Asia centrale e le re¬ 
pressioni antidemocratiche nei Paesi 
arabi. Non è la prima volta che 
Washington permette a un altro Pae¬ 
se di fare affari con una nazione che - 
con Siria e Iran - fa parte delibasse del 
male». Nel 2002 la Spagna intercettò 
un cargo che portava missili scud di 
fabbricazione nordcoreana nello Ye¬ 
men impegnato in prima linea nella 
caccia ai fondamentalisti. Le autorità 
di Sanàa protestarono e gli Usa inter¬ 
vennero perchè il mercantile fosse la¬ 
sciato libero di continuare il proprio 
viaggio. 


sta con favore dalla maggioranza del¬ 
l'opinione pubblica. La Casa Bianca ha 
proposto incentivi che le famiglie do¬ 
vrebbero spendere nella sanità privata. 
Una riforma complessiva del settore, 
per cui si sono impegnati tutti i candi¬ 
dati democratici, è considerata impos¬ 
sibile sino a quando Bush sarà alla Ca¬ 
sa Bianca. Un modello per la creazione 
di un sistema pubblico è considerata la 
proposta presentata da John Edwards, 
candidato alle primarie democratiche. 
ENERGIA Le fonti alternative di ener¬ 
gie sono una priorità per l'ambiente e 
per la sicurezza. Nel mezzo di una guer¬ 
ra per il petrolio la Corte suprema ha 
bocciato Bush sulle emissioni inqui¬ 
nanti: l'amministrazione non può ri¬ 
fiutarsi di occuparsene sostenendo che 
l'anidride carbonica non inquina. Una 
sentenza che secondo gli addetti ai la¬ 
vori porterà a unificare i disegni di leg¬ 
ge in discussione nei singoli Stati in 
una proposta a livello federale. I leader 
democratici hanno segnalato che si 
muoveranno per una regolamentazio¬ 
ne. 

LAVORO II disegno di legge per au¬ 
mentare il salario minimo da 5,15 a 
7,25 dollari all'ora e' passato a larga 
maggioranza sia alla Camera che al Se¬ 
nato. Il testo originale prevede agevola¬ 
zioni fiscali destinate alle aziende della 
ristorazione e alle piccole imprese per 
1,3 miliardi di dollari. I repubblicani al 
Senato hanno gonfiato le agevolazioni 
fiscali sino a 8,3 miliardi. E adesso oc- 
cone trovare un compromesso prima 
di trasmettere la versione definitiva al 
presidente per la conversione in legge. 
SCUOLA La proposta di istituire finan¬ 
ziamenti agevolati per lo studio non e' 
tema su cui i repubblicani possano usci¬ 
re allo scoperto con un voto contrario. 
Trovata la copertura finanziaria, si trat¬ 
terà di superare il campo minato degli 
emendamenti. In ogni caso e' uno dei 
disegni di legge con migliori possibilità 
di passare alla firma di Bush. 
INCHIESTE Se sul piano legislativo i 
democratici hanno pagato la mancan¬ 
za del 62, il numero magico che con¬ 
sente di far passare qualsiasi legge al Se¬ 
nato, resta loro la maggioranza suffi¬ 
ciente per far partire qualsiasi inchiesta 
parlamentare. Ed e' questo il fronte su 
cui insieme all'Iraq hanno dato più filo 
da torcere al presidente. Dall'inizio del¬ 
l'anno la Camera ha tenuto più di 100 
audizioni per acquisire informazioni e 
verificare fatti. La maggior parte delle 
audizioni ha riguardato la gestione del¬ 
le guerre in Afghanistan e in Iraq. Da 
un'inchiesta della Camera e' scoppiato 
lo scandalo sulle attività abusive di 
spionaggio che l'Fbi ha svolto su mi¬ 
gliaia di americani. E quello dei procu¬ 
ratori licenziati perche' non accettava¬ 
no direttive dall'amministrazione. 
Una vicenda in cui sta finendo la carrie¬ 
re del segretario alla Giustizia Alberto 
Gonzales, detto «Generalissimo» perla 
fedeltà militare al presidente. 


Perla pubblicità su 

rUnttà 
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Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il giorno 6 aprile 2007, alle ore 
22,30 è venuto a mancare al¬ 
l’affetto dei suoi cari 


l’aw. 

EOLO COGLIANI 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Chiarenza, le figlie Ame¬ 
lia e Solveig ed i nipoti Eric, 
Marc, Astrid, Esper e Hekla. 

I funerali si terranno presso la 
parrocchia Regina degli Apo¬ 
stoli, in via Giuseppe Ferrari 1 
a Roma il giorno 10 aprile 2007 
alle ore 10:30. 

Roma, 8 aprile 2007 
Soc. ZEGA Armando - tei. 06 46.96 


Atre anni dalla sua scomparsa 
i familiari ricordano con profon¬ 
do, immutato affetto 

LUIGI ARBIZZANI 

8 aprile 2007 


Nell’anniversario della scom¬ 
parsa di 


FRANCESCO ALUNNI 
PIERUCCI 

La moglie, il figlio e i compagni 
ne ricordano ancora l’esempio 
di tolleranza e l’impegno per la 
democrazia e la difesa dei lavo¬ 
ratori. 


ANNIVERSARIO 

BONUCCHI GIOVANNI e 
VIRGINIA 

e 

i Figli ARMANDO, 
GIOVANNA, ISIDORO, 
VIRGILIO 
BONUCCHI 

La figlia Rosa Bonucchi ricor¬ 
da tutti loro con infinito amore. 
Lizzano in Belvedere, 

8 aprile 2007 


La moglie Rosa Bonucchi con 
grande dolore annuncia anche 
la perdita del marito 

SILVAGNI ENZO 

Bologna, 8 aprile 2007 


Le compagne e i compagni di 
Roma sono vicini con molto af¬ 
fetto a Livia Turco nel suo dolo¬ 
re per la perdita del caro 


PADRE 


08.04.2002 08.04.2007 

ENRICO MICHELINI 
ARMANDO 

Sei e sarai sempre nei nostri 
cuori! 

I tuoi familiari. 

San Venanzio di Galliera (Bo), 
8 aprile 2007 


La famiglia ricorda con l’amore 
di sempre i cari 


AROLDO GOTTI 
nel 29° anniversario 

PRIMO GOTTI 
nel 6° anniversario 

Pieve di Cento (Bo), 8 aprile 
2007 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 -011/6665258 

















































PUOI RISPARMIARE 
FINO AL 40% 
SULL’RG AUTO 
SE ENTRI 

NELLA TRIBÙ LINEAR. 
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Non lasceranno il presidio davanti alla 
fabbrica nemmeno nei giorni di Pasqua 
i lavoratori della Bertone in lotta per la 
difesa del posto di lavoro e per il futuro 
della storica carrozzeria torinese. Al cui 
riguardo l’azienda, ancora ieri, ha fatto 
sapere di non avere nulla da dire 



ABN AMRO, IN ARRIVO 
L’OFFERTA DI BARCLAYS 

Barclays potrebbe presentare i termini 
della propria offerta per Abn Amro entro 

10 giorni. Lo afferma il Financial Times per 

11 quale entrambe le banche avrebbero 
fatto progressi per raggiungere un 
accordo su alcune parti della transazione, 
come il taglio dei costi derivante delle 
sinergie e le stime sui benefici possibili per 
il fatturato. Le trattative esclusive tra le due 
banche, cominciate intorno al 19 marzo, 
hanno una durata «flessibile» di un mese. 


SARÀ VENDUTA ALL’ASTA 
LA SEDE DI MOSCA DI YUKOS 

Verrà venduto all'asta l'U maggio il 
grattacielo di 22 piani sede del fallito 
colosso privato petrolifero Yukos, ora in 
liquidazione per risarcire i creditori, in 
prima linea il fisco msso. Verrà così 
eliminato il simbolo più evidente dei 
passati fasti della compagnia fondata nei 
primi anni '90 dall'ex magnate Mikhail 
Khodorkovski e dal socio Platon Lebedev, 
entrambi in carcere con l'accusa di 
evasione fiscale e riciclaggio. 


Meno cassa integrazione, la ripresa c’è anche per il lavoro 

Nel 2006 la cig ordinaria è calata del 7,2%. Ma molte aziende in crisi non riescono ad invertire la rotta 


M di Giampiero Rossi / Milano 


SEGNALI La ripresa economica c’è e si sen¬ 
te sul versante del lavoro. Si riduce, infatti, il 
volume la cassa integrazione. Con un’ombra 


preoccupante: quella 
già in da tempo in pe¬ 
sante difficoltà, dove 
non accenna a dimi¬ 
nuire il ricorso alla 

cassa integrazione straordinaria a 
sostegno del reddito di lavoratori 
che vedono le proprie buste paga 
molto a rischio. 

Sono queste le linee di tendenza 
individuate dall'osservatorio del 
Dipartimento settori produttivi 
della Cgil attraverso l'analisi delle 
attività economiche in relazione 
alle ore utilizzate di cassa integra¬ 
zione ordinaria e straordinaria ag¬ 
giornate alla fine del 2006. 
Cominciamo dalle buone noti¬ 
zie. Complessivamente, nel corso 
del 2006 - e con una evidente ac¬ 
celerazione nella parte finale del¬ 
l'anno - si è ridotto sensibilmente 
l'utilizzo della cassa integrazione 
da parte delle aziende italiane. 
Mentre il 2005 si era chiuso con 
un volume totale di 203.957.494 
ore, l'anno scorso lo stesso dato si 
è presentato decisamente inferio¬ 
re: poco più di 189 milioni di ore, 
con una differenza positiva di 
quasi 15 milioni, equivalente a 
una variazione percentuale del 
7,26%. 

L'analisi condotta dal Diparti¬ 
mento settori produttivi della 
Cgil scende però molto più nel 
dettaglio e consente di leggere in¬ 
dicatori che aiutano a compren¬ 
dere quale sia lo stato di salute del¬ 
l'economia. I segnali di ripresa, in¬ 
fatti, anivano ancora più chiari e 
forti se si considera il dato relati¬ 
vo alla sola cassa integrazione or¬ 
dinaria (utilizzata per fare fronte 
all'andamento dei cicli produtti¬ 
vi), che rispetto ai 102.287.673 di 
ore del 2005 è calata fino a 
56.004.790. Un miglioramento 
impressionante, equivalente a 


che riguarda i settori 

una variazione percentuale (posi¬ 
tiva) del 45,25%. 

Ben diverso, invece è il quadro 
che affiora dall'analisi dell'anda¬ 
mento della cassa integrazione 
straordinaria, cioè lo strumento 
che entra in gioco per accompa¬ 
gnare ristrutturazioni e riorganiz¬ 
zazioni aziendali, cioè situazioni 
di reale difficoltà: rispetto ai 
101.669.821 di ore del 2005 si è 
passati ai 133.141.611 di ore com¬ 
plessive nel 2006, quindi con un 
aumento che sfiora il 31%. 

Cosa significa questa differenza 
nei trend delle due tipologie di 
cassa integrazione? Secondo gli 
osservatori della Cgil si tratta, nel¬ 
l'insieme, di dati che conferma¬ 
no segnali di risveglio economico 
già captati ampiamente attraver¬ 
so molti altri indicatori. Ma il ri¬ 
sultato decisamente negativo del¬ 
la cassa integrazione straordina¬ 
ria segnala che «per le aziende in 
crisi strutturale probabilmente la 
ripresa diventa ancora più inag- 
giungibile», come spiega Giancar¬ 
lo Battistelli. In altre parole, per le 
imprese che sono state travolte 
dalla drammatica stasi economi¬ 
ca del quinquennio precedente, 
uno dei più bui, non sono suffi¬ 
cienti i raggi di sole che stanno ri¬ 
scaldando molti altri competito¬ 
ri, «quelle aziende necessitano in¬ 
terventi mirati - aggiunge Batti¬ 
stelli - da sola la ripresa non ba¬ 
sta». Del resto, ricorda ancora il 
sindacalista che ha curato l'anali¬ 
si dei dati, «dal 2002 al 2006 per 
tutti i settori il ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione straordinaria è stato 
sempre in crescita». Insomma, 
qualcuno è scivolato troppo per 
potersi rialzare senza un aiuto. 

La doppia faccia di questa nuova 
fase dell'economia italiana, con 
luci ed ombre molto accentuate, 
emerge vistosamente anche dal¬ 
l'esame tenitoriale degli stessi in¬ 
dicatori. Per esempio in Piemon- 


Così la cassa integrazione 

Confronto CIG0 - CIGS nei settori - Dicembre 2006 

Ore autorizzate per 
trattamenti di integrazione 
salariale 

CIG0 

CIGS 

2005 

2006 

Var. % 

2005 

2006 

Var. % 

Agricoltura 

24.298 

275.288 

1032,97 

469.315 

216.974 

-53,77 

Miniere 

156.905 

82.975 

-47,12 

97.268 

33.316 

-65,75 

Legno 

2.472.659 

1.701.556 

-29,91 

1.655.703 

2.198.538 

32,79 

Alimentari 

1.380.426 

1.286.497 

-6,80 

1.515.514 

2.758.865 

82,04 

Metallurgiche 

3.357.088 

1.627.646 

-51,52 

1.113.937 

3.346.181 

200,39 

Meccaniche 

47.092.378 

21.993.046 

-53,30 

46.285.530 

60.459.771 

30,62 

Tessili 

14.668.830 

8.488.746 

-42,13 

10.211.507 

17.619.868 

72,55 

Abbigliamento e arredamento 

6.321.055 

4.503.942 

-28,75 

4.244.343 

6.101.358 

43,75 

Chimiche 

8.998.192 

5.241.293 

-41,75 

6.407.085 

7.332.216 

14,44 

Pelli e cuoio 

7.855.884 

3.852.371 

-50,96 

3.120.648 

3.975.953 

27,41 

Trasformazione minerali 

3.066.412 

2.550.631 

-16,82 

2.623.927 

3.511.484 

33,83 

Carta e poligrafiche 

2.283.709 

1.539.606 

-32,58 

2.887.272 

2.540.830 

-12,00 

Edilizia 

2.751.057 

2.004.322 

-27,14 

10.630.736 

9.967.561 

-6,24 

Energia elettrica e gas 

8.682 

20.884 

140,54 

23.635 

- 

- 

Trasporti e comunicazioni 

526.959 

453.880 

-13,87 

5.764.606 

6.831.389 

18,51 

Varie 

1.368.139 

374.699 

-72,61 

1.282.836 

2.236.885 

74,37 

Tabacchicoltura 

- 

7.408 

- 

111.274 

125.616 

12,89 

Commercio 

- 

- 

- 

3.224.685 

3.884.806 

20,47 

Totale 

102.287.673 

56.004.790 

-45,25 

101.669.821 

133.141.611 

30,95 



Un operaio in uno stabilimento siderurgico Foto di Ciro Fusco/Ansa 


MILANO BONOLA 

Sciopero all’Ipercoop contro la precarizzazione 

Hanno scioperato ieri, vigilia di Pasqua, i lavoratori dell' 
Ipercoop di Bonola, a Milano. L'astensione è stata proclama¬ 
ta dalla Rsu per «rivendicare un salario dignitoso, a partire dai 
part-time dove forte è la richiesta di passaggio a tempo pieno, 
contro le previste esternalizzazioni del ricevimento e smista¬ 
mento merci e del magazzino, contro la precarizzazione del 
lavoro attuata da Coop Lombardia, per la riapertura della trat¬ 
tativa sul riproporzionamento dell'eccedenza delle ore straor¬ 
dinarie». Secondo gli organizzatori, l'agitazione ha registrato 
un'alta adesione. 


Investimenti esteri, Italia in coda 

Nel 2005 il nostro Paese ha attratto solo il 5,3% dei capitali indirizzati all’Europa 


te, dove a fronte di un dato molto 
positivo per quanto riguarda la ri¬ 
duzione della cig ordinaria (me¬ 
no 52,29%) ce n'è uno piuttosto 
pesante relativo a quella straordi¬ 
naria (più 46,64%). E, spostando¬ 
si a Sud, la stessa situazione si pre¬ 
senta in Sicilia dove il calo della 
cassa ordinaria è stato nel 2006 
addirittura del 66,13% ma quella 
straordinaria ha fatto un balzo in 
avanti davvero pesante: più 
85,94%. Non è andata bene, tra le 
regioni economicamente più vi¬ 
vaci, neanche alla Liguria dove 
l'aumento del 63,31% della cassa 
integrazione straordinaria è solo 
parzialmente compensato dal da¬ 
to positivo della riduzione di quel¬ 
la ordinaria (meno 43,54%), men¬ 
tre è più incoraggiante la situazio¬ 
ne del Friuli che oltre al calo del 
50,11% della cassa ordinaria ha 
incassato nel 2006 anche la ridu¬ 
zione di quella straordinaria (me¬ 
no 21,21%). 


■ / Milano 


Nel 2005 solo il 5,3% (pari a 
219.868 milioni di dollari), del 
totale degli investimenti mon¬ 
diali fatti in Europa, sono avve¬ 
nuti in Italia. Nel 2000 erano il 
5,8% e nel 1990 addirittura il 
7,8%. Il nostro sistema Paese per¬ 
de sempre più quota e - secondo 
i dati di un'indagine condotta 
dalla Cgia di Mestre - non regge 
il confronto con gli altri. L'Italia, 
insomma, non si mostra molto 
appetibile per gli investitori stra¬ 
nieri. E, come se non bastasse, 
nel corso degli anni ha continua¬ 


to a perdere attrattività. E nono¬ 
stante il rischio di questi giorni 
che imprese come Telecom o Ali- 
talia finiscano in mani straniere, 
l'Ufficio studi dell'associazione 
ha rilevato lo scarso entusiasmo 
manifestato da parte degli inve¬ 
stitori internazionali a portare i 
propri capitali in Italia per l'ac¬ 
quisto, ad esempio, di quote 
azionarie o per l'apertura di nuo¬ 
ve esperienze imprenditoriali. 

I dati lasciano pochi dubbi, di 
consueto le cifre che lasciano po¬ 
chi dubbi. Il belpaese, come det¬ 
to, rappresenta solo il 5,3% del 
totale degli investimenti esteri 


fatti in Europa (219.868 milioni 
di dollari). Un'incidenza ben lon¬ 
tana da quella registrata nel Re¬ 
gno Unito (19, 7 % e in termini 
assoluti pari a 816. 716 milioni 
di dollari), in Francia (14, 5 % e 
600.821 milioni di dollari), Ger¬ 
mania (12,1 % e 502. 790 milio¬ 
ni di dollari) e Spagna (8,8 % e 
367.656 milioni di dollari). Persi¬ 
no piccoli paesi come Belgio, 
Lussemburgo e Paesi Bassi arriva¬ 
no ad attrarre ben più dell'Italia. 
A rendere ancor più sconfortan¬ 
te il panorama delineato dall'as¬ 
sociazione mestrina c'è pure 
l'analisi storica del fenomeno de¬ 


gli ultimi quindici anni.Così, se 
nel 1990 l'incidenza degli inve¬ 
stimenti stranieri in Italia sul to¬ 
tale Europa arrivava al 7, 8 %, 
nel 2000 era già scesa al 5,8%, 
per poi attestarsi al 5,3% del 
2005. 

Ci si potrebbe consolare col fat¬ 
to che, scorrendo la graduatoria 
europea, l'Italia non figura all'ul¬ 
timo posto. Dopo di noi, in fon¬ 
do, vengono l'Irlanda, con un'in¬ 
cidenza degli investimenti esteri 
del 5,1%, la Svezia (4, 1 %) e la 
Danimarca (2, 4 per cento). Ma 
non si tratta propriamente di po¬ 
tenze economico-industriali. 


Riduzione di lei e affitti: se ne parlerà dopo giugno 

Grandi: si deve attendere l’assestamento di bilancio. Maulucci: la copertura va garantita con l’armonizzazione delle rendite 


■ /Milano 


REDDITO Un’eventuale ri¬ 
duzione dell’lci sulla prima 
casa andrebbe coperta con 
Tarmonizzazione delle ren¬ 
dite finanziarie (dal 12,5 al 20%). 
Armonizzazione che però è at¬ 
tualmente «saltata» dalla delega 
fiscale all'esame della Camera e 
che avrebbe dato un gettito di cir¬ 
ca 1,2 miliardi (2 miliardi a regi¬ 
me). Il segretario confederale del¬ 
la Cgil, Mangia Maulucci, indica 
questa strada ribadendo comun¬ 
que che la riduzione dell'Ici è «sal¬ 
tata fuori all'improvviso» nella 
maggioranza e che non è nè nei 


12 punti programmatici del go¬ 
verno, nè è stata indicata dall'ese¬ 
cutivo nei tavoli di confronto 
con le parti sociali. E proprio sui 
tavoli di confronto, una volta di¬ 
sinnescata la mina dei contratti 
degli statali, vanno affrontate 
due priorità che sono salari e pen¬ 
sioni più basse mentre altri argo¬ 
menti vanno comunque «impo¬ 
stati» per essere poi affrontati in 
sede di Finanziaria. 

«Non possiamo risolvere il pro¬ 
blema delle pensioni più basse in 
questa trattativa - spiega Mauluc¬ 
ci - ma abbiamo posto il proble¬ 
ma di individuare un meccani¬ 
smo per la rivalutazione delle 


pensioni a partire da quelle più 
basse. Quelle cioè che derivano 
dalla vita contributiva e spesso so¬ 
no di 650-750 euro, cioè non suf¬ 
ficienti a garantire un livello ade¬ 
guato di sussistenza». E il proble¬ 
ma è anche quello dei salari mini¬ 
mi. 

Il sindacato ha poi posto al gover- 

Per la Cgil 

le priorità continuano 
ad essere i salari 
e le pensioni 
più basse 


no la questione degli ammortiz¬ 
zatori sociali perchè «i giovani ne 
hanno bisogno» perchè occorre 
«individuare un sistema di coper¬ 
tura contributiva per chi fa lavori 
discontinui». C'è inoltre il proble¬ 
ma dello scalone da affrontare e 
su questo tema - dice la Maulucci 
- «bisogna fare presto perchè il 
primo gennaio 2008 è dietro l'an¬ 
golo». 

Insomma molti i punti del con¬ 
fronto e le priorità che potrebbe¬ 
ro essere affrontate anche utiliz¬ 
zando l'extragettito fiscale che sa¬ 
rà formalizzato dal governo con 
l'assestamento di bilancio di giu¬ 
gno. 

Sull'argomento lei interviene an¬ 
che il sottosegretario all'Econo¬ 


mia, Altiero Grandi. La sua ridu¬ 
zione per quanto riguarda la pri¬ 
ma casa e gli interventi per gli af¬ 
fitti, secondo l'esponente dell'ese¬ 
cutivo, potranno essere ripresi in 
esame dopo luglio, cioè dopo 
l'approvazione della delega fisca¬ 
le e dopo l'assestamento di bilan¬ 
cio. «Per il momento - afferma in¬ 
fatti - non siamo in grado di fi¬ 
nanziare il provvedimento». 
Grandi ricorda che dalla delega è 
stata espunta la parte che riguar¬ 
dava l'armonizzazione delle ren¬ 
dite finanziarie che avrebbe frut¬ 
tato alle casse dello Stato 1,1 mi¬ 
liardi nel 2007 e 2 miliardi a regi¬ 
me. ma «resta la parte sulla casa. 
E per finanziarla occorrono 2-3 
miliardi». 


FASTWEB 

Martedì via all’opa di Swisscom 

Swisscom pubblica il documento dell'Opa su Fastweb e si 
prepara alla prova della Borsa. Martedì, alla riapertura dei 
mercati dopo la pausa pasquale, partirà infatti l'offerta del 
gruppo svizzero sul 100% del capitale della società presieduta 
da Silvio Scaglia. 

Per ora la Borsa resta insoddisfatta dell'offerta da complessivi 
3,67 miliardi di euro e chiede un ritocco al prezzo dell'opa: i ti¬ 
toli Fastweb, alla chiusura di giovedì scorso (47,59 euro), con¬ 
tinuavano a mantenersi sopra i 47 euro ad azione proposti da 
Swisscom. L'operatore svizzero ha già in portafoglio 11,74% 
di Fastweb acquistato agli inizi di marzo, a ridosso della data 
di annuncio dell'opa, a un prezzo medio di 39,91 euro. 

Nel documento di offerta Swisscom ribadisce i suoi program¬ 
mi sulla società: il gmppo svizzero «intende supportare la cre¬ 
scita» di Fastweb «al fine di mantenere e sviluppare ulterior¬ 
mente la sua posizione competitiva quale uno dei principali 
operatori sul mercato dei canali a banda larga in Italia». Inten¬ 
zione di Swisscom è inoltre «contribuire in modo attivo» al¬ 
l'ingresso di Fastweb nella telefonia mobile virtuale. Piani 
che verranno perseguiti avvalendosi dell'attuale top manage¬ 
ment di Fastweb: Swisscom ha ottenuto da Scaglia l'impegno 
a restare nel eda per almeno cinque anni. 
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La crisi 


La crisi 

un film di Coline Serreau 

LO SPORT 

un film di Coline Serreau 

in edicola il dvd 
con rUnità a € 9,90 in più 

in edicola il dvd 
con rUnità a € 9,90 in più 



Incidente a un dirigente del Catania: nel 
secondo tempo di Catania-Roma, che 
si è giocata a Lecce a porte chiuse, 
l’amministratore delegato del Catania 
Pietro Lo Monaco, muovendosi tra i 
seggiolini vuoti, è inciampato cadendo 
rovinosamente: lussazione della spalla 


aduta 



IN TV 


■ 09,00 Eurosport 

| Can. Cambridge-Oxford 

■ 09,00 Rai 1 

FI, Gp della Malesia 

■ 10,15 Rai2 

FI, Pole Position 

■ 10,45 Sportltalia 

Rugby, Speciale profili 

■ 10,55 Italial 


Smack down 

■ 11,00 Eurosport 

Tennis, torneo Wta 

■ 15,10 Rai3 

Ciclismo, Giro Fiandre 


■ 16,00 SkySport2 

Rugby, Super 10 

■ 16,45 Sportltalia 

Copa Libertadores 

■ 17,05 Rai2 

FI, Gp Malesia (replica) 

■ 18,30 Sportltalia 

Moto, Superbike 

■ 18,45 SkySportl 

Calcio a cinque 

■ 20,00 Sportltalia 

Si Live 24 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Milano-Bologna 


Crisi Palermo, alla Favorita fa festa il Cagliari 

Finisce 3-1 per i sardi. Guidolin verso l’esonero? Zamparini: «Toccato il fondo, decido lunedì» 


■ di Pino Bartoli / Palermo 


PARLA GIÀ DA EX Francesco Guidolin. Il 
suo Palermo dei miracoli è sparito, ingoiato 
come il Catania, proprio dal giorno della vitto¬ 
ria nel maledetto derby della morte dell’ispet- 


e Bresciano che si viene a trovare 
solo davanti a Chimenti e lo supe¬ 
ra con un rasoterra. I venti minuti 
iniziali sono gli unici che mostra¬ 
no un Palermo capace di padro¬ 
neggiare la situazione, soprattutto 
con il reparto avanzato, in grado 
di mandare spesso in affanno la di¬ 
fesa ospite. In evidenza sempre 
Brienza e Bresciano, con l'inseri¬ 


mento, spesso più elegante che ef¬ 
ficace, di Cavani, ormai un benia¬ 
mino del pubblico. Ma dopo la 
mezzora i padroni di casa perdono 
lucidità e il Cagliari comincia ad al¬ 
zare la testa. A10' dal termine del¬ 
la prima frazione il pareggio, logi¬ 
ca conseguenza della perdita di rit¬ 
mo dei siciliani. Il tornado Suazo 
galoppa contro Fontana e Biava, 


già ammonito proprio per un fallo 
sulFattaccante, lo atterra in area. 
Rigore ed espulsione del difensore 
rosanero. È lo stesso Suazo a tra¬ 
sformare, mentre il Renzo Barbera 
è sommerso da un uragano di fi¬ 
schi. Il secondo tempo in avvio 
mette a nudo il Palermo evane¬ 
scente e timoroso di quest'ultimo 
scorcio di campionato. Poche idee 


e ben confuse, ne approfitta il Ca¬ 
gliari, insidioso col sempre impre¬ 
vedibile ed energico Suazo. I sicilia¬ 
ni tuttavia ad un quarto d'ora dal¬ 
la fine hanno tre limpide palle gol. 
Con Bresciano su punizione devia¬ 
ta sopra la traversa. Quindi con Pi¬ 
sano dopo una galoppata sulla fa¬ 
scia sinistra e poi con una girata di 
testa di capitan Barzagli da posizio¬ 


ne favorevole di poco alta sul le¬ 
gno orizzontale. L'assedio ha una 
fiammata nelle rete di Diana, mes¬ 
so in moto da un sontuoso Cava¬ 
ni, ma l'arbitro annulla per un pre¬ 
sunto, millimetrico fuori gioco. Il 
Cagliari però non ci sta e dilaga. 
Con Pepe in contropiede annichi¬ 
lisce e con Suazo, match winner, 
umilia. 


tore Raciti. Da quel 
giorno fino all’1-3 ca¬ 
salingo di ieri contro 
il Cagliari, i rosanero 

non hanno più vinto, inanellan¬ 
do tre sconfitte e sei pareggi. Il Pa¬ 
lermo era terzo (a quattro soli pun¬ 
ti dalla Roma) con dodici punti sul¬ 
la Lazio. Ora è quarto ma a sette 
punti dai biancocelesti e con una 
partita in più rispetto alle insegui- 
trici Empoli e Milan per l'ultimo 
posto Champions, obiettivo di¬ 
chiarato della stagione. Esonero, 
dunque? «Se dovesse succedere sa¬ 
rebbe un peccato - ha commenta¬ 
to Guidolin - per il Palermo si trat¬ 
ta sempre di una grande stagione e 
gli ultimi 2-3 mesi non cancelle¬ 
ranno le stupende pagine scritte fi¬ 
nora, ma - ha continuato - non so¬ 
no decisioni che spettano a me. 
Quando fai questo lavoro sai che 
può succedere di dover lasciare 
una squadra anche alla fine del 
campionato». Chi dovrà decidere 
è naturalmente il suo datore di la¬ 
voro, Maurizio Zamparini, il presi¬ 
dente che detiene il primato in ma¬ 
teria. «Questo è l'ultimo giorno di 
Guidolin sulla panchina del Paler¬ 
mo», aveva sbottato furioso al fi¬ 
schio finale. Poi, però, ha aggiusta¬ 
to un po' il tiro: «Mi prenderò due 
giorni di riflessione», ha detto la¬ 
sciando il dubbio che intendesse: 
due giorni solo per trovare il sosti¬ 
tuto. Il giudizio di Zamparini sulla 
gara non lascia spazio a dubbi: 
«Non è stato uno stop ma la trage¬ 
dia di una squadra che continua a 
far male nel girone di ritorno. Pur¬ 
troppo abbiamo toccato il fondo 
ma non siamo capaci di risalire di 
un millimetro». 

E sì che il Palermo aveva avuto la 
fortuna di trovarsi subito in van¬ 
taggio. Al 3' triangolo Ciaramitaro 


1 



L'allenatore del Palermo, Francesco Guidolin Foto di Mike Palazzotto/Ansa 



A Bergamo insulti contro il prefetto di Roma, Serra. Il riferimento è a Roma-Atalanta: ci furono scontri tra ultra e polizia 


LAZIO-MESSINA All’Olimpico è 1-0 

Un acuto di Stendardo 
ed ecco lottava sinfonia 

■ di Luca De Carolis / Roma 


L'ottavo scalino. Una Lazio poco 
spettacolare ma molto concreta 
batte il Messina, conquistando 
l'ottava vittoria di fila e consoli¬ 
dando il suo terzo posto. Brutte 
notizie invece per i giallorossi, a 
cui il ritorno in panchina dell'ex 
bandiera laziale Giordano non 
ha giovato. Troppa la differenza 
sul piano tecnico con la Lazio, 
che pure ieri non ha brillato. La 
partita segue subito un copione 
preciso: la Lazio attacca, il Messi¬ 
na fa muro davanti alla propria 


porta. La prima occasione arriva 
al 4': Baronio, in campo al posto 
dello squalificato Ledesma, impe¬ 
gna Paoletti con una punizione 
dal limite. Al 10' Pestrin tocca la 
palla con il braccio in area: l'arbi¬ 
tro Girardi lascia correre. Il Messi¬ 
na arretra ancora, e la Lazio fatica 
a trovare spazi. Al 16' Rigano en¬ 
tra in area palla al piede, ma spre¬ 
ca. Gli risponde Mauri con una ro¬ 
vesciata che sfiora il palo. Al 22' è 
ancora Mauri a mettersi in luce 
con un colpo di testa fuori di po¬ 


co. Il ritmo cala. Al 4L Pandev si 
ritrova solo nell'area piccola, ma 
spreca. A rimediare ci pensa Sten¬ 
dardo, che al 44', su cross di Zauri, 
stacca di testa infilando la palla al¬ 
la sinistra di Paoletti. Nella ripresa 
il Messina guadagna metri, ma 
all'8' l'ex romanista Candela com¬ 
plica tutto rimediando il cartelli¬ 
no rosso per doppia ammonizio¬ 
ne.. A fare la partita è sempre la La¬ 
zio, che al 18' invoca un rigore 
per un contatto tra Mudingayi e 
Paoletti: Girardi però non fischia. 
La gara è brutta. Gli ospiti non 
pungono, mentre la Lazio spreca 
molto. Il ritmo, complice il caldo, 
è basso. Alla mezz'ora Rocchi spre¬ 
ca fuori da ottima posizione. La 
partita si trascina verso la fine tra 
cambi e interruzioni. A tempo sca¬ 
duto Rigano ha sui piedi il gol del 
pareggio ma, solo davanti a Peruz- 
zi, tira alto. La Lazio evita la beffa 
e festeggia: la Champions League 
è ormai a un passo. 


CATANIA-ROMA A Lecce la squadra di Spalletti vince con una formazione priva di molti big. E il Manchester perde... 

Tavano-Vucinic, per i giallorossi niente distrazione Champions 


■ di Franco Patrizi 


Un gol per tempo (Tavano e Vu- 
cinic) e anche la «Roma 2» vola 
nello stadio senza pubblico di 
Via del Mare a Lecce, regolando 
senza affanni a tre giorni da Man¬ 
chester un Catania col morale 
sotto i tacchi. I siciliani cercano 
di opporre una tenue resistenza, 
abbozzano una reazione dettata 
più alla volontà che dalla convin¬ 
zione, sbagliano tanto in attacco 
con Spinesi, e poi si afflosciano. 
È questo, con un 2-0, il verdetto 
di una gara snodatasi senza affan¬ 
ni, ma con qualche corpo a cor¬ 
po, la qualcosa spiega i ben sette 
ammoniti che Pieri ha dovuto 
annotare sul suo taccuino. Il Ca¬ 


tania di ieri non aveva la forza di 
pensare a vendette sia pure spor¬ 
tive (i 7 gol subiti all'andata); per 
cui chi pensava ad una gara dura 
e, magari, scorretta per cancella¬ 
re l'onta della partita di andata è 
stato servito perché sino all'azio¬ 
ne con cui Tavano - ottima la sua 
prova - ha sbloccato il risultato, 
la gara è apparsa più una partita 
amichevole che un confronto in 
cui qualcuno si stava giocando la 
salvezza. Peraltro, Spalletti, in vi¬ 
sta dell'impegno di Champion 
di martedì a Manchester, attua 
un ampio tum over. Lascia a ri¬ 
poso precauzionale Totti e Tad- 
dei. Quindi schiera Curci in por¬ 


ta al posto di Doni (seconda pre¬ 
senza dopo quella di Ascoli); Fer¬ 
rari al posto di Chivu; Rosi in so¬ 
stituzione di Panucci; Faty per 
De Rossi e Tavano al posto di 
Mancini. Marino,allenatore del 
Catania, utilizza gli unici giocato¬ 
ri di cui dispone, considerate le 
assenze determinate da infortu¬ 
ni e squalifiche. Il Catania propo¬ 
ne un 4-4-2 spesso trasformato 
in un velleitario 4-3-3 quando 
Lucenti viene spostato al fianco 
di Mascara e Spinesi. 

La Roma nonostante qualche 
problema di tenuta difensiva spe¬ 
cie in Ferrari e Rosi vive sonni 
tranquilli perché, a parte Caser¬ 
ta, l'attacco ospite non esiste e 
Spinesi sciala anche a porta vuo¬ 


ta. Curci comunque al 13' deve 
parare in tuffo una saetta di Ma¬ 
scara, ripetendosi poi al 31' su pu¬ 
nizione dello stesso Mascara. La 
Roma punta tutto su Vucinic, ed 
il montenegrino trova estro fan¬ 
tasia, anche se al 28', lanciato da 
Tavano, se ne va in solitudine 
concludendo nettamente a lato. 
Poi al 38' il gol che sblocca il risul¬ 
tato, con Tavano che risolve di 
prepotenza un'azione sulla qua¬ 
le Vucinic si era impaperato non 
raccogliendo un servizio di Pizar- 
ro. La reazione del Catania è flebi¬ 
le. Poi all'l l'vi è un episodio tut¬ 
to da verificare: Cassetti in area 
entra duro su Mascara che, nello 
scontro, cade. Rigore? Pieri opta 
per la simulazione e quindi per 


l'ammonizione. 

A questo punto, Spalletti manda 
in campo prima Panucci poi 
Mancini, quindi De Rossi e la Ro¬ 
ma accelera: al 24' Curci respinge 
in tuffo su conclusione di Spine- 
si servito da Mascara, poi Panta- 
nelli devia in angolo una puni¬ 
zione di Mancini. A 7' dal termi¬ 
ne Vucinic mette tutti d'accor¬ 
do, sfruttando la «turbata» di Per- 
rotta che batte subito la punizio¬ 
ne dal limite e lo lancia per la 
conclusione a rete. Per il Catania 
è incubo retrocessione; per la Ro¬ 
ma la conferma di un momento 
magico. E ieri il Manchester è bat¬ 
tuto 2-1 dal Portsmouth... con 
una papera di Van Der Sar e un 
autogol di Rio Ferdinand... 


ESTRAZIONE 

, LOTTO ■ sabato 7 aprile 

NAZIONALE 

67 

11 

29 

31 

88 

BARI 

1 

43 

83 

89 

40 

CAGLIARI 

84 

25 

74 

15 

42 

FIRENZE 

29 

82 

8 

44 

66 

GENOVA 

31 

15 

77 

76 

79 

MILANO 

74 

20 

27 

16 

8 

NAPOLI 

81 

62 

38 

41 

45 

PALERMO 

37 

5 

2 

85 

22 

ROMA 

67 

13 

2 

59 

9 

TORINO 

57 

63 

13 

51 

45 

VENEZIA 

54 

27 

8 

84 

69 
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Nessun 6 Jackpot € 
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Nessun 5+1 € 

- 
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€ 43.414,00 

Vincono con punti 5 € 
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Vincono con punti 4 € 

434,14 
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€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

12,03 
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€ 10,00 
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l’Unità 15 

domenica 8 aprile 2007 


LO SPORT 


Le partite 


Ieri pomeriggio 


Atalanta 1 

Catania 0 

Fiorentina 4 

Lazio 1 

Palermo 1 

Chievo 0 

ATALANTA: Calderoni, Rivalta, Loria, Talamonti, Bellini 
(14 1 st Adriano), Migliaccio, Bernardini, Ariatti, Doni (35 1 
st Tissone), Zampagna (29 1 st Ferreira Pinto), Ventola. 

CHIEVO: Squizzi, Moro (22 1 st Mantovani), Mandelli, 
D'Anna, Lanna, Sammarco, Italiano (38 1 st Pellissier), Lu¬ 
ciano, Obinna, Semioli, Bogdani (14' st Kosowski) 

ARBITRO: Banfi di Livorno 

RETE: nel st 8' Doni su rigore 

NOTE: angoli: 5-5; recupero: 1' e 4'; espulsi: nel st 8' 
D'Anna, 39' Loria, 47' Luciano, tutti per somma di am¬ 
monizioni. Ammoniti: Sammarco, Rivalta e Ariatti. 

Roma 2 

CATANIA: Pantanelli, Sardo, Sottil, Stovini, Vargas, Izco 
(30' st Corona), Edusei, Caserta, Lucenti (48' st Biagian- 
ti), Spinesi (47' st Plasmati), Mascara 

ROMA: Curci, Cassetti, Ferrari, Mexes, Rosi (21 ' st Man¬ 
cini), Faty (28' st De Rossi), Pizarro, Wilhelmsson (12' st 
Panucci), Pernotta, Tavano, Vucinic 

ARBITRO: Pieri di Lucca 

RETI: 37' pt Tavano, 38' st Vucinic 

NOTE: ammoniti Rosi, Sardo, Edusei, Faty, Pernotta, Ma¬ 
scara, Vargas; recupero 1 ' pt, 3' st. la gara si è giocata 
sul neutro di Lecce e a porte chiuse 

Ascoli 0 

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Kroldrup, Poten¬ 
za (22' st Brivio), Liverani, Pazienza, Montolivo, Reginal¬ 
do (30' st Santana), Mutu, (22' st Jorgensen), Toni 

ASC0LI: Eleftheropoulos, Minieri, Di Biagio, Melara, 
Lombardi (1 ' st Nastase), Foglio, Boundiaski, P.Zanetti 
(17' st Guberti), Fini, Paolucci, Soncin (37' st Perrulli) 

ARBITRO: De Marco 

RETI: nel pt 4' Reginaldo, 46' Montolivo; nel st 11 ' Toni, 
24' Kroldrup. 

NOTE: Angoli: 8-2 per la Fiorentina. Ammoniti: Fini, Fo¬ 
glio, Ujfalusi per gioco falloso. Spettatori: 29.123, 

Messina 0 

LAZIO: Peruzzi; Behrami, Siviglia, Stendardo, Zauri; Mu- 
dingayi, Baronio, Manfredini; Mauri (36' st Jimenez); 
Pandev (45' st Makinwa), Rocchi (45' st Firmani) 

MESSINA: Paoletti; Zanchi, Candela, luliano (27' st Mo¬ 
rello); Lavecchia, De Vezze, Pestrin, Masiello (36' st Di 
Napoli), Giallombardo; Rigano, Bakayoko (9' st alvarez) 

ARBITRO: Girardi 

RETI: 45' pt Stendardo 

NOTE: all'8' st espulso Candela per doppia ammonizio¬ 
ne. Ammoniti Manfredini, Giallombardo, Behrami. Recu¬ 
pero: 1 ' pt. e 3' st.. Spettatori 20.000 circa. 

Cagliari 3 

PALERMO: Fontana, Cassani, Barzagli, Biava, M. Pisa¬ 
no, Diana, Guana (35' st Gio. Tedesco), Ciaramitaro (11 ' 
st Giacomazzi), Bresciano, Brienza (45' pt Dellafiore), Ca- 
vani. 

CAGLIARI: Chimenti, Ferri, Lopez, Bianco, Del Grosso, 
Biondini (33' st Colucci), Conti, Budel (26' st Marchini), 
D'Agostino (44' st Agostini), Pepe, Suazo. 

ARBITRO: Saccani 

RETI: nel pt 3' Bresciano, 38' Suazo (rig.); nel st 37' Pe¬ 
pe, 41 ' Suazo. 

NOTE: Angoli: 3-2 per il Cagliari. Recupero: 2' e 3'. 


Al Franchi un poker viola affossa l’Ascoli 

Lo stadio è riaperto a tutti e la Fiorentina dilaga: gol di Reginaldo, Montolivo, Toni e Kroldrup 


M di Francesco Sangermano / Firenze 


QUATTRO GOL, dieci risultati utili consecu¬ 
tivi, sette punti dal quarto posto che vale la 
Champions’ League e stadio di nuovo aperto 
a tutti i tifosi. Come dire che non c’è bisogno 


dell’uovo di cioccola¬ 
to per rendere dolce 
la Pasqua della Fio¬ 
rentina di Prandelli. 

Di contro, invece, non c'è nessuna 
resurrezione per un Ascoli che, nel 
giro di sette giorni, raccatta dalla 
Toscana otto reti al passivo (lo 0-4 
coi viola segue 11-4 con l'Empoli) 
e vede lo spettro della serie B mate¬ 
rializzarsi sempre più vicino. Nu¬ 
meri che hanno reso quanto mai 
amara la 900a panchina da profes¬ 
sionista di Nedo Sonetti, in una 
carriera iniziata il 14 settembre 


1975 e passata per venti squadre 
diverse. Difficile, però, che anche 
un maestro di miracoli calcistici 
come lui possa riuscire a risolleva¬ 
re i marchigiani dagli abissi specie 
se, come ieri, il campo mostra una 
squadra a lunghi tratti arrendevo¬ 
le e disarmante. Squalifiche (Pe¬ 
sce, Corallo e Deivecchio) e infor¬ 
tuni (Pagliuca, Fontana e Danilo- 
vic)ci hanno messo del loro, certo. 
Ma la resistenza bianconera non è 
durata nemmeno il tempo di ac¬ 
corgersi dello "sciopero" delle due 
curve del Franchi (rimaste in silen¬ 
zio per tutti i primi 45 minuti per¬ 
ché, a loro dire, «i sostenitori giallo¬ 
rossi hanno goduto di favoritismi 
dopo gli incidenti di Roma-Man- 



Luca Toni contrastato da Gigi Di Biagio Foto Ferraro/Ansa 


Chester»). Dopo quattro minuti, 
infatti, Reginaldo approfittava di 
un clamoroso errore difensivo di 
bombardi e siglava il suo secondo 
gol consecutivo in campionato do¬ 
po quello messo a segno a Berga¬ 
mo. E quando al ventesimo l'arbi¬ 
tro De Marco giudicava falloso un 
contatto apparso veniale tra Di Bia¬ 
gio e Mutu in area di rigore, la sen¬ 
sazione era che la Fiorentina potes¬ 
se dilagare da subito. Il mmeno, in¬ 
vece, dopo quello col Torino falli¬ 
va il secondo penalty di fila. Fa sen¬ 
sazione di poter chiudere la gara 
in ogni momento frenava improv¬ 
visamente i viola e dava quel mini¬ 
mo di coraggio all'Ascoli per usci¬ 
re dal guscio. E così, minuto 33, i 

I tifosi delle curve 
in silenzio 45’ 
per protesta 
Ma alla fine è 
comunque festa viola 


bianconeri confezionavano l'uni¬ 
ca vero pericolo della gara con Di 
Biagio che pennellava una puni¬ 
zione al centro e Melara, che di te¬ 
sta, colpiva la traversa. Scampato 
il pericolo, la Fiorentina riprende¬ 
va allora in mano le redini della ga¬ 
ra. E quando, proprio allo scadere 
del primo tempo. Eleftheropoulos 
smanacciava alla meglio un paio 
di volte su Toni e Reginaldo, ecco 
arrivare il gran destro dello strepi¬ 
toso Montolivo che trovava il por¬ 
tiere ascolano impreparato e man¬ 
dava i viola al riposo col doppio 
vantaggio. Fa partita, di fatto si 
chiudeva qui e i secondi 45 minuti 
servivano ai gigliati per dilagare 
nel punteggio. Toni al 56° siglava 
di forza il suo 16° gol stagionale e 
Kroldrup al 70° fissava il punteg¬ 
gio finale con un colpo di testa su 
cross di Jorgensen. Nel mezzo, an¬ 
che una traversa di Mutu su puni¬ 
zione e un tiro dello stesso mme¬ 
no spedito fuori solo davanti al 
portiere. Evidentemente non era 
la sua giornata. Ma la forza di que¬ 
sta Fiorentina è che, alla fine, non 
se n'è quasi accorto nessuno. 


L’Inter rallenta sullo Stretto 

La Reggina inchioda la capoclassifica sullo 0-0 


■ di Mario Bernardi 


SENZA RETI La Reggina 
riesce nell’ impresa di rallen¬ 
tare la corsa dell’lnter verso 
il tricolore. I nerazzurri, de- 

mati da infortuni e squalifiche, re¬ 
stano comunque una corazzata, 
ma la «caravella» di Mazzarri (così 
il tecnico toscano aveva definito 
la sua squadra in settimana), con 
una gara attenta e concentrata dal 
primo all'ultimo minuto, imbri¬ 
glia gli attaccanti nerazzurri, impe¬ 
dendo loro di essere pericolosi 
con la costanza che gli è familiare. 
Poco male, comunque, per la for¬ 
mazione milanese, che può anco¬ 
ra raggiungere il record dei 100 
punti in campionato, mai toccati 
da nessuno. 

L'Inter si presenta a Reggio Cala¬ 
bria senza lo squalificato Materaz- 
zi e gli infortunati Vieira, Ma¬ 
xwell, Ibrahimovic, Stankovic. La 
coppia d'attacco è Adriano-Cruz, 


con Figo a sostegno. Mazzarri, di 
contro, schiera una formazione 
con una sola punta, Bianchi, con 
Vigiani in appoggio, ed un centro¬ 
campo a cinque. L'Inter perde an¬ 
che Samuel al 5' per un problema 
muscolare. Gli subentra Burdisso. 
Nei primi minuti Reggina subito 
aggressiva, ma è dell' Inter la pri¬ 
ma azione con Cruz bravo a girar¬ 
si, Campagnolo devia in angolo. 
Un minuto dopo è la Reggina ad 
avere una doppia occasione. Pri¬ 
ma Mesto tenta un pallonetto 
con Julio Cesar in uscita, ma Mai- 
con sbroglia; poi Lanzaro, di testa, 
manda a lato. La Reggina tende a 
schiacciarsi verso la propria area, 
nonostante lo sbracciarsi di Maz¬ 
zarri in panchina, e gli uomini di 
Mancini ne approfittano per gua¬ 
dagnare metri. Al 13' Lanzaro anti¬ 
cipa di un soffio Cmz e lo stesso fa 
Campagnolo (22') sempre sull' ar¬ 
gentino. Il portiere amaranto è 
bravo poi (35') a non farsi sorpren¬ 
dere da una punizione velenosa 
di Figo. Infine, è la Reggina ad an¬ 


dare vicina al gol con Vigiani, ma 
Julio Cesar, in tuffo, riesce a devia¬ 
re. 

Nella ripresa il ritmo della gara si 
alza. Gli esterni amaranto spingo¬ 
no di più, ma è Cmz (10'), lancia¬ 
to da Zanetti, ad avere una buona 
occasione: la conclusione, però, è 
fuori di poco. Le occasioni si susse¬ 
guono. Al 18'Julio Cesar si supera 
respingendo una forte conclusio¬ 
ne da distanza ravvicinata di Di 
Dio. Passa un minuto ed è Campa¬ 
gnolo ad esibirsi su una conclusio¬ 
ne di Cambiasso che poi protesta 
per un contatto con Di Dio. Poi 
ancora Julio Cesar anticipa con la 
punta delle dita il colpo di testa di 
Bianchi. 

Mancini ci vuole provare sino alla 
fine ed inserisce Recoba togliendo 
Grosso, ma il forcing finale neraz¬ 
zurro porta solo due conclusioni 
senza grandi pretese di Recoba e 
Adriano. L'Inter rallenta (Manci¬ 
ni nel dopogara: «Non sempre si 
può vincere»), ma la strada per lo 
scudetto è ancora tutta in discesa. 


MILAN-EMPOLI Reti di Ronaldo, Saudati, Gilardino e Favalli 

Tris rossonero, la Champions vicina 


■ Una vittoria che profuma 
d'Europa. Ieri sera il Milan ha 
battuto l'Empoli, scavalcando¬ 
lo al quinto posto e portandosi 
a un solo punto dal Palermo. 
Un successo confortante anche 
sul piano del gioco. Trainati da 
Kakà e Ronaldo, i padroni di ca¬ 
sa hanno divertito il loro pubbli¬ 
co, superando un buon Empo¬ 
li. I rossoneri partono bene, e al 
3' sfiorano subito il gol con Ro¬ 
naldo che, a tu per tu con Balli, 
si allarga troppo e perde l'atti¬ 
mo per il tiro. Ma il brasiliano è 
in giornata, e lo dimostra al 12' 
quando, servito da Kakà, entra 
in area, ubriaca di finte Pratali e 
poi scarica sotto la traversa un 
violento sinistro. Al 16' Ronal¬ 


do lancia Gilardino che, dopo 
aver scartato Pratali, colpisce il 
palo esterno sull'uscita di Balli. I 
rossoneri giocano in velocità, di 
prima. L'Empoli replica al 21' 
con Pozzi (il cui cartellino è del 
Milan), che sfiora il palo con un 
destro dal limite. Il protagoni¬ 
sta però è sempre Ronaldo, che 
al 24' si vede annullato per fuori¬ 
gioco (giustamente) un bel gol. 
Poi il Milan cala leggermente e 
l'Empoli guadagna metri. Al 43' 
i toscani trovano il pareggio, 
Vannucchi batte un calcio d'an¬ 
golo servendo al limite dell'area 
Saudati, che calcia al volo in gi¬ 
rata, battendo Dida. Una splen¬ 
dida rete, applaudita anche dai 
milanisti. La gioia degli ospiti 


però dura solo 60 secondi. Il Mi¬ 
lan torna subito in vantaggio 
con Gilardino che, servito dal 
solito Ronaldo, stoppa di testa e 
poi supera Balli con una semiro¬ 
vesciata. Nella ripresa i rossone¬ 
ri ripartono all'attacco, e al 12' 
sfiorano il terzo gol con Gour- 
cuff, il cui diagonale esce di po¬ 
chissimo. Al 16' è Ronaldo a sfio¬ 
rare il palo con una deviazione 
su angolo proprio del francese. 
Cinque minuti dopo Almiron 
si presenta davanti a Dida, ma 
Cafu gli chiude lo specchio. Al 
32' i rossoneri chiudono la gara 
con Favalli che, servito da Pirlo, 
realizza con un destro di prima 
intenzione. 

Danilo Neri 


Un nuovo alfabeto della 

Politica 

Roma, giovedì 12 aprile, ore 11.00 - 15.00 
Sala della Sacrestia (Camera dei Deputati) 

Palazzo Valdina, Vicolo Valdina 

Introduce 

Ivana Bartoletti Presidente nazionale Associazione Anna Lindh 

Ne discutiamo con 

Roberto Speranza Presidente nazionale Sinistra giovanile 
Fausto Raciti Segretario nazionale Sinistra giovanile 
Anna Finocchiaro Capogruppo Ulivo, Senato 
Vittoria Franco Coordinatrice nazionale Democratiche di Sinistra 
Marina Sereni Vice capogruppo Ulivo, Camera 

Nel corso del dibattito interverranno: 

Barbara Pollastrini Ministra dei diritti e delle pari opportunità 
PIERO FASSINO Segretario nazionale Democratici di Sinistra 




La politica delle giovani donne 
Le giovani donne in politica 


PER PARTECIPARE 

chiamare lo 0648023563 
dalle 9 alle 16 
oppure scrivere a 
info@annalindh.it 
www.annalindh.it 



Associazione Anna Lindh 

Genere & Generazione 
per il rinnovamento della Politica 
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LO SPORT 







Ieri sera 

Parma 1 

Reggina 

0 

Sampdoria 1 

Siena 2 

Milan 3 

Livorno 0 

Inter 

0 

Torino 0 

Udinese 2 

Empoli 1 

PARMA: Bucci, Coly, Couto, Contini, Castellini, Cigarini 
(29' st Muslimovic), Parravicini, Rossi, Morfeo (1 ' st Des- 
sena), Gasbarroni (48' st Bocchetti), Budan. 

REGGINA: Campagnolo, Di Dio, Aronica, Lanzaro, Me¬ 
sto, Amerini (43' st Gazzi), Tognozzi, Tedesco, Modesto, 
Vigiani (30' st Amoruso), Bianchi (34' st Nardini) 

SAMPDORIA: Berti, Maggio, Accardi, Falcone, Zenoni, 
Volpi, Quagliatila (39' st Ziegler), Palombo, Deivecchio, 
Koman (31 ' st D. Franceschini), Bonazzoli (25' st Bazza- 

SIENA: Manninger, Bertotto (9' st Negro), Rinaudo, Por¬ 
tanova, Molinaro, Alberto, Brevi (19' st Eremenko), Gai- 
loppa, Antonini, Cozza (1 ' st Maccarone), Frick 

MILAN: Dida; Cafu, Bonera, Kaladze, Favalli; Gattuso, 
Pirlo, Gourcuff; Kakà (dal 32’ st Jankulovski); Ronaldo 
(dal 41 ’ st Serginho), Gilardino 

LIVORNO: Manitta, Grandoni, Pavan, Galante (34' pt Kuf- 
four), Pasquale (29' st Cesar), Pfertzel, Morrone, Passo¬ 
ni, Filippini, Fiore (20' stVidigal), Lucarelli 

ARBITRO: Dondarini 

INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Samuel (6' pt Bur- 
disso), Grosso (30' st Recoba), Dacourt, Cambiasso, Za¬ 
netti, Figo, Cruz, Adriano (42' st Solari) 

ARBITRO: Berlini 

ni) 

TORINO: Abbiati, Comotto, Cioffi, Bovo, Balestri, Gallo 
(1 ' st De Ascentis), Ardito, Lazetic (1 ' st Barone), Muzzi, 
Rosina, Abbruscato (23' st Stellone) 

UDINESE: De Sanctis, Coda, Natali, Zapata, Motta, Obo- 
do (35' st Sivok), Pinzi, Muntari (40' st Barreto), Dosse- 
na, laquinta, Di Natale 

ARBITRO: Ciampi di Roma 5.5. 

EMPOLI: Balli; Raggi, Adani, Pratali, Tosto; Buscè, Almi- 
ron, Moro; Vannucchi; Saudati, Pozzi (dal 14’ st Mariani- 
ni) 

ARBITRO: Trefoloni 

RETE: nel st 45' Rossi. 

NOTE: Angoli: 6-5 per il Parma. Recupero: 2' e 5'. Espul¬ 
so: Cesar 38' st per gioco violento. Ammoniti: Couto e 
Dessena per gioco scorretto. Spettatori: 14.000 circa. 

NOTE: Recupero: 2' e 3'. Angoli: 7-6 per l'Inter. 
Ammoniti: Cruz per proteste, Vigiani per gioco falloso e 
Cordova per fallo di mano. 

Spettatori: 20.000. 

ARBITRO: Pantana 

RETE: nel pt 16' Bonazzoli 

NOTE: Angoli: 5 a 2 per la Sampdoria. Recupero: 1 ' e 5' 
Spettatori: 19.000, per un incasso loro di 47995 euro. 

RETI: nel pt 43' Di Natale; nel st 15' laquinta, 31 ' Macca¬ 
rone, 36' Negro. 

NOTE: Angoli: 6-4 per l'Udinese. Recupero: 1 ' e 5'. Am¬ 
moniti: Natali e Zapata. Spettatori: 6.000. 

RETI: nel pt al 12’ pt Ronaldo, al 43’Saudati, al 44’ Gilar¬ 
dino. Nel st al 33’ Favalli 

NOTE: angoli 6-4 per il Milan. Ammoniti: Moro, Gilardi¬ 
no, Pozzi, Gattuso 


Ruggito del Cavallino, a Sepang la pole è di Massa 

Oggi il Gp della Malesia (Rail, ore 9): il brasiliano parte davanti. Poi Alonso e Raikkonen 


■ di Lodovico Basalù 


A SEPANG ne vedremo delle belle. Felipe 
Massa, Fernando Alonso, Kimi Raikkonen, E 
poi il fenomenale Lewis Hamilton, primo pilo¬ 
ta di colore del circus, fuoriclasse, sicuro 


campione con la "C" 
maiuscola in un futu¬ 
ro non poi così lonta¬ 
no. È anche la griglia 

di partenza, le prime due file del 
Gp di Malesia, che prende il via 
stamattina alle 9. Ed è anche la 
dimostrazione di come la lotta 
sarà solo, quest'anno, tra Ferrari 
e McLaren-Mercedes. Come la 
storia delle due gloriose scude¬ 
rie vuole che sia. Con Massa che 
firma, per la cronaca, la pole nu¬ 
mero 4 della carriera. La Re¬ 
nault? Dimentichiamola, a me¬ 
no di miracoli dispensati dal- 
Finesauribile Briatore. Le due 
monoposto «blue de France», 
che negli ultimi due anni aveva¬ 
no addirittura sempre vinto i pri¬ 
mi tre Gran premi della stagio¬ 
ne - oltre al mondiale - non si so¬ 
no nemmeno qualificate per la 
sessione finale. Mettiamocic tut¬ 
to: la perdita delle gomme Mi- 
chelin, Fisichella in preda a un 
attacco di rosolia, la macchina 
non poi così indovinata. Ma al¬ 
la fine, la verità è che manca un 
certo Alonso. Ossia un fuoriclas¬ 
se, passato come noto nelle ma¬ 
ni del nemico. Ricordate quan¬ 
do Michael Schumacher se ne 
andò dalla Benetton alla fine 
del 1995, dopo aver vinto due ti¬ 
toli? Il tedesco aprì un glorioso 
capitolo a Maranello, la Benet¬ 
ton - Fattuale Renault - sprofon¬ 
dò invece nelFoblio con la cop¬ 
pia Alesi-Berger. Insomma la sto¬ 
ria si ripete. Inesorabile. Come 
la rimonta della McLaren sulla 
Ferrari. Sarà perché a Maranello 
hanno dovuto togliere quel par¬ 
ticolare nel sottoscocca conte¬ 
stato proprio dal team di Ron 


Dennis, sarà perché la formazio¬ 
ne anglotedesca gode della tena¬ 
cia di due talenti come Alonso 
ed Hamilton, ma il gap che divi¬ 
deva le due equipe in Australia 
sembra ora essersi ridotto. «In 
fin dei conti siamo partiti da 
zero- le parole di Alonso -. E sia¬ 
mo già per la seconda volta con¬ 
secutiva in prima fila. Anche se 
il concorrente numero uno re¬ 
sta la Ferrari, stiamo andando 
nella giusta direzione». La rispo¬ 
sta da casa Ferrari è arrivata da 
Massa: «Melbourne è dimentica¬ 
to, almeno per me. Qui la base 
di partenza è ottima, visto il ren¬ 
dimento della F2007. Ma la gara 
sarà durissima per tutti, a causa 
della temperatura». E Raikko¬ 
nen? «Resta per me il pilota più 
veloce della FI», dice di lui Peter 
Sauber, il cui team è passato da 
tempo nelle mani della BMW, 
con Heidfeld e il polacco Kubica 
in terza e quarta fila. Più abbot¬ 
tonato Falfiere di Maranello: 
«La mia posizione in griglia non 
è male. Sul giro singolo siamo 
penalizzati, ma a ritmo di gara il 
discorso dovrebbe cambiare. Il 
caldo? C'è per tutti, dunque 
non sarà un fattore condizio¬ 
nante». Un'analisi opposta a 
quella di Massa. Come opposti 
sono, per carattere, il brasiliano 
e il finlandese. Circa il... resto 
del mondo, da segnalare l'otti¬ 
mo sesto tempo di Nico Ro- 
sberg, con la Williams-Toyota e 
l'ottavo di Jamo Trulli, con la 
Toyota ufficiale. Pare che lo 
scambio di consigli tecnici tra lo 
storico team di patron Frank e il 
colosso giapponese abbia dato i 
suoi frutti. Sarebbe Fora, visti gli 
ingenti investimenti dispensati, 
per anni da quello che è ormai il 
primo costruttore automobilisti¬ 
co al mondo. 



Il ferrarista Felipe Massa durante la pole di ieri sul circuito di Sepang in Malesia Foto di David Longstreath/Ap 


In breve 


Scontri di Bologna 

• Ultrà rischiano grosso 

Rischiano dai 5 ai 15 anni di 
carcere i tre ultras rossoblù 
arrestati per resistenza 
pluriaggravata dalla polizia al 
termine degli scontri 
Bologna-Napoli, grazie alla 
applicazione del decreto 
Amato, poi convertito in 
legge mercoledì, contro la 
violenza negli stadi. Grazie a 
quella legge le due persone 
identificate dalla Digos per 
aver partecipato agli scontri 
potrebbero essere arrestati 
in flagranza «differita», 
estesa dalla nuova norma 
alle 48 ore. Tutti e tre gli 
arrestati (Luca Ramosi, 
bolognese di 41 anni; 
Sebastiano Abagnale, 39 
anni, di origini napoletane 
ma tifoso rossoblù; Luca 
Baschieri, bolognese di 34 
anni) hanno precedenti per 
scontri legati ad eventi 
sportivi. 


Tennis, débàcle Italia: ko da Israele 

Coppa Davis, male anche il doppio: 0-3. Ora lotta per non andare in C 


■ di Max Di Sante 


NIENTE DA FARE per l’Italia del ten¬ 
nis che, finita ko sotto i colpi degli isra¬ 
eliani in Coppa Davis a Tel Aviv, resta 
nel purgatorio della B. Attesi all’impe¬ 
gno più difficile nel doppio contro l'eccellente 
coppia Erlich-Ram, gli azzurri subiscono il 3-0 
che mette fine alle speranze. Il crollo di Tel 
Aviv rimanda l'Italia allo spareggio con il Lus¬ 
semburgo per non retrocedere in serie C.... Do¬ 
po il 2-0 nei match di singolare, la squadra gui¬ 
data da Barazzutti era chiamata ad un'impresa: 
oltre alla forza del doppio avversario anche la 
statistica non lasciava grandi speranze. Soltan¬ 
to due volte, in 224 incontri di Coppa Davis, 
l'Italia era riuscita a passare il turno dopo aver 
perduto i due singolari della prima giornata. 
Era successo a Parigi nel '56 contro la Franda e 


a Perth nel '56 contro gli Usa. E proprio la ri¬ 
monta del 1960 vide tra i protagonisti Nicola 
Pietrangeli, capitano non giocatore dell'Italia 
che vinse l'unica Coppa Davis della sua storia 
in Cile nel 1976 (con Panatta, Barazzutti, Berto¬ 
lucci e Zugarelli), che giudica quella azzurra 
«una buona squadra di serie B». «La B - dice Pie¬ 
trangeli - è il nostro campionato, mettiamoce¬ 
lo in testa. Certo, ci sarebbe piaciuto vincere, se 
fossimo fermi sul 2-1 per Israele era meglio, per¬ 
ché il primo match l'abbiamo regalato. Ma 
non cambia niente... e spero che in Italia que¬ 
sto sia spiegato adeguatamente». Non nascon¬ 
de il suo dispiacere il capitano degli azzurri, Cor¬ 
rado Barazzutti, che ha l'alibi di avere affronta¬ 
to Israele senza il n.l Filippo Volandri, infortu¬ 
nato: «Sono molto dispiaciuto per tutti. Per la 
federazione, per i ragazzi, per tutto il nostro 
gruppo. Ora dobbiamo ricomindare». Con un 
cammino compromesso dalle sconfitte rime¬ 
diate in singolo da Andreas Seppi (6-3, 7-5,1-6 


contro Dudi Seia) e Simone Bolelli (7-5,7-5,6-4 
dall'impeccabile Noam Okun) sul cemento del 
«Canada Stadium» di Ramat Hasharon (Tel 
Aviv) Bracciali e Starace non sono riusciti a con¬ 
trobattere i più esperti israeliani e a reagire ad al¬ 
cune decisioni arbitrali non favorevoli. Il ma¬ 
tch termina con il punteggio di 6-3, 7-6 (7-4), 
7-6 (7-4): Erlich e Ram non concedono un set 
agli azzurri, innervositi anche dall'atteggiamen¬ 
to di una parte del pubblico (in maggioranza 
sportivo) che ha più volte mmoreggiato indu¬ 
cendoli all'errore. Un atteggiamento che nel 
terzo set, sul punteggio di 5-4, è costato l'am¬ 
monizione al pubblico dell' «Israel Tennis Cen¬ 
ter». Il finale regala un tie-break da brividi: gli 
israeliani si portano sul 4-1, ma Bracciali guida 
l'Italia al 5 pari. Poi Starace mette in rete una 
volè credendo che il sevizio del compagno fos¬ 
se stato chiamato «out» dall'arbitro. L'ultimo 
flash è per Jonathan Erlich: un ace per confer¬ 
mare che Israele è squadra dura da battere. 


Ciclismo 

• Oggi Giro delle Fiandre 
Tom Boonen. Filippo 
Pozzato. Alessandro Ballan. 
Peter Van Petegem. Leif 
Hoste. e perchè no, Oscar 
Freire. che Giro delle Fiandre 
sarà quello di oggi? Sarà 
fondamentale il lavoro di 
squadra o sarà l'azione di 
uno a fare la differenza? 
Certo è che ci saranno tutti i 
grandi nomi del ciclismo,e 
tutti pedaleranno per battere 
Boonen. il belga punta a 
diventare il secondo ciclista 
di tutti i tempi a vincere tre 
volte consecutivamente 
questa gara: finora l'impresa 
è riuscita solo a Fiorenzo 
Magni (dal 1949 al 1951). 

Ciclismo/2, Sett. Lomb. 

• Efimkin leader 

Il russo Alexander Efimkin 
(Barloworld) ha vinto per 
distacco la 2/a tappa 
della Settimana Lombarda, 
conquistando la maglia di 
leader della classifica. 
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Serie A 


RISULTATI 

Atalanta - Chievo 1-0 

Catania - Roma 0-2 

Fiorentina - Ascoli 4-0 

Lazio - Messina 1-0 

Milan - Empoli 3-1 

Palermo - Cagliari 1-3 

Parma - Livorno 1-0 

Reggina - Inter 0-0 

Sampdoria - Torino 1-0 

Siena - Udinese 2-2 

PROSSIMO TURNO -13' di ritorno 
Domenica 15 aprile 2007 - ore 15.00 

Ascoli-Lazio.(1-3) 

Cagliari - Empoli sab. 18,30 .(0-1) 

Rorentina - Siena.(1-1) 

Inter - Palermo ore 20.30. .(2-1) 

Livorno - Reggina.(2-2) 

Messina - Milan.(0-1) 

Parma - Catania.(0-2) 

Roma - Sampdoria.(4-2) 

Torino - Atalanta.(2-1) 

Udinese - Chievo sab. 20,30 .(0-2) 


MARCATORI 

18 reti: Totti (Roma, 4 rig.). 

16 reti: Toni (Rorentina). 

15 reti: Bianchi (Reggina, 3 rig.), Lucarelli 
(Livorno, 1 rig.), Ibrahimovic (In- 
ter). 

14 reti: Rocchi (Lazio, 2 rig.). 

13 reti: Mutu (Fiorentina, 2 rig.). 

12 reti: laquinta (Udinese, 2 rig.), Quaglia- 
rella (Sampdoria), Rigano (Messi¬ 
na, 3 rig.), Spinesi (Catania, 3 
rig.), Doni (Atalanta, 2 rig.). 

11 reti: Suazo (Cagliari, 6 rig.). 

10 reti: Budan (Parma), Gilardino (Milan), 
Pandev (Lazio), Crespo (Inter), 
Saudati (Empoli, 4 rig.). 

9 reti: Di Natale (Udinese, 2 rig.), Amoru¬ 
so (Reggina). 

8 reti: Rosina (Torino, 3 rig.), Amauri (Pa¬ 
lermo), Bjelanovic (Ascoli). 

7 reti: Mancini (Roma), Corini (Palermo, 
3 rig.), Di Michele (Palermo, 1 
rig.), Corona (Catania), Zampagna 
(Atalanta). 
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Luci 

del Cinema Italiano 

La crisi 

un film di Coline Serreau 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 



UN TRANQUILLO E PIACEVOLE VENERDÌ DI TV 
SENZA REALITY RAIDUE FA LA BRAVA 

E brava Raidue! Non siamo soliti sperticarci in lodi per la 
seconda rete (basterebbe il nuovo trash-reality La sposa 
perfetta, per capire qual è l'aria che tira), però una volta che se 
lo merita... Venerdì sera - Venerdì Santo -, la rete diretta da 
Antonio Marano, ci ha piacevolmente sorpreso con una 
serata laica, misurata e rilassante come da tempo non se ne 

vedevano in tv. Lo ha fatto, in 
prima serata, con il doveroso 
(ma non scontato, visti i 
tempi) omaggio a Luigi 
Comencini, mandando in 


intervallo 



onda quel Pane amore e fantasia in cui uno straordinario 
Vittorio De Sica s'accende di passione amorosa per una poco 
più che adolescente «Bersaglierà» (Gina Lollobrigida) e poi 
per una più matura ostetrica (Marisa Merlini) che si scoprirà 
«ragazza-madre»: un film decisamente coraggioso per il 1953. 
E ha proseguito, in seconda serata, con una puntata di 
Confronti (curato da Gigi Moncalvo) in cui un 
simpaticamente pacioso Vittorio Sgarbi ha colloquiato con 
un vivacissimo Gianni Vattimo su temi come la fede, 
l'ingerenza della Chiesa, il matrimonio tra gay, i Dico, il 
suicidio... Un dibattito brillante quanto pacato, senza 
anatemi e insulti, nel quale si sono, finalmente, ascoltate le 
idee. Un intervallo di tv intelligente e civile. 

Renato Pallavicini 


CINEMA & ROCK La band dei 
Tiromancino ha fatto scuola ma 
il suo capofila Federico Zampa¬ 
gliene non si accontenta e ha gi¬ 
rato il film «Nero bifamiliare»: 
esce il 13, è su vicini di casa che 
si odiano e il cantante spiega per¬ 
ché si è messo a fare il regista 

■ di Silvia Boschero 



ederico Zampaglione è uno capace di far tutto da 
solo. E di osare. E passare dalla musica (quella dei 
suoi Tiromancino) al cinema, nelle vesti di regi¬ 
sta, significa osare moltissimo. Anche Bob Dylan 
tentò la strada del cinema ( Renaldo & Clara, del 
1978), in un lungometraggio di oltre quattro ore 
che fu stroncato dalla stampa e dal pubblico. Ora 
il 13 esce il primo film del musicista italiano, Ne¬ 
ro bifamiliare, mentre la colonna sonora, il nuovo 
cd dei Tiromancino L'alba di domani, è già abbon¬ 
dantemente disco d'oro. Nero bifamiliare è una 



Federico Zampaglione dei Tiromancino a un concerto del 1° maggio a Roma; sotto Claudia Gerini e Luca Lionello in un’inquadratura del film «Nero bifamiliare> 


IL FILM Su vicini di casa, con Claudia Gerini 

Zampaglione neoregista 
dopo Battiate e Ligabue 

■ Marina (Claudia Gerini) e Vittorio (Luca 
Lionello) comprano una villetta bi-familiare 
nell'elegante comprensorio di «Valle serena». 
Qui la bella e provocante casalinga si dedica 
al giardinaggio, prepara la camera per i futuri 
bambini, asseconda il marito che vuole aprire 
un business su Internet. Tutto sereno fino a 
che i misteriosi vicini di casa, Slatko e Bmna, 
cominciano a disturbare il loro sogno borghe¬ 
se con il chiasso e il disordine. Nel momento 
in cui la casa della coppia viene svaligiata co¬ 
minciano i sospetti e le incomprensioni col vi¬ 
cinato. Paranoie che arrivano all'ossessione. 
Questa la trama di Nero bifamiliare, il primo 
film da regista per Federico Zampaglione. 
Impresa pericolosa fare il salto sul grande 
schermo ma non è il primo, tra i musicisti 
pop e rock italiani. Prima di lui ci è riuscito Li¬ 
gabue soprattutto con la buona prova di Ra- 
diofreccia (1998) e poi con Da zero a dieci 
(2002). Peggio è andata a Franco Battiate (an¬ 
che lui come Zampaglione già regista dei suoi 
videoclip), che se l'esordio del 2003 Perdutoa- 
morhx accolto piuttosto bene (Nastro d'argen¬ 
to come miglior regista esordiente), è inciam¬ 
pato fragorosamente su Musikanten, film su¬ 
gli ultimi anni di vita di Beethoven descritto 
da molta critica come pretenzioso. Poco ma¬ 
le: il prossimo di Battiate è atteso a breve. Tito¬ 
lo provvisorio: Niente è come sembra. 

Si.Bo. 




commedia con risvolti noir dove la sua compa¬ 
gna di vita, Claudia Gerini, è protagonista, e do¬ 
ve ha chiamato un manipolo di attori come Luca 
Lionello (che molti ricorderanno nel molo di 
Giuda ne La passione di Cristo), Cinzia Leone, Re¬ 
mo Remotti, Max Giusti, Adriano Giannini. 
Zampaglione già aveva sperimentato la macchi¬ 
na da presa per i video della band ed era andata 
benissimo, ma ora il salto è triplo, soprattutto per 
uno che ama il cinema di qualità e ha ambizioni 
autorali: «Non sopporto il filone dei film di Nata¬ 
le e trovo veramente penalizzante paragonarlo al¬ 
la commedia all'italiana dei vari Germi o Nanni 

«Non si può paragonare 
i film di Natale alla vera 
commedia all’italiana 
I nuovi registi - dice il 
rocker - sono Garrone, 
Crialese, Sorrentino. 

Loy come è stato fatto da qualcuno. Stessa cosa 
per il filone generazionale stile Notte prima degli 
esami; se avessi 18 anni andrebbe bene, ora since¬ 
ramente no. Ma in Italia di registi interessanti ce 
ne sono: Matteo Garrone, Crialese, Sorrentino 
col suo bellissimo L'uomo in più ad esempio». A 
presentare Nero bifamiliare a Los Angeles gli ha fat¬ 
to da angelo custode un suo idolo, Mario Moni- 
celli. E lui, il ragazzo romano che si avvia ai suoi 
primi quarantanni, è raggiante: «Grazie al film 
ho potuto esprimermi musicalmente ancora di 
più, abbandonando il punto di vista personale e 
mettendomi nei panni dei protagonisti della pel¬ 
licola e ne sono uscite fuori cose sorprendenti». 
Difatti nell'album L'alba di domani c'è quel suo¬ 
no «alla Tiromancino» che molte giovani band 
seguono o copiano, quello stile come di un Batti¬ 
sti che ha ascoltato un sound britannico alla Ra- 
diohead, di melodia italiana con venature elettro¬ 
niche. Ma, nel cd, c'è anche lo Zampaglione che 
si riappropria di un passato che era rimasto chiu¬ 
so in un cassetto, dal blues al rock più pesante: 
«Nasco come bluesman, e prima ancora sono sta¬ 
to un giovane metallaro, poi mi sono, diciamo, 
sdoganato su un altro tipo di musica. Ma credo 
che nei Tiromancino la matrice blues rimanga. 


Poi c'è l'elettronica e anche pezzi latini». 

È uno capace di far tutto da solo, Zampaglione, 
di suonare tutti gli strumenti, di fare un bello 
scherzetto alla sua casa discografica multinazio¬ 
nale e prodursi in proprio questo album, fino a 
scrivere una canzone piuttosto esplicita, anche 


■ di Stefano Miliani 


Q uel film sulla 'ndrangheta e politica in Ca¬ 
labria non è gradito. La pellicola in cantie¬ 
re è Undicesimo comandamento e già allo 
stadio di progetto è un caso spinoso. Di cui sono 
protagonisti da una parte la Fondazione Calabria 
Film Commission che deve decidere a quali film 
dare soldi, il suo «braccio» di prima valutazione 
ovvero la commissione che ha sentito registi e pro¬ 
duttori, il produttore Enzo Gallo e il regista Giu¬ 
seppe Ferrara. L'autore specialista in temi civili 
scottanti ( Falcone, I banchieri di Dio sul caso Calvi) 
è suo malgrado specialista in situazioni complica¬ 
te, visto che, lo ha denunciato anche su queste pa¬ 
gine il 21 marzo, la sua pellicola sul sindacalista 
Cgil Guido Rossa assassinato dalle Br nel 79 a suo 
parere non viene distribuita perché boicottata. 

A lanciare il sasso è il vicepresidente del consiglio 


se in inglese: «Non voglio finire nelle classifiche 
di natale / lottando ogni giorno per rimanere al 
top / voglio essere libero dalle case discografi¬ 
che»: «È la prima autoproduzione e l'ho fatta as¬ 
sieme al mio amico e produttore del film, Rudol¬ 
ph Gentile, che addirittura canta alla Iggy Pop in 


regionale Roberto Occhiuto, Udc. «Il progetto di 
Ferrara sarebbe stato scartato dalla Calabria Film 
Commission a causa dell'argomento». E al presi¬ 
dente della Regione Agazio Loiero e all'assessore 
al turismo e cultura Nicola Adamo (Ds), quali 
membri della Film commission, chiede: «Ritenete 
che il film meriti di essere scartato solo perché ri¬ 
guarda il rapporto tra politica e 'ndrangheta»? Lo¬ 
iero replica di non saperne niente. Adamo anche: 
«È la prima volta che sento parlare del film di Fer¬ 
rara, ma per quanto riguarda la 'ndrangheta abbia¬ 
mo fatto tante iniziative antimafia e ci abbiamo 
ottenuto che i clan Mancuso e Mutu paghino per 
i danni morali e d'immagine inflitti alla Calabria. 
Se Occhiuto fosse stato più solerte nella preceden¬ 
te legislatura avremmo ottenuto di più» In effetti 
chi ha valutato i progetti è una commissione che 
riferirà alla Film Commission. Intanto il regista 
conferma: «In un bando la Calabria film commis- 


un pezzo blues sporco che pare preso dalla colon¬ 
na sonora di un film di Tarantino. Quella canzo¬ 
ne provocatoria e ironica è una sorta di inno a 
una nuova dimensione per un musicista: l'au- 
to-produzione, la possibilità di svincolarsi, grazie 
anche alle nuove tecnologie, dalle assurdità delle 
major del disco». Lo chiamano presuntuoso, ma 
se presunzione significa questa aspirazione alla li¬ 
bertà, ben venga: «Credo solo di essere una perso¬ 
na con le idee molto chiare, una cosa che magari 
può' essere percepita come una forma di eccessi¬ 
va sicurezza». 

Altra sorpresa: Claudia Gerini non è solo protago¬ 
nista del film ma canta anche nel disco sia in 
duetto con Zampaglione che in una canzone da 
lei scritta in spagnolo ( Nina de luna, che nel film 
sottolinea la scena di un suo spogliarello), e non 
è niente male: «Lavorare a stretto contatto con la 
donna che si ama? Eravamo molto concentrati 
sul risultato e non ci siamo lasciati prendere da 
nessuna paranoia di coppia anche perché sul set 
sarebbe diventato un inferno». Peraltro lo stesso 
film Nero bifamiliare si basa sulle paranoie incro¬ 
ciate di due coppie di vicini molto diverse tra loro 
(da una parte la Gerini e Lionello, dall'altra una 


sion proponeva un aiuto a film di argomento cala¬ 
brese. Gallo e io presentiamo la sceneggiatura, di 
Daniele Aliprandi. Prima ce la rispediscono senza 
aver aperto la busta perché fuori tempo massimo. 
Falso. Tramite avvocato la rimandiamo. Poi a Ro¬ 
ma ci dicono di aver messo Undicesimo comanda¬ 
mento nella categoria C, cioè dopo la A e la B. In 
pratica accantonano il finanziamento». Motivo? 
«Lo hanno detto a Gallo: sono stanchi di film sul¬ 
la malavita». La trama? «Un pentito fa arrestare 
dei mafiosi; c'è una partecipazione popolare gui¬ 
data da un vescovo; un deputato di fantasia, di 
centro destra ma non identificabile precisamente, 
siamo volutamente vaghi, copre le cosche». 
Replica Francesco Zinnato, il presidente del eda 
della Fondazione Film commission: «Attendo il 
verbale con le conclusioni e niente è stato delibe¬ 
rato, non abbiamo scartato niente. La commissio¬ 
ne ha finito di selezionare 33 progetti l'altro gior- 


famiglia polacca) che non trovano nessun modo 
di comunicare e finiscono per degenerare in una 
vera e propria discesa agli inferi. La paura del di¬ 
verso, l'impossibilità di accettarsi, una metafora? 
«Certo. È un po' l'immagine di ciò che sta succe¬ 
dendo nel nostro paese. Sempre più spesso sento 
in televisione persone che ripetono ossessiva¬ 
mente che siamo un paese diviso a metà. Sembra 
che la classe politica ci tenga a sottolineare que¬ 
sta spaccatura, questa incomunicabilità, questa 
diversità. Anziché porsi come obbiettivo l'armo¬ 
nia del paese, continua ad alzare la tensione, e 
questo è sinceramente disarmante». 

«Grazie al film la mia 
musica ne ha giovato 
Sono stato metallaro 
e bluesman e nei 
Tiromancino è rimasta 
una matrice blues» 


no». Per dare soldi secondo dei criteri. Quali? «Ca¬ 
pire la copertura finanziaria, se un prodotto ha di¬ 
stribuzione o va in tv, non finanziare film che re¬ 
stino in magazzino». A Ferrara hanno detto che è 
l'argomento a non piacere. «Riferisco dalla com¬ 
missione: siccome di film sulla mafia se ne fanno 
tanti, e affermare che in Calabria domina un pote¬ 
re mafioso è "banale", l'orientamento è proporre 
al eda quei film che illustrano aspetti positivi. Il ri¬ 
torno di immagine deve essere pure su aspetti po¬ 
sitivi, in modo che emerga una Calabria che lotta 
per riscattarsi». Poi attacca: «Non eroghiamo con¬ 
tributi a fondo perduto. Dal progetto emerge che 
con 200 mila euro la Sistina Cinematografica in¬ 
tende produrre un film da 3 milioni 584 mila euro 
parzialmente coperti da fantomatici contributi 
(mai deliberati) dal ministero dei beni Culturali, 
dalla Calabria Film Commission e da presunte 
vendite non documentate». 


POLEMICHE Giuseppe Ferrrara: in Calabria non sostengono un mio progetto perché è su malavita e politica. Replica: nulla è deciso ma vogliamo temi positivi 

Film sulla ‘ndrangheta: per commissione calabrese non va finanziato 
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IN SCENA 


«La crisi» tutta da ridere della Serreau 



Un momento della «Crisi» di Coline Serreau 


SALUTI Pesaro farà una retrospettiva su di lui 

Addio a Comendni 
giustamente sobrio 



La camera ardente per Comencini alla casa del cinema Foto Omniroma 


INIZIATIVE EDITO¬ 
RIALI In edicola con 
l’Llnità il dvd del film 
della geniale autrice 
francese: un uomo 
perde moglie e lavoro, 
la mamma lo ignora, 
la crisi della borghesia 
europea è narrata con 
irresistibile comicità 


■ di Alberto Crespi 



oline Serreau compirà 60 anni il 
prossimo 29 ottobre. Come pas¬ 
sa il tempo... Coline Serreau da 
ragazza ha studiato con Annie 
Fratellini nell'Ecole du Cirque: 
corsi da trapezista. Coline Serre¬ 
au ha esordito come attrice nella 
Comédie Frangaise nel 1970, a 
23 anni. Insomma, Coline Serre¬ 
au ne ha combinate di tutti i co¬ 
lori e forse è per questo che è un 
genio. Come dite? Non lo sape¬ 
vate, che è un genio? Non stupi¬ 
tevi: temiamo di non essere in 
molti, in Italia, a pensarla così. In 
compenso a Hollywood tengo¬ 
no d'occhio Coline Serreau e 
comprano a scatola chiusa qua¬ 
lunque cosa lei scriva. Sì, perché 
nonostante i trascorsi da acroba¬ 
ta, attrice e musicista (ha anche 
studiato al Conservatorio) Coli¬ 
ne Serreau è molto semplicemen¬ 
te la più grande sceneggiatrice eu¬ 


ropea da trent'anni a questa par¬ 
te. Il suo primo copione (realizza¬ 
to dal regista Jean-Louis Bertucel- 
li) risale al 1973, per un film inti¬ 
tolato On s'est trompé d'histoire 
d'amour. Il botto, però, avvenne 
nel 1985 con Tre uomini e una cul¬ 
la, poi rifatto a Hollywood due 
anni dopo con il titolo Tre scapoli 
e un bebé. La storia la conoscete: 
tre scapoioni donnaioli si ritrova¬ 
no a dover accudire un neonato 
del quale potrebbero, tutti e tre, 
essere il padre. Entrambe le ver¬ 
sioni conobbero un enorme suc¬ 
cesso (al punto di provocare, ca¬ 
so più unico che raro, un seguito 
del remake americano: Tre scapo¬ 
li e una bimba, girato nel 1990) e 
diedero a Coline fama e ricchez¬ 
za. Oggi risulta in preparazione - 
ma la notizia gira da un paio 


d'anni - un altro remake che la 
Serreau dovrebbe anche dirigere: 
Chaos, versione hollywoodiana 
(con Meryl Streep) del film omo¬ 
nimo risalente al 2001. 

Fra Tre uomini e una culla (che è 
un'azzecatissima commedia an- 
ti-maschilista) e Chaos (che è 
una feroce satira della contempo¬ 
raneità) Coline Serreau ha piazza¬ 
to un altro film che è, secondo 
noi, il suo capolavoro: La crisi, 
1992. È il film che, da mercoledì 
scorso, è in edicola con questo 
giornale a 9,90 euro: se lo perde¬ 
te, non potrete mai perdonace¬ 
lo. Girato nei primissimi anni 
'90, La crisi è un film preveggen¬ 
te, che mette in scena tutte le ne¬ 
vrosi del terzo millennio, tutta la 
spaventosa insicurezza di una 
borghesia (francese e non) che 


sente di aver perso il proprio mo¬ 
lo di classe-guida nella gestione 
del ricco Occidente. Certo, rac¬ 
contato così sembra un saggio di 
sociologia: e in qualche misura 
lo è, ma soprattutto è un film dal 
ritmo travolgente e dalla deva¬ 
stante comicità. Ha uno degli in¬ 
cipit più incalzanti della storia: 
nel giro di poche ore il protagoni¬ 
sta Victor (interpretato da Vin¬ 
cent Lindon, che quando è diret¬ 
to dalla Serreau diventa un atto¬ 
re bravissimo) viene licenziato 
dal potente studio legale in cui la¬ 
vora e viene abbandonato dalla 
moglie; e in casa non c'è nulla da 
mangiare, nemmeno il latte per 
i bambini! Disperato, Victor si 
mette all'angosciosa ricerca di 
qualcuno che lo aiuti. Ma nessu¬ 
no sembra essere disposto nem¬ 


meno ad ascoltarlo. Racconta la 
propria giornataccia ad amici e 
parenti, ma tutti sembrano pen¬ 
sare solo ai cavoli propri, tutti 
sembrano avere problemi molto 
più seri dei suoi da risolvere. Per¬ 
sino la mamma, sicuro rifugio 
per tutti i quarantenni in crisi, 
non gli dà retta, presa com'è in 
una storia di sesso ancora più in¬ 
casinata di quella del figlio. L'uni¬ 
ca persona che sembra capire il 
dramma di Victor è un povero 
barbone mezzo scemo chiamato 
Michou. Sarà una metafora buo- 
nista (beati i poveri di spirito, ec¬ 
cetera eccetera)? Conoscendo 
Coline, ci permettiamo di dubi¬ 
tare: non è Michou ad essere un 
santo, sono tutti gli altri ad esse¬ 
re diavoli; e forse Victor è con¬ 
dannato a diventare anch'egli 
un homeless... 

Come tutti i geni, Coline Serreau 
ha uno sguardo obliquo: vede co¬ 
se che sono davanti a noi, ma 
che spesso non riusciamo a vede¬ 
re. Uscito nel momento in cui 


Una commedia 
preveggente 
del ’92 con un 
inizio incalzante 
Al protagonista 
accade di tutto 


l'euforia del magico '89 comin¬ 
ciava a mescolarsi al mal di testa 
da sbornia consumistica post-an¬ 
ni '80, La crisi sembrò allora un 
film d'attualità, ma 15 anni do¬ 
po mantiene intatta la sua forza. 
I geni raccontano l'oggi ma par¬ 
lano anche di ieri e di domani. E 
Coline Serreau, non ve l'avessi¬ 
mo ancora detto, è un genio. 


P iazza Cavour, Roma. Da 
un lato il cinema Adriano, 
dove campeggiano i mi¬ 
nacciosi poster del film 300. Dal¬ 
l'altro il palazzo di Giustizia che i 
romani chiamano «palazzaccio», 
e dove Orson Welles girò II proces¬ 
so, da Kafka. In un angolo, bian¬ 
ca e riservata, la chiesa Valdese. 
Lì, alle 14 di ieri, si sono svolti i fu¬ 
nerali di Luigi Comencini: riser¬ 
vati come il luogo prescelto, e co¬ 
me lo stesso artista, che non ama¬ 
va la mondanità e avrebbe ap¬ 
prezzato la sobrietà della cerimo¬ 
nia e la mancanza, grazie a Dio, 
degli applausi che spesso deturpa¬ 
no le esequie dei personaggi fa¬ 
mosi. Non c'era molta gente, so¬ 
lo la famiglia, i parenti, gli amici 
veri, come i figli di Dino Risi (Mar¬ 
co e Claudio) e il figlio di Steno 
(Enrico Vanzina) che si sono 
stretti attorno alla vedova Giulia 
e alle figlie Cristina, Paola, Eleo¬ 
nora e Francesca, tutte attive nel 
mondo del cinema. 

In precedenza, il grande regista 
scomparso era stato commemo¬ 


rato alla Casa del cinema. Lì c'era¬ 
no le istituzioni (il sindaco di Ro¬ 
ma Veltroni, il ministro Rutelli) e 
c'era molto cinema italiano. A lo¬ 
ro si è rivolta Cristina, la regista 
della Bestia nel cuore, dicendo: 
«Gli siete molto mancati, voi del 
cinema», e rivelando che, nei mo¬ 
menti di lucidità che il Parkinson 
gli concedeva, «sognava ancora 
di fare un film, di ritornare nella 
sua tribù». Della malattia ha inve¬ 
ce parlato, in chiesa, l'altra figlia 
Francesca: «Papà si è ammalato 
trent'anni fa e non l'ho mai senti¬ 
to lamentarsi. Non si è mai arreso 
alle mani che tremavano. La sua 
lotta contro la malattia è stata, 
nelle nostre vite, una grande lu¬ 
ce». 

Comencini è stato sepolto nella 
tomba di famiglia a Prima Porta. 
Il prossimo festival di Pesaro gli 
dedicherà una retrospettiva e ri¬ 
pubblicherà i suoi scritti del tem¬ 
po di guerra, quando «faceva il 
critico». E questa è, in fondo, la 
notizia più importante. 

al. c. 
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In edicola e ogni 15 giorni, 
in allegato con l'Unità un DVD 
della straordinaria collana di capolavori 
del cinema internazionale. 

Con la prima uscita: 

La crisi 

un film di Coline Serreau 


Prossima uscita: 

Il prigioniero del Caucaso 


l’Unità 



Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi- venerdì dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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Tutto il bene del mondo 

Una donna, che credeva il marito 
morto da ventanni, scopre che è 
vivo e che sta in una paesino nel 
Sud dell’Argentina. Si imbarca così 
con le due figlie alla volta 
dell’uomo. Una volta giunte, però, 
lui sembra non riconoscere la 
moglie e si mostra evasivo e ostile. 
La donna non si dà per vinta e 
inizia ad approfondire la 
conoscenza con il variegato 
universo umano del luogo. 

01.40 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Alejandro Agresti 
Argentina 2004 


Report 

Il film documentario proposto 
oggi da Milena Gabanelli racconta 
la storia di uno dei maggiori 
scandali finanziari di tutti i tempi, 
quello che ha travolto il colosso 
americano dell’energia, Enron. 32 
dirigenti sono stati accusati di aver 
rubato più di un miliardo di 
dollari mentre investitori e 
impiegati hanno perso tutto. Da 
quello scandalo è nata una rigorosa 
riforma del diritto societario. 

21.05 RAI TRE. REPORTAGE. 

“Enron: l'economia della truffa” 

di Alex Gibney 


Ore 10: calma piatta 

Sconvolti per la morte accidentale 
del loro bambino, John Ingram 
(Sam Neill), comandante di 
marina, e sua moglie Rae (Nicole 
Kidman) partono sul loro yacht 
per una crociera nel Pacifico, nella 
speranza di ritrovare serenità. 
Avvistata una misteriosa goletta 
ferma in mare aperto, i due 
approcciano l’imbarcazione e 
fanno salire a bordo un uomo 
all’apparenza terrorizzato... 

22.45 RAI DUE. THRILLER. 

Regia: Philip Noyce 
Australia 1989 


Il buio nella mente 

La ricca Catherine (Jacqueline 
Bisset) assume la taciturna Sophie 
(Sandrine Bonnaire) come 
governante nell’isolata villa di 
famiglia. La giovane è impeccabile 
ma analfabeta. La sua unica 
amicizia, in una vita segnata dal 
guardare in modo ossessivo la 
televisione, è la postina Jeanne 
(Isabelle Huppert), che cerca, a 
modo suo, di convincerla a darsi 
una mossa... 

00.55 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Claude Chabrol 
Francia 1995 


Programmazione 




RAI UNO 


« 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^7f) LA 7 


06.10 LA NUOVA FAMIGLIA 
ADDAMS. Telefilm. “Mercoledì 
ha una cotta”. Con Glenn 
Taranto, Ellie Harvie 
06.30 SABATO, DOMENICA &... 
“La Tv che fa bene alla salute”. 
Con Sonia Grey, Franco Di Mare 
08.15 P0LE P0SITI0N. Conduce 
Federica Balestrieri. AM’interno: 
AUTOMOBILISMO. Gran Premio 
della Malesia di FI (dir.) 

10.15 SANTA MESSA. Religione. 
“Celebrata da Sua Santità 
Benedetto XVI - Messaggio 
pasquale e benedizione 
Urbi et Orbi” 

12.35 LINEA VERDE-IN DIRETTA 
DALLA NATURA. Rubrica. 
Conducono Massimiliano Ossini, 
Gianfranco Vissani 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA INSIEME. 

Varietà. Conduce Lorena 
Bianchetti. Con Monica Setta. 
Regia di Stefano Croce 

16.30 TG 1 

16.35 DOMENICA IN - L’ARENA. 

Conducono Massimo Giletti, 
Luisa Corna. Con Rosanna 
Lambertucci, Klaus Davi 

17.55 DOMENICA IN-IERI, OGGI, 
DOMANI. Conduce Pippo 
Baudo. Regia di Stefano Gigli 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI TG SPORT. News sport 

20.40 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Flavio Insinna 

21.25 GIOVANNI PAOLO II. Film Tv 
biografico (Italia, 2005). 

Con Jon Voight, Cary Elwes. 
Regia di John Kent Harrison 

23.25 TG 1 

23.30 SPECIALE TG 1. Attualità 
00.30 OLTREMODA. Rubrica 
01.05 TG1 - NOTTE/LIBRI 
01.25 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
02.25 COSÌ È LA MIA VITA... 
SOTTOVOCE. Rubrica 


06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio 
Timperi, Adriana Volpe. 
All’Interno: 

07.00 TG 2 MATTINA 
08.00 TG 2 MATTINA 
09.00 TG 2 MATTINA 
09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 
10.00 TG 2 MATTINA 

10.15 P0LE P0SITI0N. Conduce 
Federica Balestrieri. All’Interno: 
AUTOMOBILISMO. Gran Premio 
della Malesia di FI (dir.) 

11.30 CULTO EVANGELICO 
DI PASQUA. Religione 

12.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 
13.45 IL GRANDE J0E. Film (USA, 
1998). Con Charlize Theron 

15.40 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA 2. Film (USA, 2003). 
Con Christopher Showerman 
17.05 AUTOMOBILISMO. GP 
della Malesia di FI (sint.) 

18.00 TG 2 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 
18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

19.10 DOMENICA SPRINT. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

19.30 LA SPOSA PERFETTA. 


20.30 TG 2 20.30 
21.05 NCIS. Telefilm. “Codice di 
accesso”, “Assassini”. Con Mark 
Harmon, Sasha Alexander 

22.45 ORE 10: CALMA PIATTA. 
Film thriller (Australia, 1989). 
Con Sam Neill, Nicole Kidman. 
Regia di Philip Noyce 
00.20 TG 2 

00.40 PROTESTANTESIMO 
01.10 PILOTI. Sitcom. Con Enrico 
Bertolino, Max Tortora 
01.30 LA SPOSA PERFETTA 
02.10 ALMANACCO. Rubrica. 
Conduce Chiara Sgarbossa 


07.00 ASPETTANDO 
E’ DOMENICA PAPÀ 
07.35 E’ DOMENICA PAPÀ. 

Rubrica 

08.25 E’ PASQUA CHE SORPRESA! 

Con Armando Traverso e il 
Piccolo Coro “Mariele Ventre” 
dell'Antonino di Bologna 

09.40 LA BELLA ROMA. 

Film (ita, 1955). 

Con Silvana Pampanini. 

Regia di Luigi Comencini 

11.15 TGR EUROPA. Rubrica 

11.45 TGR REGI0NEUR0PA. 

Rubrica. A cura di Dario Carella 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 RACCONTI DI VITA. Rubrica. 
Conduce Giovanni Anversa 

12.55 MINI RITRATTI. Documenti. 
“Fred Buscaglione”. Conduce 
Giancarlo Governi 

13.25 PASSEPARTOUT. Rubrica. 
“Sbarco dalla Normandia”. 
Conduce Philippe Daverio 
14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.30 ALLE FALDE DEL 

KILIMANGIARO. Con Licia Colò. 
All’interno: 15.10 CICLISMO. 
Giro delle Fiandre 
18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 
Gioco. Conduce Neri Marcorè. 
Con Piero Dorfles 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 
“Album”. Conduce Fabio Fazio 

21.05 REPORT. “Enron: l’economia 
della truffa”. Con Milena Gabanelli 

23.10 TG 3 

23.20 TG REGIONE 

23.30 PARLA CON ME. Talk show. 

“Il paese abbacchiato” 

00.30 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 
00.50 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. All’interno: 

00.55 IL BUIO NELLA MENTE. 
Film (Fra, 1995). Con Isabelle 
Huppert, Sandrine Bonnaire 


06.05 COMMISSARIATO SAINT 
MARTIN. Tf. “Conflitti religiosi” 
07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
07.20 SEI FORTE MAESTRO. 

Serie Tv. “Vita nuova”, “Arrivano 
le pagelle”. Con Gaia De 
Laurentiis, Emilio Solfrizzi 
09.35 MAGNIFICA ITALIA. Doc. 

“Lazio. Da Tivoli a Roma” 

10.00 SANTA MESSA. Religione 
11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. 

Con Folco Quilici 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
12.10 MELAVERDE. Rubrica. 

Conducono Edoardo Raspelli, 
Gabriella Cariucci 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
14.05 LE COMICHE DI STANDO 
E 0LLI0. Comiche. “Gow lavori 
forzati”. Con Stan Laurei, 

Oliver Hardy 

14.30 WYATT EARP. Film (USA, 
1994). Con Kevin Costner, 
Dennis Quaid 

18.20 CASA VIANELL0. Situation 
Comedy. “L’amore non esiste” 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 COLOMBO. Telefilm. 

“Una mossa sbagliata”. 

Con Peter Falk 


21.25 BEN-HUR. Film storico 
(USA, 1959). Con Charlton 
Heston, Jack Hawkins. Regia 
di William Wyler (2 a parte) 

23.20 CALLAS F0REVER. 

Film biografico 
(Francia/ltalia/Spagna, 2002). 
Con Fanny Ardant, Jeremy Irons. 
Regia di Franco Zeffirelli 
01.40 TUTTO IL BENE 
DEL MONDO. 

Film (Argentina, 2004). Con 
Monica Galàn, Carlos Roffé 

03.20 LA FAVORITA. Film (Italia, 
1952). Con Gino Sinimberghi 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO/METEO 5 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.40 LE FRONTIERE 
DELLO SPIRITO. Rubrica. 
Conducono Maria Cecilia 
Sangiorgi, Monsignor 
Gianfranco Ravasi 
09.30 N0NS0L0M0DA. Rubrica. 

Conduce Silvia Toffanin (replica) 
10.00 CARA MAMMA, MI SPOSO. 
Film (USA, 1992). Con John 
Candy, Maureen O’Hara. Regia di 
Chris Columbus. All’interno: 
TGCOM / METEO 5 

12.20 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“King Arthur” 

12.25 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

12.30 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv (replica) 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.35 BUONA DOMENICA. 

Varietà. 

Conduce Paola Perego. 

Con Stefano Bettarini, 

Gianni Mazza 

18.45 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? 

Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.40 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show. 

Con Edelfa Chiara Masciotta 

21.25 CARABINIERI 6. Serie Tv. 
“Laura”. Con Walter Nudo, 
Martina Colombari. 

Regia di Sergio Martino 

22.45 TERRA! 

Attualità. A cura di Sandro 
Provvisionato, Tony Capuozzo 

23.55 N0NS0L0M0DA. Rubrica 
00.35 SPECIALE: 

DUE IMBROGLIONI E MEZZO 
00.50 TG 5 NOTTE 


07.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. “La grande 
truffa”. Con Jaleel White, Kellie 
Williams 

08.10 PIPPI CALZELUNGHE. 

Telefilm. “L’introvabile Spunk”. 
Con Inger Nilsson 

10.55 WRESTLING. Smackdown! 

11.55 GRAND PRIX. Rubrica. 
Conduce Andrea De Adamich. 
Con Claudia Peroni 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
13.05 LA GRANDE STORIA DI 
DAVIDE E GOLIA. Film (Corea 
del Sud, 2002). Regia di Lee 
Chung-Yeong, Richard S. Kim. 
AH’interno: TGCOM. News 
15.00 MERLINO 

E L’APPRENDISTA STREGONE. 
Film Tv (GB/USA, 1998). Con 
Sam Neill, Helena Bonham 
Carter. Regia di Steve Barron. 
AH’interno: TGCOM 

18.25 TRE MINUTI 

CON MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 MR. CR0C0DILE DUNDEE 2. 
Film (Australia, 1988). Con Paul 
Hogan, Linda Kozlowski. Regia 
di John Cornell. AH’interno: 
TGCOM 


21.20 IL SIGNORE DEGLI ANELLI- 
IL RITORNO DEL RE. 

Film fantastico (Nuova 
Zelanda/USA, 2003). Con Elijah 
Wood, lan McKellen. Regia di 
Peter Jackson (2 a parte) 

23.25 CHILL FACTOR 
PERICOLO IMMINENTE. 

Film (USA, 2001). Con Cuba 
Gooding Jr., Skeet Ulrich 

01.30 STUDIO SPORT. News 
02.20 L’UOMO CHE NON C’ERA. 

Film (USA, 2001). Con Billy Bob 
Thornton, Frances McDormand 

04.10 TALK RADIO. Show 


06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. Rubrica. Conduce 
Susanna Schimperna 
TRAFFICO. News traffico 

07.10 VELA. Forza Sette. Speciale 
07.30 CADFAEL 

I MISTERI DELL’ABBAZIA. 

Telefilm. “La fiera di St. Peter”. 
Con Derek Jacobi 

09.00 TROPPO FORTE. Telefilm. 

Con David Rasche 
09.30 FANTASMI E LADRI. 

Film (Italia, 1958). 

Con Ugo Tognazzi. 

Regia di Giorgio Simonelli 

11.30 TETRIS. Attualità. 

Conduce Luca Telese (replica) 

12.30 TG LA7 

12.50 LA SETTIMANA. Attualità. 

Conduce Alain Elkann 
13.05 CHEF PER UN GIORNO. 

Reai Tv 

14.00 IL TERZO UOMO. Film 
(GB/USA, 1949). Con Joseph 
Cotten. Regia di Carni Reed 
16.05 LA SIGNORA DI SHANGHAI. 

Film (USA, 1947). Con Orson 
Welles. Regia di Orson Welles 
18.05 LA CALATA DEI BARBARI. 

Film (Germania/ltalia/Romania, 
1970). Con Laurence Harvey. 
Regia di Robert Siodmak 


20.00 TG LA7 

20.30 PREHISTORIC PARK. 

Vonduce Niegel Marven 

21.30 NIENTE DI PERSONALE. 

Attualità. “Il meglio di...”. 
Conduce Antonello Piroso 

24.00 COGNOME & NOME. 

Conduce Paola Palombaro 

00.30 TG LA7 

00.55 KEEN EDDIE. Telefilm 

01.50 LETTERA 

DA UNA SCONOSCIUTA. 

Film (USA, 1948). Con Joan 
Fontaine. Regia di Max Ophuls 

03.50 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

14.00 UNA MAGICA NOTTE 
D’ESTATE. Film animazione 
(Spagna, 2005). Regia di 
Angel de la Cruz, Manuel 
Gómez Pereira 

15.30 EXTRA LARGE. Rubrica 
15.50 MI PRESENTI I TUOI? 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Ben Stiller 

17.55 SPECIALE: IL CINEMA 
NEL PALLONE. Rubrica 
18.40 DICK & JANE 
OPERAZIONE FURTO. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Jim Carrey 
21.00 ANPLAGGHED 
AL CINEMA. Film comico 
(Italia, 2006). Con Aldo, 
Giovanni e Giacomo 
23.10 I FANTASTICI 4. Film fan¬ 
tastico (USA, 2005). Con loan 
Gruffudd. Regia di Tim Story 


eicv 

CINEMA 3 

14.15 OCEAN’S TWELVE. 

Film azione (USA, 2005). Con 
George Clooney. Regia di 
Steven Soderbergh 

16.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
16.55 SHREK2. Film anim. 
(USA, 2004). Regia di Andrew 
Adamson, Kelly Asbury, 

Conrad Vernon 

18.45 FLUBBER 

UN PROFESSORE TRA LE 
NUVOLE. Film commedia 
(USA, 1997). Con R. Williams 
21.00 TEMPI MIGLIORI. Film 
commedia (USA, 1987). Con 
Kurt Russell. Regia di Roger 
Spottiswoode 

22.45 CADILLAC MAN - 
MISTER 0CCASI0NISSIMA. 
Film commedia (USA, 1990). 
Con Robin Williams. Regia di 
Roger Donaldson 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 BROTHER. Film dramm. 
(Giappone/USA, 2000). 

Di e con Takeshi Kitano 
16.55 SOTTO 5’. Corto 
17.05 GRAZIE PER 
LA CIOCCOLATA. Film dramm. 
(Fra, 2000). Con I. Huppert 

18.50 IMAGINARY HEROES. 

Film dramm. (Germania/USA, 
2004). Con Sigourney Weaver. 
Regia di Dan Harris 

20.50 GIANNI CANOVA 

IL CINEMANIAC0. Rubrica 
21.00 WALL STREET. 

Film drammatico (USA, 1987). 
Con Michael Douglas. 

Regia di Oliver Stone 
23.10 DACORLEONEA 
BR00KLYN. Film drammatico 
(Italia, 1979). Con Maurizio 
Merli. Regia di Umberto Lenzi 
00.45 UNA POLTRONA PER 2 


CARTOON 

NETWORK 

15.45 NOME IN CODICE: KND. 
16.00 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
16.25 LE SUPERCHICCHE 
16.50 XIAOLIN SH0WD0WN 
17.15 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 

17.40 JUNIPER LEE E IL 
CONIGLIO PASQUALE. Cartoni 

18.05 PET ALIEN. Cartoni 
18.30 BEN 10. Cartoni 
18.55 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 
19.20 BATMAN. Cartoni 

19.45 L00NATICS UNLEASHED 

20.10 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.40 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.10 NOME IN CODICE: KND 

21.40 LEONE IL CANE FIFONE 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

22.35 ATOMIC BETTY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 NATURA ALLO STATO 
PURO. Documentario. 

“Armi allo stato puro” 

15.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Senior contro 
Junior” V parte 

16.00 TOPGEAR. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
“Missile alleato” 

18.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

19.00 MONSTER GARAGE. Doc. 
20.00 REVISIONE COMPLETA. 

Documentario. “Monte Fuego” 

21.00 ONESTEP BEYOND. 

Documentario 

22.00 STORIA DEL VIDEOGA¬ 
ME. Documentario 
23.00 IL DISASTRO PERFETTO. 

Doc. “Mega inondazione” 
24.00 VITA E MORTE A ROMA. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. 

Show (replica) 

14.00 EDGEMONT. Telefilm 
15.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata ai Nirvana” (replica) 
18.00 RAPTURE. Musicale. 
Conduce Rido 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 

21.30 IN PROVA. Reai Tv. 
Conduce Michela Gattermayer 
(replica) 

22.30 PELLE. DocuFiction. 
“Sulle tracce della seduzione”. 
Regia di Alberto D’Onofrio 
(replica) 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ROTAZIONE MUSICALE 
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Nord: generalmente poco nuvoloso. Dalla tarda mattinata 
aumento della nuvolosità su triveneto ed Emilia Romagna. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo qualche 
addensamento più consistente a ridosso degli Appennini. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso su tutte le regioni salvo qualche 
addensamento più consistente sulle zone interne. 



Nord: poco nuvoloso su tutte le regioni con addensamenti più 
consistenti sul nord est. 

Centro e Sardegna: nuvoloso o poco nuvoloso su tutte le 
regioni con annuvolamenti più consistenti nel pomeriggio. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità sui rilievi. 



Situazione: sull'Italia è presente un campo di pressioni alte e 
livellate con infiltrazioni di aria debolmente instabile sul settore 
nord-orientale e sulle zone appenniniche centro-meridionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.06 - 10.30 - 
11.00 - 11.30 - 12.40 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.18 HABITAT MAGAZINE 
06.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
07.10 EST-OVEST 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.31 GR 1 SPORT 

08.38 CAPITAN COOK. Di Roberto lorio 
09.00 SPECIALE FI 
09.11 RADIO EUROPA MAGAZINE 
09.21 VOCI DAL MDNDD 
09.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 PERSONAGGI E INTERPRETI 
10.37 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 OGGI DUEMILA. All’interno: 
11.55 MESSAGGIO PASQUALE E 
BENEDIZIONE “URBI ET ORBI” 

13.24 GR 1 SPORT 
13.30 IPOCRITY CORRECT 
14.01 DOMENICA SPORT 
19.21 RADI01 MUSICA 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 
23.33 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 BRASIL 
02.05 MACONDO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 -7.30- 8.30 - 10.30- 12.30 - 
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30- 21.17 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Barbara Condorelli 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.54 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE. 

Con Savino Zaba 

08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi 
Musca. A cura di Chiara Persia 

09.30 L’ALTROLATO. 

Con Federico Taddia 

10.37 NUMERO VERDE. Con 

Gianfranco Monti, Gaetano Gennai 


11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola, Davide Riondino 

12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.40 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Luca Infascelli 
15.00 STRADA FACENDO. 

Con Federica Gentile, Federico 
Biagione e Armando Traverso. 

Regia di Savino Bonito 
19.52 GR SPORT 
20.00 STRADA FACENDO 

22.30 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
01.00 DUE DI NOTTE. 

Conduce Anna Mirabile 
03.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 SPECIALE 
UOMINI E PROFETI 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.10 DI TANTI PALPITI. 

Con Vittorio Storaro 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 IL TERZO ANELLO. 

I LUOGHI DELLA VITA 

16.50 DOMENICA IN CONCERTO 

18.15 LA GRANDE RADIO 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADIO 3 SUITE. 

AH’interno: 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI 
E CELESTI. 

Con Guidarello e Silvestro Pontani 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 

02.00 NOTTE CLASSICA 
























































I PROGRAMMI TV E RADIO DI DOMANI 


20 runità _ IN SCENA 

domenica 8 aprile 2007 



King Arthur 

Ai primordi del Medio Evo, Lucius 
Artorius Castus (Clive Owen) si 
interroga sul suo destino e quello 
del suo popolo. A lui, ben presto, 
si affiancheranno altri uomini, 
Lancillotto, Gawain, Galahad, 
Tristan, che il mito consacrerà 
come suoi cavalieri. L’impero 
romano sta ormai scomparendo e 
loro si assumono il compito di 
difendere la loro gente dai sassoni 
in arrivo... 

21.10 CANALE 5. AVVENTURA. 

Regia: Antoine Fuqua 
Usa 2004 


Alle làide del Kilimangiaro 

Il programma sui viaggi sbarca in 
prima serata proponendo mete 
alternative e un modo di viaggiare 
diverso dal solito. Prima meta 
odierna di oggi è l’Uganda, paese 
oggi pacificato e sede di moltissimi 
parchi naturali. A seguire la 
Thailandia con le sue antiche 
rovine e templi, tracce di un 
glorioso passato. Il Nord Est del 
Brasile, la parte meno turistica e 
forse più autentica di questo 
grande Paese. 

21.05 RAI TRE. VARIETÀ. 

con Licia Colò 


Ovunque sei 

Matteo (Stefano Accorsi), medico 
trentenne, è insoddisfatto della 
propria vita: non ha più stimoli sul 
lavoro e il rapporto con sua moglie 
Emma (Barbora Bobulova) va 
talmente male che lei lo tradisce 
con il collega Leonardo (Stefano 
Dionisi). Un giorno conosce una 
giovane volontaria del pronto 
soccorso, Elena (Violante Placido), 
ma il destino ha in serbo una 
sorpresa per lui... 

23.15 RAI DUE. DRAMMATICO. 

Regia: Michele Placido 
Italia 2004 


Anna Karenina 

Russia 1880. Alla stazione il 
giovane ufficiale Vronsky (Sean 
Bean) incontra il suo amico Stiva 
in attesa della sorella Anna 
(Sophie Marceau), moglie dell’alto 
ufficiale Karenin (James Fox). 
Colpito dalla sua avvenenza, inizia 
a fare una corte serrata alla donna, 
ma la loro relazione non passa 
inosservata agli occhi della rigida 
società russa del loro tempo. 
Karenin minaccia di divorziare... 

23.10 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Bernard Rose 
Usa 1996 


Programmazione 




RAI UNO 


« 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^7f) LA 7 


06.10 LA NUOVA FAMIGLIA 
ADDAMS. Telefilm 
06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele, Elisa Ansaldo, 
Paolo Giani. All’interno: 

07.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

08.00 TG1/TURBO 
09.00 TG 1 
I TG DELLA STORIA 
09.30 TG 1 FLASH 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
All’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
All’interno: INCANTESIMO 9 

15.10 MATRIMONIO PER PAPÀ. 
Film Tv (USA, 1999). Con 
Gregory Harrison, Heidi Lenhart. 
Regia di Mark Griffiths 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.15 IL MIO CANE SKIP. Film 
(USA, 2000). Con Frankie Muniz, 
Diane Lane. Regia di Jay Russell 

18.50 L’EREDITÀ. 

Quiz. Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Flavio Insinna 

21.10 SAN PIETRO. 

Film Tv religioso (Italia, 2005). 
Con Omar Sharif, Daniele Pecci. 
Regia di Giulio Base 

23.30 TG 1 

23.35 T0TÒ STORY. 

Film (Italia, 1968). 

Con Totò, Mario Castellani 
01.25 TG1 - NOTTE/TURBO 
02.00 RATATAPLAN - IV FESTIVAL 
DEGLI ARTISTI DI STRADA. 
Show 


07.00 RAND0M. Rubrica. Con 
Georgia Luzi, Silvia Rubino 
09.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
10.00 TG 2/NOTIZIE 
TG 2 MOTORI. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli, 
Matilde Brandi. Con Paolo Fox 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

17.10 STREGHE. Telefilm. 

“Fantasie pericolose”. Con Holly 
Marie Combs, Alyssa Milano 

17.50 ANDATA E RITORNO. 
DocuFiction. Con Michele 
Bottini, Nadia Carminati 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 LA SPOSA PERFETTA 

Reai Tv 

19.50 PILOTI. Situation Comedy. 

“Il bullo”, “Chihuahua”, 

“Cultura generale”. Con Enrico 
Bertolino, Max Tortora 


20.30 TG 2 20.30 

21.05 GREASE - BRILLANTINA. 

Film musicale (USA, 1978). 

Con John Travolta, 

Olivia Newton-John. 

Regia di Randal Kleiser 
23.05 TG 2 

23.15 OVUNQUE SEI. 

Film (Italia, 2004). Con Stefano 
Accorsi, Violante Placido 
00.40 LA SPOSA PERFETTA 
01.20 PILOTI. Situation Comedy. 
“Il bullo”, “Chihuahua”, “Cultura 
generale”. Con Enrico Bertolino, 
Max Tortora 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
06.30 IL CAFFÈ DI C0RRADIN0 
MINE0. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 
09.05 APRIRAI. Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE - 
PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

10.15 PIRAMIDE DI PAURA. Film 
(USA, 1985). Con Nicholas 
Rowe, Alan Cox. Regia di Barry 
Levinson 
12.00 TG 3 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 

12.40 LE STORIE. Rubrica. 
Conduce Corrado Augias 

13.10 IN VIAGGIO NEL TEMPO 
QUANTUM LEAP. Telefilm. 
“Luna i sangue”. Con Scott 
Bakula, Dean Stockwell 

14.00 TG REGIONE 
14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOUS. Rubrica 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica. 
Conduce Danilo Bertazzi 

16.35 LA MELEVISI0NE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.05 ALLE FALDE 
DEL KILIMANGIARO. 

Varietà. Conduce Licia Colò 

23.10 TG 3 

23.15 TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 
23.45 LA GRANDE STORIA 

MAGAZINE. “Tutti al mare” 
00.35 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 
00.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. Rubrica 


06.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

06.30 K0JAK. Telefilm. 

“Problemi di famiglia”. 

Con Telly Savalas 
07.10 CASA MEDIASHOPPING 
07.25 MEDIASHOPPING 
07.40 CHARLIE’S ANGELS. Tf. 

“Bambino per un angelo” 

08.40 PUCCINI. 

Film (Italia, 1953). Con Gabriele 
Ferzetti, Marta Toren. AM’interno: 
TGC0M/VIE D’ITALIA 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 LA COLLINA DELLA 
FELICITÀ. Film (USA, 1951). 

Con William Lundigan, 

Susan Hayward. 

All’interno: TGC0M. News 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 W0LFF - UN POLIZIOTTO 

A BERLINO. Telefilm. 

“Mio padre costruisce una 
bomba”. Con Jurgen Heinrich, 
Steven Merting 

15.00 L’ALBERO DELLA VITA. Film 
(USA, 1957). Con Montgomery 
Clift, Elizabeth Taylor. 

AM’interno: TGC0M. News 
VIE D’ITALIA. News 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.40 SIPARIO DEL TG 4. 
Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. 

“Esperimento Alzheimer” 

21.05 BANANA J0E. Film comm. 
(Germania/ltalia, 1982). 

Con Bud Spencer, Gianfranco 
Barra. Regia di Steno 
23.05 I BELLISSIMI DI RETE 4 

23.10 ANNA KARENINA DI LEO 
T0LST0Y. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Sophie 
Marceau, Sean Bean. Regia di 
Bernard Rose 

01.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.30 PIANETA MARE. Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO / METEO 5 
BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.45 CIAK SPECIALE. Rubrica. 
“King Arthur” 

08.50 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conduce Silvia Toffanin (replica) 
All’interno: TG 5 BORSA FLASH 
11.20 UNO, DUE, TRE... STALLA! 

Reai Tv. (replica) 

11.50 GRANDE FRATELLO 
Reai Tv (replica) 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. 

Soap Opera. 

Con Ronn Moss 

14.15 IL SEGRETO DI THOMAS. 

Film Tv (Italia, 2002). Con 
Giovanna Mezzogiorno, Klaus 
Maria Brandauer. Regia di 
Giacomo Battiato. 

17.00 TG5 MINUTI 

17.05 UNO, DUE, TRE... STALLA! 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con Henriette 
Richter-Ròhl, Gregory B. Waldis 

18.15 GRANDE FRATELLO 
18.45 CHI VUOL ESSERE 

MILIONARIO? Con Gerry Scotti. 
Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

21.10 KING ARTHUR. 

Film avventura (USA, 2004). 

Con Clive Owen, loan Gruffudd. 
Regia di Antoine Fuqua 

23.45 MATRIX. Attualità. 

Con Enrico Mentana 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA TURBOLENZA (r) 
02.30 UNO, DUE, TRE... STALLA! 

Reai Tv (replica) 

03.15 MEDIASHOPPING 


06.45 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.00 CLASSE MISTA 3 a A. 

Film (Italia, 1996). Con 
Marco Bonini, Leonardo Ruta. 
Regia di Federico Moccia 

11.15 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
11.20 HAZZARD. Telefilm. 

“La grande rapina”. Con 
Tom Wopat, John Schneider 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.40 TRE PICCOLE PESTI. 

Film Tv (USA, 1995). Con 
Victor Wong, Charles Napier. 
Regia di Simon S. Sheen: 
AN’interno: TGC0M 

15.30 BEAST- ABISSI DI PAURA. 
Film Tv (USA, 1995). Con 
William L. Petersen, Karen 
Sillas. Regia di Jeff Bleckner. 
AN’interno: TGC0M 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
19.05 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

19.10 LA VITA SECONDO JIM. 
Situation Comedy. “L’amico 
immaginario”, “Palline di 
vernice”. Con James Belushi, 
Courtney Thorne-Smith 


20.10 O.C. Telefilm. “Una seconda 
occasione”. Con Peter Gallagher 

21.00 LE IENE SHOW. Show. 

Con Mary Blasi, Luca Bizzarri 
23.55 P0KERMANIA. Quiz. 

Con Ciccio Valenti, Luca Pagano 
01.15 STUDIO SPORT. News 
02.00 SHOPPING BY NIGHT 
02.25 BUFFY. Tf. “Tutti contro 
tutti”. Con Sarah Michelle Gellar 
03.25 TALK RADIO. Show. 

Conduce Antonio Conticello 
03.30 DRUM, L’ULTIMO 

MANDING0. Film (USA, 1976). 
Con Warren Oates, Ken Norton 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
07.30 CADFAEL -1 MISTERI 
DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

“Il covo dell’abbazia” 

08.55 GET SMART. Situation 
Comedy. Con Don Adams 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 I CUSTODI DELLE 
FORESTE. Documentario 
10.05 I TESORI DELL’UMANITÀ. 

Documentario 

10.25 JAKE&JAS0N 
DETECTIVES. Telefilm. 
“Cospirazione” 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Smokescreen” 

12.30 TG LA7 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 
D0WLING. Telefilm. 

Con Tom Bosley 
14.00 RISATE ALL’ITALIANA. 

Film (Italia, 1964). Con Totò. 
Regia di AA.VV. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “Il messaggero”. 

Con Scott Bakula 

19.00 THE AGENCY. Telefilm. 
“Dossier Hyde Park” 


20.00 TG LA7 

20.30 BIG GAME. Documentario 
21.00 CROSSING JORDAN. 

Telefilm. “Il vaso di Pandora”, 
“Fratello dove sei?”. 

Con Jill Hennessy 

23.25 ANALISI DI UN DELITTO. 

Film (USA, 1998). 

Con Cuba Gooding Jr. 

Regia di Rowdy Herrington 

01.25 TG LA7 

01.50 L’INTERVISTA (replica) 
02.20 DUE MINUTI UN LIBRO, (r) 
02.25 STAR TREK: V0YAGER. 

Telefilm. “Contrappunto” 


Satellite 


Radiofonia 


eicv 

CINEMA 1 

14.00 ANPLAGGHED 
AL CINEMA. Film comico 
(Italia, 2006). Con Aldo, 
Giovanni e Giacomo 

15.50 2 SINGLE A NOZZE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Owen Wilson 

17.50 HARRY POTTER E IL 
CALICE DI FUOCO. Film fant. 
(USA, 2005). Con Daniel 
Radcliffe. Regia di Mike Newell 

21.00 CASANOVA. 

Film biografico (USA, 2005). 
Con Heath Ledger. Regia di 
Lasse Hallstròm 
23.15 SAHARA. 

Film avventura (USA, 2005). 
Con Matthew McConaughey 
01.55 SUB ZERO-PAURA 
SULLE MONTAGNE. Film 
azione (Canada, 2005). 

Con Costas Mandylor 


CKV 

CINEMA 3 

14.25 MISSIONE TATA. 

Film comm. (USA, 2005). 

Con Vin Diesel 

16.05 SPECIALE: IL CINEMA 
NEL PALLONE. Rubrica 
16.40 LEM0NY SNICKET 
UNA SERIE DI SFORTUNATI 
EVENTI. Film fantastico (USA, 
2004). Con Jim Carrey 
18.45 MANUALE D’AMORE. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Carlo Verdone. Regia di 
Giovanni Veronesi 
21.00 DRACULA MORTO 
E CONTENTO. Film comico 
(USA, 1996). Con Leslie 
Nielsen. Regia di Mei Brooks 
22.55 MR. MAG00. Film comico 
(USA, 1998). Con Leslie 
Nielsen. Regia di Stanley Tong 
00.30 SPECIALE: OPERAZIONE 
MANIA SCANDALO AL CINEMA 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 G00D NIGHT, AND GOOD 
LUCK. Film drammatico (USA, 
2005). Con David Strathairn 
15.55 DONNE SULL’ORLO 
DI UNA CRISI DI NERVI. Film 
commedia (Spagna, 1988). 
Con Carmen Maura 
17.35 SPECIALE: ALM0D0VAR 
MANIA. Rubrica di cinema 
18.10 FIGHT CLUB. Film dram¬ 
matico (USA, 1999). Con Brad 
Pitt. Regia di David Fincher 
20.30 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON AL 
GORE. Rubrica di cinema 
21.00 LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO. Film fantastico 
(USA, 2005). Con Johnny 
Depp. Regia di Tim Burton 
23.00 A HISTORY OF VIOLENCE. 
Film drammatico (USA, 2005). 
Con Viggo Mortensen 


CARTOON 

NETWORK 

15.45 NOME IN CODICE: KND 
16.00 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

16.20 LE SUPERCHICCHE 
16.50 XIAOLIN SHOWDOWN 
17.15 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 

17.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
18.05 PET ALIEN. Cartoni 
18.30 BEN 10. Cartoni 
18.55 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.20 BATMAN. Cartoni 

19.45 LOONATICS UNLEASHED 

20.10 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.40 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.10 NOME IN CODICE: KND 

21.40 LEONE IL CANE FIFONE 

22.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

22.35 ATOMIC BETTY. Cartoni 
23.00 LE SUPERCHICCHE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Senior contro 
Junior” 1 a parte 

15.00 MISSIONE STUNT. Doc. 
16.00 THE CARAVAN SHOW 
16.30 COWBOY SUBMARINE. 

Documentario 

17.00 STRUTTURE INCREDIBILI. 

Documentario. “Il cantiere 
navale più grande del mondo” 

18.00 MEN É UNITE. Doc. 
19.00 TOPGEAR. Documentario 
20.00 ASIA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. Doc. 
“Taiwan-La galleria Hsuehshan” 
21.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Mega scavi a Madrid” 
22.00 CINA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. Doc. 

“La Grande Muraglia” 

23.00 COSTRUZIONI 
IMPOSSIBILI. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show (r) 

13.30 THE CLUB. “On thè road” 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

“Best of”. Conducono Valeria 
Bilello, Luca Abbrescia 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI... Musicale. “Raz Degan” 

16.30 INBOX2.0. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX2.0. Musicale 

17.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale (replica) 

19.30 CARICO E SCARICO 
19.45 INBOX2.0. Musicale 
21.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. “Best of” (replica) 

23.30 RAPTURE. Musicale 
24.00 MODELAND (replica) 


r@nità 


+ informazione 
+ commenti 
+ approfondimenti 

+ comunità 


uff 


www.unita.it 


per raccontare il paese che cambia 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
23.09-24.00- 1.00-2.00-3.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.05 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT 
08.38 RADI01 MUSICA 
08.48 HABITAT. Di Roberto Pippan 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.06 BAOBAB - LUNEDI MATTINA 
11.55 SPECIALE OGGI DUEMILA 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.09 RADI01 MUSICA 

23.37 DEMO 

00.23 LA NOTTE DI RADI01. All’interno: 

00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADIOSCRIGNO: 

SCHERZI DELLA MEMORIA 
03.50 RADI01 MUSICA. All’interno: 
05.15 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30-8.30- 10.30- 13.30- 
15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Francesco Maria Vercillo 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
SIAMO SE STESSI. 

Con Neri Marcorè e Riccardo Pandolfi 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

12.10 LUOGHI NON COMUNI 
12.49 GR SPORT 


13.00 28 MINUTI. Con B. Palombelli 
13.42 VIVA RADI02. Con Fiorello, 

Marco Baldini. Regia di Marco Lolli 
15.00 GLI SPOSTATI. Con Massimo 
Cervelli e Roberto Gentile 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 STRADA FACENDO. Con Federica 
Gentile, Federico Biagione e Armando 
Traverso. Regia di Savino Bonito 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Giancarlo Simoncelli 

20.35 DISPENSER. Con M. Bordone 
21.00 STRADA FACENDO 

21.35 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile 

22.32 STRADA FACENDO 

22.50 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

04.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 IL TERZO ANELLO 
MUSICA/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con P Greco 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJEMBÉ 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT. All’interno: 

16.00 STORYVILLE: DONOVAN 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

22.50 RUMORI FUORI SCEN 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI/AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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Scelti per voi 


Cento chiodi 

Un giovane professore 
dell'Università di Bologna ha 
inchiodato alle pareti e al pavimento 
i libri della biblioteca con enormi 
chiodi che ricordano quelli della 
croce di Cristo. Il gesto simboleggia 
il passaggio dalla vecchia alla nuova 
vita: ricercato dai carabinieri, si 
rifugia in un rudere sulle rive del 
fiume Po dove instaura un rapporto 
di amicizia con la comunità dialettale 
del luogo e impara ad apprezzare la 
vita semplice. 

di Ermanno Olmi drammatico 


Frank Gehry, 
creatore di sogni 

Riuscire a creare qualcosa partendo 
dal nulla. Una personale indagine sulla 
creatività condotta da Sydney Pollack, 
regista premio Oscar al suo primo 
documentario, attraverso il ritratto del 
celebre architetto canadese, Frank 
Gehry, autore, tra l'altro, del 
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa 
visita alle sue opere, mostra 
l'architetto mentre progetta e disegna, 
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis 
Hopper e Julian Schnabel. 

di Sydney Pollack documentario 



La masseria 
delle allodole 

Yerwant, tredici anni, è un giovane 
armeno che lascia la casa patema per 
andare a studiare a Venezia. Per il suo 
ritorno, dopo quarant'anni, la famiglia 
restaura una masseria e organizza una 
festa di benvenuto. Ma siamo nel 
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha 
chiuso le frontiere, mentre il partito 
dei Giovani Turchi insegue il mito di 
una Grande Turchia, in cui non c'è 
posto per le minoranze... Ispirato al 
romanzo di Antonia Arslan. 

di Paolo e Vittorio Taviani drammatico 


Hollywoodland 

Giugno 1959: l'attore George Reeves 
(Ben Affleck), veste i panni di 
Superman neH'omonima serie 
trasmessa dalla TV americana. La 
sua morte improvvisa per mezzo di 
un colpo di arma da fuoco alla testa 
diventa uno dei misteri insoluti di 
Hollywood: suicidio o delitto? Louis 
Simo (Adrien Brody), un detective 
in cerca di realizzazione 
professionale, indaga sulla vicenda. 
Ma cercare la verità in certi ambienti 
di Holliwood può essere fastidioso. 

di Alien Coulter drammatico 


Stili life 

Al posto del villaggio di Fengjie 
ora c'è la grande diga delle Tre 
Gole. Han, minatore, toma nel 
villaggio, già in parte sommerso, in 
cerca dell'ex moglie che non vede 
da 16 anni; l'infermiera Shen è alla 
ricerca del marito che non toma a 
casa da due anni. Due ritratti dello 
stesso Paese: una Cina che rimane 
ancorata al passato e una che va 
verso lo sviluppo economico. 

Leone d'Oro alla 63° Mostra di 
Venezia. 

di Jia Zhang-Ke drammatico 


A cura di Pamela Pergolini 


Saturno contro 

Un gruppo di amici alla soglia dei 
quarant'anni si ritrova a fare i conti 
con il senso della loro amicizia e 
della vita. Tradimenti, unioni di fatto, 
amori etero e omosessuali: i 
personaggi motano intorno alla 
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e 
Angelica (Margherita Buy) e alla loro 
crisi coniugale. Saturno è il pianeta 
dei cambiamenti e il cambiamento, 
esistenziale e sentimentale, 
accompagnerà i protagonisti nel 
passaggio verso la maturità. 

di Ferzan Ozpetek drammatico 


Letters from Iwo Jima 

L'evento di "Flags of our Fathers" - 
la battaglia di Iwo Jima, durante la 
Seconda Guerra Mondiale, tra 
americani e giapponesi - viene 
raccontato ora dal punto di vista dei 
giapponesi. Come dire che la guerra 
è una sola e non esistono eroi, ma 
solo morti. A difesa della strategica 
isola il Giappone aveva inviato il 
generale Tadamichi Kuribayashi 
(Ken Watanabe). La battaglia fu 
particolarmente sanguinosa per 
entrambi gli schieramenti. 

di Clint Eastwood guerra 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 

Bordertown 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Le vite degli altri 17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Sala 2 


Cento chiodi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Diario di uno scandalo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


Il 7 e l'8 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 



Asterix e i vichinghi 

16:30 (E 7,00) 

Sala 2 


The lllusionist 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 


Le avventure galanti del giovane Molière 1 7:30-20:00-22:30 (E 7 , 00 ) 

Sala 4 


Perchè te lo dice mamma 

20:20-22:30 (E 7,00) 



Un ponte per Terabithia 

16:00-18:10 (E 7,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 

Le avventure galanti del giovane Molière 18:10-20:20-22:30 (E 7 , 00 ) 

Sala 2 

114 

The lllusionist 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


Cento chiodi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 


Frank Gehry creatore di sogni 




16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 


Liscio 

17:00-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 




Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 



Arthur e il popolo dei Minimei 1 7:00 (E 4,60) 

Taranto 

400 

Mr. Bean's Holiday 

17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Traisi 

200 

Arthur e il popolo dei Minimei 1 7:00 (E 4,60) 



Maradona, la mano de DlOs 

19:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,60) 



Lezioni di volo 

22:50 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Mr. Bean's Holiday 

16:00-18:15-20:40-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Maradona, la mano de DlOs 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

1 segni del male 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

300 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Ho voglia di te 

15:30 (E 7,50) 



Bordertown 

18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Le vite degli altri 

16:30-19:45-22:45 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Norbit 

15:30-17:50-20:20-22:55 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Il 7 e l'8 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Stay Alive 

15:40-18:05-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

The lllusionist 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

Un ponte per Terabithia 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 



Riposo (E 7,00) 

Salai 


Mr. Bean's Holiday 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 


300 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

Sala 3 


Lezioni di volo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 


La masseria delle allodole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


1 segni del male 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 


300 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 


300 

16:30-18:30 (E 7,00) 

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 




Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Maradona, la mano de DlOs 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:00 (E 7,00; Rid 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 



Mr. Bean's Holiday 13:40-15:50-18:00-20:15-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 


Un ponte per Terabithia 

13:00-15:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Ho voglia di te 

17:05-19:25-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Norbit 

14:50-17:05-19:25-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Maradona, la mano de DlOs 13:30-1 6 : 20 - 1 9:00-21:40 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


The lllusionist 

14:30-17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


1 segni del male 13:50-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


300 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

I Provincia di Napoli 


• Afragola 


1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 



Il 7 e l'8 

18:00-20:30-22:30 

Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 


Mr. Bean's Holiday 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 300 

16:20-18:30-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 II 7 e l'8 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

1 90 II colore della libertà - Goodbye Bafana 1 6 45-19 00 (E 7 , 00 ) 


Stay Alive 

21:15-23:00 (E 7,00) 


Sala 5 

190 

Ho voglia di te 

16:30-20:50 (E 7,00) 



Bordertown 

18:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

1 segni del male 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Mr. Bean's Holiday 

18:00-20:00-22:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Un ponte per Terabithia 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Norbit 

16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

The lllusionist 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 

Maradona, la mano de DlOs 

16:20-18:30-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Le vite degli altri 

17:45-20:15-22:45 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 16:20 (E 7 , 00 ) 



Ghost Rider 

18:15-20:15 (E 7,00) 



Maradona, la mano de DlOs 

22:15 (E 7,00) 


• Arzano 

SI Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Ho voglia di te 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Capri 

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 

Mr. Bean's Holiday 

18:00-20:00-22:00 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala Blu Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Grigia The lllusionist 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Magnum Maradona, la mano de DI Os 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala 4 Bordertown 

17:00-19:00-21:00 (E 6,00) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 289 300 

17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 206 Un ponte per Terabithia 17:30-20:15-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 171 Asterix e i vichinghi 

17:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Maradona, la mano de DlOs 

19.00-21:30-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 120 II 7 e i'8 

17:45-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Stay Alive 

22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 120 Norbit 

17:15-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 396 Mr. Bean's Holiday 18:00-20:40-22:40-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 120 Ho voglia di te 

17:30-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 120 II topolino Marty e la fabbrica di perle 17:20 (E 7,00) 

Saw3 

23:00 (E 7,00) 

Perchè te lo dice mamma 

20:30 (E 7,00) 

Sala 9 171 1 segni del male 

17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 202 The lllusionist 

17:40-20:15-22:40 (E 7,00) 

Sala 1 1 289 Maradona, la mano de DI Os 

17:40-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna The lllusionist 

17:30-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza II 7 e l'8 

20:30-22:15 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito Le vite degli altri 

18:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Un ponte per Terabithia 

17:00-18:45 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai Mr. Bean's Holiday 

17:30-19:45-22:00 

Sala 2 300 

18:15-20:15-22:15 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Maradona, la mano de DlOs 

17:15-19:30-22:00 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Mr. Bean's Holiday 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Frattamaggiore 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Norbit 

18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 

Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Il 7 e l'8 

21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Un ponte per Terabithia 

18:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Meuto 

H Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30 (E 4,65) 

300 

20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Mr. Bean's Holiday 

20:30-22:30 (E 4,65) 

300 

16:30-18:30 (E 4,65) 

Sala 3 Maradona, la mano de DI Os 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

• Nola 

SI Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Mr. Bean's Holiday 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


300 

17:30-19:50-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 Maradona, la mano de DI Os 

20:00-22:10 (E 6,00) 

Sala 3 II 7 e l'8 

17:50-20:10-22:10 (E 6,00) 

Un ponte per Terabithia 

17:30 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Mr. Bean's Holiday 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 



1 Eliseo Tel. 0818651374 


300 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Un ponte per Terabithia 

16:10-18:15 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


Maradona, la mano de DI Os 20 20-22 30 (E 5 , 1 6 ; Rid. 3,62) 


• PoMiGUANO D'Arco 


SI Gloria Tel. 0818843409 

Il 7 e l'8 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Il 7 e l'8 18:20-20:20-22:20 (E 6,00) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Norbit 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 

Mr. Bean's Holiday 

17:00-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 The lllusionist 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 


SI Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Maradona, la mano de DI Os 1 7:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 081771 3426 


Maradona, la mano de DlOs 

19:30-21:30 

Arthur e il popolo dei Minimei 

17:50 

Salai 300 

17:50-20:00-22:10 

• San Giuseppe Vesuviano 

SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Norbit 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Maradona, la mano de DlOs 

17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Maradona, la mano de DlOs 

18:00-21:00 (E 5,00) 

• Sorrento 

1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

300 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 

SI Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 

Norbit 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Pelè4l0 The lllusionist 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Vava 1 Un ponte per Terabithia 

18:00 (E 6,00) 

Maradona, la mano de DlOs 

20:00-22:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 

1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Sala 1 408 Mr. Bean's Holiday 

17:30-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 107 1 segni del male 

17:15-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 97 Maradona, la mano de DI Os 

17:15-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 35 Un ponte per Terabithia 

17:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

300 

19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

The lllusionist 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


Mr. Bean's Holiday _ 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

315 

1 segni del male 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

The lllusionist 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 

Un ponte per Terabithia 

16:00-18:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 



Maradona, la mano de DlOs 

20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Norbit 19:00-21:00 (E 5,00) 


Il topolino Marty e la fabbrica di perle 1 7:30 (E 5,00) 

• Lioni 


1 Nuovo Multisala Tel. 082742495 




Un ponte per Terabithia 

18:00-20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 


300 

17:30-20:00-22:20 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Mr. Bean's Holiday 

18:10-20:10-22:10 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Maradona, la mano de DlOs 

22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Mercogliano 

1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Mr. Bean's Holiday 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 2 

194 

The lllusionist 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 3 

133 

Maradona, la mano de DlOs 15:1 0 - 1 7:40-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 4 

125 

Il 7 e l'8 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 5 

95 

Stay Alive 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 6 

84 

Norbit 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 7 

125 

1 segni del male 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 8 

109 

Un ponte per Terabithia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Sala 9 

236 

300 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Salai 


Il 7 e l'8 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 


Maradona, la mano de DlOs 

21:30 (E 5,00) 



Step up 

17:30-19:30 (E 5,00) 


• Montecalvo Irpino 


H Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Norbit 17:15-19:15-21:00 (E 5,00) 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Norbit 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


1 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




Un ponte per Terabithia 

17:00-18:50 (E 6,00) 

Salai 

433 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Un ponte per Terabithia 

17:00-18:50 (E 6,00) 



Maradona, la mano de DlOs 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

The lllusionist 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

300 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


SI Massimo Tel. 0824316559 

The lllusionist 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Le avventure galanti del giovane Molière 18 : 00-20 00-22 00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Il 7 e l'8 17:00-19:15-21:30 (E 6,00) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 

Mr. Bean's Holidayl 6:45-17:50-19:00-20:40-21:45-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 

Maradona, la mano de DlOs 

18:30-20:40-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Il colore della libertà - Goodbye Bafana 1 6:30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 3 

300 

18:30-20:40-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Stay Alive 

17:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Un ponte per Terabithia 

17:30-19:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Cento chiodi 

21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Norbit 

17:20-20:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

1 segni del male 

19:15-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

The lllusionist 

18:50-20:50-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Stay Alive 

22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Il 7 e l'8 

17:30-19:20-21:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Le vite degli altri 

17:40-20:15-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


SI Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 


Un ponte per Terabithia 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 6,50) 

Salai 

Il 7 e l'8 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30-20:30 (E 6,50) 

Salai 

The lllusionist 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 

1 segni del male 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 4 

Norbit 

16:30 (E 6,50) 


Maradona, la mano de DlOs 

18:30-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 

Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30 (E 6,50) 


Norbit 

20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 

300 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,50) 



































































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


22 l’Unità 

domenica 8 aprile 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 18.00 L'uomo dai mille volti con Arturo 
Brachetti 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 
Martedì ore 21.00 X Avversario con la Compa¬ 
gnia Flamenca "Antonio Marquez" 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 18.00 Due comici in Paradiso con Biagio 
Izzo. Regia di Claudio e Pino Insegno 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 
Giovedì ore 10.30 Mondo rotondo scritto, diretto 
e interpretato da Rosario Sparno 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Venerdì ore 21.00 La canzone degli F.P. e degli 
I.M. di Elsa Morante. Regia Marco Martinelli 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Mercoledì ore 21.00 Scherzo, satira, ironia e signi¬ 
ficato profondo drammaturgia e regia Marco Mar¬ 
tinelli 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Martedì ore 21.00 Bella Ciao di Maurizio Garuti 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 18.00 II festino di Emma Dante 


SANNAZARO 

viaChiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

Domani ore 22.00 Si...pariando con Gaetano De 

Martino 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 18.00 Arezzo 29.jn tre minuti di Gaeta¬ 
no Di Maio 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Provincia di Caserta 


• Aversa 

51 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

SalaCimarosa 500 The lllusionist _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala lommelli 85 Maradona, la mano de DIQs _ 20:30-22:30 (E 5,00) 

Un ponte per Terabithia 16:30-18:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 

1 Metropolitan Tel. 0818901187 

300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Mr. Bean'S Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

300 17:30-20:00-22:15 (E 5,50) 

• Casagiove 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Un ponte per Terabithia _16:00 (E 6,00) 

Le avventure galanti del giovane Molière 18:10-20 20-22 30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

51 BriStOl Tel. 0815093600 

Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Norbit _17:30-19:30 (E 2,00) 

Ho voglia di te 2130 (E 2,00) 

• CURTI 

51 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Mr. Bean'S Holiday 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 

51 Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

300 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


• Marcianise 


51 Ariston Tel. 0823823881 



Maradona, la mano de DIQs 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Big Maxicinema Tel. 0823581 025 


Mr. Bean's Holiday 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

Cento chiodi 

17:00-18:45-20:40 (E 7,00) 


Maradona, la mano de DIQs 

22:15 (E 7,00) 

Sala 3 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 1 7:00 (E 7 , 00 ) 


Le avventure galanti del giovane Molière 18:20-20 40-23 00 (E7,oo) 

Sala 4 

Il colore della libertà - Goodbye Bafana 1 7:00-1 910 (E 7,00) 


Stay Alive 

21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

Ho voglia di te 

17:15 (E 7,00) 


Il 7 e l'8 

19:15-21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

1 segni del male 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

Norbit 

17:15-19:15-21:15-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

Un ponte per Terabithia 

17:15-19:00-20:45-22:45 (E 7,00) 

Sala 9 

Le vite degli altri 

17:45-20:10-22:40 (E 7,00) 

Salalo 

Asterix e i vichinghi 

17:00 (E 7,00) 


Maradona, la mano de DlOs 

18:30-20:50-23:00 (E 7,00) 

Salali 

300 

18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

The lllusionist 

18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

Mr. Bean's Holiday 

18:15-20:15-22:00 (E 7,00) 

51 Small L'Altrocinema Tel.0823581 025 

Salai 

80 

Riposo 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 


Saturno contro 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


• Riardo 


51 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

L'amore non va in vacanza 16 00-19 00-21 oo 


• San Cipriano D'Aversa 

Faro Corso Umberto 1,4 

Maradona, la mano de DI Os 17:00-19:00-21 oo 

• Sant'Arpino 
L endi Tel. 0818919735 


Riposo 


Salai 

Mr. Bean's Holiday 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

The lllusionist 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Maradona, la mano de DlOs 

22:30 (E 5,00) 


Il 7 e l'8 

16:30-18:30-20:30 (E 5,00) 


• Santa Maria Capua Vetere 


51 Politeama Tei. 0823817906 



SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

I segni del male 18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

51 AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Le Vite degli altri 18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano il, 45 Tel. 089221807 

Le avventure galanti del giovane Molière 18 00-20 00-22 00 (E 5,00) 
Sala 2 Cento chiodi 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

51 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

II colore della libertà - Goodbye Bafana 1 8:00-20:00-22:00 (E 4 , 00 ) 


51 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Mr. Bean's Holiday 

16:25-18:25-20:25-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 

258 

Il 7 e l'8 

16:05-18:10-20:15-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Stay Alive 

16:15-18:20-20:20-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 4 


Norbit 

15:15-17:25-19:45-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 5 


Bordertown 

15:15-17:30-19:50-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 6 


Un ponte per Terabithia 

15:40-17:50-19:55-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 

258 

The lllusionist 

15:15-17:35-20:00-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 8 

333 

300 

15:20-17:45-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 9 

158 

Mr. Bean's Holiday 

15:30-17:30-19:30-21:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Salalo 

156 

Maradona, la mano de DlOs 15:15-17:40-20:05-22:35 (E6,70; Rid. 4,50) 

Salali 

333 

1 segni del male 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 


51 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Mr. Bean's Holiday 1 7:30-20:00-22:00 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 

51 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Maradona, la mano de DIQs _22:00 (E5,00; Rid. 3,50) 

Norbit 18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Battipaglia 

51 Bertoni Tel. 0828341616 

I segni del male 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

51 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Mr. Bean's Holiday 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Camerota 
Bolivar Tel. 0974932279 

Saturno contro 1 9:00-21:30 (E 5 , 00 ) 


• Cava De 1 Tirreni 

51 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Il 7 e l'8 18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Riposo 

51 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Mr. Bean's Holiday 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 


51 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Lezioni di volo_19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 The lllusionist 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana 
Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:00 (E 5,00; Rid 3,50) 
Maradona, la mano de DI Os 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Montesano Sulla Marcellana 

SI Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti_17:15 (E 3,00) 

Ghost World_21:30 (E 5,00) 

Maradona, la mano de DI Os 19:15 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

51 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Mr. Bean's Holiday 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Omignano 

Parmenide Tei. 097464578 

Il 7 e l'8_18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Maradona, la mano de DI Os 22 00 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Orria 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Blood Diamond 20:00-22:00 

• PONTECAGNANO FAIANO 

51 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Maradona, la mano de DI Os 20:30-22:30 (E 6,00) 

SI NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

300 17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

• Sala CoNsiuNA 

51 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Hannibal Lecter - Le origini del male 19:00-2130 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Mr. Bean's Holiday_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 300 _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 Maradona, la mano de DI Os 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Maradona, la mano de DI Os 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 
Micron Tel. 097462922 

Arthur e il popolo dei Minimei_17:30 (E 5,00) 

Borat - Studio Culturale sull'America... 19:30-21 30 (E 5,00; Rid 4,00) 



Il modo più semplice per non perdere nemmeno un numero 
delle nostre collane di libri, DVD, CD e VHS 


sto re 




ccep 


DVD Teatro I Nei vi le 
Cronache italiane 
CD Classica da collezione 


Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti / TT 

tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) www. unita. 

0 collegandoti al sito internet: \_ 












































































































































































































LIBRI 


DIBATTITO 


domenica 8 aprile 2007 



MITI Un libro di Maurizio Betti- 
ni e Luigi Spina indaga sui mo¬ 
struosi esseri, metà donna e 
metà uccello (o pesce), il cui 
canto d’amore si risolve in mor¬ 
te. Il fascino per un essere fanta¬ 
stico frutto di una «combinazio¬ 
ne» genetica come i viventi 

M di Ugo Leonzio 


ORIZZONTI 

Incantati dalle sirene 
perché sono come noi 


EX LIBRIS 


Sirena: 

qualsiasi donna 
di mirabili promesse 
dissimulati intenti 
e deludente 
comportamento 


Ambrose Bierce 
«Il dizionario del diavolo» 



i piacerebbe andare a letto con un pollo? Un 
pollo antropomorfo, con viso e occhi bellissi¬ 
mi, sorriso inquietante, busto e inguini perfet¬ 
ti come una scultura di Prassitele, un pollo 
con il fascino del «satiro danzante» miracolo¬ 
samente ripescato nelle fredde acque di Sciac¬ 
ca? Un pollo dotato di una qualità enigmati¬ 
ca e tenibilmente seduttiva? Non dovete sen¬ 
tirvi un porco, se la cosa vi può tentare. 

A cuccia sotto piumini e coperte, avvolti dal 
calduccio della vostra camera da letto o culla¬ 
ti da un fresco zefiro primaverile, allungate 
un piede verso la compagna che vi dorme ac¬ 
canto, ne sfiorate la pelle rasposa, lo sperone 
adunco, le ali spiumate e vi riaddormentate 
felici, come tutte le prede. Prima che la notte 
tramonti sarete divorati, incassando così la 
parte del mito delle Sirene che avete cercato e 
vi siete meritati. Perché quell'essere ibrido, 
metà sesso e metà pollo è una Sirena, la Sire¬ 
na che è arrivata fino a noi dal mito di Odis¬ 
seo e di Giasone. È lei che vi addormenta con 
una ninna nanna, il canto più pericoloso che 
un umano possa ascoltare. Il canto che non si 
può dimenticare come la voce, la bocca, le 
labbra amorose che ce l'hanno sussunato. Ci 
inizia alla nascita, ci accompagna dentro la 
morte. È il canto, tutto quello che sentiremo 
dopo sarà solo una variazione o un mirabile 
lamento. 

Così, nessuno potrà mai convincervi che 
quella creatura adorabile per cui avete dato la 
vita e che vi ha offerto il tenue nepente del 
suo seno è un mostro. Quel canto inerme che 
non significa nulla è il segreto delle Sirene, la 
malìa che attira gli uomini nella loro alcova ir¬ 
ta di ossa e papaveri e li fa naufragare nel¬ 
l'Ade. 

Per aver scritto uno dei libri più affascinanti 
sulle Sirene che oggi possiate leggere (Il mito 
delle Sirene. Immagini e racconti dalla Grecia a 
oggi, Einaudi, pagine 268, euro 17,60) Mauri¬ 
zio Bettini e Luigi Spina, addentrandosi in 
una storia che porta diritti a uno dei recessi 
più nascosti della nostra mente, devono aver 
conosciuto il profumo dell'assenzio caprigno 
che emana dal loro sesso inviolato, l'odore 
dell'Ade da cui provengono. Questi polli umi¬ 
liati e offesi, dal canto però prodigioso, tene¬ 
ro, sospeso come i morsi e il sangue o l'inedia 
con cui d'improvviso svaniva. L'estasi violen¬ 
ta del mare mbava gli ultimi istanti a quella 
nenia mortale. 

Di tutti i miti, quello delle Sirene è il più tena¬ 
ce, il più misterioso, il vero cuore del mondo 
mitico (se in quel mondo qualcuno avesse 
un cuore) perché unisce due enigmi, il canto 
e la seduzione, con il laccio inesplicabile della 
morte. Quale incantesimo indossa questa sto¬ 
ria cucita nell'abito della paura, della sconfit¬ 
ta, del suicidio per piacerci al punto di trasfor¬ 
marla in un mito di seduzione e pericolosa ar¬ 
monia? 

Le Sirene non nascono da una passione fuori 
misura, come il Minotauro, guardiano dei mi¬ 
steri d'amore ma da una punizione e come 
tutte le punizioni, sul divino Olimpo come 
tra noi, era di certo immeritata. Il dono del 
canto, dannazione delle Sirene, deriva da 
Melpomene, una Musa che già nel nome esi¬ 
bisce il destino musicale della stirpe. Il padre 
è incerto, come sempre nei labirinti romanze¬ 
schi del mito che contiene tutte le trame, le 
ambiguità e le possibili variazioni degli accop¬ 
piamenti. Affascinante, come possibile pa¬ 
dre, è il dio fiume Acheloo, che scone tra 
l'Acamania e l'Etolia, che ha il potere di tra¬ 
sformarsi, prendendo infinite forme. Per le Si¬ 
rene, interpretò il molo del toro che non era 
uno dei suoi più riusciti. Perse una lotta con 
Eracle, che gli strappò una delle coma. Da 
quel sangue, raccolto da Chthon, la dea Ter¬ 
ra, linea di confine tra la superficie dei morta¬ 
li e il mondo infero, avrebbero preso vita le Si¬ 
rene. Quel confine, però non esisteva per lo¬ 
ro e l'autorità di Sofocle e di Platone ci svela 
un'altra angosciante paternità, cioè Porco, fi¬ 
glio del mare, Ponto, e di Chthon, la tena. 
Questa paternità è il primo indizio a rivelare 
la nostra passione per le Sirene, una predile¬ 
zione che si appaga mescolando l'armonia 
con il mostruoso. 

Porco genera mostri con Chton e noi abbia- 



Lord Frederick Leighton «Il pescatore e la sirena» (ca 1856) 


mo alle nostre spalle una scimmia cannibale 
che ha imparato a pregare gli dei e a ricono¬ 
scerne la violenta bellezza. Accoppiandosi 
con la sorella Ceto, Porco mette al mondo le 
due Graie, vecchie signorine canute fin dalla 
nascita, le tre Gorgoni, Echidna, la fanciulla 
serpente che genera a sua volta Cerbero, Chi¬ 
mera, la Sfinge. Porco (e Ceto) creano anche 
il serpente innamorato dei pomi delle Esperi¬ 
di.. Nel frattempo, il fratello di Forco, il delica¬ 
to zio Tarmante, ugualmente versato nell'im¬ 
maginazione teratologica, fa partorire ad Elet¬ 
tra le Arpie più veloci del vento, in un sogno. 
Che contiene anche Scilla, generata da Forco, 
Ecate ed altri pargoli e pargoletti. 

Ma di questi loro parenti, le Sirene, quando 
per la prima volta videro la luce nel triangolo 
delle Muse, tra la Pieria, l'Olimpo e l'Elicona, 
ben poco potevano immaginare. Erano si¬ 
gnorine alate, gelose della loro verginità e for¬ 
nite di strumenti musicali come il flauto libi¬ 
co, la cetra, la zampogna di Pan con cui cele¬ 
bravano gli eroi defunti, quando Persefone le 
ingaggiava. Il loro disprezzo verginale per 
l'amore aveva attirato l'odio di Afrodite. La 
punizione era solo una questione di tempo. 
Quando Ade sbucò dagli inferi come un'orca 
buia per rapire Proserpina, le Sirene se la die¬ 
dero a gambe. Persefone le inseguì fino a Cu- 
ma, tena di Apollo, e fece penetrare in loro le 
zampe sgraziate, i rostri e le penne ruvide del¬ 
le galline. Preservò il volto, il resto del corpo e 
il canto che non avrebbe più celebrato gli 
eroi ma sedotto e ucciso i naviganti. Poi, tra 
inganni e delusioni l'instancabile vendetta di 


In queste creature 
Eros e Thanatos 
travestiti da donna 
come Dioniso 
giocano a sbranare 
e distruggere 


Afrodite le avrebbe spinte a una disastrosa ga¬ 
ra di canto con le Muse, che per disprezzo si 
incoronarono con le loro penne. Ma questo 
ormai aveva poca importanza, avevano in¬ 
contrato la loro divina infelicità. Non restava 
che aspettare l'ultima sconfitta come assassi¬ 
ne e seduttrici, per mano di Odisseo, e gettar¬ 
si nel mare. 

Cosa resta delle Sirene? La seduzione di un 
canto che uccide e che nessuno ha mai senti¬ 
to? Scogli biancheggianti nell'instancabile 
spuma? Immagini raccapriccianti e malinco¬ 
niche uscite dall'immaginazione di Tod 
Browning e Diane Arbus che si sarebbero vo¬ 
lentieri lasciati morire, con un'oliva e un Mar¬ 
tini, tra cumuli d'ossa sulla spiaggia di Anthe- 
moessa, l'isola delle Sirene elusiva e inafferra¬ 
bile come il loro profumo? 

La singolarità, l'elemento affascinante di que¬ 
sto mito è che un canto più silenzioso del si¬ 
lenzio abbia attraversato il tempo senza che 
nessuno sia mai riuscito ad ascoltarlo. Non so¬ 
lo, ma che abbia potuto legarsi indissolubil¬ 
mente a Eros attraverso l'orrore. 

Il mito delle Sirene rovescia qualsiasi idea, 


profonda, raffinata spirituale ci siamo mai po¬ 
tuti fare della bellezza, che nulla ha da sparti¬ 
re con l'enfasi obesa e sconeggiona dei mu¬ 
sei. 

Perché, osservandole con i loro corpi e il loro 
canto in azione su vasi, crateri, stamnos o 
lekythos siamo sospinti in una zona della 
mente che stentiamo a riconoscere, dove ci 
attrae qualcosa che abbiamo sempre ricono¬ 
sciuto comebmtto, disarmonico, mortuario? 
Non si tratta di sogni dove il bello e il brutto si 
inseguono esclusivamente tra l'ordito e la sin¬ 
tassi delle nostre paure. In questa zona della 
mente, che di rado visitiamo perché sfugge 
anche a Mnemosine, la memoria, non incon¬ 
triamo volti, parole o suoni, ma pulsioni che 
di gran lunga le precedono. Qui, Eros e Tha¬ 
natos travestiti da donna come Dioniso e il 
suo corteo, giocano a sbranare, distruggere, 
sfondare, penetrare senza fine ispirati dal¬ 
l'energia del cosmo. 

Se volessimo usare la ragione per capire il mi¬ 
to delle Sirene dovremmo chiederci non per¬ 
ché cantano, ma perché uccidono e perché 
questa mortale seduzione dell'armonia è di¬ 
ventato un mito. 

A cosa serve un canto che uccide? Di quale 
piacere, di quale gioia o di quale dolore si nu¬ 
trono queste assassine? Forse hanno impara¬ 
to ad amare la loro punizione. La loro natura¬ 
lezza, la loro sapienza, il loro orgoglio nel sa¬ 
per sedune non con l'arte del canto ma con 
quella della morte, ci farebbe credere di sì, so¬ 
prattutto perché non hanno alcuno scopo 
per farlo, escluso quello vertiginoso di speri¬ 
mentare il potere inspiegabile del loro canto 
funesto. 

Forse è questo potere a incantare gli incauti 
viaggiatori. Anche il più miope dei marinai 
vedrebbe subito, dalla nave, i mucchi di ossa, 
i teschi che marciscono al sole e gli uccelli go¬ 
losi che beccano gli avanzi. Tuttavia, preferi¬ 
sce levarsi gli occhiali, girare il timone verso 
l'isola e gettarsi in acqua verso quelle impassi¬ 
bili ebbrezze d'estate. Sa di dover morire que¬ 
sto stupido viandante ma la paura dell'Ade di¬ 
venta per lui un invito a condividere per sem¬ 
pre la mostruosità delle Sirene, dimentican¬ 
do l'intensa felicità del sole. Quello che crede¬ 
va bello, ora appare vecchio e maleodorante 
e le fanciulle alate non più polli spennati ma 
forme senza più regole o peccati. 

Approdare sull'isola delle Sirene, qualunque 
essa sia, significa scoprire una legge fonda- 
mentale non del mito ma del cuore. Molte 
combinazioni immaginarie, sfingi, sirene, 
chimere centauri, demoni angeli, licantropi 
che uniscono parti diverse di animali per crea¬ 
re esseri fantastici, hanno sempre nutrito la 
mitologia e le religioni emergendo dalle parti 
più intime della nostra memoria. La biologia 
ha scoperto che questa intuizione corrispon¬ 
de a una possibilità statistica e che noi, insie¬ 
me a tutti gli esseri viventi costituiti di cellule 
nucleate, siamo con ogni probabilità creature 
composite nate dalla fusione di creature di¬ 
verse. Le cellule del cervello umano che han¬ 
no concepito queste creature sono esse stesse 
sirene, chimere, fusioni di differenti tipi di 
procarioti un tempo indipendenti e poi evo- 
lutisi insieme. 

Noi ,dunque, siamo Sirene. Chi l'avrebbe 
mai detto? 


SAGGI Due interessanti riflessioni di Salvatore Natoli su «La salvezza senza fede» e «Sul male assoluto» 

Neopaganesimo, owero l’etica del finito e della «vita buona» 


M di Giuseppe Cantarano 


S olo il buon Dio ci può salvare, diceva 
Heidegger. Nonostante i prodigi della 
Tecnica, mediante cui l'uomo si illude 
di potersi fare egli stesso garante della propria 
salvezza, è nella fede che riponiamo ancora la 
nostra speranza. Perché l'onnipotenza della 
Tecnica non riesce a sanare definitivamente 
le nostre insanguinate ferite. Non riesce a far¬ 
ci dimenticare la costitutiva fragilità del no¬ 
stro corpo. La sua irrimediabile finitudine. Co¬ 
me, del resto, nessuna resurrezione potrà can¬ 
cellare la sofferente memoria della croce: ce lo 
ha mostrato una volta per tutte Piero della 
Francesca nella sua Resurrezione di Cristo. 

E tuttavia, in attesa che il buon Dio si appresti 
a salvarci, a liberarci definitivamente dal dolo¬ 
re e dalla morte, ciascuno di noi può, nel frat¬ 


tempo, contrastare il proprio dolore e la pro¬ 
pria morte. Ma può farlo solo se è in grado di 
mantenersi fedele al presente. Accettando se¬ 
renamente la propria finitudine. La propria 
costitutiva fragilità. Rinunciando a pretende¬ 
re l'infinito. Rinunciando a pretendere l'asso¬ 
luto. Perlomeno, qui, su questa terra. 
Possiamo riassumere così quella che Salvatore 
Natoli chiama «etica del finito». Una sorta di 
«neopaganesimo». Ora, nei suoi due libri ap¬ 
pena pubblicati (La salvezza senza fede, Feltri¬ 
nelli, pp. 265, euro 10,00 e Sul male assoluto. 
Nichilismo e idoli del Novecento, Morcelliana, 
pp. 75, euro 10,00) Natoli ritorna su questi te¬ 
mi. L'etica del finito, nell'ideale neopagano 
propugnato da Natoli, vuol dire che l'indivi¬ 
duo deve assumere consapevolmente la pro¬ 
pria morte, se intende fare in modo che la sua 
vita non sia risucchiata dalla disperazione pro¬ 


dotta dal nichilismo. Non c'è però niente di 
luttuoso, in questa sua proposta etica. Perché 
accettare la propria morte significa accettare 
la naturalità della nostra vita. Che è la nostra 
condizione ineludibile. E tuttavia - osserva Na¬ 
toli -, l'individuo che è consapevole della sua 
naturalità invalicabile, sebbene rinunci alla 
salvezza assoluta, non rinuncia però a quella 
«relativa». E per «salvezza relativa» Natoli in¬ 
tende - sulla scia del Leopardi della Ginestra - 
il bisogno umano di aiuto reciproco. Proprio 
perché gli individui sono finiti, sono fragili e 
hanno necessariamente bisogno gli uni degli 
altri. Allora, piuttosto che aspirare ad una vita 
eterna, dobbiamo organizzarci - anche con il 
sostegno della Tecnica - per realizzare, qui ed 
ora, una «vita buona». Si tratta, appunto, di 
quella visione tragica della grecità antica che 
il neopaganesimo di Natoli riprende e rilancia 


nel crepuscolo odierno del cristianesimo. Di¬ 
venuto ormai civiltà, cultura. O peggio anco¬ 
ra, agenzia che si limita ormai a prescrivere 
prontuari etici. 

Rinunciare all'assoluto vuol dire, peraltro, li¬ 
berarsi una volta per tutte dagli idoli della Mo¬ 
dernità. In particolare, dalla credenza del ma¬ 
le metafisico, del male assoluto. Quelli che in¬ 
vece esistono e aggrediscono la nostra vita - e 
per questo possono essere limitati, contenuti - 
sono i tanti mali emersi nella storia. Nella sto¬ 
ria del Novecento, principalmente. Ecco - scri¬ 
ve Natoli - l'etica del finito è avere consapevo¬ 
lezza della morte, male assoluto per eccellen¬ 
za. Ma «proprio per questo è per eccellenza 
pensiero della vita, realizzazione di sé nel tem¬ 
po, nell'ora, con gli altri. Questo è possibile se 
gli uomini sono capaci di virtù, se si sostengo¬ 
no in un reciproco e comune affidarsi». 
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Arte 


Dalla «povertà» alla magnificenza del colore 


RETROSPETTIVA 

Alla Gnam di Torino 
una mostra dedicata 
a Salvo Mangione. 
Dalle narcisistiche fo¬ 
to in bianco e nero al¬ 
le roboanti frasi scol¬ 
pite su marmo, fino ai 
recenti cromaticissi¬ 
mi dipinti 

■ di Renato Barilli 


L 


a Galleria d'arte moderna di Tori¬ 
no dedica una retrospettiva assai 
importante a Salvo Mangione, ar¬ 
tista nato nel 1947 in Sicilia ma 
trasferitosi quasi subito a Torino, 
dove ha condotto per intero e 
conduce tuttora la sua attività (a 
cura dello stesso Direttore Pier 
Giovanni Castagnoli, fino al 1° 
luglio, cat. autoedito). L'impor¬ 
tanza della mostra sta nel fatto 
che permette di ripercorrere nel 
modo giusto gli interi anni Set¬ 
tanta e Ottanta del Novecento, 
un periodo che alquanto a torto 
si è voluto schiacciare e contrarre 
solo attorno all'emergere della 
Transavanguardia, venuta quasi 
al termine di quel decennio, e 
sfruttando tante premesse di cui 
Salvo è stato gran parte. Qualco¬ 
sa di analogo è avvenuto anche 
attorno all'Arte povera, il movi¬ 
mento che ha assunto il molo di 



vero e proprio mattatore nella 
congiuntura precedente, attorno 
al mitico 1968. Ma in effetti il mo¬ 
vimento fondato da Celant non 
ebbe alternative apprezzabili at¬ 
torno a sé, se si eccettuano valide 
figure di artisti tuttavia isolati, da 
aggiungere alla lista come casi 
singoli. Invece il successivo de¬ 
cennio fu proprio aperto, impo¬ 
stato autorevolmente, guidato 
da un artista come Salvo, da vede¬ 
re in stretta sinergia con un altro 
protagonista, Luigi Ontani. Poi 
ancora si ebbe l'intervento di un 
terzo personaggio quale Carlo 
Maria Mariani, e solo dopo, e sul¬ 
la loro scia spuntarono le pur 
egregie personalità dei cinque 
della Transavanguardia 

(Chia-Clemente-Cucchi-Paladi- 
no-De Maria), inserendosi su talu¬ 
ne premesse poste da quei loro 
fratelli maggiori. In tal senso va 


conetta la storiografia di quegli 
anni. 

A conferma dell'eccellenza indi¬ 
scutibile, sullo scorcio del 68, da 
riconoscere all'Arte povera, nella 
sua sede torinese, sta proprio la 
circostanza che Salvo compie i 
suoi primi passi ben aH'interno 
di quel clima, di cui accetta, in 
partenza, la quasi totale proscri¬ 
zione dei tradizionali mezzi pitto¬ 
rici. Ma bisogna subito affrettarsi 
a ricordare che tra i Poveristi più 
importanti c'era da sempre Giu¬ 
lio Paolini, capace di imprimere 
una radicale svolta al movimen¬ 
to, capovolgendone la direzione 
di marcia. Se il poverismo, nella 
sua vocazione principale, muove¬ 
va baldanzosamente a ipotecare 
il futuro, a costo di smaterializzar¬ 
si, di usare mezzi come il neon o 
il raggio laser o la virtù puramen¬ 
te mentale dei numeri e delle pa- 


Salvo 

Torino , Galleria d’Arte 
Moderna e Contemporanea 

fino al 1 luglio 
catalogo autoprodotto 


role, Paolini era stato pronto a di¬ 
rottare quegli stmmenti verso 
una rivisitazione del passato e del 
museo. Ebbene, il nostro Salvo, 
sul limitare dei Sessanta e nei pri¬ 
mi Settanta, accetta con impe¬ 
gno una simile direzione a ritro¬ 
so nel tempo, e il merito della mo¬ 
stra curata da Castagnoli sta pro¬ 
prio nell'insistere ad oltranza su 
questa fase di trapasso, quando il 
giovane Salvo propone dei foto¬ 
grammi mbati alla cronaca di 
quei giorni, esibendo foto di ma¬ 
fiosi, o di mercenari in qualche 
impresa postcoloniale, o di «bar- 


«Al cinema» (1988) di Salvo 

budos» al seguito del Che, ma im¬ 
mancabilmente va a inserire il 
suo autoritratto in questi conte¬ 
sti così alieni. È un marchio di 
riappropriazione, tra l'ironico e il 
narcisista, il freddo reperto docu¬ 
mentario diviene la pagina di un 
diario personale. Lo stesso avvie¬ 
ne subito dopo per certe frasi ro¬ 
boanti e retoriche, sul tipo di «Io 
sono il migliore», secondo quel 
narcisismo sfrenato, fino all'auto- 
parodia, di cui De Chirico era sta¬ 
to magnifico campione. Il ricor¬ 
so alle parole fu allora uno dei 
mezzi nudi e scarni della con¬ 
giuntura poverista, ma Salvo, se¬ 
guendo la lezione di Paolini, era 
pronto a far scolpire quelle frasi 
iperboliche, volutamente intrise 
in un'aura passatista, da bravi 
scalpellini, nel marmo e con filet¬ 
tature dorate. Poi di seguito ven¬ 
nero le bandiere tricolori, infine 


le piantine della Trinacria e del¬ 
l'Italia, inzeppate di nomi di eroi, 
di santi, di navigatori, come vuo¬ 
le il trito stereotipo che celebra le 
nostre virtù patrie. 

Fin lì tuttavia Salvo rimaneva ade¬ 
rente al codice «concettuale» nel¬ 
la sua veste magra, rigorosamen¬ 
te negata ai piaceri dell'immagi¬ 
ne e del colore, ma tra il '72 e il 
'73 egli ebbe il coraggio di fare il 
passo ulteriore, di riprendere a 
darci delle icone splendenti, be¬ 
ninteso non da «pentito» che ri¬ 
calca i logori sentieri di un mime¬ 
tismo accademico, bensì da «pri¬ 
mitivo» di ritorno che rende 
omaggio ai secoli casti e puri del¬ 
la nostra pittura, per esempio di 
un Raffaello ancora pemginesco, 
avendo cura che quelle forme 
nette e scandite venissero dipinte 
con un colore denso, pronto a ri¬ 
valeggiare con le tinte dei cartoni 
animati o dei fumetti, che così be¬ 
ne risaltano sugli schermi dei tele¬ 
visori. L'espressione di un «dipin¬ 
gere con la luce» che è bolsa e re¬ 
torica in tanti casi, in quello di 
Salvo va presa molto sul serio, le 
sue tele rivaleggiano con gli scher¬ 
mi televisivi dove i colori giungo¬ 
no attraverso l'etere, senza paga¬ 
re alcuno scotto alle tristi ragioni 
della fisicità. Approdato a questo 
ritrovato continente della magni¬ 
ficenza di forme coloratissime, 
Salvo lo frequenta impostando ci¬ 
cli su cicli, rivolti a saccheggiare 
tutti i temi che gli offrano dei mo¬ 
tivi plastici, case, minareti, porti¬ 
cati, cavalcavia, nuvole, alberi, e 
anche figure umane, purché que¬ 
sto repertorio possa essere model¬ 
lato in pura sostanza cromo-lumi¬ 
nare, come se il nostro artista fos¬ 
se un vetraio che soffia su limpidi 
cristalli di Murano, o meglio an¬ 
cora, un raccoglitore dei flussi ete¬ 
rei, degli sciami di fantasmi elet¬ 
tronici che solcano sempre più 
numerosi i nostri cieli. 


ARTE E COMUNICAZIONE Una retrospettiva dell’artista modenese: dalla Photomatic alle videoinstallazioni 

Franco Vaccari, come ti video la vita 


di Paolo Campiglio 


L a mostra di Franco Vaccari 
(Modena, 1936) allo Spazio 
Oberdan di Milano inaugu¬ 
ra una serie di iniziative organizza¬ 
te dall'assessorato alla Cultura del¬ 
la Provincia a favore dei protago¬ 
nisti delle nuove ricerche artisti¬ 
che in Italia, a partire dagli anni 
Settanta. F'occasione di una retro¬ 
spettiva dedicata all'artista mode¬ 
nese, curata da Vittorio Fagone e 
Nicoletta Feonardi con la collabo- 
razione dell'associazione « a.tito- 
lo», rappresenta, nel caso di Vac¬ 
cari, una iniziativa volta allo stu¬ 
dio di alcuni protagonisti italiani 
dell'arte degli anni Settanta, i qua¬ 
li, pur essendo precursori di per¬ 
corsi estetici attuali, sono stati in¬ 
giustamente trascurati, soprattut¬ 
to dalle pubbliche istituzioni. Fa 
mostra riassume le tappe del per¬ 
corso di Vaccari, dagli esordi, nel 
1966, che lo vedono «registrare» 
nel libro Le Tracce i graffiti «trova¬ 
ti» nei bagni pubblici con la mac- 


IL CONCORSO 


china fotografica o con riprese fil¬ 
miche, fino agli ultimi interventi 
del 2007. 

Il concetto che il pubblico sia atto¬ 
re a volte inconscio di un'opera, 
dunque l'idea della «traccia» da 
lui lasciata quale elemento o tap¬ 
pa di un processo più ampio inne¬ 
scato dall'artista è sviluppato so¬ 
prattutto nell'intervento concet¬ 
tuale che Vaccari chiama «esposi¬ 
zione in tempo reale». Nella se¬ 
conda metà degli anni Sessanta, 
egli si colloca cioè in una zona 
«neutra», impiega la fotografia e 
il cinema come possibile sfrumen¬ 
to di difesa e resistenza nei con¬ 
fronti dell'invadenza mass- me¬ 
diale, e al tempo stesso rifugge dal 
concetto tradizionale di «opera» 
(che in quegli anni attraeva anco¬ 
ra uno Schifano, ad esempio, con 
le sue note «televisioni») verso 
pratiche estetiche concettuali di 
derivazione situazionista, tenden¬ 
ti a pone lo spettatore nella condi- 


Franco Vaccari. 

Col Tempo 
1965-2007 

Milano, Spazio Oberdan 

fino al 13 maggio 


zione di partecipare criticamente 
e consapevolmente. F'autore è 
un regista di situazioni, innesca 
processi; l'«opera» in realtà non 
esiste, è compiuta dal pubblico. 
Fa più celebre di queste azioni, rie¬ 
vocata nello spazio milanese, è 
quella notissima della Biennale 
veneziana del 1972, Lascia su que¬ 
ste pareti una traccia fotografica del 
tuo passaggio, in cui la cabina Pho¬ 
tomatic diventava un luogo attra¬ 
verso cui il pubblico per l'intera 
durata della mostra poteva scatta¬ 
re automatici autoritratti; i mate¬ 
riali fotografici venivano esposti 
a formare una parete di ignote se¬ 
quenze, mentre un sistema di co¬ 
municazione architettato da Vac¬ 
cari permetteva di risalire, con 


una semplice azione di mail-art, 
ai vari soggetti entrati nella cabi¬ 
na, i quali avrebbero avuto il dirit¬ 
to di acquistare il libro stampato a 
conclusione dell'esperienza in 
cinquecento copie con riprodot¬ 
ta la propria effige (prefazione di 
Renato Barilli). I libri andarono 
esauriti. Vaccari fu sommerso di 
materiali fotografici. F'anonima- 
to, il casuale assurgeva quindi ad 
una condizione autoriale, men¬ 
tre il vero autore si occultava, con 
un processo che mimava la «mi¬ 
tizzazione» del banale quotidia¬ 
no operata dai media, ma poneva 
l'attenzione, al tempo stesso, sul¬ 
la fragilità del confine pubblico/ 
privato. 

Fe sessanta opere esposte a Mila¬ 
no, tra video e fotografie, testimo¬ 
niano altre esposizioni in tempo 
reale, con Photomatic o spesso 
mediante la costruzione di spazi 
angusti che altro non erano che 
piccoli «ambienti» atti all'isola¬ 
mento del fruitore, posto di fron¬ 
te alla propria «anima», alle idio- 





Franco vaccari accanto alla Photomatic alla Biennale di Venezia del 1972 


sincrasie, alla immagine spiazzan¬ 
te di sé, ma non solo: in Viaggio 
-trip lucido (1975) a Grasz Vaccari 
aveva costruito un percorso di es¬ 
seri deformi (un uomo di alta sta¬ 
tura, un nano, due gemelle) che 
ogni visitatore doveva affrontare 
vis à vis nella scalinata che porta 
alla tone della città. F'inconscio, 
il rapporto con la diversità, ma an¬ 
che la liberazione dell'onirico, co¬ 
me difesa da una comunicazione 
onnivora, appaiono alcuni temi 
riconenti nelle successive esposi¬ 


zioni (ora giunte a 35); o nelle vi¬ 
deo-installazioni come Cani lenti 
(1971) in cui l'autore fissa riprese 
rallentate e allucinate di cani ran¬ 
dagi; alcune esplicitamente rivol¬ 
te a eleggere il privato o il banale 
quotidiano a materiale d'arte, co¬ 
me in Piloro o Marilena doublé face 
(1974) in cui l'autore segue con la 
cinepresa una donna al mercato 
finché non ingoia un acino 
d'uva, un gesto quasi automatico 
che diviene protagonista dell'ope¬ 
ra 


AGENDARTE 


FIRENZE. Davide 
Bramante. Around thè 
World (fino al 18/04). 

• Personale del giovane 
fotografo siciliano (classe 

1970) con circa 40 immagini 
di grandi metropoli 
realizzate mediante scatti 
sovrapposti e 11 lightbox. 
Galleria Poggiali e Forconi, 
via della Scala, 35/a e via 
Benedetta, 3r. Tel. 
055.287748 
www.poggialieforconi. it 

FIRENZE. Riccardo 
Guarneri. Trasparenze di 
luce (fino al 20/04). 

• Personale del pittore 
(Firenze, 1933) che fin dagli 
anni Sessanta conduce una 
ricerca fondata sul segno e 
su un colore lieve e leggero, 
che si «confonde» con la 
luce. 

Galleria Varati, via 
dell’Oriuolo, 47-49r. 

Tel. 055.284265 

MILANO. Giuseppe 
Uncini (fino al 14/04). 

• Duplice mostra dedicata 
a Uncini (Fabriano, 1929), la 
cui ricerca è da sempre 
rivolta agli equilibri della 
costruzione e all’uso di 
materiali quali il ferro e il 
cemento. 

Milano - Galleria Christian 
Stein, Corso Monforte, 23. 
Tel. 02.76393301 e Giò 
Marconi, via Tadino, 15. Tel. 
02.29404373. 

PADULA (SA). 

Fresco Bosco 
(prorogata al 30/04). 

• Dopo la mostra triennale 
«Le Opere e i Giorni», che 
ha creato una significativa 
collezione permanente di 
arte contemporanea 
aH’interno della Certosa, le 
creazioni di «Fresco Bosco» 
coinvolgono con sculture e 
installazioni le aree verdi. 
Certosa di San Lorenzo. 

Tel. 0975.778608 

ROMA. L’Arte c’est moi. 
Quindici interviste 
sull’arte contemporanea 
(fino al 28/04). 

• La mostra prende spunto 
dal libro di Miriam Mirolla e 
presenta opere di Mauri, 
Lombardo, Tacchi, De 
Dominicis, Mochetti, 
Baruchello, Kosuth, Cucchi, 
Gandolfi e Udè, accanto ai 
saggi dei critici che sono 
stati i loro «compagni di 
strada». 

Galleria AAM, 

via dei Banchi Vecchi 61. 

Tel. 06.68307537 

TORINO. «Montparnasse 
Déporté». Artisti Europei 
da Parigi ai lager (fino al 
9/04). 

• In mostra le opere di 
circa 60 artisti attivi a 
Montparnasse, che tra il 
1940 e il 1945 furono 
deportati nei campi di 
sterminio nazisti. 

Museo Diffuso della 
Resistenza, della 
Deportazione, della Guerra, 
dei Diritti e della Libertà, 
Palazzo dei Quartieri Militari, 
corso Valdocco, 4/a. Tel. 
011.4361433 

www. museodiffusotorino. it 
A cura di Flavia Matitti 


CARTEGGI 


Un «Cuore» 
per Murano 


S i chiama Corpo velato, l'ha 

realizzato una giovane designer 
italiana, Rosaria Boemi, in 
collaborazione con Lorenzo Peno, 
Maestro del vetro, ed è il piccolo, ma 
tecnicamente prezioso, oggetto che ha 
vinto la prima edizione di «The Hearth 
of Venice», la competizione 
internazionale ideata dal Consorzio 
Promovetro per rilanciare 
l'affascinante cultura degli artigiani di 
Murano. Corpo velato è un minuto, 
trasparente ciondolo che incarna 
un'idea grazie a una tecnica, il vetro «a 
lume soffiato» inciso e molato, che ha 


fatto diventare matti i maghi della 
Faguna. «The Hearth of Venice» è il 
concorso di idee lanciato al mondo 
per far uscire dall'impasse l'isola dove 
da otto secoli ha sede l'arte di lavorare 
il vetro, questo materiale splendido. 
Murano, con le sue 
ottanta piccole 
aziende, è - ha 
ricordato il 
presidente della 
giuria, il designer 
Aldo Cibic - 
«purtroppo 
l'ultimo cuore 
produttivo di 

Venezia», ma è un'enclave messa in 
crisi dalla conconenza che, dalla Corea 
come dall'America, porta nelle vetrine 
eserciti di riproduzioni a basso prezzo 
di gondole e ballerine. Artigianato 
vero, forte di tecniche quasi 
millennarie, ma a costi (e prezzi) 



troppo alti per essere competitivi: se 
Murano è questo, come uscire dalla 
crisi? Ecco l'idea del concorso annuale, 
che promuova una rinascita creativa 
come quella che, negli anni Venti del 
Novecento, suscitò Venini, portando 
nel vetro il 

«Corpo velato» movimento 
l’ornamento moderno, o come 
di Rosaria Boemi quelle stimolate 
e Lorenzo Ferro da artisti come 
che ha vinto Scarpa, Munari, 
il concorso Sottsass. Fampade 
«The Art multicolori, 
of Venice 2007 » fantasiosi oggetti 
d'uso, vasi, 

ciondoli: il concorso ha selezionato tra 
circa 400 progetti arrivati da tutto il 
mondo. Il ricavato della vendita dei 
cinque oggetti anivati in finale è 
andato in beneficenza al Programma 
Alimentare Mondiale. 

m.s.p. 


Caro Brandi 
caro Guttuso 


E vero. Nonostante alcuni 

scontri, discussioni accese e 
qualche incomprensione, 
quello stabilito tra Cesare Brandi e 
Renato Guttuso è stato una vero e 
proprio legame d'affetto così come 
mette bene in chiaro, anche nel 
titolo, un volume curato da Fabio 
Carapezza Guttuso ( Brandi e 
Guttuso. Storia di un'amicizia, Electa, 
2006, pp. 192, euro 25,00) nel 
quale, attraverso una larga selezione 
di testimonianze documentarie e 
bibliografiche diverse, si ripercorre 
mezzo secolo di storia, cultura e di 


vita italiana del Novecento. Aspetto, 
questo, che affiora soprattutto via 
via che si scorre il prezioso carteggio 
- inedito e pubblicato ora per la 
prima volta, seguito da 
un'esauriente appendice 
documentaria - 
stretto tra i due a 
partire dagli anni 
Trenta, nel quale 
essi non si 
limitano a parlare 
di pittura, ma di 
letteratura, di 
musica, di teatro, 
di politica (ad 

esempio, dei moti studenteschi del 
'68) e di costume, con una capacità 
di linguaggio e di approfondimento 
dei temi che, per quanto scontata 
considerando la statura intellettuale 
degli autori, colpisce decisamente 
coinvolgendo, a tratti emozionando 



il lettore. Il quale, grazie anche 
all'impianto lineare adottato da 
Carapezza nel concertare il 
materiale proveniente per la gran 
parte dagli Archivi Guttuso di Roma 
e sul quale egli conduce chiare ed 
approfondite 
brandi riflessioni nel suo 
E GUTTUSO saggio 

Storia introduttivo, può 
di un’amicizia intraprendere 
a cura di vari percorsi di 
Fabio Caparezza lettura; e 

Eiecta immergersi 
rapidamente 
nelle pieghe più 
intime del loro dialogo, il modo 
migliore, forse, per tentare di 
comprendere i segreti del legame 
che li ha uniti per così tanto tempo 
pur essendo essi espressione di 
individualità decisamente diverse. 

Pier Paolo Pancotto 
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La crisi 


La crisi 

un film di Coline Serreau 

COMMENTI & ANALISI 

un film di Coline Serreau 
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con TUnità a € 9,90 in più 

in edicola il dvd 
con TUnità a € 9,90 in più 


Sudafrica, l’apartheid non è morto 


Thabo Mbeki 

Segue dalla Prima 



obbiamo continuare a discutere 
onestamente e senza timore del 
flagello del razzismo che permea 
gran parte del tessuto della no¬ 
stra società. L'espressione preferi¬ 
ta impiegata per impedire o proi¬ 
bire qualsivoglia dibattito sul raz¬ 
zismo nel nostro Paese è «non 
giocate la carta razziale». Si sostie¬ 
ne inoltre che un siffatto dibatti¬ 
to danneggia il compito consi¬ 
stente nell'arrivare alla riconcilia¬ 
zione nazionale. 

È vero esattamente il contrario: il 
razzismo che rimane una caratte¬ 
ristica quotidiana della nostra vi¬ 
ta è un demone che deve essere 
esorcizzato proprio per arrivare 
alla riconciliazione nazionale. 
Per realizzare, come è nostro do¬ 
vere, Fimperativo costituzionale 
di una società non razziale, dob¬ 
biamo fare i conti apertamente e 
continuamente con il razzismo. 
Di recente ho ricevuto un rappor¬ 
to preparato da un gruppo di ri¬ 
cercatori indipendenti ai quali 
era stato chiesto di determinare 
la cause di una controversia di la¬ 


voro nonché' i conflitti all'inter¬ 
no del management. Il rapporto 
dice che uno dei manager bian¬ 
chi interessati dall'indagine, Mr. 
X, «ha ammesso che lui e altri 
manager bianchi usavano 
l'espressione "kaffir" (una parola 
offensiva a sfondo razzista) nelle 
loro conversazioni di tutti i gior¬ 
ni e che lui non ci vedeva nulla 
di male. Tuttavia faceva sempre 
in modo di non usare questa pa¬ 
rola in presenza di africani ed evi¬ 
tava di apostrofare chicchessia 
con la parola "kaffir". Un altro 
manager talvolta si passava il di¬ 
to sul naso, un gesto offensivo 



Il presidente sudafricano Thabo Mbeki 


Un recente rapporto 
ha dimostrato che il razzismo 
è presente più che mai 
sui luoghi di lavoro 
e non si limita alle sole 
espressioni verbali offensive 


nei confronti degli africani». 

Il rapporto dice che i lavoratori 
africani «temono Mr. X che mi¬ 
naccia continuamente di licen¬ 
ziarli, non presta loro ascolto e li 
ignora. Non intervenire nei con¬ 
fronti di Mr. X per i suoi com¬ 
menti razzisti potrebbe inasprire 
il conflitto e l'insoddisfazione tra 
i lavoratori e portare ad ulteriori 
disagi sul posto di lavoro». 
Questo rapporto conferma che il 
razzismo è più presente che mai 
sul posto di lavoro e che non si li¬ 
mita solo alle espressioni verbali 
offensive alle quali dobbiamo op¬ 
porci. Il razzismo ha un impatto 


diretto e negativo sulla vita della 
nostra gente, in particolare dei la¬ 
voratori, e lancia il messaggio 
che l'apartheid non è morto. È 
un fenomeno che non va né 
ignorato né dimenticato e quin¬ 
di dobbiamo opporci a tutti i ten¬ 
tativi di chi vuole chiuderci la 
bocca con il pretesto che «gio¬ 
chiamo la carta razziale». 

Nel periodo immediatamente 
precedente la transizione del 
1994, il nostro movimento veni¬ 
va continuamente alle prese con 
questo fenomeno e con quelle 
che allora venivano chiamate 
«paure bianche». Il presidente 


Nelson Mandela ha affrontato 
questa questione nel suo Rappor¬ 
to politico in occasione della cin¬ 
quantesima Conferenza Nazio¬ 
nale dell'African National Con- 
gress (ANC) nel 1997 dicendo: 
«sono riemersi nel nostro Paese i 
profeti di sventura. Nel 1994 pre¬ 
dissero che la transizione verso 
la democrazia sarebbe stata ac¬ 
compagnata da un grande spargi¬ 
mento di sangue... Ora si sono as¬ 
sunti il compito di prevedere 
una imminente catastrofe econo¬ 
mica, la corruzione crescente nei 
pubblici servizi, un incontrollabi¬ 
le incremento della criminalità, 


una massiccia perdita di capacità 
professionali a seguito dell'emi¬ 
grazione bianca e una demoraliz¬ 
zazione di massa tra i nostri con¬ 
cittadini o perché sono bianchi e 
quindi minacciati dall'Anc e dal¬ 
le sue politiche che favoriscono i 
neri o perché sono neri e di con¬ 
seguenza dimenticati perché 
l'Anc è troppo occupato a proteg¬ 
gere i privilegi dei bianchi». 
Come ha osservato Nelson Man¬ 
dela, abbiamo continuato ad 
esprimere la nostra profonda pre¬ 
occupazione per ridurre drastica¬ 
mente i livelli di criminalità e ab¬ 
biamo agito coerentemente per 


raggiungere questo obiettivo. 
Non c'è dubbio che nel nostro 
Paese la criminalità sia inaccetta¬ 
bilmente elevata. Tuttavia, alla 
luce di quanto segue, nessuno di 
noi deve sorprendersi quando, 
come d'abitudine, coloro che so¬ 
no decisi ad evitare di affrontare 
questi difficili temi cercano di di¬ 
stogliere l'attenzione dal rappor¬ 
to tra razzismo e percezione del¬ 
la criminalità sostenendo falsa¬ 
mente e disonestamente che cer¬ 
co di negare o minimizzare la gra¬ 
vità del problema della criminali¬ 
tà in Sudafrica. 

Il fatto è che c'è ancora una per¬ 
centuale significativa della mino¬ 
ranza bianca, ovviamente non 
tutti, che continua a vivere con 
la paura dei neri e in particolare 
della maggioranza africana. Per 
questa parte della popolazione, 
che non «trova troppo difficile re¬ 
gredire al mondo consueto della 
paura del futuro», ogni notizia ri¬ 
guardante la criminalità comuni¬ 
ca lo spaventoso e atteso messag¬ 
gio secondo qui «arrivano i kaf¬ 
fir!». 

Resta da vedere se abbiamo la vo¬ 
lontà di conoscerci e di discutere 
tra noi, di passare più tempo ad 
ascoltare le ragioni dell'altro, di 
educare noi stessi a non dare giu¬ 
dizi troppo affrettati e negativi 
sulle preoccupazioni e i timori di 
un qualunque gruppo; e se abbia¬ 
mo il coraggio di affrontare un 
processo di verità e riconciliazio¬ 
ne in grado di raccogliere anche 
la sfida di un confronto aperto 
con il cancro dei disumanizzanti 
stereotipi razzisti che si sono an¬ 
dati accumulando nel corso dei 
secoli. 

* * * 

Thabo Mbeki è il presidente del 
Sudafrica 
©IPS 

Traduzione di Carlo Antonio 
Biscotto 



Telecom e lo spezzatino indigesto 


La morale di Confindustria 


Angelo De Mattia 

Segue dalla Prima 

P er Prodi c'è da augurarsi - così 
sembra di capire al direttore 
del quotidiano - che si formi 
una proposta seria tra banche ed im¬ 
prenditori che contrasti quella statu¬ 
nitense-messicana. In nessun altro 
Paese, infatti, si farebbero sottrarre co¬ 
sì alla svelta il principale operatore di 
telecomunicazioni. Con ciò il presi¬ 
dente fa onore ai due aggettivi della 
triade indicata - non assente né reti¬ 
cente, che sarebbe assai sbagliato con¬ 
siderare alla stregua del né aderire né 
sabotare - dicendo pane al pane e vi¬ 
no al vino. 

È pur vero che ci si potrebbe aspetta¬ 
re qualcosa in più dal momento che 
il governo dispone in materia di pote¬ 
ri non dirigistici. Ma - e qui viene in 
rilievo il non interventismo - da un 
lato non è facile l'attivazione di tali 
attribuzioni mentre si sta svolgendo 
il "gioco"; dall'altro, si dovrebbe pur 
sempre fare i conti con il mercato cor¬ 
rettamente inteso. A quest'ultimo 
proposito Prodi, dando piena ragio¬ 
ne alla esternazione di Guido Rossi, 
si chiede di quale mercato si tratti 
mai, quando «è tutta una corsa a 
chiedere protezioni e favori». È una 
stoccata durissima, che forse suscite¬ 
rà ulteriori discussioni e che ha il me¬ 
rito di smitizzare il ruolo di un merca¬ 
to che, pur nella sua fragilità, o forse 
proprio per questa, pretenda di an¬ 
nullare il ruolo dei poteri pubblici, 
ma anche passi sopra fondamentali 
componenti dello stesso mercato, 
quali sono la trasparenza, gli azioni¬ 
sti di minoranza, i risparmiatori in ge¬ 
nere e coloro che dovrebbero venire 
per primi in ordine di precedenza, se 
non altro per ragioni di dignità, cioè i 
lavoratori. Si tratta, in sostanza, di 
una critica che ci riporta indietro nel 
tempo e che fa ritornare alla memo¬ 
ria un altro Rossi, Ernesto, con le sue 
sferzanti critiche a un "privato" che 


trova nel "pubblico" le stampelle per 
reggersi. 

Provenendo queste considerazioni 
dal presidente del Consiglio, è lecito 
allora attendersi che il governo lavo¬ 
ri non solo, come preannunciato, al¬ 
la formazione di una società di garan¬ 
zia per la rete - che è da ritenere un 
servizio di rilevanza pubblica e deve 
essere accessibile a tutti i lavoratori 
senza necessariamente divenire di 
proprietà o controllo statale - ma an¬ 
che alla revisione delle regole del 
mercato finanziario e dei rapporti so¬ 
cietari: a partire dalle discipline del¬ 
l'offerta pubblica di acquisto, delle 
cosiddette scatole cinesi, della tutela 
dei risparmiatori-utenti dei servizi fi¬ 
nanziari, dell'azione collettiva pro- 
muovibile dai consumatori. Il con¬ 
trollo di una impresa ha una compo¬ 
nente di tutela del risparmio e dell'af¬ 
fidamento dei terzi di particolare rile¬ 
vanza: deve esistere una proporziona¬ 
lità tra i mezzi posseduti ed impiegati 
e il raggiungimento delle condizioni 
del controllo di diritto e di fatto. Non 
ci si può illudere che, con una pur do¬ 
verosa minifase costituente della fi¬ 
nanza, si riuscirà ad abrogare inge¬ 
gnerie e cosmesi finanziarie che con¬ 
sentono il controllo di grandi gruppi 
con scarse risorse; ma passi avanti in 
questa direzione sono possibili, ne¬ 
cessari, urgenti. Del resto, il mondo 
societario dei patti di sindacato e del 
conflitto di interesse epidemico è lo 
stesso mondo che, in alcune sue par¬ 
ti, vorrebbe che le banche popolari 
abbandonassero il principio di "una 
testa un voto" perché con esso non 
sono contendibili. Ma è da approva¬ 
re, invece, il modo in cui è controlla¬ 
ta Telecom? 

Eppure il punto che più colpisce del¬ 
la conversazione è nel finale. Il Presi¬ 
dente del Consiglio sottolinea che so¬ 
no pervenute a Palazzo Chigi segnala¬ 
zioni e spiegazioni a favore dell'ope¬ 
razione statunitense-messicana di ca¬ 
rattere "laterale". Il Presidente così 
suppone che l'interesse a Telecom 


non sia di Tex-Mex ma soltanto mes¬ 
sicano e dettato quasi unicamente 
dall'intento di venire in possesso di 
Tim Brasile. È un'eventualità che era 
stata già prospettata sulle colonne di 
questo giornale. Se dovesse andare in 
porto questo disegno - si suppone 
nella conversazione - il rischio dello 
"spezzatino" (che a Prodi piace solo a 
tavola) sarebbe tutt'altro che remoto. 
Corollario, non espresso, di questo ra¬ 
gionamento è il rilievo che così viene 
dato alla strategia delle banche. Si 
parla ora dell'interesse anche delle 
Fondazioni a scendere in campo: al 
punto in cui siamo diviene necessa¬ 
ria un'operazione di trasparenza e di 
informativa al pubblico. Finora non 
si è registrato alcun argomento decisi¬ 
vo contro la necessità di una conver¬ 
genza unitaria dei progetti che ven¬ 
gono attribuiti a diversi esponenti 
del fronte bancario. L'integrazione 
con le Fondazioni è un punto da esa¬ 
minare attentamente. Non è detto 
che la soluzione di sistema debba es¬ 
sere definitiva. Può, in una fase suc¬ 
cessiva, aprirsi ad altri apporti o a 
joint venture, ovvero ancora alla defi¬ 
nizione di un nuovo assetto. L'inte¬ 
resse dei cittadini è quello di poter 
fruire di un servizio efficiente ed 
avanzato; ma ciò non si conseguireb¬ 
be staccando dall'Italia direzione, ca¬ 
pacità di innovazione e ricerca, in un 
settore sensibilissimo ai progressi 
scientifici. Un ulteriore approfondi¬ 
mento merita la struttura della rete 
(su quale tratto di essa debba essere 
innovata la configurazione giuridico 
amministrativa di cui ha parlato Pro¬ 
di). 

E da augurarsi che la conversazione 
del presidente del Consiglio sia di 
particolare stimolo per coagulare 
una formazione unitaria innanzitut¬ 
to nel sistema bancario. È legittimo 
attendersi che ciò possa emergere sin 
dalle prossime mosse successive alla 
pausa pasquale nella speranza di una 
più ampia intesa che coinvolga tutti i 
soggetti interessati. 


Oreste Pivetta 

L a carica dei 101 (centouno) eu¬ 
ro agita il moralismo di Con¬ 
findustria, gonfia la sua vena 
rigorista e riformista: soldi sprecati, 
soldi buttati, le riforme invece ci vo¬ 
gliono. Centouno euro al mese in 
più per gli statali, oltretutto, per i 
"fannulloni" dell'amico professor 
Pietro Ichino. Confindustria più 
che una linea politica segue un bina¬ 
rio senza scambi: al primo eventua¬ 
le tintinnio di monete (e sono dav¬ 
vero monetine) nelle tasche dei la¬ 
voratori impreca allo spreco e invo¬ 
ca riforme, mai una deviazione, mai 
una deroga. Ovviamente sostiene, 
al secondo punto, una tesi banale: 
che il Paese abbia urgente bisogno 
di riforme lo sanno tutti (anche gli 
statali). Molti sapranno anche (e so¬ 
no la stragrande maggioranza) che i 
salari italiani sono quelli più bassi e 
immobili in Europa, l'esempio di 
una calma piatta come neppure 
Conrad sarebbe stato capace di im¬ 
maginare. Fermi. Con le case che co¬ 
stano, la vita che costa, i servizi pub¬ 
blici che costano e sono spesso un 
disastro. Se qualcuno alza la testa, 
magari alla scadenza di un contrat¬ 
to, magari chiedendo un rinnovo at¬ 
teso da anni (quanto hanno atteso i 
metalmeccanici? mica pretenderan¬ 
no pure loro centouno euro?), i mae¬ 
strini di viale dell'Astronomia 
(quanta enfasi) agitano la bacchetta 
e ammoniscono: prudenza, ci vuo¬ 
le, e ci vuole risparmio, le riforme 
prima di tutto. A testimonianza di 
tanto ferrea coerenza ci si dovrebbe 
pure ricordare del "tesoretto" e delle 
mani allungate dei confindustriali: 
guai a usare quegli imprevisti quat¬ 
trini (della collettività) per ridurre 
qualche tassa popolare, guai a ritoc¬ 
care le pensioni, invece tutto alle 
aziende, per corroborare la ripresa. 
Non li distrae neppure il teorema 
che vorrebbe "maggiori salari - mag¬ 
giori consumi" (stimolando dun¬ 


que la produzione e la produttività). 
Si potrebbe risalire ai tempi (eterni) 
della Finanziaria, quando a parere 
degli illustri capofila dell'imprendi¬ 
toria nazionale persino la parola 
"welfare" si sarebbe dovuta cancella¬ 
re insieme con il suo ministro e con 
le pensioni. La riforma del sistema 
previdenziale, la riforma, la riforma, 
ecco un altro caposaldo... 

Niente. Non si devia. La complessi¬ 
tà del mondo, delle esistenze, del 
"sistema", non è considerata. La 
molteplicità degli attori in campo e 


Se nelle tasche 
di chi lavora arriva 
qualche moneta 
Confindustria 
grida allo spreco 
e invoca riforme 

delle necessità è un optional. Una 
cultura civile è per lo più un'ipotesi 
astratta e leggere Alessandro Profu¬ 
mo fa quasi meraviglia, sorpresa. Il 
banchiere di Unicredit (nella prefa¬ 
zione ad un saggio di Ettore Gotti 
Tedeschi, banchiere che rappresen¬ 
ta il il gruppo spagnolo Santander 
in Italia, anticipata ieri dal Corriere) 
scrive: «La concorrenza giusta non 
può che richiamare il tema dell'equi¬ 
tà, nel tentativo di stabilire che cosa 
significhi coniugare la concorrenza 
(e l'economia) con l'etica». Conclu¬ 
de citando Stiglitz, il premio Nobel, 
e i suoi cinque precetti dell'econo¬ 
mia: onestà, equilibrio, giustizia so¬ 
ciale, informazione e responsabili¬ 
tà... Le banche non stanno in Con¬ 
findustria, ma qualche scambio e 
qualche lettura in comune ci saran¬ 
no. Eppure nel mondo a senso uni¬ 
co di Confindustria responsabilità, 
equilibrio, giustizia sembrano un 


problema degli altri: facciano i sacri¬ 
fici, lavorino di più, mostrino il loro 
senso di responsabilità, provvedano 
persino a riformarsi. Lasciando in¬ 
tatto, per quanto li riguarda, il giudi¬ 
zio di Guido Rossi sulla irriformabili- 
tà del capitalismo italiano, sconsola¬ 
tamente rassegnato il professore 
«tanto non c'è nulla da fare». Nulla 
da fare di fronte a Tronchetti, alla re¬ 
gola del "nocciolo duro", ai patti di 
sindacato, alle scalate, al mercato 
senza concorrenza, alla difesa stre¬ 
nua del monopolio mentre si chiac¬ 
chiera di mercato (come è sempre 
capitato proprio con Telecom). 
Ricordiamo che Carlo Buora, il vice- 
presidente esecutivo che fra una set¬ 
timana guiderà l'assemblea degli 
azionisti di Telecom, accanto a 
Tronchetti Proverà, espressione 
somma di un capitalismo di merda, 
per citare ancora Guido Rossi, omag- 
giatissimo dai vertici confindustria¬ 
li e da Luca di Montezemolo, Carlo 
Buora ha chiuso Tanno orrendo del¬ 
la sua azienda (quella confezionatri¬ 
ce di spioni ed altro a colpi di milio¬ 
ni) mettendosi in tasca uno stipen¬ 
dio di quasi diciannove milioni di 
euro. Ma, ci spiegheranno per atte¬ 
nuare il colpo, in quei diciannove 
milioni ci stava anche la liquidazio¬ 
ne di Pirelli. Senza liquidazioni, 
Tronchetti Proverà s'è messo da par¬ 
te solo sette milioni. E vien da pian¬ 
gere. Con le spese che deve soppor¬ 
tare. La sorte di Tronchetti viene 
condivisa da Sergio Marchionne e 
da Luca di Montezemolo: uno dei 
due, almeno, ha raddrizzato i conti 
della Fiat e l'altro ha il merito di 
averlo scelto, mentre presiedeva 
Confindustria e un'altra dozzina di 
aziende. 

La demagogia non libera nessuno, i 
conti sono amari. Ma ricordare che 
con lo stipendio di un manager ci 
campano mille statali dovrebbe con¬ 
vincere tutti sulla necessità di qual¬ 
che riforma. Per chiudere con Con¬ 
findustria. 
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La crisi 

un film di Coline Serreau 

AIUTIAMO IL DOTTOR RICCIO 

un film di Coline Serreau 

in edicola il dvd 
con rUnità a € 9,90 in più 

in edicola il dvd 
con rUnità a € 9,90 in più 



Pubblichiamo alcune delle lettere di coloro che 
hanno aderito all’appello lanciato da Furio 
Colombo su questo giornale perla difesa del 
dottor Riccio (il medico che rischia 
l’incriminazione per aver aiutato Piergiorgio 
Welby a spegnersi dignitosamente). Per ora si 
tratta solo di un impegno. Eventuali indicazioni 
su come contribuire saranno date, se 
necessario, in seguito. 


10 so cosa vuol dire 
vivere con la disabilità 

Caro Colombo, 

sono da dieci anni su una sedia a rotelle a causa di 
un fatto traumatico che mi ha reso immobile dal¬ 
le spalle in giù. So cosa vuol dire combattere gior¬ 
nalmente con tanta disabilità. Io ho trovato nella 
rete spazi d'intervento che incalano una larga par¬ 
te delle mie residue energie, chiaramente intellet¬ 
tuali. Si può dire che così io ho «svoltato», ma 
quanta fatica. Non tutti però ce la fanno, se scelgo¬ 
no altrimenti - ed io ne ho conosciuti alcuni nel 
mio mondo - meritano rispetto e considerazione, 
perchè la sofferenza è tanta. Auguriamoci che ol¬ 
tre il silenzio dei tanti, ci sia un gran numero di 
persone che esca all'aperto e raccolga il suo appel¬ 
lo. Le garantisco che tra noi portatori di handicap 

11 suo richiamo avrà ascolto sicuro. Giulio Raffi 

La scelta di Riccio 
è fatta «per tutti noi» 

Caro Colombo, 


appena terminato di leggere il suo articolo, ho 
creduto necessario dimostrare tutto il mio soste¬ 
gno alla scelta del Dottor Riccio, fatta «per tutti 
noi». Sostegno che esterno a te quale portavoce 
di tutti noi che ne abbiamo abbastanza di questa 
ipocrisia religiosa attorno alla morte (e non solo). 

Lorenzo Fonda 


Aderisco alla costituzione del fondo in difesa 
di Mario Riccio. 

Andrea Torelli 

Caro Colombo, 

ho letto il suo articolo che ho molto apprezza¬ 
to. Come posso contribuire all'iniziativa? 

Silvia Bonis 


dignitosamente. 


Il presidente 
Salvatore Gioncardi 


Aderisco all'iniziativa di Furio Colombo per 
Riccio (e lo ringrazio di averla presa). 

Mimmo Lombezzi 


E aderiamo anche noi 

«Altrevie» aderisce alla campagna lanciata 
sull'Unità da Furio Colombo a sostegno del 
Dottor Riccio. 

Claudio Bocci 

Caro Furio, 

aderisco convinta alla tuo appello per Ric- 
ci-Welby. 

Giuliana D’Olcese 

Stimato Onorevole Colombo, 
condivido pienamente il suo appello su l'Uni¬ 
tà in favore del Dr. Riccio. 

Claudio Dati 


Cara Unità, 

aderisco alla raccolta firme e quant'altro pos¬ 
sa essere utile a manifestare la solidarietà all' 
azione di amore fatta dal dott. Mario Riccio, 
verso il quale ebbi a dedicare i «passi» di 
una ballata già scritta durante la campagna 
di sensibilizzazione per l'intermzione della 
terapia nel rispetto della volontà espressa 
da Piergiorgio Welby 

Franco Trincale, cantastorie 

Il circoloattori (vedi www.circoloattori. 
com) aderisce alla campagna lanciata sull' 
Unità da Furio Colombo a sostegno del Dot¬ 
tor Riccio che rischia l'incriminazione per 
aver aiutato Piergiorgio Welby a spegnersi 


Mi unisco a Furio Colombo per chiedere di 
aprire una sottoscrizione a favore del dott.Ric- 
cio. 

Roberta Acciari 

Caro Furio, 

grazie di esserci e di illuminare quello che gli 
altri non illuminano mai o quasi mai. 

Marco Tosi, Roma 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


La scuola senza voce 


Vanni Piccolo 

Segue dalla Prima 



no sconvolgimento che si mani¬ 
festa in una serie di eventi impre¬ 
visti, che hanno come oggetto at¬ 
ti di autentico bullismo su disabi¬ 
li, donne, omosessuali e immigra¬ 
ti, atti di fronte ai quali gli inse¬ 
gnanti sembrano ormai impoten¬ 
ti e incapaci di controllare il feno¬ 
meno. 

Il caso di Matteo, il ragazzo sedi¬ 
cenne di Torino che si è tolto la vi¬ 
ta perché non sopportava più 
che i compagni di scuola lo pren¬ 
dessero costantemente di mira 
con frasi antigay, è solo la punta 
dell'iceberg più drammatica di 
un fenomeno molto più com¬ 
plesso e articolato. Matteo è l'ulti¬ 
ma vittima di un bullismo crude¬ 
le e inumano che perseguita, in¬ 
calza, esclude, spaventa. 

Dov'è la scuola dell'intercultura? 
Dov'è la scuola del rispetto, della 
pace, dell'uguaglianza, della soli¬ 
darietà? 

Nella mia esperienza di dirigente 
scolastico, so che questa scuola 
esiste, grazie all'impegno e alla 
sensibilità di migliaia di inse¬ 
gnanti, ma non è maggioritaria, 
non ha strumenti, non è sostenu¬ 
ta, non ha voce, non ha forza. 
Ma la scuola maggioritaria conti¬ 
nua a parlare eterosessuale, evita 
di affrontare la cultura e le idee 
che riportano all'omosessualità, 
e quando lo fa, lo fa senza corag¬ 
gio, senza chiarezza, con imbaraz¬ 
zo, radicando ancora di più il pre¬ 
giudizio. È di fronte alle emozio¬ 
ni delle lesbiche e dei gay che la 
scuola appare assente o incapace, 


N essuno, in questi mesi e in 
queste settimane, nel 
dibattito pubblico in corso, sta 
svilendo e svalutando l'istituto 
del matrimonio tanto quanto 
vanno facendo le gerarchie 
ecclesiastiche. La contrarietà 
espressa nei confronti delle 
coppie di fatto e poi, più nel 
dettaglio, nei confronti dei 
Dico o della stessa proposta di 
legge, elaborata da Alfredo 
Biondi, in materia di 
"contratti" per le unioni civili, 
mota intorno a due 
argomenti: la regolarizzazione 
giuridica di unioni "altre" 
rispetto al matrimonio 
indebolirebbe e minaccerebbe 
l'istituto della famiglia; un 
profilo normativo che 
riconosce i rapporti 
omosessuali come unioni 
stabili, contemplate dal nostro 
ordinamento, violerebbe il 
"diritto naturale". Sorvolando 
sul nostro dissenso a proposito 


mantenendosi restia e ipocrita- 
mente pmdente. 

È in questo passaggio che la scuo¬ 
la non è sempre efficace, non si 
sforza di dotarsi di strumenti ido¬ 
nei per affrontare l'omosessuali¬ 
tà, polemizza con la volontà di 
studenti di parlarne nelle assem¬ 
blee, ostacola l'entrata delle asso¬ 
ciazioni gay nelle scuole, quindi 
resta colpevolmente disarmata, e 
si scopre impotente di fronte a fe¬ 
nomeni come la morte di Mat¬ 
teo. 

Certo la scuola non è aiutata dal¬ 
le polemiche sui diritti degli omo¬ 
sessuali, cui fanno da sfondo con- 


Delia Vaccarello 

Segue dalla Prima 

A spettavo affacciata alla 
tromba delle scale. Lei 
giungeva e alzava il capo. 
Scendevo i piani a perdifiato, 
mentre lei li saliva. Ci incontra¬ 
vamo al terzo piano, lontane 
da ogni sguardo per darci un ba¬ 
cio sulle labbra. Nessuno intor¬ 
no parlava di un amore come il 
nostro, né gli adulti, né i coeta¬ 
nei, né i libri, né la tv. 

Finite le elementari, potevo 
continuare gli studi presso 
l'educandato che frequentavo 
a Palermo, città dove sono na¬ 
ta. Ma c'era una scuola media 
più vicina a casa e i miei mi 
iscrissero lì. Tacqui. Non riuscii 
a dire che volevo restare nella 
vecchia scuola per sentire il ca¬ 
lore dei suoi sguardi su di me. 
Non mi aspettavo che qualcu¬ 
no potesse ascoltare le mie paro¬ 
le d'amore per lei, perché non 


A buon diritto 


di questo secondo punto, 
consideriamo con più 
attenzione il primo. 

Le tesi della Conferenza 
Episcopale Italiana, analizzata 
nella sua sostanza di fondo, 
propone un'idea fin troppo 
pragmatica del vincolo 
matrimoniale. La sintesi del 
ragionamento proposto 
potrebbe essere questa. Oggi, 
un uomo e una donna che 
intendano sancire la loro 
unione, dare stabilità e 
prospettiva alla loro relazione 
e codificarla in funzione di 
norme che comportino 
reciproci diritti e doveri, 
hanno a disposizione due 
opzioni: quella del 
matrimonio civile e quella del 
matrimonio religioso. Nel 
momento in cui quell'uomo e 


danne arroganti, giudizi di de¬ 
vianza, offese gratuite e pesanti. 
Ma non è forse la scuola il luogo 
della ricomposizione culturale, il 
laboratorio del rispetto e del¬ 
l'uguaglianza, dove la fruizione 
del sapere è vista come crescita 
collettiva da indicare al mondo? 
È importante che la scuola possa 
contare sulla cultura del rispetto 
da parte di tutte le istituzioni e di 
tutte le gerarchie, che le istituzio¬ 
ni in particolare sappiano affron¬ 
tare senza ipocrisie, senza bigotti¬ 
smi, senza discriminazioni, sen¬ 
za pregiudizi, la questione omo¬ 
sessuale e in particolare il ministe- 


le avevo mai sentito pronuncia¬ 
re. 

Alle medie il pregiudizio prese 
il volto di un prete. Le mie coe¬ 
tanee raccontavano di fidanza- 
tini. Dal vuoto dei loro discorsi 
dedussi che la mia felicità non 
andava bene. Studiai un confes¬ 
sore effeminato, sperando se¬ 
gretamente in un'assoluzione. 
Scelsi giorno e notte le parole. 
Giunto il momento il cuore mi 
batteva all'impazzata, nella boc¬ 
ca non avevo più saliva. Dissi: 
«Ho amato una persona del 
mio stesso sesso - e scandii bene 
i termini - ci siamo baciate e toc¬ 
cate». Attesi. «Queste cose riser¬ 
vale al matrimonio, un pater 
nostro e un atto di dolore». Sen¬ 
tii il sangue fuggire dal mio cor¬ 
po trascinato da un vento geli¬ 
do. Persino una condanna mi 
avrebbe detto chi ero. Invece 
ero stata ignorata. Ero invisibi¬ 
le, impronunciabile. 

Per essere "vista", ebbi esperien¬ 
ze sessuali con un ragazzo, poi 


Promemoria perla sinistra 


quella donna potessero 
regolamentare la loro unione 
in maniera analoga (anche se, 
è evidente, niente affatto 
uguale), e se il loro "contratto" 
prevedesse una parte di quei 
diritti e di quei doveri, 
garantiti appunto dal 
matrimonio, ma attraverso 
una procedura meno onerosa 
e burocratica e un vincolo più 
flessibile (insomma, facendo 
ricorso a un "patto civile"): 
ecco che, allora, quell'uomo e 
quella donna sceglierebbero, 
probabilmente, questa ultima 
opportunità. E, quindi, 
qualora sul "mercato della vita 
di coppia" si affacciasse un 
prodotto tanto competitivo e 
semplice, quale quello qui in 
discussione, il connubio 
tradizionale potrebbe 


ro dell'Istruzione sappia dare di¬ 
rettive serie e concrete, come ha 
saputo fare in materia di religio¬ 
ni, di integrazione culturale, di 
conoscenza delle diverse abilità, 
portando la scuola italiana molto 
avanti nel mondo. Non abbiamo 
bisogno di colpevoli e di punizio¬ 
ni, ma di una volontà seria di fare 
concretamente e positivamente i 
conti, anche se scomodi, con 
una realtà presente, sofferente, 
che soprattutto nel momento in 
cui si accinge a costruire il pro¬ 
prio progetto di vita, ha bisogno 
di avere attorno attenzione, pro¬ 
gettualità, cura, amore. C'è biso- 


con un altro. Esplorazioni an¬ 
che formative. Ma era impossi¬ 
bile dire "ti amo". L'amore si 
era vestito di silenzio, lo stesso 
che copriva la parte più profon¬ 
da di me stessa. Lo sport fece so¬ 
pravvivere il mio corpo esiliato 
dalle sue emozioni a causa del 

Il pregiudizio 
ha tanti volti: 
il silenzio 
il prete 
l’infermiere 
i parenti... 


pregiudizio. Vincere giocando 
a tennis era riscattarmi, sebbe¬ 
ne per via indiretta. 

A ventitré anni il pregiudizio 
prese per mano la sua gemella, 
la Morte. E si vestì di parole bu¬ 
giarde. In occasione di un otto 


diventare una soluzione meno 
desiderabile. Questi gli 
argomenti - a nostro modo di 
vedere - da cui discende tanto 
accanimento nei confronti dei 
"matrimoni di serie B" 
(definizione non nostra, va da 
sè) e tanto timore per il rischio 
di una incipiente 
"banalizzazione del vincolo 
coniugale". E questo spiega 
come - dietro una simile analisi 
- si nasconda un profondo 
equivoco sui motivi e sui valori 
che possono indurre due 
individui a sposarsi. Si trascura 
l'idea di un vincolo esclusivo, 
riconosciuto dalla propria 
comunità e dalla propria 
cerchia relazionale e familiare; 
la promessa d'amore e fedeltà, 
solidarietà e comunione che gli 
sposi si fanno; e, nel caso del 


gno di direttive chiare e severe 
contro atti di discriminazione 
delle persone omosessuali, che 
spesso avvengono anche da par¬ 
te dei docenti. Serve un organi¬ 
smo autorevole che vigili, preven¬ 
ga, guidi, fornisca strumenti, an¬ 
che servendosi dell'ottimo lavo¬ 
ro delle associazioni omosessuali 
e delle famiglie di omosessuali, 
come l'AGEDO. Dietro il silenzio 
e l'indifferenza, c'è una grande so¬ 
litudine e una grande sofferenza 
dei giovani omosessuali e delle lo¬ 
ro famiglie. 

La politica del sostegno alle fami¬ 
glie passa anche attraverso l'at- 


marzo riprovai l'amore dell'in¬ 
fanzia, con la forza della giovi¬ 
nezza e una libertà nuova. Con 
la motivazione dello studio, mi 
ero trasferita, questa volta per 
mia decisione, a Roma, emi¬ 
grando come molti omosessua¬ 
li in cerca di un luogo più vivibi¬ 
le. Avevo salutato la mia terra 
con sofferenza. 

Lei e io ci amammo subito. Era 
per me la Bellezza, l'incanto, la 
mia guida. Aveva la mia età, ma 
mi superava nella capacità di 
amare. Rinacqui. 

Un anno e mezzo dopo ebbe 
un attacco cardiaco a mezzanot¬ 
te. Arrivò l'ambulanza. Mi chie¬ 
do se Tinfermiere dell'ospedale 
si sarebbe rivolto con le stesse 
parole a un "marito". Aspetta¬ 
vo dietro la porta. Lui uscì e dis¬ 
se: «Sei qui per quella ragazza? 
È andata...». I familiari di lei, la¬ 
cerati, alle tre mi telefonarono. 
Non trovando le parole adatte 
al dolore di un genero o di una 
nuora schiantati dall'aver perso 


matrimonio religioso, ci si 
dimentica, persino, della 
sacralità del vincolo (il fatto, 
cioè, che quel giuramento 
avvenga al cospetto del Signore 
e che esso rappresenti un 
sacramento). 

Tutti questi aspetti 
"sostanziali" deperirebbero; 
restesterebbero solo quelli 
formali, di diritto pubblico e 
privato, che di quel legame 
non descrivono certo qualità e 
intensità, ragioni e 
prerogative; ma che 
inquadrano, piuttosto, una 
serie di elementi accessori 
(anche se assai importanti), 
che sono di natura giuridica e 
non si riferiscono alla sfera 
intima, sentimentale e morale. 
Insomma, nell'opinione delle 
gerarchie vaticane è come se le 
persone, oggi, si sposassero per 
avere la reversibilità della 
pensione, o per poter 
subentrare in un contratto 


tenzione verso queste sofferenze, 
verso le famiglie impegnate quo¬ 
tidianamente a proteggere i pro¬ 
pri figli omosessuali contro il pre¬ 
giudizio della società, la condan¬ 
na delle Istituzioni, la precarietà 
forzata di un progetto di vita. 
Quanta fatica deve essere costato 
alla madre di Matteo questo af¬ 
fanno quotidiano! 

La scuola quindi deve ritrovarsi e 
riproporsi come luogo-sintesi di 
relazioni, all'interno delle quali 
nessuno debba sentirsi fuori po¬ 
sto, escluso, discriminato, e dove 
nessuno senta il bisogno di esclu¬ 
dere e di discriminare, non di¬ 


la propria luce, chiesero: «Vi 
drogavate?». 

Al funerale il prete disse che era 
religiosa e mentì. I parenti fece¬ 
ro le condoglianze al suo ex ra¬ 
gazzo. Io le baciai i capelli sul 
lettino dell'obitorio. Accanto al 
suo corpo, vidi disteso il mio. 
La casa del nostro amore era il 
mio animo straziato. Il lutto e il 
freddo durarono dieci anni. 
Compresi che alla Morte si può 
rispondere, custodendo dentro 
di noi la vita anche se nessuno 
la condivide e non permetten¬ 
do che venga offesa. 

Il pregiudizio non smise di feri¬ 
re: minacce per strada se cam¬ 
minavo mano nella mano; Tes¬ 
sere presente ai funerali ma 
non invitata in coppia ai matri¬ 
moni. Rumori di fondo. 

Nei miei sogni, ricorreva il desi¬ 
derio di essere madre. Mi ero 
unita a una donna. E non volli 
coinvolgere un uomo. Feci dei 
colloqui psicologici in un istitu¬ 
to italiano che consentiva la fe- 


d'affitto in caso di decesso del 
coniuge; è come se si sposasse, 
in altre parole, solo (o 
principalmente) per poter 
godere di alcuni diritti e di 
alcune garanzie. E, dunque, 
qualora questi fossero 
comunque riconosciuti in altra 
forma e a seguito di altra 
previsione normativa, 
certamente quelle persone 
scanserebbero l'impegno 
matrimoniale per qualcosa di 
altrettanto funzionale e, altresì, 
ben più semplice. 

Insomma, la Cei sembra 
impegnata in una campagna di 
marketing, più che in un'opera 
pastorale o in una discussione 
etica; e appare arretrata - 
paradossalmente - su una 
concezione pessimistica e 
ultra-secolarizzata della 
famiglia e delTunione 
matrimoniale. Questa visione 
"nichilista" del coniugio 
potrebbe persino trovare un 


menticando che anche gli attori 
del bullismo sono espressione di 
un malessere. 

Senza queste premesse fallisce il 
progetto scolastico, ma fallisce 
anche il progetto sociale, perché 
se è vero che è della scuola il com¬ 
pito educativo, è anche vero che 
la scuola non può essere lasciata 
sola ed essere indicata come la so¬ 
la responsabile delle tragedie. Il 
futuro dei nostri giovani non è so¬ 
lo nelle mani della scuola, ma an¬ 
che, e soprattutto, nelle mani di 
ognuno di noi. 

Dirigente scolastico 
Presidente nazionale GayLeft 


condazione assistita alle donne 
"sole". Dissi che volevo un bim¬ 
bo perché il mio compagno era 
morto. Solo così ottenni il via li¬ 
bera. Ancora una volta: o il si¬ 
lenzio o parole bugiarde. Il con¬ 
cepimento non avvenne, e deci¬ 
si di non insistere. Un segno? 
Dopo, sono nate tante parole, 
su questo giornale, sui libri. Ho 
condotto la battaglia per il rico¬ 
noscimento delle coppie gay 
presso la Casagit. Il mio istinto 
di dare la vita è diventato l'im¬ 
pegno per "riconoscere" l'urlo 
spesso silente degli affetti nega¬ 
ti, senza i quali vivere non ha 
senso. Le parole possono ucci¬ 
dere. Hanno armato la mano di 
Matteo. Ma possono resuscita¬ 
re. Non è un caso che a Milano 
l'ultimo attacco omofobico ha 
preso di mira una libreria gay. 
Se ci adoperiamo tutti per usare 
le parole che hanno gli occhi, il 
loro sguardo caldo donerà a chi 
ne ha bisogno la forza e il dirit¬ 
to di esistere. 


qualche riscontro nei costumi 
diffusi e nel ricorso alla pratica 
del divorzio, in costante 
aumento; ma - seppure questa 
visione rappresentasse una 
presa d'atto e un esercizio di 
realismo - rimane comunque 
aperta una questione rilevante. 

I vescovi italiani sembrano dire: 
vuoi godere dei diritti e delle 
garanzie riconosciuti al 
matrimonio? Sposati. 

Quei diritti non possono 
ottenersi altrimenti, sono 
strettamente appannaggio di 
chi è coniugato secondo il rito 
religioso o civile: sono, cioè, 
un privilegio esclusivo. Una 
concezione regressiva della 
sfera delle garanzie e dei diritti, 
questa, estranea a ogni 
principio solidaristico e 
universalistico. La sostanza di 
quella "sfera", invece, è 
"positiva", tende a essere 
generale e accogliente. Tende a 
includere, non ad escludere. 


Luigi Manconi Andrea Boraschi 

Il marketing del matrimonio 


Il marchio sulla mia pelle 
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La politica come Disneyland 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



el terzo villaggio di cartapesta ve¬ 
diamo una Italia infingarda che 
libera sotto banco un ostaggio ita¬ 
liano ad opera di uno infido cen¬ 
tro sociale di nome «Emergency» 
tramite un avventuriero chiama¬ 
to Gino Strada che - in cambio di 
un solo ostaggio - mette in perico¬ 
lo tutto l'Occidente facendo sci¬ 
volare fuori dalla prigione di Ka¬ 
bul i peggiori arnesi del terrori¬ 
smo. 

Ma nel lato solare del villaggio ri¬ 
siede la dignitosa e serena Inghil¬ 
terra che riceve in restituzione i 
suoi quindici ostaggi (tutti milita¬ 
ri in azione, non ingombranti 
giornalisti) come "dono" del pre¬ 
sidente iraniano senza una tratta¬ 
tiva, senza un cedimento, senza 
un cenno di scambio. Provvedo¬ 
no le maggiori agenzie di stampa 
inglesi e americane a non fare 
cenno all'evaporare dalla deten¬ 
zione di alcuni diplomatici irania¬ 
ni arrestati a Baghdad e scambia¬ 
ti erroneamente per agenti del 
terrorismo sciita in quel Paese. 
Vediamo. 

* * * 

La «sacralità del mercato», ovve¬ 
ro il saggio e pacato ammoni¬ 
mento «lascia fare al mercato, il 
mercato non sbaglia», è una 
espressione che non si usa più 
dai tempi di Dickens e della pri¬ 
gione per debiti. Il mercato è un 
bene, come l'acqua. Nessuno di¬ 
rebbe: lasciate fare all'acqua. C'è 
una differenza fra irrigazione e 
inondazione. 

Altrimenti come spiegare che li¬ 
beristi puri e sdegnosi di ogni 
controllo come i presidenti con¬ 
servatori americani Herding, Co- 
olidge e Hoover avrebbero spinto 
al disastro un Paese ricco ma affi¬ 
dato esclusivamente alla guida sa¬ 
cra di privati Consigli di ammini¬ 


strazione (la spaventosa crisi del 
1929 che ha quasi liquidato la po¬ 
tenza americana) e presidenti 
"socialisti" come Franklyn Dela- 
no Roosevelt, deciso a considera¬ 
re altrettanto sacri gli interessi di 
tutti i cittadini, e non solo i Cda, 
hanno salvato ricchezza e poten¬ 
za americana e restituito le impre¬ 
se, con rigide regole, agli impren¬ 
ditori capaci, dopo il suicidio de¬ 
gli allegri profittatori della srego¬ 
latezza? Altrimenti perché un pre¬ 
sidente come John Kennedy, che 
nella vita privata era anche un 
agiato protagonista del libero 
mercato, avrebbe ingaggiato (vin¬ 
cendo) una lotta durissima e pub¬ 
blica contro gli industriali dell'ac¬ 
ciaio, bloccando l'impennata di 
prezzi che gli interessati descrive¬ 
vano come «voluta dal merca¬ 
to»? Da allora il mercato america¬ 
no si è sempre più svincolato dal¬ 
la politica, ovvero dagli interessi 
generali. Si è costituito come 
gruppo di potere capace di impor¬ 
re scelte, consumi e prezzi ai citta¬ 
dini americani e del mondo (si ve¬ 
da l'esemplare saggio di Vicky De 
Grazia, storica della Columbia 
University, «L'impero irresistibi¬ 
le»). Da allora ha smantellato i 
sindacati, intimidito la politica e 
imposto un mondo in cui «mer¬ 
cato» vuol dire che ogni cittadi¬ 
no, da solo, si confronta col peso 
enorme di alcune grandi impre¬ 
se. E ciascuna di quelle imprese è 
impegnata in una lotta che ri¬ 
guarda i rapporti di forza fra le ri¬ 
spettive aree di mercato e di pro¬ 
dotti e non si confronta mai con 
la esigua possibilità di risposta 
del cittadino consumatore. 

Ma persino nell'epoca estrema 
del liberismo di Reagan, Bush pri¬ 
mo, Bush secondo, ci sono limiti 
di interesse nazionale che l'insie¬ 
me governo-imprese non può 
ignorare. 

Esempio: quando Rupert Murdo¬ 
ch, che è tutt'altro che estraneo 
al mondo dell'impresa america¬ 
no, ma è cittadino australiano e 
suddito inglese, ha tentato l'ac¬ 
quisto della Cnn tramite il grup¬ 
po Warner Communication, la 


reazione americana, imprendito¬ 
riale, politica, e di pubblica opi¬ 
nione, è stata durissima. 

Dopo poche e affrettate dichiara¬ 
zioni di rispetto del mercato, 
ogni espediente tecnico, ogni ca¬ 
villo legale, ogni insinuazione 
giornalistica e ogni dichiarazione 
politica sono stati gli strumenti 
congiunti per spingere Murdoch 
a ritirarsi dall'impresa. 

Per esempio, capitali non ameri¬ 
cani (in particolare tedeschi) han¬ 
no raggiunto frammenti di telefo¬ 
nia mobile Usa. Ma l'intero siste¬ 
ma delle comunicazioni america¬ 
ne soggiace, per ragioni di sicurez¬ 
za nazionale e internazionale, a 
una vasta rete di controllo pubbli¬ 
co, militare e civile, sotto i due 
ombrelli di Echelon (l'occhio e 
l'orecchio in grado di raggiunge¬ 
re ogni angolo del pianeta) e del¬ 
la N.S.A., la National Security 
Agency che ha accesso a tutte le 
reti di comunicazioni americane. 
Esse, di volta in volta, rispondo¬ 
no (come è sempre avvenuto do¬ 
po l'11 settembre, persino contro 
il parere della magistratura e le 
obiezioni della opinione pubbli¬ 
ca, della stampa, di una parte del¬ 
la politica) alle missioni assegna¬ 
te dal Governo. Il risultato è un 
mare di intercettazioni, la ragio¬ 
ne è la sicurezza. Ma le conse¬ 
guenze sono evidenti: c'è un rap¬ 


porto ferreo fra comunicazioni e 
interesse nazionale. Il Paese del 
capitalismo accetta una vasta pre¬ 
senza e interferenza dello Stato 
nei contenuti e scopi della comu¬ 
nicazione. Possiamo pensare che 
tutto ciò non abbia rilievo anche 
nell'assetto delle strutture azien¬ 
dali e degli aspetti di azionariato? 
Questo non è un giudizio, è una 
constatazione. Ci dice che quan¬ 
do noi, in Italia, ci accingiamo a 
celebrare l'indomita e intoccabi¬ 
le autonomia (anzi «sacralità») 
del mercato stiamo visitando un 
parco a tema che sta alla vita co¬ 
me i castelli di Walt Disney stan¬ 
no alla Storia. Sono suggestivi 
ma non sono veri. 

L'America di George W. Bush è 
l'altro villaggio a tema. L'idea, im¬ 
posta con vigore da quel libero 
mercato berlusconiano che è il 
pensiero unico Bondi-Schifa- 
ni-Martino che dispone di una 
bella fetta di editoria, di televisio¬ 
ni, di telegiornali del duopolio e 
di intimidazione (che resta inalte¬ 
rata, non si sa mai) di un buon 
numero di addetti ai lavori, vuo¬ 
le che l'America di Cheney-Bush, 
intollerante di ogni esitazione o 
debolezza di chi non combatte, 
ci sia ancora, sia intatta e domini, 
con consenso e obbedienza, l'opi¬ 
nione del mondo libero. Se fosse 
così, la deputata Nancy Pelosi, 


che va in Siria ad aprire un contat¬ 
to con il presidente di quel Pae¬ 
se-canaglia sarebbe una fuoriusci¬ 
ta del sistema politico america¬ 
no. Invece Nancy Pelosi è la presi¬ 
dente della Camera, è la terza cari¬ 
ca dello Stato. A differenza di 
Cheney, è stata clamorosamente 
e largamente eletta dai cittadini 
per fare esattamente quello che 
fa: smontare la guena e avviare 
un processo di pace. Prima inizia¬ 
tiva: chiedere ai membri del Con¬ 
gresso di non usare mai più 
l'espressione (così cara a George 
Bush) "guerra al terrore", ma di 
chiamare invece le cose con il lo¬ 
ro nome: "guerra in Iraq", 
"guerra in Afghanistan". Secon¬ 
da iniziativa: allontanare dalla 
guerra uno dei più potenti e mi¬ 
nacciosi nemici di Israele, la Siria 
appunto. Nancy Pelosi, terza cari¬ 
ca dello Stato, alla testa della mag¬ 
gioranza politica e di opinione 
pubblica americana vigorosa¬ 
mente anti-Bush, è la protagoni¬ 
sta del nuovo paesaggio america¬ 
no. Ma noi, politica, media e cit¬ 
tadini italiani, dobbiamo abitare 
il finto villaggio Usa in cui Bush e 
Cheney vanno alla guerra finale 
insieme a Berlusconi, a Martino e 
ai volenterosi. Chi si oppone è 
un traditore filo-islamico e comu¬ 
nista. E dobbiamo immaginarci 
un nostro primo ministro trepi¬ 


dante che aspetta finalmente di 
essere ricevuto (in piedi e a distan¬ 
za, si immagina) da un irato e on¬ 
nipotente presidente Bush. A no¬ 
me di tutto quel Paese (che inve¬ 
ce non rappresenta più) dirà che 
non ci perdona di avere esitato 
sul raddoppio della base militare 
di Vicenza. Nella realtà, la nuova 
Commissione Esteri del Senato 
americano considera bloccate 
tutte le spese militari americane, 
salvo il sostegno ai soldati, ma so¬ 
lo fino al 2008. 

* * * 

Avventuriamoci adesso nei viot¬ 
toli del parco a tema degli ostaggi 
italiani. In questo finto villaggio 
siamo arrivati al punto che la 
maggior parte di noi, anche a sini- 
stra( come è accaduto l'altro gior¬ 
no al Senato), ha votato un ordi¬ 
ne del giorno che prescrive: 
«d'ora in poi per liberare ostaggi 
italiani, il Governo italiano do¬ 
vrà attenersi alle regole concorda¬ 
te con gli alleati». Ora, l'aspetto 
triste e umiliante di questo ordi¬ 
ne del giorno, che - ripeto - molti 
di noi, anche a sinistra hanno vo¬ 
tato, è che non esistono regole de¬ 
gli alleati sugli ostaggi. Tutti tuo¬ 
nano che non si deve trattare, e 
tutti trattano. Non esistono an¬ 
che perché nessuno Stato sovra¬ 
no può rimettere a ad accordi o 
norme stabilite da un altro Stato 
la salvezza dei propri cittadini. 
Qualcuno ha avuto l'impressio¬ 
ne che Tony Blair si sia consulta¬ 
to con noi per la liberazione (ap¬ 
parentemente inspiegata e mira¬ 
colosa) dei suoi marinai? Qualcu¬ 
no ci ha fatto sapere come e chi 
trattava con chi - anche attraver¬ 
so gli americani, in relazione al¬ 
l'arresto in Iraq di diplomatici (o 
sedicenti diplomatici) iraniani? 

È vero che Tony Blair non ha di 
fronte a sé, alla Camera dei Co¬ 
muni, una opposizione urlante 
che si alzerà ad accusarlo di ogni 
turpitudine per avere portato a 
casa sani e salvi i suoi marinai. La 
sua opposizione, per spirito di or¬ 
goglio nazionale, farà finta di 
non sapere con che cosa e con 
chi sono stati scambiati i marinai 


inglesi. Certo il governo di un Pa¬ 
ese non secondario come l'Iran 
non cattura e poi libera quindici 
marinai britannici per un colpo 
di testa da dimenticare. 

Ora per gli inglesi tutto è risolto 
con la liberazione dei marinai. 
Per noi tutto continua, comprese 
le accuse alla rispettabilità e alla 
dignità di Gino Strada e del suo 
rappresentante Ramatullah Ha- 
nefi. E si capisce benissimo che 
dovremmo dimenticarci in pri¬ 
gione a Kabul l'uomo che, per 
conto del governo italiano, ha li¬ 
berato Daniele Mastrogiacomo. 
A questo punto il villaggio disne- 
yano del teppista Gino Strada e 
delle sue-nostre malefatte per li¬ 
berare in modo evidentemente 
subdolo e disonesto il nostro 
ostaggio (che non è neanche un 
militare di sua maestà sconfina¬ 
to) finisce. E ci ritroviamo nella 
realtà. 

La realtà ci obbliga a riconoscere 
che nessun mercato può imporci 
di restare senza telefonia italiana, 
nessuna illusione disneyana, per 
quanto sostenuta dal meglio del¬ 
le tv berlusconiane di proprietà o 
di fede ci può far credere che Bu¬ 
sh sia, oggi, l'America, e guai a di¬ 
spiacergli e dire le stesse cose che 
dicono Camera e Senato di quel 
Paese sulla guerra in Iraq e in Af¬ 
ghanistan. 

E nessuna alleanza ci esime da 
due impegni d'onore: liberare, co¬ 
me se fosse nostro cittadino, l'in¬ 
terprete di Mastrogiacomo rima¬ 
sto in mano dei talebani; ed esige¬ 
re che torni libero l'uomo che ha 
liberato il giornalista italiano. È 
urgente che ciò avvenga. Infatti 
Ramatullah Hanefi dovrà venire 
al più presto in Italia per ricevere 
l'onorificenza di cui la Repubbli¬ 
ca italiana gli è debitrice. Occorre 
farlo sapere subito al Primo mini¬ 
stro afghano Karzai, che l'Italia si 
è impegnata a difendere con un 
rischio e un costo altissimo, e che 
trattiene senza spiegazioni nella 
sua prigione il mediatore del go¬ 
verno italiano. 

furiocolombo@unita. it 
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Doping, Juve e Cassazione 


La Pasqua, l’uovo e l’universo 


C i riferiamo all'articolo 
«Caro amico ti prescri¬ 
vo» del 31 marzo a fir¬ 
ma Marco Travaglio, con cui 
si commenta l'esito del ricor¬ 
so per Cassazione nel processo 
doping-Juventus. 

Tralasciamo il fantasioso mix 
di fatti e argomenti che prece¬ 
de e segue il commento vero e 
proprio. L'articolista afferma 
che la Corte di Cassazione, seb¬ 
bene con una pronuncia di 
prescrizione, avrebbe sostan¬ 
zialmente condiviso il giudi¬ 
zio di colpevolezza degli impu¬ 
tati avanzato dal Pg ricorren¬ 
te. La notizia non corrisponde 
al vero. 

Il Supremo Collegio ha dichia¬ 
rato inammissibile il ricorso 
del Pg di Torino in ordine al re¬ 
ato di cui al capo G quanto al¬ 
la somministrazione di eritro- 
poietina umana ricombinan¬ 
te (Epo). Per questa parte, cioè 
la principale del processo, l'as¬ 
soluzione del Dr. Giraudo e 
Dr. Agricola per insussistenza 
dei fatti, pronunciata dalla 
Corte torinese è passata in co¬ 
sa giudicata. L'originaria inam¬ 
missibilità del ricorso, perché 
in fatto e/o manifestamente 
infondato, ha impedito di ope¬ 
rare alla prescrizione nel frat¬ 
tempo maturata. 

Per la restante e meno pre¬ 
gnante parte del processo, la 
sopravvenuta prescrizione - 
non provocata dalla difesa 
che in otto anni e quattro me¬ 
si di processo ha chiesto solo 
un rinvio di trentadue giorni 
per malattia del Dr. Agricola - 
ha impedito alla Cassazione 
di pronunciarsi sul ricorso. Og¬ 
gi, solo la palla di vetro potreb¬ 
be dirci qualcosa sull'esito di 
un nuovo processo di merito 
limitato a detta parte, even¬ 


tualmente disposto se non vi 
fosse stata la prescrizione. Sic¬ 
ché, ogni ipotesi è un'illazio¬ 
ne, ed è quindi arbitraria l'af¬ 
fermazione dell'articolista se¬ 
condo cui un giudizio di colpe¬ 
volezza sarebbe stato già emes¬ 
so. Travaglio aggiunge che la 
prescrizione è rinunciabile, di¬ 
menticando che la rinuncia è 
un atto proprio dell'imputato, 
il quale non interviene in Cas¬ 
sazione, dove si celebra un giu¬ 
dizio di diritto riservato al di¬ 
fensore. 

La non brevità di questa repli¬ 
ca è causata dalla non brevità 
del commento censurato. 

Aw. Cesare Zaccone 
Aw. Luigi Chiapperò 
Aw. Massimo Krogh 
Aw. Paolo Trotino 


Anziché con me, che ho semplice- 
mente spiegato la sentenza della 
Cassazione sul processo per do¬ 
ping al dottor Agricola e al dottor 
Giraudo, gli avvocati della Juven¬ 
tus dovrebbero prendersela con la 
Cassazione che quella sentenza 
ha emesso. Se la Cassazione aves¬ 
se ritenuto innocenti gli imputati, 
avrebbe confermato l'assoluzio¬ 
ne d'appello e respinto il ricorso 
dell'accusa. Invece ha accolto il ri¬ 
corso della Procura generale di To¬ 
rino contro la sentenza d'appello, 
che dichiarava i fatti provati, ma 
non punibili in quanto la legge 
sulla frode sportiva 401/1989 
non sarebbe applicabile al do¬ 
ping. Per la Suprema Corte, quel¬ 
l'assoluzione era sbagliata: la leg¬ 
ge 401 si applica anche al do¬ 
ping, come sostenevano la Procu¬ 
ra di Torino, che aveva chiesto di 
condannare, e il Tribunale di To¬ 
rino, che aveva condannato. Pur¬ 
troppo nel frattempo il reato è ca¬ 
duto in prescrizione, perciò la Cor¬ 
te non ha potuto annullare con 


rinvio a un nuovo processo d'ap¬ 
pello che rimediasse all'errore dei 
giudici di secondo grado. Ha do¬ 
vuto annullare senza rinvio: il re¬ 
ato c'era, ma rimane impunito. 
Ed era, questa, la parte più pre¬ 
gnante del processo, relativa alla 
mega-farmacia juventina: 300 
specialità medicinali (espressa- 
mente dopanti o comunque riser¬ 
vate a malati gravi, roba che ne¬ 
anche in un cronicario) con cui ve¬ 
nivano imbottiti i giocatori per 
migliorarne artificialmente le pre¬ 
stazioni. Quanto all'accusa di 
aver fatto uso anche di Epo (che 
non era affatto la "principale", 
tant'è che non era inizialmente 
contestata, ma era emersa dalla 
perizia D'Onofrio, disposta dal 
tribunale su richiesta delle dife¬ 
se), i giudici d'appello non aveva¬ 
no ritenuto sufficienti gli elemen¬ 
ti portati dal perito. La Cassazio¬ 
ne; giudice di legittimità, non ha 
potuto entrare nel merito di que¬ 
sta valutazione. Tutto ciò ho scrit¬ 
to nel mio articolo e sfido chiun¬ 
que a sostenere il contrario. Con¬ 
fermo pure che, se gli imputati vo¬ 
levano essere assolti nel merito, 
non avevano che da rinunciare al¬ 
la prescrizione, che tutti sapeva¬ 
no imminente. Gli avvocati ju¬ 
ventini sostengono, bizzarramen¬ 
te; che non si poteva più rinuncia¬ 
re. Sciocchezze. All'articolo 157 
comma 7 del Codice penale si leg¬ 
ge: «La prescrizione è sempre 
espressamente rinunciabile dal¬ 
l'imputato». "Sempre", a casa 
mia, vuol dire sempre. Anche in 
Cassazione. Gli imputati non po¬ 
tevano più intervenire? Bastava 
che depositassero in cancelleria o 
affidassero ai loro legali una di¬ 
chiarazione di rinuncia alla pre¬ 
scrizione, e la Corte avrebbe di¬ 
sposto un nuovo processo d'appel¬ 
lo. Ma, per rinunciare alla prescri¬ 
zione; conviene essere innocenti. 

Marco Travaglio 


Enzo Mazzi 

L e feste hanno tutte uno 
stesso nucleo profondo: 
distacco dalla quotidiani¬ 
tà dominata dalla coscienza dei 
fini, degli obiettivi, delle tecni¬ 
che, dell'operosità e immersio¬ 
ne nella dimensione del sogno, 
della danza, della poesia, che 
consente di emergere all'io pro¬ 
fondo normalmente compres¬ 
so dalla fatica dei mille impegni 
del dover essere. 

Cambiano i nomi delle feste, 
cambiano i loro simboli, i riti, i 
tempi. Nella sostanza però tut¬ 
to nella festa conduce all'essen¬ 
za dell'essere, alla danza senza 
sosta del nascere e morire, al so¬ 
gno del continuo rinascere del 
tutto, alla poesia perenne del- 
l'esistere senz'altro scopo al di 
sopra e al di fuori dell'esistere in 
sé, uno scopo quindi capace di 
animare tutta l'infinita gamma 
dei colori dell'esistenza stessa. 
La frenesia feriale ha invaso or¬ 
mai anche la festa? È uno smar¬ 
rimento preoccupante e deva¬ 
stante. Le religioni hanno la lo¬ 
ro responsabilità perché hanno 
piegato la festa a scopi trascen¬ 
denti, sperati dall'esistere per 
sé, estranei alla nuda esistenza e 
alla sua immanente poesia. In¬ 
vece di unire il trascendente e 
l'immanente, li hanno separati. 
E così hanno consegnato l'esi¬ 
stenza senza difese a tutte le vio¬ 
lenze e la festa a tutte le stru¬ 
mentalizzazioni. Sarà possibile 
recuperare il senso profondo 
della festa? 

Prendiamo la Pasqua. Pasqua è 
un termine ebraico, pesah, tra¬ 
scritto in greco con la parola pa- 
scha che in latino s'intreccia col 
termine pascua il quale serve a 
indicare "i pascoli". Significa let¬ 
teralmente "passaggio". La fe¬ 
sta di Pasqua nasce come gran¬ 


de festa della primavera di tipo 
agricolo-pastorale. Acquista poi 
gradualmente significati religio¬ 
si, storici, politici. Al fondo pe¬ 


rò mantiene sempre questo te¬ 
ma del passaggio: perdere una 
condizione e tendere a un'altra 
senza averla ancora acquisita. 
Come avviene per la natura a 
primavera. Quindi il passaggio 
a livello esistenziale è essenzial¬ 
mente un vuoto. La stessa sim¬ 
bologia pasquale cristiana è in¬ 
fatti segnata dall'assenza e al 
tempo stesso dall'attesa: il sepol¬ 
cro vuoto e la speranza del ritor¬ 
no. 

Non a caso uno dei principali 
simboli pasquali è l'uovo: im¬ 
magine e modello della totalità 
prima di ogni differenziazione. 
E quindi anche in certo senso 
simbolo del vuoto rispetto ad 
ogni particolare realizzazione e 
interesse. L'uovo come origine 
di tutto, è presente in molti anti¬ 
chissimi miti. In qualche modo 
è stato assunto anche dalla 
scienza come spiegazione del¬ 
l'universo. Diamola pure per 
buona. Tra il piatto (l'universo 
infinito piatto delle antiche co¬ 
smologie) e l'uovo (l'universo 
circolare) preferisco l'uovo. La¬ 
sciamo spazio all'immaginazio¬ 
ne e alla poesia. Anche gli scien¬ 
ziati sognano. Le teorie, così si 
chiamano le certezze sempre 
provvisorie della scienza, nasco¬ 


no dalle ipotesi, le ipotesi dalle 
intuizioni, le intuizioni dai so¬ 
gni. 

E bello immaginare l'universo 


circolare; sognare che la luce 
delle stelle, ma anche "la luce 
dei tuoi occhi" ingrediente im¬ 
mancabile di ogni poesia 
d'amore, gira e gira e gira intor¬ 
no ritornando all'origine in un 


vorticoso rimando senza fine. 
Che un raggio di luce prosegue 
il suo veloce cammino, dando 
vita alla notte anche quando si 
è spenta la fonte che lo ha gene¬ 
rato. Pensare a una danza cosmi¬ 
ca dei gesti di amore. Sognare 
un girotondo infinito della lu¬ 
minosa forza vitale lanciata dai 
gesti di solidarietà, serenità, for¬ 
za d'animo, fede e coerenza. 
Una specie di immortalità im¬ 
manente. 

Ma i gesti di odio? Sono parte 
anche loro della giostra cosmi¬ 
ca senza fine? È un interrogati¬ 
vo inquietante che intorbida la 
poesia. 

Comunque buona Pasqua, pul¬ 
cini nell'uovo cosmico, peren¬ 
nemente in attesa del parto, 
danzatori dell'incessante rina¬ 
scere del tutto. 
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